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Editoriale 

D Giappone 
e quell'ombra 
di Hitler 
MARTA Q ^ M S -

H - a .stupito il mondo l'affermazione del primo 
' ministro-giapponese Takeshita secondo cui e 
•imponibile parlare, dal punto di vista Monco, 
di guerra dì aggressione da parie della Geima-

^ _ ^ ^ nla hlitantna- Takeshita non parlava in priva­
lo ma in pubblico di fronte al Parlamenta la 

sua dichiarazione e clamorosa anche perche si tratta della 
pnma volta che un premier giapponese rigetta le respon­
sabilità di Hitler nello scoppio della seconda guerra mon­
diale E poiché il dibattito parlamentare riguardava in real-
tt la figura dell'Inventore Hirohito. molto nel gennaio 
•corso, questa dichiarazione e quanto mai Indicativa per 
analogia é In questo modo - negando le responsabilità 
del Giappone nel secondo conflitto mondiale - che il go­
verno di Tokyo continua a rileggere la stona non cosi lon­
tana del proprio paese 
Parecchi osservaton esterni pensavano che con la morie 
dell Imperatore Hirohito il partito liberaldemocrauco 
avrebbe avuto finalmente il coraggio di lare i conti con la 
eredita della guerra II coraggio di ammettrre apertamente 
le responsabilità belliche ael Giappone per dichiarare 
chiuso il passato e per potere aprire una "nuova era- nella 
vita del paese II premier Takeshita ha scello invece la stra­
da opposta DI ripresa del •nazionalismo* giapponese si 
porla già da van anni, da quando II Giappone è diventato 
una grande potenza economica e commerciale, e da 
quando ciò ha generato una nuova e diffusa fiducia nelle 
capacità del paese Sono le premesse su cui un'ala del 
panno liberaldemocrallco - fra cui I ex premier Natasene 
- ha cercato di costruire una politica di aflermazlone na-
fonale del paese la tesi è che il Giappone debba e possa 
ormai liberarsi dai vincoli e dal senso di inferionlà genera­
lo dalla «confuta del 1945, per acquisire un peso politico e 
militare commisuralo alla sua posizione economica Que­
sto tipo di Impostazione ha avuto dei risultati concreti, ad 
esempio I aumento delle spese militari oltre la soglia 
dell IX del Pnl, una soglia che non era mal stata superata, 

Eropno per II suo valore simbolico, In tutto il dopoguerra 
la sono Ione pio slgnHIcaUve le polemiche recenti con la 

Cina sulla ricostruzione della storia degli anni 30 e 40 (se­
condo | llbn di 
8narra di « m e i 

Klilaiulonldl 
obbligauadlrnjj. 
Si può l«»il-iootesl 
monto a dllcsa <!)(;„ 
premier giapponese 

giapponesi non c'è siala nessuna 
da pane di Tokyo) o le 

..lì del governo giapponese, poi 
.In^rkwidHIàCrMdelfkid. 
e&nWsua'dSuaHzkSlé In Paria-

r __,„__„, calo la carta naztonansu 
anche per uscire dalla crisi interna un calcolo che dice 
parecchio, comunque, sulla spregiudicatezza di un partilo 
rimasto ininterrottamente al potere dalla line della guerra 
in poi e sulla incompiutezza della censura operata con un 
pinato di cui I imperatore simbolizzava in fondo la conti­
nuila 

V a detto che le Ini spesso definite •milltanstei 
non hanno finora prevalso, ciò non dipende 
soltanto dagli equilibri politici del paese e dal 
peso di un opinione pubblica che appare an-

_ _ _ core solidamente ancorala alla Costituzione 
^ " " ^ pacifica del 1945, dipende anche dai riflessi In­
temazionali negativi che avrebbe una politica del genere 
Sembra quindi Importante che I partner di Tokyo non ri­
nuncino a fare valere le proprie possibilità di Influenza E 
probabile, ad esemplo, che te continue pressioni america­
ne a favore di un aumento delle spese militan giapponesi 
fin un contesto segnato da contrasti protendi sul piano 
commerciale 1 abbiano dato maggiore (agiti mila alle posi­
zioni pia apertamente nazionaliste 
In realtà, che le due grandi nazioni sconfitte nel I94S fini­
vano per uscire dalla loro squilibrata situazione di -gigan­
te economico e nano polltlcoi appare legittimo e inevitabi­
le Cosi come * del lutto comprensibile il nuovo senso di 
fiducia nazionale che può spirare In un paese come il 
Giappone II problema non sta In un nnovato senso della 
propria Identità nazionale, sta nelle basi su cui costruirla E 
su questo plano che II rapporto con il passalo assume tan­
ta Importanza Pel II Giappone - cosi come per una parte 
del pensiero •revisionista» tedesco - si tratta riconoscere 
che la grande «presa* del dopoguerra * nata all'interno di 
un sistema inlemazionBle che ha duramente scondito i di­
segni egemonici del Giappone 1n Asia orientale e della 
Germania in Europa Che il Giappone oggi non lo ammet­
ta e un grave errore diplomatico anche per I dubbi che ge­
nera in Asia anzitutto, sulle sue scelte future 

DA GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
UN SEniMANALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE DI LIBERTÀ 

IL CONGRESSO OC Impietosa demolizione della gestione demitiana 
Mano tesa agli alleati, Pei «ancora leninista» 

Forlani indietro tutta 
ito, tranquillamente» 

Formali ringraziamenti al segretario che lascia. E 
poi l'indicazione netta che il partito deve cambiar 
rotta. Nel giorno dell'investitura, Forlani tiene so­
prattutto a rassicurare i partner di governo: la mia 
De, assicura, sarà una De tranquilla. Poi spara a 
zero contro il «rinnovamento». Il Pataeur lo acco­
glie con bordate di fischi. Alla fine lo saluta ap­
plaudendo. L'«era De Mita», ora, è davvero finita. 

PASQUALI CAMILLA F U M I C O OIRIMICCA 

• 1 ROMA. A Ciriaco De Mita, 
Forlani dice: «Il governo non 
sarà mai messo in discussione 
per manovre della Democra­
zia cristiana*. Ma al segretano 
che lascia rimprovera di aver 
portato la De un una condi­
zione di isolamento». «Non 
nusctamo ad avere nei partiti 
di centro alleati sscun», spiega, 
«e non riusciamo a riscuotere 
atteggiamenti di fiducia da 
parte del Psi«. Nel Palaeur sti­
pato di folla il candidato-se­
gretario ha tratteggiato la svol­
ta democristiana. «Dobbiamo 
ripensare la nostra politica 
delle alleanze», ha detto. Quel 
che propone è la fine della 
conflittualità demitiana, il n-
tomo alla De «forza tranquil­

la». Durissimo l'attacco al •rin­
novamento»: «Quello vero non 
è l'alternarsi delle clientele*. 
De Mita si mostra deluso: «MI 
auguro - commenta gelida­
mente - che il congresso ren­
da più convincente l'onesto 
sforzo di salvare le ragioni di 
partito con quelle del soste­
gno al governo». E Martinaz-
zoli rifiuta l'idea che con il 
cambio del segretario «si tomi 
indietro a un'età dell'oro che 
io non ho mai visto». 

Nella convulsa seduta mal-
tutina, clamorosa protesta dei 
giornalisti che hanno abban­
donato per un po' la tribuna 
stampa invasa dalle claque 
dei leader de. 

COMMENTQ DI ENZO ROGGI A 3 SERGIO CRISCUOU, ALBERTO LEISS • FABRIZIO RONDOLINO * f Att*NA 4 

Ricostruita la spy-story di Trieste e La Spezia 

Da tai anno tffc^--*** 
infiltrati nel Kgb 
Una spy story consumatasi tra La Spezia, Trieste, 
Vienna e Mosca. Due persone già finite nella rete 
tesa dal nostro controspionaggio, una terza rifugia­
tasi all'estero. Gli 007 del Sismi, il servizio segreto 
militare, cantano vittoria: da oltre un anno ci erava­
mo infiltrati nel Kgb - fanno sapere - e tenevamo 
sotto controllo la loro rete di informatori. La base 
operativa dei sovietici si troverebbe a Vienna. 

nel ROMA. GII arresti compiu­
ti a Trieste e alla Spezia fareb­
bero parte di due diverse ope­
razioni compiute dal Sismi 
contro agenti del Kgb. È quan­
to e trapelato ieri sera dopo 
più di venliqualtr'ore di black 
out delle informazioni da par­
te delle fonti ufficiali. Il Sismi 
ha affidato all'agenzia Ansa la 
ricostruzione dell'azione di in­
telligence per sgominare la re­
te di informatori italiani al ser­
vizio dei sovietici. 

Come è noto, a Trieste è 
stato arrestato il tecnico Gior­
gio Stancich, dipendente del­
l'azienda italo-jugoslava Iret, 
mentre a La Spezia è finito in 

manette il commerciante di 
pellami Natalino Prancalanci. 
toscano. Un teiu» uomo, lega­
to a Francatane!. si è rifugiato 
in un paese estero; sul suo ca­
po pende un mandato di cat­
tura intemazionale. Le indagi­
ni naturalmente continuano; 
in particolare gli investigatori 
stanno cercando di appurare 
se quella che e già stata ribat-

menti ad alta tecnologia. Più 
di ogni altra cosa le spie 
avrebbero puntato a.carpire 
informazioni sulla produzione 
-di fibre ottiche. 

Stancfcti, invece, sarebbe 
stato ingaggiato dal Kgb per 
ottenere i segreti del «Catrin», 
un sistema di difesa che con­
sente la gestione delle attività 
di comando e controllo di 
un'intera forza annata. 

Il nostro-controspionaggio, 
dunque, grazie ad una segna­
lazione della Ulgos di La Spe­
zia di un anno e mezzo fe 
avrebbe infiltrato suoi ageiu. 
nella rete di informatori italia­
ni al servizio del Kgb; questi 
per un po' di tempo hanno 
passato ai sovietici documenti 
«buoni, ma non di prima qua-

tezzata come la, cellula ligure , UtA» riuscendo a smascherare 
del Kgb sia entrata in contatto il gruppo ligure e quello triesLi-
con qualche dipendente della 
Oto Melara, la fabbrica di La 
Spezia che produce arma­

no. La centrale operativa del 
Kgb per l'Italia sarebbe a 
Vienna. 

ROSSELLA MICHIENZI A MOINA I 

Q u a t t r o p e r s o n e JOHANNESBURG, miste, ba­
ri .»—t—*^ sloni* manganelli, documenti 
arTVSune ed abiti forse macchiati di 
a sfAca M a n d e l a sangue sarebbero stati trovati 

a casa manocia fen«a Smteta nella casa di 
Winnie Mandela, moglie di 
Nelson Mandela, nel corso di 

^^^^^^^mmma^^^— una perquisizione durata otto 
ore. La polizia sudafricana è 

uscita dalla villa col materiale sequestrato ed ha arrestato quat­
tro persone, probabilmente della «guardia del corpo* della don­
na. L'accusa è l'omicidio di Stompie Moeketsi, un quattordicen­
ne membro di un gruppo antiapartheld. a PAGINA 7 ' 

Perché comprerò quel libro 
• 1 Con il consueto tono di 
gioviale simpatia, Leonardo 
Sciascia, sulla Stampa di ieri, 
rimbrotta Salman Rushdie per 
essersi occupato di cose che 
riguardano, dopotutto, solo i 
preti Gli spiriti laici non devo­
no impicciarsi di religione, di­
ce in sostanza Sciascia- in sin­
golare sintonia con gli ayatol­
lah «Né con Satana ne con il 
Corano» mi sembra di averla 
già sentita, questa, anche se 
cambiavano i nomi de: con­
tendenti, 

Questo atteggiamento insie­
me cattedratico e pilatesco, 
nel quadro della sostanziale 
freddezza che il caso Rushdie 
haUncontrato tra gli intellet-
tuajj di casa nostra (e non so­
lo a leggere i giornali), mi 
sgomenta ma non mi sorpren­
de. Mi sgomenta perché un at­
to mostruoso come la con­
danna a morìe di un libro e di 
un suo autore meriterebbe, 
credo, la sdegnata reazione di 
tutti gli uomini di buona vo­
lontà: indipendentemente, co­
me si dice In casi come que­
sti, dalle convinzioni ideologi­
che e religiose Non mi sor­
prende perché una delle com­
ponenti costitutive della «con-

MICHILI SIAM 

dizione intellettuale» sembra 
essere, troppo spesso, la siste­
matica anteposlzione della 
critica ai sentimenti dove per 
sentimenti, naturalmente, si 
intende anche e soprattutto 
quell'istintiva incliriazione per 
la libertà che non abbisogna, 
per manifestarsi, di particolari 
studi, ma solo e semplice­
mente di amore e rispetto per 
tutti g|i uomini, 

Voglio dire cria tutto questo 
inutile e ingeneroso discettare 
sul valore del libro, sulla legit­
timità culturale, delta presunta 
dissacrazione del Corano 
(cioè , poi, di un altro libro), 
mi sembra veramente un par­
lare d'altro, visto che Rushdie 
é vittima di un atto di intolle­
ranza e di fanatismo quasi 
senza precedenti Scusate la 
banalità (non intellettuale, 
appunto) ma chi se ne frega 
se i Versetti satanici sono un 
buon libro o un cattivo libro? 
Che senso ha discuterne pro­
prio oggi che Rushdie é inse­
guito da sicari fanatici, assai 
blandamente difeso dalle rea­
zioni molto diplomatiche, 
molto interlocutone, molto 

andreoltiane dei governi occi­
dentali? Siate gentili, rimanda­
te le vostre discussioni al mo­
mento più opportuno, quan­
do Rushdie e il suo libro-sa­
ranno, speriamo, al nparq dei 
piromani. E limitatevi, per ora. 
a difendere un pnncjpìo ele­
mentare, cosi elementare che 
tutti lo possono capire, anche 
chi non ha letto Voltaire-
ognuno può pensare e scrive-, 
re ciò che vuole sull'argomen­
to che vuole. E nessuno pud 
impedirglielo, per nessun mo­
tivo, politico o religioso che 
sia 

Sfoderando una arguzia 
mai manifestata pnma d'ora, 
molti giornali e telegiornali 
sottolineano maliziosamente 
come la condanna a morte di 
Rushdie si trasformi in un cla­
moroso lancio pubblicitario 
per il libro Come se l'autore 
fosse, sotto sotto, complice 
dei suoi carnefici. E noi, ac­
quirenti dei Versetti satanici, 
fossimo imbelli strumenti del 
mercato Iq comprerò ugual­
mente il libro, anche se do­
vessi sapere che é un pessimo 
libro, e anche se so benissimo 

che, senza la clamorosa pro­
motion scatenata da Teheran, 
non l'avrei comprato. Lo com­
prerò, intanto, perché e giusto 
che chi ha condannato Rush­
die si trovi di fronte a un sa­
crosanto boomerang1 l'anate­
ma ha ottenuto l'effetto con­
trario, moltiplicare il rumore di 
una voce anziché soffocarlo. 
Lo comprerò, poi, perché é 
veramente ndtcolo tirare fuon 
proprio in un caso di «vita o di 
morte» come questo il morali­
smo antipubblicitano. Perché, 
forse che il «Pendolo di Fou­
cault! non é stato comprato 
sotto l'effetto di un acntico e 
ossessivo battage pubblicita­
rio7 Forse che sapienti e sa­
pientoni, in quel caso, si sono 
sentiti in dovere di mettere in 
guardia il pubblico contro la 
persuasione occulta7 E perché 
farlo proprio ora, dunque, che 
comprare il libro ha un signifi­
cato che trascende di molto i 
quattrini incassati da editore e 
autore? 

Ci sono casi (pochi, per for­
tuna) in cui l'evidenza dei tor­
ti e delle ragioni suggerisce di 
dire, semplicemente e umil­
mente, da che parte si sta 
Punto e basta 

•IMM.UIJI.1JH.-.1, 

L'Inter liquida 
l'Ascoli 
Napoli: pari 
con l'Atalanta 

L'Inter guadagna un punto sul Napoli. I nerazzurri (Mila, 
foto Serena che ieri con un gol ha raggiunto Canea) han-' 
no battutlo (3-1) l'Ascoli, mentre la rete di Mandatiti non 
e bastata al Napoli per piegare l'Atalanta (1-1). Ooteeda 
(5-1) della Sampdoria contro un Torino in piena crisi e 
netta vittoria (2-0) a Firenze di un Mllan In ripresa, netto-
so successo (1-0) del Bologna sulla diretta avversarla Pisa. 
Delude ancora la Juventus: 0-0 con il Como. Pareggi a tati 
inviolate anche in Lazio-Cesena e Lecce-Verona. 

Fs, disagi 
fino alle 21 
per lo sciopero 
della Rsafs 

Treni difficili fino • questa 
sera alle 21 quando ttntsV 
nera lo sciopero <H 24 «W 
proclamato dal .sfittata*] 
autonomo Fisats. Le r^tltsV 
no predisposto un proa 
ma d'emergenza eh* 

circolare oltre il 30* dei convogli. Un programma chi (Mi­
te pensa comunque di poter ampliare. La Fltafs protjstàf 
contro il recente accordo tra Schimbeml e sindacati conti-. 
derali ed i tagli alle Fs. Dure critiche da parte dei confedera­
li che accusano la Flsafi di «vuoto protagonsimo». 

Atwnm •) 

Totocalcio 
Montepremi ricco 

davvero... povere 

Giornata •popolare».»! Toto­
calcio. Sono 8.608 i trédici. 
stl. Vicono S.473.O0O Un. I 
dodici sono la bellezza di 
50.684: avranno .atto 
280.400 lire. E, d'altra par*, 
I pronostici sor» risultai! K»K 
ti piuttosto facili, cornata»» 

" a Finti-l'unico «2» del Mllan 
te. Sempre a livelli motto alti invece il montepremi che 
questa settimana ha fatto registrare un totale di 
28.5S2.048.S42 Un. Questa la colonna vincente: X . 1 * IX 
XiXIXilXXl. 

N U L I M t W M C U m i A U 

Dubcek «libertà 
perHavel» 
Domani il processo 
Domani a Praga si apre il processo contro fi dram­
maturgo Vaclav Havel e altri otto oppositori arrestati 
durante le manifestazioni di gennaio, in piazza Ven» 
ceslao, per ricordare il suicidio di Jan Palaci). «Quei 
giovani - dice Alexander Dubcek in un'intervista 
concessa a Bratislava - sono figli del '68. Protestano 
perché completamente sbagliata la politica del par­
tito. Quei giovani oggi devono essere ascoltati». 

JAN DOMOVSKV VLADIMIR ttlXHMÌ~ 

sta «La direzione del panilo 
e dello Stato crede di poter 
continuare a governare all'in­
finito In modo non democrati­
co» afferma Dubcek. Che con­
tinua: «Le dimostrazioni quin­
di sono il riflesso diretto della 
politica condotta dal Fcc negli 
ultimi due decenni. F del tutto 
naturale che sia oggi la nuova 
generazione a farsi avanti, a 
chiedere la parola e la sua vo­
ce deve essere ascollata. Non 
soltanto nell'interesse del pu­

tito, ma di quella più generalo 
della nazione ceca e della na­
zione slovacca. Sto parlando, 
e chiaro, di tutti quei giovani 
onesti ai quali appartiene II fu­
turo.. Circa il suicidio di Jan 
Palach, Dubcek dice:* Fu una. 
manifestazione di scoraggia­
mento, fu un «no c]l ranetta 
contro gli avvenimenti di quei 
mesi. Coloro che l'avevano 
provocata non meritavano 
davvero il sacrificio di una 
giovane vita*. 

A MOINA • 
•**&» 

Basta Iiedholm 
a Cuccano? 

• • Quando eravamo colle­
ghi, nel Milan, mi ha insegna­
to motte cose. A calciare di si­
nistro (e, si, che ero deboluc-
cio), a manovrare, a «pensa­
re» calcio, L'ho sempre ringra­
ziato per questo. Lo faceva 
per passione, non certo per 
contratto. Allora Liedholm era 
ancora un bel giocatore, ma 
lo spinto del maestro ce l'ave­
va nel sangue. Con la stessa 
maglia abbiamo giocato po­
co, ma quello che ho impara­
to da lui non l'ho mai più di­
menticato. Mi dispiace davve­
ro che oggi ci si occupi di un 
•grande« (esagero7) del no­
stro mondo di chiacchiere e 
pallone per aprire un capitolo 
doloroso. Ma un vero spetta­
colo - e il calcio è anche in 
questo uno spettacolo inegua­
gliabile - non può essere fatto 
solo di sorrisi Giù, dunque, al 
Barone e alla sua ridicola 
squadra Avanti con le critiche 

alle sue discutibilissime, e fan­
tasiose, formazioni. In berlina 
le scelte e le controscelte tatti­
che dello svedese. Ad un solo 
patto, però. Che non ci s'illu­
da . 

Non ci s'illuda, ad esempio, 
che basti rimandare Liedholm 
alle cure agresti di Cuccaro 
per risolvere i problemi della 
Roma. Che non sono solo, o 
c'meno soprattutto, problemi 
di giocatori. L'esaltante favola 
di un ciclo vincente si è chiu­
sa per i giallorossi molto tem­
po fa in un'amara finale di 
Coppa Campioni tra le mura 
dello stadio amko. Il resto è 
storia di sopravvissuti. E, in 
fondo, del Liedholm di quesu 
anni una sola cosa non ho ca­
pito davvero: perche mai si sia 
lasciato convincere a tornare 
nella capitale. Non poteva 
funzionare. E non ha funzio­
nato. 

Il ino dello scuderia (Viola, 

Liedholm, Fatcao) aveva ia< 
puto superare te rivaliti « le 
gelosie che lo minavano. La 
coppia Viola-Liedholm, an-
chilosata dagli anni e dai ri­
cordi e, sotto sotto, sempre 
•infedele*, come avrebbe po­
tuto servire degnamente. i l 
pubblico capitolino una mine­
stra riscaldata come queata? 
Senza contare che oggi per 
vincere ci vogliono o tanti «oi­
di o molta modernità di ge­
stione e di idee, Ed e per que­
sto che i presidenti-dittatori 
vecchio stampo (e Viola non 
è solo, vero BoniperUr) non 
hanno futuro. 

Si cambi, si cambi tutto nel­
la disastrata Roma di que­
st'anno. Si tolga pure al mio 
caro, delizioso maestro di alila 
pedatono, ''1—rmhwjia. Hj#|la 
panchina domenica^, Mtf-tji 
cambi, per favore, anche II re­
sto. Che non e poco, «nel *) Il 
più. 



rUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il governo ombra» 
C H A R K SALVI 

C
he cos'è il «governo ombra*, di cui si parta con 
interesse in questi giorni? In Gran Bretagna l'isti* 
luto delgovemo ombra esiste da tempo, ed ha 
un vero e proprio rilievo costituzionale. Il suo 

m^^am leader, per esempio, ha diritto di essere infor­
malo e consultato durante particolari situazioni 

di crisi; nell'ipotesi di vittoria elettorale, deve essere incan­
tato della formazione del nuovo governo. I ministri «om­
bra* fronteggiano in Parlamento, nelle materie di rispettiva 
competenza, i membri del governo in carica; e sono poi a 
loro volta destinatari a costituire il governo «vero», in caso di 
successo alte elezioni. Il governo ombra è un organo colle* 
giale, che si riunisce periodicamente.e formula l'indirizzo 
dell'opposizione sui principali problemi politici e parla­
mentari. 

Non è pensabile un'automatica trasposizione dì questo 
modello nel sistema italiano, per le differenze esistenti con 
quello britannico. Da noi non esiste (e De Mita ne sa qual­
cosa) la figura del leader inglese, che è insieme capo del 
partito di maggioranza, primo ministro e guida parlamenta­
re del suo partito. Il bicameralismo rende difficile unificare 
la guida delle rappresentanze parlamentari con quella del 
partito; inoltre il muHipartitismo comporta governi di coali­
zione, con la conseguenza che il leader del più forte partito 
di opposizione non sarà necessariamente il presidente del 
Consiglio in un futuro governo. 

Ma queste differenze non sono un ostacolo decisivo all'i­
dea di un governo ombra «all'italiana». Ciò che 6 davvero 
Importante, infatti, perché l'innovazione abbia un senso, è 
che II sistema politico si organizzi secondo uno schema bi­
polare (con due schieramenti o coalizioni di partiti alterna­
tivi). 

t essenziale, quindi, una ristmtturazione del sistema po­
litico che accetti fino in fondo II ruolo dell'opposizione e la 
regola dell'alternativa dj governo, come in tutte le demo­
crazie occidentali. 

In Gran Bretagna, Il governo ombra trae tutto il suo signi­
ficato proprio dal rapporto che in esso esiste tra funzione 
dell'opposizione e regola dell'alternanza, Vige il principio 
secondo cui •l'opposizione ha il compito costituzionale di 
opporsii. Un'opposizione, certo, costruttiva: ma non nel 
senso di concorrere alle decisioni della maggioranza in ca­
rica; bensì in quello della formulazione e del rispetto di un 
programma alternativo, che serva sia come quadro di riferi-
rnento dell'azione politica nel Parlamento e nel paese, sia 
come b u e del futuro programma di governo. 

In Italia sono finora mancale le condizioni di base per­
ché questo accada, per il permanere della convenzione ad 
escludere nel confronti del Pei, Ciò aveva portato alla for­
mazione di un sistema di tipo consociativo, che ammetteva 
In una certa misura la compartecipazione, in un ruolo però 
pregiudizialmente subalterno, dell'opposizione alla forma­
zione delle decisioni parlamentari. 

Non è giusto dare un giudizio sommariamente negativo 
di questo sistema, che ha conseniito di assicurare una qua|< 
che tutela alle classi e al ceti rappresentati dal comunisti. 
.Cfltt'perft, I t condi^l^sono mutate, W r t t d l U * « • " » -
craìla Italiana ha bisogno e una forte dialettica tra maggio­
ranza e opposizione. ., r '

 i 

''Assicurare questa 'dialettica e compito anzitutto dell'Ini­
ziativa politica dell'opposizione: e mi pare che in questi 
mesi,tale elemento non sia affatto mancalo. Ma e anche 
necessaria una ristrutturazione dei meccanismi istituzionali, 
Non e solo questione di leggi elettorali. Riforme In questo 
campo possono essere utili, ma non sono decisive, come 
mostra l'esperienza di altri paesi; nella Germania Federale, 
ad esempio, multipartìtismò, legge proporzionale e alter­
nanza bipolare convivono senza troppi problemi, 

I
l disegno deve essere più vasto. Per fare due 
esempi! occorrono nuove regole per l'informa-

. itone, che garantiscano il diritto del cittadino a 
conoscere in modo non manipolato la pluralità 

« M di messaggi che vengono dal sistema politico, E 
occorrono nuove regole parlamentari: elimina­

to il voto segreto, strumento del consociativismo, non è am­
missibile che l'opposizione sia priva di adeguati poteri di 
controllo e di iniziativa. 

In questo quadro," il governo ombra dell'opposizione di 
sinistra può Introdurre Importanti elementi innovativi, con­
sentendole di esercitare la funzione costituzionale di sog­
getto portatore dì un proprio indirizzo politica e di un pro­
prio programma. E ciò sia per confrontarsi In modo organi­
co e continuativo con le scelte e 1 comportamenti di gover­
no e maggioranza, sia come fondamento da sottoporre agli 
elettori per un governo alternativo e alle altre forze politi* 
che per una coalizione differente dalle sclerotiche maggio­
ranze dell'ultimo quarto di secolo. 

Positivi sarebbero anche, a mio avviso, gli effetti sul mo­
do di essere del partito, verso una maggiore razionalità, ef­
ficienza, responsabilizzazione nell'esercizio delle funzioni 
dirigenti; e maggiore responsabilità vuol dire anche control­
lo, e quindi più democrazia di partito. Ed è. questo, un mo­
do concreto per affrontare la grande questione, che ti pros­
simo congresso non potrà accantonare, della collocazione 
del partito politico, e di un partito come quello comunista, 
tra istituzioni e società. 

J meccanismi giuridici con i quali si cerca 
di ammantare di legalità l'impianto repressivo 
del governo israeliano nei territori occupati 

Israele, quando si perde 
il privilegio di essere nemici 
M A 14 mesi dall'inizio del* 
l'Intifada, al di là delle dram­
matiche cronache della dura 
repressione israeliana, può es­
sere utile esplorare il contesto 
politico-istituzionale all'inter­
no del quale si colloca la vi­
cenda dell'lntilada ed i mec­
canismi giuridici attraverso 1 
quali opera l'impianto repres­
sivo posto in essere dallo Sta­
to israeliano. 

Il punto di partenza e lo sta­
tus legale dei territori della 
West Bank e della striscia dì 
Gaza, sui quali vive una popo­
lazione di circa 1.300 000 per­
sone, occupati da Israele sin 
dal giugno del 1967. 

Israele non ha inteso rila­
sciare questi territori, ma non 
ha potuto neanche annetter­
seli perché l'inglobamento 
della popolazione locale 
avrebbe compromesso irrime­
diabilmente l'identità ebraica 
dello Stato di Israele. 

Cosi da oltre 21 anni questi 
territori hanno assunto il non 
invidiabile status di territori 
occupati da una potenza bel­
ligerante, senza tuttavia gode­
re, per i motivi che vedremo, 
delle garanzie che il dintto in­
temazionale bellico assicura 
alle popolazioni che » trova­
no nei territori occupati. 

La IV Convenzione intema­
zionale stipulata a Ginevra il 
12-8-1949 sotto gli auspici del­
la Croce Rossa e ratificata da 
quasi tutti gli Stali del mondo, 
Ivi compreso Israele, ha per 
oggetto la protezione delle 
persone civili in tempo di 
guerra e detta particolari di­
sposizioni per fa prolezione 
delle persone che si trovano 
nei territori occupati. 

L'applicazione della IV 
Convenzione (u raccomanda­
ta alle Forze Armate Israeliane 
con II bando militale n. 3 (u t . 
35) (dottato 0 7-6-1967 M i 
corso della guerra dei sei gior­
ni. SenoncM dopo qualche 
tempo le automa israeliane ci 
ripensarono e, con l'ordinan­
za militare n. 144 del 22 otto­
bre 1967, revocarono tale di­
sposizione, 

Svariale motivazioni, diffe­
renti a secondo della sede, 
delUnterlocutoN o del porta­
voce delle stesse, sono stale 
addotte per giustificare II rifiu­
to di applicare in loto la IV 
Convenzione di Ginevra. La 
tesi ufficiale, esposta dal rap­
presentante di Israele all'As­
semblea Generale delle Na­
zioni Unite II 26-10-1977, è 
che, poiché la Giordania non 
era legittimata ad esercitare la 
sovranità in Giudea e Sama­
ria, come l'Egitto non era le­
gittimato ad esercitare la so­
vranità nella striscia di Gaza, 
Israele non pud essere consi­
derata una potenza occupan­
te secondo il significato che 
assume tale termine nella 
Convenzione di Ginevra. Sulla 
base di questo ragionamento 
la West Bank e la striscia di 
Gaza non sono considerati 
più lerriton nemici ed Israele 
considera se stesso come un 
•potere amministrante* più 
che una .potenza occupante-
Di conseguenza gli abitanti di 
questi territori, avendo avuto il 
privilegio di perdere lo status 
di .nemici*, non hanno più al­
cun titolo per godere della 
protezione giuridica accorda­
ta dal diritto intemazionale 
bellico. 

Tuttavia, pur reputando se 
stesso svincolato dalt'obbllgo 

DOMENICO HALLO 

Bambini palestinesi a Nablus durante unVopwulotw* Israeliana 

In verità i Defence regula­
lions furono abrogati dal te 
d'Inghilterra che II 12 maggio 
1948 emano un ordine di re­
vocazione con l'effetto di 
abrogare, a far tempo dal 14 
maggio, tutta la legislazione 
del mandato britannico. 

SenoncM tale ordine non 
fu mai pubblicato nella Gaz­
zetta Palestinese, ma soltanto 
nel Britlsh Stanile Book. 

Con questo non troppo sot­
tile escamotage le autorità 
israeliane sono riuscite a resu­
scitala una legislazione pale-
semeiuo contrastante con la 
IV Convenzione di Ginevra, 
evitando di far apparire come 
israeliana tale odiosa normati­
va. 

giuridico dell'osservanza della 
Convenzione di Ginevra, 
Israele si é dichiarato disponi­
bile ad applicare «de facto* 
(nel modo che vedremo) le 
norme del diritto bellico uma­
nitario, 

E evidente che una tale lesi 
non poteva ricevere molto 
credito in campo intemazio­
nale. Ed infatti, il Consiglio di 
sicurezza dell'Orni, con la ri­
soluzione n. 465 del I marzo 
1980 (adottata all'unanimi­
tà), nel condannare le misure 
prese dall'amministrazione 
militare israeliana nei tenitori 
occupali ha ribadito che nul-
l'altro che la IV Convenzione 
di Ginevra è applicabile ai ter­
ritori occupali. 

, . A ausato punloV* da chie- - , , Le misure j 
*dérs l lp r i« , *^ t * t ina¥5* l . i e 'da i ! . , .. 
zlone a riluttare tapplicazione sono le deportaaloni.le dumi-

.della KCorrrWkjw di Grne- «Iòni <t) case W d i * i i i e f r 
u M t\m ruttai «11 u n "nméiam fttn amavi tnUtMtksa "• via da pane di un "paese che. 
essendo in guerra da oltre 40 
anni, avrebbe tutto l'interesse 
all'applicazione Integrale del* 
le norme del diritto bellico, 

Sono molte le ragioni. Uno 
dei motivi principali è che le 
nonne della IV Convenzione 
sono apertamente configgenti 
con rimpianto di misure coer­
citive che Israele ritiene ne­
cessario applicare nei con­
fronti della popolazione dei 
territori per preservare la pro­
pria sicurezza, 

Per applicare questo im­
pianto di misure repressive, 
che andremo ad esaminare, 
le autorità israeliane sono ri­
corse ad un artifizio giuridico, 
riesumando un vecchio arne­
se giurìdico Ss] mandato bri­
tannico: i Defence (emer-
gency) regulalions emanati 
nel 1945, che, a suo tempo, ì 
dirigenti sionisti avevano pe­
santemente contestato, defi­
nendoli, per bocca di Begin, 
«peggiori delle leggi naziste*. 

Con due ordinanze militari 
(n. 160 del 1967 e n 224 del 
1968) le autorità israeliane 
hanno stabilito che la legisla­
zione di emergenza in vigore 
nei territori occupati alla sca­
denza del 14 maggio 1948 
(data in cui è cessato il man­
dato britannico) doveva con­
siderarsi in vigore dal 7 giugno 
1967 in avanti, a meno che 
non fosse stata esplicitamente 
revocata. 

amministrativa. 
L'art 112 dei Defence regu-

lations accorda all'Alto com­
missario britannico (oggi il 
comandante militare regiona­
le) il potere di deportare dalla 
Palestina ogni persona che •*' 
ritenga pericolosa per l'ordine 
pubblico. 

Sulla; base di (talé; norma, 
nonché di alcune ordinanze 
militari contro gli «infiltrali», gli 
israeliani hanno espulso, dal 
1985 al 1988. 55 palestinesi 
dalla loro stessa terra. Attual­
mente vi sono altre 26 perso­
ne colpite da un ordine am­
ministrativo di deportazione, 
in attesa dell'espulsione. 

Il Consiglio di sicurezza del­
le Nazioni Unite, con la risolu­
zione n. 607 del 6 gennaio 
1988 (approvata all'unanimi­
tà), ha diffidato - pera'To 
senza successo - Israele \.al-
l'attuare misure di deportazio­
ne nei confronti dei palestine­
si. 

La deportazione infatti 6 
espressamente vietata dalla 
norma di cui all'art. 49 della 
IV Convenzione di Ginevra 
che inibisce «1 trasferimenti 
forzati, in massa od individua­
li, come pure le deportazioni 
di persone protette.., qualun­
que ne sia il motivo*. Ma co­
me fa Israele, che pure ha di­
chiarato di voler applicare «de 
facto» il diritto bellico umani­
tario, a sottrarsi all'applicazio­
ne di tale disposizione? 

La risposta .la fornisce la 
Corte suprema di giustizia che 
nella sentenza n. 698/80 ha 
statuito che: «La decisione nel 
governo israeliano di applica­
re "de facto" le norme umani­
tarie della IV Convenzione di 
Ginevra è una scelta politica, 
non pertinente sul piano lega­
le, che è quello che Interessa 
la Corte*. 

Forte di questo ragiona­
mento la Corte suprema ha si­
nora sempre rigettato I ricorsi 
presentati contro gli ordini di 
deportazione. Ciò non deve 
stupire, ove si tenga presente 
che l'attuale presidente della 
Corte suprema è quel Meir 
Shamgar che in passato, nella 
veste di Attomey General ave­
va addirittura emanato delle 
"direttivapubblicazione* dei 
British defence regulatioris/lrì-
wnlan^te.r^at jye giusiilica-
zioril glurldidhe^La tutela giu­
risdizionale avverso gli ordini 
di deportazione. e soltanto ap­
parente, non soltanto A cagio­
ne della posizione totalmente 
negativa assunta dalla Corte 
suprema, ma soprattutto per­
ché il controllo giudiziario si 
basa su prove (ed Imputazio­
ni) che vengono rigorosa­
mente tenute segrete all'inte­
ressato ed al. suo difensore, 

•sul quali, peraltro, grava l'one­
re della prova. 

Quello delle prove segrete é 
un terreno comune anche al­
l'istituto della detenzione am­
ministrativa; ' misura che ha 
conosciuto una straordinaria 
recrudescenza durante l'Intifa­
da, interessando circa 3-4.000 
persone. 

Anche questo Istituto trova 
la sua origine storica nei De­
fence regulalions (art. 108 e 
111), ma poi é stato ripreso 
dagli arti 64/A e 87 dell'ordi­
nanza militare n. 378 del 1970 
(e succ. modif ) . La detenzio­
ne amministrativa è una pena 
della durata di sei mesi, ma 
rinnovabile all'Infinito, che 
viene inflitta a prescindere 
dalla violazione di qualunque 
norma penale. Anche l'ordine 
di detenzione amministrativa, 
emesso dal comandante mili­
tare regionale, è soggetto ad 
un apparente controllo giudi­
ziario. infatti tale ordine deve 
essere confermato entro 96 
ore da un giudice militare, 
contro la conferma è possibile 

proporre appello al tribunale 
militare, ed, infine, contro la 
decisione del tribunale milita­
re e possibile fare ricorso alla 
Corte suprema. 

Peccalo, però, che l'interes­
sato non abbia la possibilità 
di conoscere la contestazione 
che gli viene mossa e le prove 
sulle quali tale contestazione 
si basi, dal momento che en­
trambe gli vengono tenute ri­
gorosamente segrete. In com­
penso l'onere della prova gra­
va sull'intemando. A ciò si ag­
giunga il self restrain della 
Corte suprema che, con una 
pronunzia in data 6-6-1980, 
ha prudentemente deciso che 
essa non ha il compito di con­
trollare la validità delle ragioni 
che ispirano l'ordine di deten­
zione, ma soltanto quello di 
verificare se tale ordine é ba­
sato su motivi di ordine pub­
blico e di difesa della sicurez­
za nazionale. 

È pur vero che la IV Con­
venzione dì Ginevra, con la 
norma di cui all'art 78, con­
sente, in certi casi, il ricorso a 
forme di internamento ammi­
nistrativa, ciò però soltanto 
.per il limitato periodo di un 
anno dalla cessazione genera­
lizzata delle operazioni milita­
ri (art. 6 ) . 

Un'altra perla del sistema 
repressivo israeliano nei terri­
tori è data dalla demolizione 
e sigillatura delle case. Anche 
questa misura trova la sua ori­
gine nei Defence regulalions 
(art. 119) e può essere appli­
cata nei confronti della casa 
di chiunque sia sospettato di 
essere coinvolto in qualche 
fatto di violenza, a prescinde­
re dall'esistenza di un proces­
so in atto e, tanto meno, di 
una condanna. Durante l'Inti­
fada nella sola West Bank so­
no strite demolite o sigillate al­
meno, 145 case. 
r Inutile, dire che una tale' 
praticai espressamente vieta­
ta gal!a IV Convenzione di Gi­
nevra (il cui art. 53 la consen­
te soltanto nei casi in cui ciò 
sia assolutamente necessario 
durante le operazioni militari) 
e da .numerose altre norme 
del diritto umanitario bellico. 
Ma Israele é pur sempre uno 
Stato di diritto, quindi anche 
contro gli ordini di demolizio­
ne è ammesso il ricorso alla 
Corte Suprema, anche se nor­
malmente le autorità militari 
accordano soltanto uno spa­
zio di un'ora e mezzo, due 
ore dalla notifica dell'ordine 
alla sua esecuzione. Ai fortu­
nali che riescono a proporre il 
ricorso cosa dice la Corte su­
prema israeliana7 Con una 
sentenza in data 24-3-1986 la 
Corte ha stabilito che tale mi­
sura è perfettamente legale 
ed, in particolare, non costi­
tuisce una (orma di punizione 
collettiva. Senonché per giun­
gere a questa conclusione la 
Corte adotta una motivazione 
da cui si evince che si tratta di 
una forma dì punizione collet­
tiva. Argomenta infatti la Corte 
che si tratta di una misura di­
retta ad ottenere un effetto de­
terrente, che per essere effica­
ce «dovrebbe naturalmente 
essere risentito non solo dal 
terrorista personalmente, ma 
anche da coloro che lo cir­
condano e certamente dai 
membn del nucleo familiare 
che vivono con lui». Che dire 
nell'ipotesi che in una casa 
abitino più nuclei familiari? 

Peggio per loro* 

Intervento 

Il modello dominante 
che rende invivibile 

il pianeta Terra 

GIOVANNI URUNOUI I I 

L
A articolo di Gè-
» rardo Chiaro-

monte Possia­
mo salvare atte-

M I ^ Ì ^ sto vecchio pia­
neta (17 feb­

braio) esprime consenso 
ma anche polemica con l'è-
Uitonale di Ingrao Questo 
pianeta nelle nostre mani 
(12 febbraio). Non voglio 
intrufolarmi, né metter pace 
(non essendoci guerra) fra 
I due. Voglio anzi esprimere 
a Gerardo i migliori auguri 
perché si ristabilisca al più 
presto; e a tutti i dirigenti 
over e under 60 l'auspicio e 
la soddisfazione per questo 
spostamento in avanti della 
discussione fra noi. Forse è 
giunto il momento di inau­
gurare il prossimo congres­
so con queste parole: «Di­
chiariamo chiuso l'XI Con­
gresso (1966) e aperto il 
XVIII, nuova serie, anni 
1989 e seguenti*. 

Seguenti fino a quando, 
per l'umanità? Ingrao sotto­
linea i mutamenti ambientali 
impazziti, Chiaromonle af­
ferma che vi è un tragico 
problema mondiale. Recen­
temente Agnelli, parlando 
ai Lincei, ha polemizzalo 
invece contro il millenari­
smo, l'angoscia della cata­
strofe che già colse l'umani­
tà Intorno all'anno Mille e 
che si ripeterebbe avvici­
nandoci al Duemila. Per la 
venta storica, nell'anno Mil­
le non ci hi nessuna paura 
collettiva, se non altro per 
che la grande maggioranza 
della gente non conosceva 
il calendano e non sapeva 
né l'anno, né il secolo in cui 
viveva. FU anche un anno 
poverissimo di avvenimenti, 
tranne la nomina del primo 
vescovo cattolico In Polonia 
(ma non vi fu panico, per­
ché nessuno ne vide te lori-
tertt'cbiasègùenze) 

Oggi, dal calendario, sap­
piamo bene là data odierna 
ma anche le date future. 
Cominciamo a calcolare 
per quanti secoli o quanti 
decenni -noncerto millen­
n i - l a Terra possa offrire 
ancora ospitalità alla nostra 
specie, se non mutano cul­
ture, tecniche, comporta­
menti, poteri, Di questa si­
tuazione, Ingrao incolpa 
questo tipo di sviluppo; 
Chiaromonte aggiunge che 
il problema riguarda sia il 
mondo occidentale che quel­
lo orientale, come pure i 
paesi in via di sviluppo. In 
venta, per il rapporto con la 
natura, con le sue risorse, 
con I suoi equilibri, c'è stato 
un solo modello dominan­
te: quello capitalistico. Ri­
cordo come mi colpi vede­
re, da un albergo accanto al 
Cremlino, la grande centra­
le termoelettrica situata sul­
l'altra riva della Moscova: 
sulla facciata giganteggiava 
la frase di Lenin // comuni­
smo è ti potere dei Soviet più 
l'elettrificazione e dalla ci­
miniera usciva un'immensa 
nuvola di fumo nerastro. E 
noi ci siamo accorti che 
mancava la democrazia, 
non che mancava Tana pu­
lita. 

Insomma: la cultura mar­
xista ha trascurato che Marx 
affermava, congiuntamente, 

l'obiettivo di umanizzare la 
natura e quello di naturali^ 
tare il genere umano. An­
che un'altra decisiva cultu­
ra, quella cattolica e prole-
stante, ha scelto mate. Nella 
Genesi Dio dice agli uomini 
•crescete e moltiplicatevi e 
riempite la Terra e rendete* 
vela soggetta* (1,28); dice 
diversamente a proposito 
del giardino affidato all'uo­
mo «perché lo coltivasse e 
10 custodisse» (2,15). Ha 
prevalso, come ora vedia­
mo, l'idea del dominio su 
quella della custodia-colti­
vazione. 

L'esigenza di reinterpre­
tare e di allargare il nostra 
rapporto col vivente, che 
sottolinea Ingrao, non può 
essere perciò ricondotta alla 
nostalgia del canto leopar­
diano Alla primavera, o del­
le favole antiche. In Leopar­
di, tra l'altro, c'è molto piò 
che il «Vissero I fiori e l'erbe, 
/ Vissero I boschi un di». C'è 
11 drammatico rapporto tra 
uomo, natura e civiltà de La 
ginestra e del Dialoga fra la 
natura e un islandese. L'e­
quilìbrio con la natura (che 
non è un altro da sé) impli­
ca anche un riequilibrlo del­
le idee e dei rapporti fra uo­
mini (e fra uomini e don­
ne). 

Chiaromonte sottolinea 
giustamente quanto sia fon­
damentale <la lotta per la 
pace, il disarmo, la coopc­
razione Internazionale, va­
rie forme di governo mon­
diale». Forse slamo entrati 
in questa dimensione della 
storia, che apre qualche 
speranza In tutti (campi, 

M
a il modello do­
minante, anzi II 
modello unico, 
è ancora quel-

i i JJ.U I0- • rta cm 
, do |e condizio­

ni di invMbiiiuVdel pianeta, " 
La sua fona sta nei progres­
si consistenti, e non solo 
contingenti, che ha saputo. 
promuovere. La sua vulne­
rabilità non è solo rapporta­
bile alle esigenze (che do­
vrebbero essere predomi' 
nanti) delle future genera­
zioni e degli altri popoli. Sta 
nel fatto che, già oggi, la 
produzione divora se stessa, 
l'agricoltura impoverisce 1 
terreni, oltre a inquinare le 
acque. Il mezzo di trasporto 
più mobile provoca l'immo­
bilità degli ingorghi, oltre a 
inquinare l'aria. (I turismo 
rende le coste inaccessibili, 
oltre che deturparle. Le In* 
dustrie più pericolose (pen­
so a) nucleare e al cloro-
fluorocarburi) sono anche 
diventate quelle piò preca-. 
rie. 

Siccome siamo contro gli 
spot pubblicitari che inter­
rompono ì film, ma non 
contro gli spot utili che en­
trano in un ragionamento 
politico, concludo con due 
accenni al documento del 
XVIII Congresso Uno e il ri­
chiamo al principio della 
non violenza «nei rapporti 
tra gli Stati, tra gli indivìdui, 
tra gli uomini e la natura", 
L'altro è il tema «dei limiti e 
del riequilibrio dello svilup­
po», cioè dì un rinnovamen­
to ecologico dell'economia, 
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s S Mercoledì scorso sono 
stalo a Palermo per partecipa­
re ad un incontro organizzato 
dall'"Archivio delle donne» e 
della Federazione comunista 
per ripercorrere l'itinerario po­
litico. civile, umano di Anna 
Grasso, scomparsa nel 1986. 
La stona di questa compagna 
riassume in modo straordina­
rio la vicenda storico-politica 
della Sicilia, delle donne, del 
Pei, di questi ultimi 50 anni, E 
ne parlo anche in questa ru­
brica, dove appaiono spesso 
riferimenti a vicende di oggi 
della Sicilia, delle donne, del 
Pei, 

Anna Nicolosi Grasso nasce 
a Lercara, provincia di Paler­
mo, nel novembre del 1913, 
in una famiglia altoborghese, 
benestante Negli anni più bui 
del fascismo frequenta l'uni­
versità di Palermo dove inse­
gnavano un gruppo dì profes­
sori antifascisti di allisumo li­
vello intellettuale e morale: 
Gino Ferretti, Antonio Dì Ste­
fano, Bruno Lavagnlni, Anto­
nio Sellerto. In quell'ateneo si 
costituì un lotte e folto gruppo 
di giovani antifascisti. Nel 
193a dicci di questi giovani, 

fra cui quattro donne, vennero 
arrestati e spediti al confino. 
Anna in questo gruppo è nel 
1938 quando Franco Grasso 
torna dal confino; si sposano 
e insieme lavorano per dm-
mare la lotta al fascismo e or-
Samzzare la rete clandestina 

elPci 
Anna fa, in quegli anni, una 

scelta di vita e dedicherà tutta 
la sua esistenza alla lotta per 
la emancipazione del popolo 
di Palermo e la liberazione 
della donna. Mi ha molto col-

Kilo, guardando la grande bel-
ssima sala dove ci siamo in­

contrati, la presenza di un nu­
mero grande di donne di tutte 
le generazioni: anziane e gio­
vanissime, iscritte e non iscrit­
te al Pei, con percorsi politici 
diversissimi, per le quali Anna 
fu un punto di riferimento per 
il loro impegno, per le loro 
scelte. Tutte hanno ricordato 
le lotte ^riformiste* di una 
donna che si trovò sempre 
dove c'era la gente che recla­
mava un diritto o non sapeva 
che si poteva lottare per quel 
diritto. Lotte semplici e grandi, 
quelle di Anna e le sue com­
pagne, con le lavoratrici con-

TERRA DI TUTTI 

• M A N U E L E MACALUSO 

Anna Grasso, 
una compagna 

scrvicre e agrumaie (dieci ore 
di lavoro e metà salario rispet­
to agli uomini); con le brac­
cianti contro il cosiddetto 
«coefficiente Serpien» che va­
lutava il valore del lavoro fem­
minile nelle campagne il 40% 
di quello maschile: con le 
maestre contro il privilegio 
che assegnava oltre il 50% dei 
posti di insegnante agli uomi­
ni; con i contadini e le conta­
dine nelle occupazioni delle 
terre; nei quartieri popolari e 
disgregati di Palermo per dare 
alla gente una casa, l'assisten­
za medica, l'istruzione cimen­
tare, per assistere i bambini e 
far loro trascorrere qualche 
settimana al sole delle colonie 
organizzate da lei con l'Udì; 
con le vecchie donne lavora­

trici senza pensione e assi­
stenza per un minimo di pen­
sione sociale. Lotte, cortei, 
manifestazioni, minacce e uc­
cisioni della mafia, manganel* 
late e arresti della polizia del 
democristiano Sceiba segna­
rono quei tempi. 

Ascoltando le compagne 
che rievocavano quegli anni 
con Anna, ho pensato ai de­
mocristiani di oggi che con 
De Mita rivendicano alla De, e 
solo alla De, quel tanto di pro­
gresso sociale che c'è stato e 
quel tanto di democrazia che 
è stata garantita. E no. cari 
amici! E lo dico anche ai com­
pagni. Quel progresso e quel­
la democrazia sono stati con­
quistali contro la De, spingen­

do la stessa De a tenere conto 
della forza e delle ragioni del 
movimento delle masse. Altri, 
Craxi in testa, vogliono inse­
gnarci ad essere «riformisti». 
Ma le piccole e grandi rifor­
me, come la Costituzione, che 
hanno cambiato qualcosa in 
questo paese credo che siano 
anche frutto della nostra lotta. 
O no7 Non abbiamo aspettato 
né Baffone, né l'ora X Abbia­
mo operato per migliorare la 
società in cui viviamo per co­
struire quella di domani. 

Questa non è demagogia, 
ma verità storica che emerge 
con nettezza quando si riper­
corre una vita come quella di 
Anna, la sua attività davanti 
alle fabbriche, nei quartieri, 

nei paesi, nel Consiglio comu­
nale, nel Parlamento. La de­
mocrazia nel Mezzogiorno e 
stata sempre fragile e incerta. 
È stato ricordato nell'incontro 
di Palermo l'anno 1946 quan­
do Umberto II e il cardinale 
Ruffim, alla vigilia del voto sul 
referendum per la Repubbli­
ca, apparvero insieme dal bal­
cone del Palazzo reale a be­
nedire Il popolo affamato, 
emarginato, pestato dai regi­
mi monarchici, che II applau-
d.va. L'Italia dopo quel voto 
sembrò spaccarsi ancora una 
volta come nel 1944. Nel 
1946, la reazione e la riorga­
nizzazione democratica ven­
nero ancora dal movimento 
contadino Ma questo movi­
mento sarebbe stato sconfitto 
senza una grande ripresa del­
la lotta democratica e civile 
nei quartieri dì Palermo, di 
Catania, di Messina, nel Mez­
zogiorno in generale, con le 
donne che acquisivano con­
sapevolezza dei diritti nuovi 
che avrebbero potuto affer­
marsi grazie alla Resistenza, 
alla Repubblica, alla Costitu­
zione, all'Autonomia siciliana. 
Anna fu l'anima dì queste lot­

te a Palermo, Poi sono venuti 
anche i voti per le grandi con­
quiste civili, il divorzio, la leg­
ge sull'aborto. Bene ha fatto il 
sindaco Orlando a rendere 
omaggio ad una donna che 
ha contribuito grandemente a 
lare crescere la Palermo mi-

Khore che in momenti difficili 
a saputo sempre reagire. Og­

gi la città attraversa uno dì 
questi momenti. Ricordare l'è* 
sempio dì Anna è stato quindi 
una'iniziativa opportuna. 

Chiudendo la polemica sulle 
«schede degli anonimi», redat­
te da anonimi, depositate ne­
gli archivi dell'Antimafia e ora 
pubblicate in quattro volumi, 
mi corre l'obbligo di ringrazia­
re 1 lettori che mi hanno sciìt-
to per manifestare il loro con­
senso (sono tanti) o per dis­
sentire con le opinioni espres­
se nelle mie note apparse sul-
l'Unità, Ringrazio particolar­
mente il Presidente Cossìga 
che ha voluto comunicarmi il 
suo accordo con le tesi da me 
sostenute e chiarirmi le ragio­
ni, valide, per cui non era pos< 
slbile un suo intervento pnma 
delta pubblicazione delie 
schede per impedirlo, 
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POLITICA INTERNA 

n r r n r i a t n Accolto ̂  ^ h i ^ l°ééi°ne demitiano del Palasport ' 
iUlTUUalu ii candidato termina tra applausi e garofani bianchi, 

COngtCSSO Per il segretario uscente solo un formale ringraziamento 
mmm____ Sul governo critica ai passati rappòrti tra De e alleati 

Arriva il colpo di di Forlani 
«Riporterò legalità e collegialità dentro la De» 
Sapore 
di bianco antico 

imo noooi 

C redevamo di aver 
tonato un po' la 
mano, giorni ad­
dietro, scrivendo 

H H M che con la segrete­
ria Forlanl la De 

Invitava se stessa e il paese a 
guardare indietro. Ascoltato il 
discorso della corona, quel­
l'immagine deve essere muta­
ta in preciso giudizio politico. 
Forlanl ha Invitato la De post-
demlliana a tornare alle sor­
genti: ma non quelle vaghe e 
innocenti dei grandi principi. 
bensì quelle delle scelte politi­
che e del modo d'essere. Ha 
richiamato Moro per smantel­
lare la. visione modernista, 
neoliberista e rifondatola di 
De Mita e contrapporle un po­
polarismo moderato, paterna­
lista, antllalcista e un po' anti­
borghese, tanto, possibilista 
nelle alleanze quanto tetrago­
no all'idea'di un'esclusione 
dal governo, Ha, soprattutto, 
richiamalo De Oasperl, o me­
glio la sua lezione lattica del 
TM9: lavorare conpuletu» 
per staccare i socialisti dai co­
munisti e I laici dalle loro sug­
gestioni anticlericali, Il ohe 
equivale al recupero della so­
stanza del centrismo. Ma ha 
anche richiamato umàltrtfpre-
cedente più Vicino, innalzato 
a modello di come |a De deve 
concepire II .suo ruolo di Sp­

inétta e II rapportfftonwtl 
• precWeme dej,.19$4, del de­
creto di S. Valentino, della 
spaccatura idei ilìM«<W-e 
dell'Isolamento ' comunista. 
Quello - ha ricordato - e 11 
modello della vera modemllt, 
che ha premialo .elettoralmen­
te «la la De che |l,flM, Cerne di­
re: se proprio non è passibile 
unire De e Psi in unaatratfgla, 
almeno «I sappia stabiliture 
la regola della spartizione del­
le occasioni, £ anche qui cade 
un altro pezzo di demltlsmo: 
l'esibizione del muscoli con­
correnziali. 

Questa un po' pedante pe­
dagogia lorlanlana può essere 
considerata la Mimma di una 
restaurazione culturale e poli­
tica. La De toma a prima del 
1982. Del lavoro di De Mita 
(del-De Mita leader e •princi­
pe., non del De Mita arreso 
dell'altro Ieri) Fqrtani non ha 

'lasciato pietra su pietra. Ha 
quasi Irriso alla vanteria del 
rinnovamento compiuto ricor­
dando che quello «vero* e tut­
to da lare: ha censurato II lea­
derismo personale prometten­
do di restaurare la collegialità, 
e giunto a sollevare una grave 
questione di legittimila ammo­
nendo a ripristinare la 'legali­
tà» dentro,il partito. E su que­
st'opera demolitoria ha dise, 
gnato la sua.vlslone della lase 
politica: una visione che azze­

ra come futilità il discorso sul­
la transizione e sulla riforma 
del sistema politico e istituzio­
nale. Tutto quello che si pud 
fare è scritto nel programma 
del governo e dunque va be­
llissimo quel che De Mita ha 
detto nella Sua relazione, In 
quanto alla copertura che il 
presidente del Consiglio chie­
de alla nuova gerenza del par­
tito, Forlanl non poteva essere 
più chiaro: li appoggeremo 
nella misura In cui saprai fare 
il tuo mestiere realizzando il 
•risanamento* come io seppi 
fare sotto la tua segreteria co­
me vice-presidente dei Consi­
glio di Craxi. Insomma, se 
questa è l'epoca dei governi di 
programma, l'appoggio de è 
condizionato alle realizzazio­
ni, non ci sono investiture cari-
smaliche da sostenere co­
munque vada. 

Questa restaurazione .del 
pragmatismo doroteo (agire 
per quanto possibile, non pro­
gettare scenari risolutivi; eser­
citare le alleanze con realismo 
e non lanciare slide) Forlanl 
l'ha (ondata sulla ragione del­
la generale crisi della politica. 
La crisi e di lutti I partiti, c'è un 
vuoto politico che viene sem-

,pre più colmato dagli interessi 
Ioni e concentrali, decade la 
rappresentanza popolare, le 
istituzioni sono depotenziale. 

che la De affronti questo pas-

co, non resta che tenersi cari 
gli indocili alleati di oggi, n-
'chlamare alla ragione 1 laici 
minori, offrire a Craxi la liberta 
41 un dialoga con i comunisti 
(ma senza'esclusive anche su 
questo terreno) in cambio di 
un'Intesa governante di un 
e*rio respiro Può sembrare 
una tattica rninlmalistlca, da 
stato di necessita. Invece è 
certamente qualcosa di più: è 
un moilo apparentemente 
non bellicoso di aggrovigliare I 
fili della crisi attorno al nucleo 
della continuiti democristia­
na, un modo di vanificare 
svolte future con la vischiosità 
del presente, di ridurre l'im­
patto tra le identità alternative 
distinguendo sistematicamen­
te la sfera delle prospettive da 
quella del governo. La sostan­
za politica è quella del pream­
bolo ma cpn questa precisa­
zione, il preambolo lu una 
svolta, una sorta di rovescia­
mento delle alleanze. Oggi il 
tema e diverso- far forte la De 
della generale debolezza del 
sistema politico, spremere a 
fondo la rendita di posizione 
che le denva dall'attuale im­
maturità delle alternative. Ma 
il quadro contiene un'incogni­
ta: le altre forze politiche. 

Comincia tra i fischi, finisce sventolando garofani 
bianchi. In un'ora e mezza Arnaldo Forlani elogia 
il lavoro di De Mita: ma poi indica al partito stra­
de che vanno in un'altra direzione.' Rassicura i ' 
partner di governo, e comincia-a trattare la pace 
col Psi. Ma dimostra buon coraggio, E;.ln urta sala 
per meta a lui ostile spara a zero sul dèmitìsmo e 
sul «rinnovamento» de. , - ' ' , . . , 

F U M I C O Q U U I l C C A 

fàV ROMA «Non mi preoccu­
pano questi aspetti organizza­
tivi del nostro congresso*, bor­
botta Forlanl mentre il Palaeur 
è una valanga di fischi. Dalla 
•curva nord», giusto di fronte a 
quella dove pendono gli sin-
scioni marchigiani, amva il 
primo, sonoro insulto. Lui non 
si scompone; «Se è una cosa 
sena, Il rinnovamento dovreb­
be comportare anche delle re­
gole. E della buona educazio­
ne» Il secondo insulto, aixora 
dalla stessa curva», arriva più 
chiaro del pnmo. E allora no. 
Allora Forlani, ringhia Perche 
non sia mai detto che non * 
lui, adesso, che comincia'a 
comandare: «Tutto ciò - mi­
naccia - potrebbe offrirci lo 
spunto per qualche riflessio­
ne. Ma di questo ne riparlere­
mo*. 

Con De Mita che non muo­
ve un muscolo, con Fanlanl 
che scampanella Invano, con 
•don» Antonio Gava che scuo­
te il capo D, lontano dalla pre­
sidenza, comincia dunque il 
giorno di Forlani. E comincia 
come lui, nostromo di mille 
congressi, sapeva già: con la 
claque marchigiana evacata e 
arrivata, con le «truppe ma­
stellate» a far cagnara. Ma per 
dieci minuti, non di più. Per­
ché poi, una parola dietro l'al­
tra, mentre anche al •duro 
delllrplnia diveniva chiara, l'i-
neluftabilita di quel che-acca-
«IfYiKlW' Arnaldo Ijpriani, 
pezzo dòpo pezzo, sotto la 
volta del Palaeur rimateriatiz-
zava il fantasma, di quella De 
che pareva scomparsa ma 
che nessuno aveva dimentica­
lo, Oambe, cervello e braccia 
di un partilo che o e «Intesi e 
cerniera* o non è. Programmi 
e progetti per una fona che o 
è «tranquilla» o si ritrova, co­
me Forlanl accusa, «senza più 
alleati sicuri». Un colpo di 
spugna sul settennato di De 
Mila, che lo ascolla assorto e 
durante questa ora e mezza 
mai applaudirà, 

Mentre i flash lampeggiano, 
i figli lo guardano trepidi e i 
suoi uomini applaudono, il 
candidato-segretario sa di 
avere un problema innanzi 
agli alni: render l'onore delle 
armi a De Mita ormai sconfit­
to. E allora, ecco qua: «Cerco 
sempre di espnmere cop sin­
cerità le mie opinioni, e quin­
di voglio nngraziare De Mita 
per la sua relazione, per aver 
ricomposto in modo unitario i 
diversi momenti della stona 
della De*. Poi lo guarda e gli 
dice: «Già nella passata legi­
slatura io e le ci impegnammo 
in un'opera di raccordo tra 
governo e partito. Voglio dire 
ora, con franchezza, che non 
è colpa mia se ci troveremo a 
corrispondere alla stessa esi­
genza con compiti invertiti, 

ma con una maggiore respon­
sabilità nella guida del gover­
no». Infine lo /assicura, giu­
rando di Ironie al congresso-
«Il governo non tara mai mes­
so in discussione per manovre 
della De». E cosi il conto è 
chiuso. Anzi no, perché c'è da 
consolare anche un bel po' di 
altri sconfitti: tutti quelli che 
speravano di arrivare dove Ar­
naldo è arrivato, e sono inve­
ce scivolati via tacendo. «Agli 
amici che in queste giornate 
hanno dovuto registrare moti­
vi di insoddisfazione per que­
sta o quella ragione, voglio di­
re con semplicità che hanno 
tutta la mia comprensione.. ». 

Cosi, però, può bastare: 
perché Forlani ha molto da 
dire. E. fatti i complimenti, ora 
ha da spiegare perché la De 
di De Mita deve far posto alla 
sua. Il fatto, dice, « che cosi 
non va: •Mentre tendiamo a 
recuperare la scondita dell'83, 
non riusciamo a superare una 
condizione di. Isolamento e 
dlfhdenza, Nonriusciamo ad 
«vere nel parlili di cenno al­
leati sicuri, perché al sentono 
messi alle corde ila due ele­
zioni anticipate, ai sentono 
minacciati politKimente ed 
elettoralrneniq- E non riuscia­
mo a riscuotere atteggiamenti 
di fiducia da parìa del Psi che, 
anzi/alimenta nei nostri con-
•"itti .la suV.fptìllttùalltAi. 

rìl nop Bdfee:linaidi,«o-
sa mai è frullo, tulio ciò. se 
rtón l lWó|fefoTdè,mltó 
di quelle singolari teorie sull'i­
nevitabilità della conflittualità 
col Psi o sulla necessita di ri­
forme che semplifichino II si­
stema pollbpo? - No, bisogna 
Invertire la rotta: •Dobbiamo 
ripensare - la ' nostra politica 
delle alleanze. Dobbiamo ri­
scoprire il ruolo dipartiti che 
tante volle ci-hanno permesso 
di spezzare- accerchiimenU 
pericolosi. Il M'M-Pll. IlPsdi 
non devono sentirsi né abban­
donati né isolati dalla De: sap­
piano che non favoriremo, 
senza II consenso dei partiti 
nostri alleati, meccanismi elet­
torali che tendano a mortifi­
carne la rappresentanza* 

U lontano,.nella tnbuna de­
lt i ospiti-La. Malfa ascolta 
soddisfatto. Ma al Psi cos'ha 
da dire, il futuro segretario? 
«Noi non dobbiamo ostacola­
re il suo confronto a sinistra. 
Ma ai socialisti chiediamo di 
stabilire un'intesa' politica di 
maggior respiro, libera dai 
movimentismi e dai tatticismi. 
E offriamo loro un terreno che 
non e fatto di, sabbie mobili. 
D'altra parte Craxi sa qual è la 
mia opinione* i partiti di go­
verno trovano corrispondenze 
se rispondono alle esigenze di 
governo. E io mi rifiuto di cre­
dere che oggi non esistano 
più le condizioni per procede­

re nella direzione presa*. 
Ma per fare tutto questo. 

quella che Forlani vuol attrez­
zare é una De ben diversa da 
quella demltiana. Fuori dalle 
•astrattezze, dice: «Ci siamo 
sempre caratterizzati -come il 
partita della solidarietà, della 
liberta e della ispirazione cn 
stiana. Ecco, la nostra forza.. 
nell'essere un partilo che ha 
queste tre dimensioni. E il ve­
nir meno anche solo di una 
sola delle tre, ci indebolisce*. 
Forlani cita Moro, cita i •pode­
rosi processi di ristrutturazio­
ne», l'emergere e l'affermarsi 
dì poten nuovi, la necessita 
che sia difeso il pnmato della 
politica. Spiega perché la De 
non può abdicare, si tuffa per 
un momento dentro le acque 
mosse della società che cam­

bia, ma ne emerge subito per 
dettare antiche convinzioni: 
•Tocca a noi indicare la via di 
uscita. Tocca a noi assolvere 
ad una funzione insostituibile 
di'sintesi e di cerniere' Non ci 
interessano (e formule magi­
che . Ma la lolla -politica può 
e deve riprendere il suo corso 
naturale». E conclude il ragio­
namento pizzicando corde 

.antiche- •Dobbiamo vincere la 
partita in gioco non é il desti­
no particolare della De ma l'è-
quilibno democratico del pae­
se* Dentro un mondo con co-

, si pochi gngi, che può dire del 
Pei? -La sua cnsi strutturale 
certifica in maniera definitiva 
la estraneità del leninismo ri­
spetto alle esigenze di ammo­
dernamento della nostra so­
cietà O il Pel si libera di que­

sta estraneità, oppure rischia 
«liticamente « culturalmente 
l'emarginazione*. 

La sala che fischiava, I log­
gioni che imprecavano, I «du-
n* deil'lipinin venuti fin qui 
per macchiare i'mcoronazio-
ne del nuovo re, sono come 
ammaliati dal senso di tran­
quilla sicurezza che Forlanl 
spande per la sala. E applau­
dono tutu quando'lui, parlan­
do della sua segreteria, seve­
ro, avvisa: «Non ho cercato 
questa' responsabilità. Ma se 
dovrò assumerla lo farò con 
serena deleiminazione». E in 
quale direzione intenda muo­
vere la sua frusta, è facile ca­
pirla' Sentendosi vincitore, 
guardando De Mita e la sala 
ammutolita, sferza il «rinnova-
mento», I suoi uomini, i suoi 
effetti. A parlare del partito, ci 
alma dopo un'ora. Ma non é 
affatto stanco. Anzi. «Il rinno­
vamento vero non è l'alternar­
li dette clientele .«accusa - e 
nemmeno II ncamUo genera-
ZKinale^Dobbianio .ampliare 
al .massimo- l'attitudine alla 
collegialità e la legalità inter­
na*. Cita Cossbga e Sturzo, de­
nuncia la degenerazione della 
politica e l'occupazione del 
potere da parte dei paniti. 
Punta I indice .contro un parti­
to che ha stravolto tutte le sue 
regole interne. Propone per la 
De riforme radicali: a partire 
dalle nomine negli enti pub­
blici, «da affidare ai nostri elet­
ti*. Recita un antico proverbio 
persiano- «Spazza davanti atla 
tua porta e tutta la città sarà 
pulita». Toma sulla vecchia 
idea di cambiar nome alla De, 
di chiamarla Partilo popolare. 
Conclude: «Non dobbiamo 
troppo indulgere sui risultali 
del nnnovamento: è più un 
compito davanti a noi che un 
traguardo suggestivo già rag­
giunto*. Sicuro, sprezzante, 
domata la sala, ora è lui ad 
accusare quelli che l'avevano 
accusato.lui di essere la «vec­
chia De». E finisce cosi, allora. 
Con Forlani vincitore. Con i 
garofani e •Biancofiore*. Con 
qualcuno che piange. Con 
Fanfam che l'abbraccia. Con 
('•altra De* esultante e vittorio­
sa che festeggia la liberazione 
di piatta del Gesù, Peccato, Il 
sul palco manca solo An-
dreotti Ma De Mita, lasciato 
solo nel tripudio avversano, 
forse nemmeno lo sa. 

Si annunda 
una conferenza 
d'organizzazione 
del partito 

Fra i pnmi Impegni del Consiglio nazionale che sarà etetto 
dal congresso ci dovrà essere la convocazione di una con­
ferenza d'organizzazione dello Scudo crociato. La richiesta 
é stata avanzala dal responsabile organizzativo della De, 
Gianni Fontana, intervenuto ieri mattina •Forlani - ha detto 
fra l'altro Fontana aderendo al clima dei nuovi patii. In casa 
de - conosce bene quelli temi perché già nel lontano '65 a 
Sorrento affrontava con lungimiranza l'argomento, e De Mi­
ta su questo tema ha dedicalo un grande spazio di riflessio­
ne. Anche -u questo piano sta il senso della continuità...'. 

La denuncia 
della Martini: 
«Trascurato 
Il volontariato» 

•E stato dimenticato II ma-
saggio di don Sturzo per ta 
difesa dei più deboli». E par­
tito da questa denunciarli*-
tervenlo di Maria Eletta Mar-
Uni, incentrato in gran parte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sull'associazionismo e sul 
^ ^ • ~ - ™ " — • ™ " ™ " " ™ volontariato, «un mondo 
che va oggi assumendouna più chiara identità e non 4 più 
disposto ad attendere ulteriormente». Ricordali I rimproveri 
mossi alla vigilia del congresso per la mancanza di dibatti­
to, la parlamentare' de ha Invitato il partito a «rilanciare 
nuove proposte, per far diventare le speranze diritti civili». 

«Forlanl ha dato 
le stellate 
giuste», esulta 
Formigoni 

Com'era ampiamente pfe- • 
vedibile, al leader di Comu­
nione e liberazione Roberto 
Formigoni é «piaciuto rriot- , 
tisslmo» l'intervento del cari- • 
didato Forlani, >Un'qttlmk , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ relazione - ha dichiarato -
* " - — • ~ " ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ — con le sterzate giuste nel 
punti giusti. C'C una grande attenzione al movimenti cattoll- ' 
ci e alla formazioni sociali, valorizzandone la creatività itti-
tonoma e sottolineando che è il partilo a doversi cbllegarè • 
con questa realtà. Il vero rinnovamento é proprio nella (orto ' 
ripresa di un legame con le radici e l'identità cristiana*. Un 
plauso anche alle critiche rivolte da Forlani alla eccessiva ', 
conflittualità della De demitlana verso I laici e II PSI: «C$ fi­
nalmente - ha concililo Formigoni - una nuova volontà di ' 
collaborazione». , -, 

ElVAvanti!» 
titolò: 
«De Mita «xit» 

•De Mita exit», De mila esce, 
abbandona. Il titolo risalta 
in apertura della prlìtn e j 
della terza pagina o)èll'«À- • 
vanti'» di ieri. Il quotidiano -
socialista mette l'accénto > 
sulla mutata Impostazione , 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ 1 ^ ^ " del segretario uscente che 
nella sua relazione non mostra più una «visione bipolare , 
Dc-Pci», ma indica 11 •nuovo ruolo che il Psi può estrclurè > 
nella sinistra italiana». Un commento abbastanza •Wuinile» I 
anche per Forlani, con una conclusione inevitàbile: «Non ! 
c'è mal nulla di veramente nuovo sotto II sole demdcristH-
no*. 

Per Romita 
il: congresso 
rafforza 
il governo 

Divisi e aspramente rjoternl-
ci fra loro per .quante Ita»»- I 
d a ' i l n l o b d e j ' ^ l J l i 
e Romita si trovano a parla- t 
re. lo stesso'.linguaggio ! 
quando squarta di esprime-1 
re un giudizio sul cpngrjessp 

— de. Alla soddisiaiione i 
espressa l'altra sera «a caldo» dal segretario del partito par 
la relazione di De Mita, ieri ha fatto riscontro l'entuslasmp ' 
di Pierluigi Romita, della segreteria del movimento •Unita * 
cerrKiuaziasociallsla*rjer come si evolve II congresso de. [ 
•La conclusione che il profila - ha dichiarato Romita- è , 
quanto meno interessante e positiva l'ipotesi di un accordo ' 
unitario, dopo le tante e .lunghe polemiche della vigilia, 
non può die contribuire al rafforzamento del governo*. ' 
Soddisfazione anche per ala pressoché certa» elerionàidi 
Forlani. •£ una soluzione responsabile - secondo Romiti - | 
e che certamente contribuirà a stabilizzare meglio la coali­
zione che appoggia il governo*. 

A Pininfarina 
place l'accordo 
traPII.Pri 
e radicali 

Nel corso di un/inieiviaU ,̂!)-
lasciata ai margipi,dei.con- ' 
gresso de & Radia Radicale. 
il presidente della Confindù-
stna Sergio Pininfarina .-+ 
...:..< ha affermato di giù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicare «senz'alilo bene* il 
^ ™ ^ " " • • " • • " " ^ ^ " ™ tentativo di aggregazione tra 
liberali, radicali e repubblicani. «L'idea mi ha sempre trova­
to consenziente, lo sono stato, tra i liberali - ha concluip 
Pininfanna - tra i più favorevoli alla lista unita a Strasburgo 
con i repubblicani*. 

MOLO MANCA 

De Mita gelido, Martinazzoli disincantato 
Il capogruppo dide: 
«Questo cambio di segretario 
non polla l'età dell'oro» 
Colombo: «Anche i dorotei 
interessati al ruolo del Pei» 

; PASQUALE CASCELLA 

Forlani esulta sotto lo seuanto di De Mita (a; sinistra) 

•«•ROMA, Li separano sol­
tanto diecimetri, ipa è come 
se fosse una distanza abissale 
Arnaldo Forlani si attarda alla 

-tribuna a goderti il tifo dei 
suoi fans mentre Ciriaco De 
'Mita resta impalato al centro 
del palco ad attendere il suc­
cessore per l'abbraccio di rito. 
Quando, finalmente, 1 due so­
no faccia a faccia l'abbraccio 
non è nemmeno tale Sono 
mani che si intrecciano, tra 
smorfie dì sorrisi. La scena si 
ripete a uso e consumo dei fo­
tografi. De Mita è il pnmo a 
stancarsi. Volta le spalle già 
non più segretario e forse an­
cora più debole come presi­

dente del Consiglio Aveva 
chiesto che la De continuasse 
a identificarsi con la sua guida 
al governo Ha avuto, si, una 
formale dichiarazione di ap­
poggio leale, ma niente di più 
No, non basta a De Mita, che 
ora si mostra deluso e sospet­
toso 'Il discorso di Forlani -
commenta - mi pare un one­
sto sforzo di salvare te ragioni 
dell'unità del partito con quel­
le del sostegno al governo. MI 
auguro che il congresso raffor­
zi questa indicazione, la ren­
da più convincente, la faccia 
crescere* 

Forse 6 troppo tardi Pro-
pno il compromesso che De 

Mita ha siglato venerdì scorso 
sulla testa della sinistra de ha 
disarmato 1 soli che in questo 
congresso avrebbero potuto 
dare battaglia, condizionare 
linea politica e assetti di parti­
to. Interverranno, si distingue­
ranno, ma più che altro per 
testimoniare una aspettativa 
di rinnovamento e di nforma 
della politica che sanno esse­
re destinata a soccombere 
nella morsa dell'«adeguamen-
lo* doroteo II gruppone cen­
trista esulta per il discorso di 
Forlani L'andreottiano Luigi 
Baruffi inneggia alla «nuova 
fase* Flaminio Piccoli incensa 
la «fedeltà alle radici cristiane 
del partito* Antonio Gava an­
nuncia la «lieta sorpresa di un 
Eartito forte, unito e tranquil­
li Ma Mino Martinazzoli, il 

candidato mancato delia sini­
stra, sospetta che si voglia im­
porre al partito il passo del 
Samberò- «lo sono contrario -

ice - all'idea che, dopo De 
Mita, basta tornare indietro 
per trovare l'età dell'oro. Que­
sta età dell'oro 10 non l'ho 
mai vista». 

Ora De Mita toma a definire 
«difficile» il congresso, ma le 

sue perplessità continuano a 
non essere te stesse degli uo­
mini della sinistra. Il segretano 
che lascia sente come un 
oscuro monito il richiamo fat­
to da Forlani alia ingrata sorte 
del governo che fu di Giovan­
ni Giona L'area Zac, invece, 
avverte una difficolta più di 
fondo nel rapporto che il mo­
dello di partito prossimo ven­
turo andrà a instaurare con gli 
alleati, più che sull'identità 
del ministero attuale Tutto è 
reso più complicato dallo sta­
to in cui la gestione monoliti­
ca di De Mita lascia lo Scudo-
crociato [.a sinistra non può 
non condividere la critica 
spietata di forlani alle condi­
zioni del partito «Il problema 
- dice Martinazzoli - è che 
non venga assunto da parte di 
una maggioranza che c'è, e 
che ci sarebbe stata anche 
senza di noi, in termini di con­
trapposizione e di rivincila». 

Il demitiano Nicola Manci­
no va alla tnbuna e lamenta 
che «l'eccitazione di alcuni 
per battaglie mai dichiarate 
ha portato molti a respirare 
l'acre odore delle armi lubrifi­
cale, anziché avanzare il dub­

bio se per caso, perdendo di 
vista le ragioni della politica. 
alla distanza non tocchi a noi 
ntrovarci non nel deserto dei 
tartan ma ne) deserto della 
politica". Agli «amici» della si­
nistra, il capogruppo del Se­
nato ricorda che «la sorte di 
tutti si gioca non sulla nvendi-
cazione di un ruolo solitano, 
ma, restando se stessi, su una 
grande capacità di dialogo*. E 
chiede che il «rinnovamento» 
nella versione Forlani si tradu­
ca in «innesti significativi nella 
vita del partito e, quando do­
vesse capitare, nel governo» 
Ce l'ha con 1 padroni delie 
tessere de, che De Mita ha 
portato tutti con se nell'esecu­
tivo7 Ma proprio uno di loro, 
Emilio Colombo, allo stesso 
microfono rivendica il ruolo di 
rappresentanza della nuova-
vecchia De forlaniana che sa 
«filtrare 1 mutamenti nel suo 
popolarismo moderno* e, cosi 
facendo, riesce ad «evitare gli 
opposti nschi del moderati­
smo e del populismo, della 
conservazione e della dema­
gogia». E ora che la mediazio­
ne di sempre non basta più a 
garantire la centralità, il mini* 

sire delle Finanze sollecita al 
partito, net governo e in Parla­
mento, «più decisionalità* 
piuttosto che cedere alla ri­
cerca di scenari diversi». Ma 
poiché il rapporto collabora-
zione-compeUzione tra De e 
Psi tende a collocarsi in una 
•linea di transizione verso una 
prospettiva di alternativa», lo 
scudocrociato non può - dice 
Colombo - essere «indifferen­
te al duello a sinistra poiché 
l'ingresso del Pei in un gioco 
ravvicinato e in un confronto 
più serrato interessa anche 
noi» Ma qui Colombo si (er­
ma, tradendo una concezione 
utilitaristica. 

Ciò che più colpisce gli 
ospiti degli altn partiti è pro­
prio il vuoto di analisi della De 
sulla crisi degli ormai logon 
equilibn attuali a cinque. «Il 
passaggio dall'alternativa pro­
messa all'alternativa probabi­
le è - (lice il socialista Nicola 
Caprìa - questione non eludi­
bile e richiede una nuova cul­
tura e responsabilità della 
De». Claudio Signorile nota 
che «rispetto a De Mita, Forte' 
ni non cambia la politica ma 
solo lo stile che è quello di un 

cattolico liberale rispetto «il» 
vocazione egemonica che ac­
compagna ifcattolk-esimo pò* 
htico di De Mita». Ma proprio 
la relazione dì De Mita - os* 
serva il comunista Ugo Poe* 
chioli - ha «spianato la strada 
al disegno forlaniano di riac* 
quìstare alla De centralità su 
tutto e su tutti». Anche con un 
pentapartito che «non avrà pio 
l'illusorio orizzonte strategico 
di qui al Duemila, ma per I 
quale si offrono ragioni dj 
scambio per indurre -il Psi a 
starsene quieto dentro la veo 
chla alleanza». Ed e anche per 
legittimare il solito scenario, 
che si offre «una raffigurazu» 
ne di comodo e infondata del­
l'attuale travaglio del Pei che 
ripropone uno schema vec* 
chio e assolutamente Inaccet­
tabile, come se 1 comunisti 
dovessero compiere scelte dì 
democrazia e superare esami 
di maturità, quando è la realtà 
del paese a riproporne oggev-
tivamente il loro ruoto di pur* 
la nei processi di cambiamen­
to». C'è anche Giorgio U Mal* 
fa. unico segretario di partito 
ad ascoltare il discorso dì-For» 
lani. Non lo commenUvperò, 
•Voglio rifletterci sopra-, 
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POLITICA INTERNA 

hffnriatn L'area Zac ha deciso di non presentare candidature 
OCiOCiaiO p u r masticando amaro voterà Forlani per la segreteria 

COllgreSSO ma rifiuta di aderire a un «listone» di tutte 
_ _ _ _ le correnti per il nuovo Consiglio nazionale della De 

La sinistra, 
«Forlani è rotabile», dice Martinazzoli. «Ha reso evi­
dente la continuità politicai, gli fa eco Bodrato. «Re­
stano valutazioni diverse, ma lo voteremo», conclude 
Cabras. A malincuore e col timore che presto De 
Mita cadrà anche da palazzo Chigi, la sinistra de ha ' 
deciso. Resta l'incognita del Consiglio nazionale: un 
•listone» di tutte le correnti o liste distinte? Nella not­
te, psicodramma collettivo di una sconfitta. 

•AMBIO MNDOUNO 

• ROMA. Sono stati Guido 
Bodrato e Mino Martinazzoli, 
l'altra aera, a convincere una 
sinistra de riottosa, delusa e 
malinconica ad accettare Ar­
naldo Forlanl. E le minacce di 
guerra che qualcuno dal nu­
cleo storico dell'arca Zac ave­
va lanciato alla viglila del con­
gresso sono presto rientrate, 
seppur a malincuore. Cosi 
Luigi Granelli, che prima an­
cora di varcare I cancelli del 
Palazzo dello Sport aveva lat­
to balenare il ritomo di una 
candidatura della sinistra, ieri, 
dopo aver sentito un Forlanl 
magistralmente donneo, ha 
potuto commentar* che «ora 
sono cadute le contrapposi­
zioni Ira lui e De Mita-, Certo, 
aggiunge Granelli, vi sono 
•larghe zone d'ombra» e «pro­
blemi che vanno approfondi-
II». E la sinistra si npromette di 
riprendere «una funzione poli­
tica e di proposta». Ma, nel 
frattempo, la «minestra nscal-
data» (cosi Di Giovampaolo, 
del Movimento giovanile, defi­
nisce la candidatura di Forla­
ni) va sorbita fino all'ultimo 
cucchiaio, 

Dopo II lunghissimo discor­
so del futuro segretario, la si­
nistra si e riunita con De Mita 
per mettere a punto una posi­
zione comune. L'altra sera 
c'era ila stata una turbolenta 
e affollatissima assemblea. E 
nella notte 1 delegati son tor­
nati • riunirai. Ma difficilmente 
si avranno sorprese. «Pur rima­
nendo differenze di giudizi e 
di valutazioni 'dice Paolo Ca­
bras dopo il vertice pomeri­
diano col colleghi di corrente 
- abWfmo.declso di concor­
rere «Ita solldarietj.sérMrale 
Intorno a Forlani». E Martinaz­
zoli, .«he .qualcuno ;»per» ani 
cora di eleggere alla presiden­
za del Consiglio nazionale, 
appena Forlani finisce di par­
lare rilascia una lunga dichia­
razione il cui succo politico e: 
•Salviamo il salvabile». Il pro­
blema infatti, dice Martinazzo­
li, è evitare che «una maggio­
ranza che ci sarebbe slata an­
che senza di noi» ora si lasci 
andare alla •contrapposizio­
ne» e alla «rivincita». Per il re­
sto, sostiene, «Forlanl e rotabi­
le». Anche se, precisa alle 
truppe dorotee fuori di se dal­
l'entusiasmo, è inaccettabile 
pensare che «dopo De Mita 
basta tornare Indietro per tro­
vare l'età dell'oro», «lo - con­
clude mesto, e c'è da creder­
gli - questa eia dell'oro non 
rno mai vista». 

Tutti I commenti della sini­
stro si muovono su questa fal­
sariga. Del resto, a parte qual­
che puntualizzazione, non c'è 
mollo da dire. Cosi Nicola 
Mancino trova «inadeguata» 
l'attenzione di Forlani per le 
ritortile Istituzionali e per 
quanto si muove nella sinistra. 
italiana. E Guido Bodrato, che 
all'assemblea notturna della 
corrente ha avuto il compito 
ingrato di convincere I suoi, fa 
notare che «Forlani si è preoc­
cupato più di conservare gli 
attuali equilibri politici che 
non di affrontare le competiti­

vità cui la De sarà chiamata». 
Ma poi si dichiara soddisfatto 
perche la «continuità politica» 
sarebbe balzata con evidenza 
dalle parole del candidato 
unico. 

Restano, per la sinistra, al­
cuni dettagli che ancora non 
sono stati definiti. La lista per 
il Consiglio nazionale, innan­
zitutto E qui tornano evidenti 
le divergenze fra demitiam pu­
ri e «area Zac», cosi palpabili 
in questo avvio di congresso. 
Uscito dall'incontro con De 
Mita, Paolo Cabras non ha 
dubbi: «Presenteremo una li­
sta autonoma perché ogni 
{irocesso unitario va verificato 
n corso d'opera» Angelo San-

za, reduce dalla stessa riunio­
ne, e molto più sfumato- «An­
cora non abbiamo deciso. Di­
pende anche da quel che fa­
ranno gli altri, e in particolare 
Èli andreoltiani». Chissà, forse 

>e Mita vorrebbe portare fino 
in fondo l'operazione «unita­
ria», nel timore di restare ta­
gliato fuori all'ultimo momen­
to. Ma e difficile che quest'ul­
timo compromesso con gli av­
versari di un decennio gli ne-
sca senza provocare una lace­
razione (già latente, peraltro) 
nella sinistra. 

Per tentare una fotografia 
dello stato d'animo, degli 
umori e dei rancori di una 
corrente che rischia di perde­
re tutto sotto l'onda d'urto do-
rotea, bisogna tornare all'as­
semblea dlsabato notte. Nel 
salone di palazzo Sturzo gre­
mito all'inverosimile la sinistra 
si è improvvisamente trovata 
in minoranza, senza un leader 
di cui fidarsi tino In fondo e, 

ffl»rnanuHtec*he 
fu la corrente di Moro e di 

>Zaccagr,mi il* proprio in que­
sta duplice consapevolezza; 
con una gestione verticistica e 
personalistica della corrente, e 
del partito De Mita ha cercato 
fino all'ultimo un accordo il 
cui prezzo non poteva che es-
sere la svendita di valori e 
identità tanto a lungo sban­
dierati. E, in secondo luogo, «il 
dibattito politico - lo ammette 
lo stesso Bodrato - non ha 
espresso diversità, e dunque 
nessuno capirebbe ora una 
rottura*. 

Ma se cosi stanno le cose a 
che è servito il settennato de-
mitiano? Ce chi, come il se* 
grctano di Firenze, protesta 
perché in questi lunghi anni 
nessuno ha voluto sentire o 
coinvolgere la periferia: «De 
Mjta - dice tra gli applausi -
ha una concezione un po' 
troppo esclusiva della politi­
ca*. E c'è chi, come il senese 
Monaci, rimpiange i tempi 
d'oro dj Zaccagnini e le occa­
sioni perdute e prospetta una 
sorta di Aventino- «De Mita 
non deve fare neppure il pre­
sidente della De: è una trap-
E}la>. Il quadro che molti de-

gati dipingono è fosco, tanto 
più fosco quanto più brusco è 
stalo il risveglio dopo quel 
«sogno lungo sette anni» che 
Bodrato e Martinazzoli invita­
no ad archiviare «per sempre-. 
L'elezione di Forlani è vista 

Virginio Rognoni, Muto Mtrtinazzoti e UJfli-GraneHI. 

come un regalo a Craxi. E lutti 
si dicono certi che De Mita, 
dopo la poltrona di piazza del 
Gesù, pèrderà presto anche 
quella di palazzo Chigi. Ed è 
proprio questa l'ultima trincea 
della sinistra de, di quella par­
te almeno che ritiene •suicidi» 
i propositi di vendetta e che 
ha accantonato l'idea di una 
candidatura alternativa. 

C'è persino chi propone di 
far votare dal congresso una 
mozione in cui si dica: «Il go­
verno De Mita è l'ultimo della 
legislatura» (Bodrato com­
menta* «Secondo me questa 
mozione piacerebbe molto a 
Craxi»). Proprio sulla difesa 
del governo (che motti, a di­
spetto delle parole nobili che 
pure pronunciano, considera-
no quasi una proprietà pnvata 
della corrente) Maria Eletta 
Martini incentra il proprio in­
tervento. E cosi Rino Nicolosi: 

«Dobbiamo scegliere fra una 
non-vittoria e una sconfitta 
devastante*. Ma, sotto sotto, 
nessuno è disposto a scom­
mettere sulla permanenza di 
De Mita alla guida del gover­
no. E Francesco D'Onofrio si 
prende la sua razione di fischi 
quando cerca di tratteggiare 
la «lacerazione» del presiden­
te-segretario fra «senso di re­
sponsabilità è coerenza*. 

Orfana di De Mita, o per lo 
meno convinta di essere stata 
tradita e raggirata, la sinistra è 
in cerca di un leader e, so­
prattutto, di un programma. 
Come sempre quando soprag­
giunge una sconfitta, c'è chi 
vuol convincersi che ora le 
cose saranno p'itt facili, Uberi 
da impacci e mediazioni, «1 
tornerà a far politica davvero. 
Ma sarà cosi? Martinazzoli, ac­
clamato come soltanto Zecca* 
gninl, l'atra sera, lo è stato, 

pronuncia brevi paiole di spe­
ranza: «Non dimenticate che 
al congresso del "preambolo" 
gettammo le basi per la nostra 
rinascita. £ nbn dimenticate 
che il nostro compito non si 
esaurisce oggi, ma comincia 

8uando il congresso finisce». 
i che compito si tratta? «Ri­

costruire «- dice Martinazzoli 
con quel tono fra il mesto e 
l'ispirato che tocca il cuore 
dei delegali delusi - l'orizzon­
te, l'ambizione e il dovere di 
una vera sinistra democristia­
na». Per far questo, conclude 
tra gli applausi amari di chi lo 
voleva candidato, «non pos­
siamo separare il cuore dal 
cervello, ma dobbiamo tenerli 
ben uniti: altrimenti siamo 
sconfitti*. E De Mita, mormo­
rano i delegati nella notte che 
avvolge palazzo Sturzo, fia 
usato troppo il cervello. Al 
punto di perdere la partita. 

Bodrato resterà 
vicesegretario? 
«Non fo più per me» 

• I ROMA «Non sono un uo­
mo per tutte le stagioni e que­
sta è un'altra stagione...*. Con 
queste parole Guido Bodrato 
preannuncia l'intenzione di ri­
nunciare alla vicesegretena 
de? I giornalisti gli avevano 
chiesto propno di pronunciar­
si sulle voci circolate, o diffuse 
ad arte, tra i delegati sull'ipo­
tetica riconferma dello stesso 
Bodrato e di Scolti «congelati» 
nell'incarico di vicesegretari 
del partito - nonostante l'av­
vento di Forlani - nel nome 
della «continuità*. Ma la «sta­
gione Forlani» - almeno stan­
do alla sua battuta di ieri sera 
- non farebbe per il vice di De 
Mita espresso * dalla sinistra, 
che pure ha nbadito come la 
sua corrente sia orientata a 
votare per il candidato uni­
co», anche se fa balenare la 
presentazione di una lista au­
tonoma per l'elezione dei 
consiglien nazionali. 

Cinquantasei anni, laurea in 
giurisprudenza e trascorsi da 
ricercatore economico prima 
di essere eletto, nel 1968. de­
putato nella circoscrizione di 
Tonno, la «stagione* di massi­
mo dingenté'della De per Bo­
drato è iniziata con il leader 
più amato della sinistra, Beni­
gno Zaccagnini, di cui è stato 
appunto vicesegretario fino al­
l'avvento del «preambolo*. 
L'incarico gli e stato riconferi­

to dopo il sedicesimo con­
gresso, il secondo dell'aera De 
Mita»: questa volta assieme ad 
Enzo Scotìi, il candidato alter­
nativo uscito sconfitto dall'as­
sise de II'84. Per cinque anni 
ha coabitato» con quello che 
sarebbe diventato uno degli 
uomini di punta del grande 
centro. 

Eppure In questa vicenda 
congressuale proprio Bodrato 
è apparso, tra gli uomini della 
sinistra, uno dei più restii a 
giungere allo scontro aperto 
con il grande centro e con il 
suo candidalo Arnaldo Forla­
ni. Non ha formalmente ap­
poggiato la proposta della 
candidatura alternativa» di 
Mino Martinazzoli, che uscì 
dal precongresso lombardo, 
pur condividendone l'ispira­
zione. E cioè - aveva spiegato 
l'altra settimana in un intervi­
sta al nostro giornale - quella 
di «rendere chiaro che la sini­
stra vuole tornare ad essere 
considerata un interlocutore 
politico all'interno della De, a 
prescindere dal ruolo e dalle 
iniziative di De Mita». Ma non 
a costo, evidentemente, di 
pregiudicare i nuovi palli tra 
De Mita e il «grande centro* 
con una contrapposizione sul 
nome del segretario, rischian­
do di spaccare la sinistra e di 
lacerare gli equilibri Interni 
hutto del ritrovato dominio 
doroteo sul partito. 

L'oratore nojade, Eanfeni s'arrabbia 

Domenica congressuale da tutto esaurito, con di­
sguidi a catena. Fanfani, nelle sue vesti di presi­
dente, perde subito la pazienza per il ritardo degli 
oratori e minaccia di andarsene. La tribuna stam­
pa è scossa da una rivolta contro gli «abusivi» ac­
creditati. Maria Eletta Martini viene prima costretta 
a intervenire e poi licenziata sulla partenza per ce­
dere il passo a Forlani. E le claque impazzano,.. 

assi ROMA. Un tram affollato, 
un mercato orientale, una do­
gana del Terzo mondo... ma 
che cos'è questo congresso 
de? «Non mi tate ammattire, io 
già non ne posso più, prendo 
e me ne vado!*: Fanfani si agi­
ta spazientito sulla sua poltro­
na di presidente, guardando il 
catino del Palaeur che baila 
come una giostra. Sono li? dic­
ci, le gradinate continuano a 
riempirsi, ai cancelli c'è una 
folla vociante che ancora pre­
me e si pesta i piedi, per stra­
da si intrecciano serpentoni di 
auto in cerca di un posto Do­
menica congressuale da tutto 
esaunto. Ci sono te claque 
avellinesi e quelle marchigia­
ne, c'è l'esercito sterminato 

degli amici degli amici che dà 
l'assaltò ai posti nobili svento­
lando l'agognato tesserino di 
accredito, è ci sono pure inte­
re famiglie, con bambini inno­
centi catapultati nella calca 
per ascoltare .1 segretario in 
pectore dello Scudocrociato. 
Ma scarseggiano gli oratori. 
«Cominciamo un po' più tardi 
per consentire a tutti di parte­
cipare alla santa messa», ave­
va concesso l'altra sera Fanfa­
ni, ma per qualcuno le pre­
ghiere devono essere andate 
per le lunghe. Toccherebbe a 
Gianni Fontana, ma dov'è l'o­
norevole Fontana? «Trovate­
lo!», ordina il burbero presi­
dente, mentre le claque co­

minciano a scaldare le corde 
vocali, «Allora il polacco, do­
v'è il polacco?», incalza Fanfa­
ni guardando verso la tribuna 
degli ospiti stranieri, poi insi­
ste con altri nomi, e infine ab­
bandona l'impresa: «La seduta 
è sospesa per dieci minuti -
annuncia con voce rabbiosa -
in attesa che i signori iscritti a 
parlare si facciano avanti». 

Quando si riprende, la fòlla 
è lievitata, ha invaso ogni an­
golo come un'ondata di pie­
na. Scorrono i primi Interventi, 
ed ecco un'esplosione di fi­
schi e urla. Sorpresa: il bacca­
no non viene dalle gradinate 
delle claque, né dai banchi 
dei delegati.tanto meno dalla 
presidenza. 'Stavolta sono i 
giornalisti a farsi sentire, e for­
te. La tribuna della stampa 
trabocca di «abusivi*, amici »h 
amici accreditali neppure tan­
to sottobanco, e i cronisti «ve­
ri-. non riescono neppure a 
prendere qualche appunto sul 
taccuino. La protesta è poco 
urbana, ma congeniale allo 
stile di questa assise, dai fischi 
si passa al tam tam sui banchi 
e chi serfte i polsi cedere ri­
media subito togliendosi una 
scarpa,.. Accorrono Mastella, 

capo ufficio stampa, e San-
giorgj, capo delia segreteria oi 
De Mita, per riportare la cal­
ma invitando gli «abusivi» a 
sloggiare. Qualcuno viene ri­
sparmiato dallo sfratto, men­
tre Mastella sussurra ai giorna­
listi: «Siale buoni, per favore, 
quelli sono itigli di Forlani...». 

I nervi di Fanfani, intanto, 
continuano a vibrare: i ritardi 
degli oratori hanno sconvolto 
la sua «scaletta». Ora è Forlani 
l'imputato, manca poco a 
mezzogiorno e ancora non si 
vede. Per un po' viene atteso, 
ma gli avellinesi ne approfitta­
no per alzare la voce. Il tram­
busto viene interrotto dalla vo­
ce ruvida del presidente: «Invi­
to l'onorevole Forlani - dice 
con calma solenne - a salire 
alla tribuna*. Eccolo, tutti pen­
sano, e scrosciano applausi. 
Ma è un bluff, una sottile catti­
veria, «l'ultima di quella serpe 
di Amintore», come sibila 
qualcuno in mezzo al pubbli­
co: il candidato unico deve 
ancora arrivare e ora Fanfani 
si gusta il caos. Poi manda 
avanti altri oratori. Vito Napoli 
sfrutta l'indice d'ascolto del 
momento per amngare contro 

il «principe» De Mita. Gli suc­
cede Mana Eletta Martini, 
troppo timida e troppo educa­
ta in questo pandemonio. 
•Non ho scelto io di parlare -
si giustifica - me l'ha chiesto il 
presidente»; ma non priva di 
dignità: «Le donne - aggiunge 
- spesso sono chiamate a fare 
i tappabuchi...». Applauso. La 
poveretta ha appena comin­
ciato, sta parlando dell'inse­
gnamento di Sturzo, quando 
Lui compare finalmente sul 
palco. Un equilibrato mix di 
battimani e fischi accoglie il 
sospiralo arrivo di Forlanl, fa 
tremare il Palaeur e mette ko 
foratrice. Diamine, deve aver 
pensato Fanfani, stamattina 
non ne va dritta una. Come ri­
mediare? Il presidente ha due 
strade: sospendere sul nasce­
re l'intervento della Martini, 
che non aveva pregato nessu­
no di andare proprio ora al 
microfono, oppure lasciar 
aspettare l'autorevole ritarda-
tòno. Ma sceglie una impre­
sentabile via di mezzo: «Invilo 
a tornare calmi per consentire 
all'onorevole Martini di termi­
nare rapidamente il suo inter­
vento». Cavallo di razza, ma 
poco cavaliere... 

Marini loda Forlani e dice a De Mita: 
«Sui tagli guardati dagli estremisti» 

Arnaldo Forlani ha ricevuto ieri anche la benedi­
zione del leader della Cisl Franco Marini. Ma il 
sindacalista ha posto una condizione: la De non 
può brandire ora la «spada» dei tagli smarrendo la 
vocazione solidaristica. L'avvertimento vale anche 
per il governo: «Rivendicalo quell'accordo sul fi­
sco - ha detto a De Mita - e tieni a bada quei 
tecnici estremisti che piacciono ai conservatori». 

ALBERTO LI IM 

della Cisl, Franco Marini, durante il suo intervento. 

sssì ROMA Franco Marini ha 
i in tenuto la promessa, Se 
l irlo al congresso - aveva dt-
t. Riarato pubblicamente - sa­
ri per dare atto a De Mita di 
.••ere intrapreso, con l'accor-
J- sul fiscal drag, «il primo 
grosso passo verso l'equità fi­
scale». E ieri questo riconosci­
mento alla De e al suo segre­
tario uscente è venuto pun­
tualmente Ma forse ciò che 
ha spinto Marini a salire al mi­
crofono è stata la scelta di 

schierarsi senza possibilità di 
equivoci nspetto a! recente di­
battito sui tagli alla spesa e al 
famoso «documento dei tecni­
ci' di palazzo Chigi. De Mita 
nella sua relazione aveva so­
stanzialmente difeso i conte­
nuti di quel «manifesto del ri­
gore». E a Marini quella parte 
non dev'essere piaciuta 

Dalla tribuna del Paleur, tra 
scrosci di applausi, (| leader 
della Cisl ha preferito sceglier 
si come bersagli espliciti il se­
natore Andreatta e il ministro 

del Tesoro Amato. (I primo è 
stato accusato di rappresenta­
re nella De una più larga pla­
tea di seguaci del professor 
Fnedman (il teorico neoliben-
sta ispiratore di Reagan), che 
chiedono al «partito di Sturzo* 
di brandire la spada dei tagli 
alto Stato sociale e di rinnega­
re «45 anni di stona de», pas­
sando da una concezione so­
lidaristica ad una individuali­
stica, E al «rigorista* Amato ì! 
leader delta Cisl ha rimprove­
rato di «andare in giro col 
cappello in mano», lui, mini­
stro «del paese che celebra i 
fasti dell'opulenza-», a batter 
cassa «dai più poveri*. 

Ma a parte le immagini ad 
effètto, Manni ha affermato 
che il sindacato è pienamente 
disponibile ad "affrontare ron 
decisione» il problema «dram-
matico e seno* della spesa 
pubblica, non certo però se­
condo la filosofia del «docu­
mento» redatto da «tecnici 

estremisti, che danno il "la" 
alla canea dei conservatori». 
Del resto, ha insistito il segre­
tario della Cisl, non 6 un ec­
cesso di spesa sul versante 
«della giustizia sociale» ad 
aver prodotto l'aggravamento 
del deficit II vero problema 
piuttosto nmane la questione 
fiscale «Troppi sono stati 
esentati da ogni dovere verso 
lo Stato democratico», 

A Forlani, Marini ha inviato 
quindi un messaggio preciso, 
dicendosi «felice delta soluzio­
ne unitaria» per la guida del 
partito-, va recuperata piena­
mente la concezione solidari­
stica respingendo le «mode» 
neo-economie iMe e neoliben-
ste. Il diluvio di applausi che 
ha accolto questa conclusione 
non può non far nflettere il 
nuovo segretano della De sul 
dilemma che lo attende tra 
pochi giorni, quando gli altn 
partiti della maggioranza lo 
attenderanno al varco ognuno 

con una sua idea di «risana­
mento» e una diversa platea di 
interessi da tutelare al capez­
zale della finanza pubblica 
malata. Problemi ne avrà an­
che sul «fronte intemo»: non 
per caso ien.lminis.ro delle Fi­
nanze Colombo ha sentito il 
bisogno di richiamare il suo 
partito all'ordine visto che in 
Parlamento «i provvedimenti 
di accompagnamento alla fi­
nanziane sono ridiscussi con 
uno spostamento contìnuo 
degli obiettivi e degli equili-
bn». Mentre il presidente dei 
senatori de Mancino è parso 
più preoccupatodi schierarsi 
col leader della Cise, nel fron­
te dei cusatodi della tradizio­
ne solìdansttea anche nel­
l'ambito delle scelte economi­
che. Marini — da parte sua 
—ha buttato nel piatto il peso 
del 3 milioni di iscrìtti alla Cisl, 
gran parte dei quali coincido­
no con quel «popolo de» cre­
sciuto sotto la tutela dell'assi­
stenzialismo di Stato. 

Azienda Municipalizzata 
Farmacie di Coreico 

CORSICO (MILANO) 

Bando di concorso 
É indétto pubblico concorso, par titoli ad «timi al posto 
di dirotto» d'Oliando. 
Por la partocipaziona al concorao oltra ai requieiti di -ito 
è «cassarlo avar praatato santolo in qualità di dirtttora 
di farmacie pubbliche o privata par almono S anni. 
La domanda di emmlaelùne dovranno parvanlra aia aeda 
deH'ezlenda, via Vigavsnaaa n. 15 .20M4 Corata» (Mi­
lano). perentoriamente antro la ora 18 dal 13 macao 
1989. La nomina dal vincitore dal concaso accorrere 
dalla data dal 18 novembre 1989. 
Copia dal bando di concorao contananta tutti i requisiti a 
la modalità di partecipatone, può aaaara ritirata presto 
la Segreteria dev'attenda. 
Coreico, 17 gennaio 1989 

IL PRESIDENTE P. M lan l 
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Lo strumento più aggiornato per costruire 
l'inglese d'oggi 

Mario Bruno Casiddu 

ENGUSH WORKSHOP 
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BOOK 

eoneaaeetta 
pertoatutMftta 

Consulenza didattica di Wanda D'Addio 

MURSIA; 

Mlchall 
Gorbaiev 
La «fida 
XIX Conferente 
panaawatlea dal 
Peno 
"...penso di 
esaere nel vero 
dicendo che da 
quasi 
sessant'anni non 
si verificava 
niente di simile" 
(MichM Gorbttér) 

Editori Riuniti 

A cinque anni dalla scomparsa di 
GINO OAVQLIO 

di Cani, il figlio Roberto, la nuora e 
I nipoti lo ricordano con sempre 
tanto affeno. Nella circostanza 
hanno ellelluato uni sottoscrizione 
• sostegno de «l'Unita».. 
Carpi, 20 febbraio 1989 

Cesare, Laura a Tina ricordano con 
alletto e rimpianto 

LUIGI NAVA 
partigiano e comunista, e sottoscri­
vono per «l'Unita». 
Milano, 20 febbraio 1989 

Nel della decimo anniversario 
i del compagno 

ECIDIO 2AN0TTI 
la moglie Dafne e 11 figlio Vladimiro 
k> ricordano con immutato alletto 
a compagni ed amici. In sua memo-
ria lotioacrivono per «l'Unità». 
Milano, 20 febbraio 1989 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

4 l'Unità 
Lunedì 
20 febbraio 1989 
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IN ITALIA 

Trapelano alcuni retroscena 
dell'operazione che ha fruttato 
i primi due arresti 
Una terza spia è scappata 

A Vienna la centrale sovietica 
Il nostro controspionaggio 
controllava già da tempo 
gli uomini al servizio dell'Est 

Infiltrati nel Kgb 007 del Sismi 
Industria bellica 
La Spezia capitale 
del marie in Italy 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

§ • GENOVA Dopo mesi di 
indagini discrete. avviati* - pa­
re - su informazioni riservate 
di fonte tedesca occidentale. 
I operazione di smantella­
mento della rete spionistica 
Intemazionale culminata i 
Trieste con I arresto di Giorgio 
Stacrch rra cominciata con 
un altro arresto pu»guito alla 
Spezia e tenuto segreto per al­
cuni giorni II primo a cadere 
nella rete dei carabimen del 
controspionaggio sarebbe sta­
to intatti il cinquantunenne 
Natalino Francafona, di Santa 
Maria al Monte in provincia di 
Pisa, bloccato nella citta ligure 
una settimana la, n dice con 
le mani nel sacco, 

Già inoltre di una piccola 
Industria calzaturiera Franca-
lane) aveva subito un fallimen­
to ed era passalo al commer­
cio di pelli ali ingrosso ormai 
da qualche anno era impe­
gnato in questo settore come 
rappresentante, e il sug lavoro 
lo portava frequentemente al-
I estero molto spesso nei pae­
si dell Est I sospetti sui suol 
viavai sarebbero stati confer­
mali da assidui incontn, nelle 
hall degli alberghi spezzini, 
con personaggi che con II 
commercio di pelli ali Ingros­
so avrebbero poco a che fare, 
e a questa circostanza sareb 
be collegala I indiscrezione 
secondo cui. venerdì srorso, i 
carabinieri sarebbero tornati 
In azione alla Spezia ferman­
do due tecnici dell Oto Mela­
re il gigante" spezzino dell in­
dustria bellica italiana 

Su questi due lerrni, però, 
mancano al momento contrr-
rlftÉutflcIslii q«taSs» di più 
p r # l » il SsBW'Tbiìl- stami 
nu sulla base •tam-esmuni-
ialo prcannunclato dai cara­

bimen. menile il magistrato 
della Spezia cui e stata affida­
la I inchiesta il dottor Alberto 
Cardino, continua a trincerarsi 
dietro il più stretto riserbo C'è 
da aggiungere che I ipotesi 
che la rete spionistica aresse 
allestito un terminale spezzino 
connesso con I Oto Melara è 
perfino troppo facile da con­
getturare Oto Melara significa 
infatti, al livello più solis'icalo 
delle moderne tecnologie, si­
stemi musiljticl antinave e 
mare-ana, cannoni, sis'emi 
automatici di tiro cam armati, 
mitragliere e cosi via 

Ma anche a prescindere 
dell Oto Melara la Spezia rap­
presenta un polo strategico 
fondamentale dell industria 
bellica made in Mary; oltre al 
colosso più noto, infatti il re­
pertorio delle industrie che la­
vorano sul militare in ambito 
provinciale è di lutto nspetto. 
Ci sono, per fare qualche 
esemplo, il Consorzio navale 
Italiano (Melara club) che 
raggruppa Oto, Selema Elsag 
e fincantlen e produce frega­
te e corvette lanciamissili; i 
cantieri del Muggiano e di Ri­
va Trigoso, I Usea (Ufficio stu­
di elettroacustici) di Lena; il 
centro ricerche della Nato Sa-
ciani llntermarinp di Sata­
na. che nfornlace di cacciami-
ne in vetroresina la Manna mi­
litare italiana, la Barbero spe­
cializzata in sonar per sotto­
marini, lane aton e ogive per 
missili la Crcstitalia e il can­
tiere Ferrari di Ameglla che 
costruiscono pilotine e piccoli 
mezzi veloci di perlustrazione; 
la Galeazzl di Ceparana (mi-
ni-sQttqnwIni e apparecchia­
ture per attivila .soltqrqanne); 
liSlti'p di San'o Stefsno Ma­
gra, specializzata in siatemi e 
apparali elettronici di bordo. 

11 Sismi canta vittoria: sostiene di aver individuato 
più di un anno fa la rete spionistica sovietica che 
tentava di carpire segreti militari alle industrie ita­
liane. I due arrestati, Giorgio Stancich e Natalino 
Francalanci, non avevano fra loro collegamenti 
diretti. A La Spezia un terzo personaggio è sfuggi­
to all'arresto: con Francalanci avrebbe fornito al 
Kgb notizie sulle fibre ottiche prodotte dalla Oto 
Melara. 

SBBi ROMA Un anno e mezzo 
fa la Uigos di La Spezia aveva 
segnalato al Sismi •movimen­
ti sospetti» intorno alla Oto 
Melara, l'industria militare 
dell'Elim (2400 dipendenti). 
E il Sismi aveva attivato le in­
dagini, scoprendo che stavol­
ta i servizi sovietici avevano 
scelto, per procacciarsi segre­
ti militari italiani, una strada 
diversa dal passato- avevano 
costruito .una rete logistica -
il cui centro era a Vienna -
nei paesi confinanti, serven­
dosi di intermediari italiani 
che compivano frequenti 

viaggi all'estero. 
Questo lascia trapelare il 

Sismi, che aggiunge spiega­
zioni sulla tecnica adottata 
per bloccare la'rete spionisti­
ca' gli 007 italiani si sarebbe­
ro spacciati per fornitori di in­
formazioni, procurando essi 
stessi notizie e documenti 
•buoni, ma non di prima qua­
lità-. Una volta infiltratosi, il 
Sismi ha individuato due di­
stinti filoni di spionaggio in­
dustriale: il primo porta a La 
Spezia, dove a Francalanci e 
a un complice (ben introdot­
to negli ambienti militari, e 

scappato all'estero alle prime 
avvisaglie di pericolo) il Kgb 
avrebbe chiesto informazioni 
sulle fibre ottiche prodotte 
dalla Oto Melara. Il secondo 
conduce a Trieste e a Giorgio 
Stancich, 42 anni, cittadino 
italiano di origine jugoslava, 
tecnico elettronico dipenden­
te della •Iret. di Trieste. 

Stancich è un esperto del 
settore elettronico. Uno cioè 
In grado di indicare agli altri I 
materiali interessanti relativi 
al sistema «Cairin., che per­
meile la gestione delle attività . 
di cornando' e controllo di 
un'intera forza armata. Fino a 
tre anni fa abitava a Trieste, 
in via Rapido 3. Dopo la 
morte del genitori, si è trasfe­
rito a Skofje, in Jugoslavia, 
appena oltre il confine, dove 
divide la casetta con i suoce­
ri. La moglie, Miriam Zilic, 36 
anni, e I due figli Andrei e 
Anica di 5 e 4 anni, ieri sono 
riusciti ad evitare i giornalisti. 

Stancich è da quattro giorni 
in una cella del Coroneo, e il 
suo futuro non è cerio roseo. 
A Skofie, poche centinaia di 
abitanti, la sua famiglia è 
mollo conosciuta. Nessuno 
sospettava nulla, nessuno ora 
vuol parlare. I più ciarlieri si 
limitano a confermare che 
•Giorgio taceva il pendolare 
per andare a lavorare a Trie­
ste». 

Effettivamente l'uomo veni­
va ogni giorno in Italia per 
svolgere la sua attività nel set­
tore commerciale dell'Irei, 
che produce < radio, ricetra­
smittenti. Ma era qualcosa di 
più che non un semplice tec­
nico. Come esperto è stato 
per conto dell'Irei in India, 
Cina, Singapore, negli Emirati 
arabi. Spesso andava anche 
all'Isbà di Lubiana, società 
che collabora con l'azienda 
triestina. Secondo fonti d'a­
genzia, la Irei sarebbe inte­
ressata, se pure in minima 

parie, alle produzioni per il 
sistema >Catrin», insieme ad 
un'altra azienda triestina, la 
«Meteor Cae», che ha 300 di­
pendenti, la maggior parie 
dei quali impegnati a Montai-
cone, dove si producono fra 
l'altro velivoli- pilotati a di­
stanza da combattimento e 
da ricognizione, regolatori 
automatici di quota, indicato­
ri di distanza, sistemi teleme­
trici, battelli radio-comanda­
ti. 

Quanto alle indagini che ti-
guardano Ja Oto Melata, po­
trebbero esserci nei prossimi 
giorni degli sviluppi. Sul com­
plice di Francalanci pende 
un mandalo di cattura, inter­
nazionale e gli inquirenti non 
escludono che qualche di­
pendente della Oto Melara 
fosse compromesso con i 
due intermediari. Sarebbe 
questo, in ogni caso, il tron­
cone di indagini più com­
plesso e più fruttuoso. 

COMANDO, CONTROLLO, COMUNICAZIONI NELLA GUERRA ELETTRONICA 
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a fianco, 
lo schema di 
un'operazione 
campala con 
l'applicazione 
del sistema 
elettronico 

di cornando, 
controllo, 

n sistema «Catrin», la difesa intelligente 
••ROMA 'I nomi di Oiorgio 
Stancich. di Natalino Franca-
lanci, e degli altri termali per 
sr lanaggio a favore del Kgb 
sovietico vanno ad inurossare 
un elenco non foltissimo di 
cittadini italiani o sovietici col­
li in flagrante a «cunosarc» 
nelle pm avanzate tecnologie 
clettronvche dei nostri conv 
plessi industriali L ultimo epi­
sodio che fece scalpore pres­
iti) il grande pubblico risale al 
lebbraio del 1<J8fì un diplo­
matico sovietico (Viklor 
Kopvtinc) e un dito funziona­
no dell Aeroflot (Andrej Che-
Indinne) lurono espulsi dnll I-

talia come «persone non gra­
dite! || provvedimento suscitò 
da parte dell ambasciata so­
vietica una reazione durissi­
ma «Ci sono circoli ai quali 
non fa piacere che si stiano 
sviluppando fra Italia e Urss, 
col'aborazioni vantaggiose. 
Perciò si tenta di gettare om­
bre sulla coopcrazione italo-
sovietica* Tre anni prima, un 
altro dingente dell Aeroflot, 
Viktor Pronin era nsultato 
coinvolto in una cl-imcrosa 
stona di spionaggio i carabi­
nieri lo sorpresero mentre sì 
faceva congegnare, dal titolare 

di una società genovese di mi­
crofilm che forniva importanti 
aziende, migliaia di foto di 
documenti politici e militari, 
fra l quali — si disse allora 
—anche alcuni tesi relativi al 
cacciabombardiere «Torna­
do». Pronin ottenne rapida­
mente la libertà provvisoria, e 
rientrò precipitosamente a 
Mosca per «ragioni di salute», , 

L'attività di Stancich e della 
organizzazione spionistica 
che, stando a quanto sostiene 
il Sismi, operava fra Italia, Au­
stria e Jugoslavia, mirava mol­
to in alto* per la precisione, al 

cosiddetto sistema Catrin (un 
acrostico militare che sta per 
Campale, Trasmissioni, Infor­
mazióni), uno degli elementi 
del, sistema' elettronico-tele-
matlco di comando, controllo. 
comunicazioni e informazioni 
(C31) avviato dall'esercito ita­
liano nel 1984, con uno stan­
ziamento Iniziale di 897 mi­
liardi. Sistemi analoghi sono 
già da tempo In sviluppo — o 
parzialmente attuati — in 
Francia (Rita), in Germania 
occidentale (Autokon) e in 
altri paesi europei. 

Presentato cinque anni fa 

all'industria della Difesa Italia­
na dal generale Antonio Vìestì 
(prossimo comandante dei 
Carabinieri) come «un'occa­
sione per rispondere* con 
tempestività «airatlacco delle 
tecnologie emergenti», U siste­
ma Catrin fu affidalo, per il, 
progetto e l'attuazione, a un 
consorzio di grandi imprese 
italiane (Aerilalia, Agusta, 
Italie!, Telettra, Marconi e Se­
teria) alle quali si associano, 
per la produzione di sotto-
componenti, una trentina 'i 
altre aziende. La prima appli­
cazione del futunbile sistema 

campale di trasmissioni e in­
formazioni è stata affidata al 
quinto Corpo d'armata del no­
stro esercito/di stanza nell'Ita­
lia nord-orientale, a difesa 
della «soglia di Gorizia». 

Il Catnn è un sistema mobi­
le che garantisce comunica­
zioni e controllo sull'area di 
combattimento in tempo reale 
e gestisce il collegamento in 
tempo reale-fra tutte le unità 
sul campo e con l'unità prin­
cipale, brigata o corpo d'ar­
mata È articolato in tre sotto-
sistemi: il Sorap (sottosistema 
di sorveglianza ed acquisizio-

.informazioni 
(C3I). 

ne obiettivi), fondalo su tele­
goniometri laser, visori all'In-
frarosso, radar di sorveglianza, 
contromortai e controbatteria, 
aerei telecomandati con siste­
mi fotografici infrarossi; il 
Soatcc (sottosislema di avvi­
stamento tattico contraereo), 
con radar di sorveglianza e di 
acquisizione, apparati di rice-
«TQsmissione e un sofisticato 
sistema di elaborazione dati; il 
Sotnn (sottosistema di tra­
smissioni integrate), con ter­
minali telefonici, cifranti, tele­
fax e ponti radio a grande ca­
pacità. 

Sofia di Spagna 
ai funerali 
della principessa 
Eugenia a Trieste 

Si sono svolti ieri pomeriggio nella chiesa greco-ortodossa 
di San Nicolò a Trieste i funerali della principessa Eugenia 
di Grecia, morta, martedì scorso a Ginevra a 79 anni. E inter­
venuta alla cerimonia funebre anche la regina Sofia di Spa­
gna (nella foto), nipote della principessa, oltre alla ex regi­
na di Grecia Annamaria e alla principessa Irene. La salma è 
stata tumulata nel chiostro sepolcrale di Duino. 

Parte la trattativa sul diritti 
sindacali alla Fiat. All'Unio­
ne industriali di Torino que­
sta mattina ci sarà ilpnmo 
incontro tra Fiom-FlnvUil 
nazionali e azienda. Il'sin­
dacato intende anche aprile 
una verifica sulle numerose 
denunce contenute nei rap-

Flat da oggi 
a Torino 
trattativa 
sui diritti 

porti redatti dagli ispettori inviati dal ministro Formica. 

Carabiniere 
arrestato 
per furto 
a Bologna 

Appalti 
a prova di mafia 
Sica incontra 
i sindacati 

Un carabiniere ausiliario in 
servizio di leva al battaglio­
ne di Bologna è stato arre­
stato dopo aver compiuto 
una rapina ai danni di un ci­
nematografo, Mauro De 
Franceschi, 20 anni, e entra-

^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ _ to poco dopo le nove di Ieri 
sera al cinema •Olardlno» di 

Bologna, con il volto coperto da un passamontagna, mi­
nacciando con una pistola la cassiera e la maschera del ci­
nema. Dopo essersi impossessato dell'Incasso il giovane 
militare è fuggito a bordo di una Fiat Uno. Dopo pochi mi­
nuti una pattuglia della squadra mobile ha affiancato la sua 
auto. A quel punto il giovane ha mostrato la tessera di servi­
zio, ma gli agenti l'hanno bloccato. Nell'auto hanno trovato 
l'arma di ordinanza, che aveva un colpo in canna, il passa­
montagna e il bottino che ammonta a circa 300mila In. 

Regolamentare il meccani­
smo di accesso agli appalti 
pubblici per rendere più dif­
ficile l'azione della malia. 
La proposta è stata discussa 
Ieri a Palermo, In un Incon­
tro tra l'alto commissario 

^mmmmmmmmmm^mmmm per la rotta alla mafia Do­
menico Sica e I segretari ra­

gionali della Cgil. Cisl e Uil. L'Intervento, è stato sottolinea­
to, va realizzato anche in previsione delle grandi open di 
ristrutturazione e risanamento delle città siciliane, in parti­
colare di Palermo e Catania, per cui e prevista una spesa 
complessiva di ventimila miliardi. 

Come dentro un film. Inse­
guimenti, minacce con armi 
giocattolo e spari con pist» 
\ vere. E successo sabato 

sera a Milano. Un agente ha 
cercato di bloccare un'auto 
con a bordo tre ragazzi, che 
stavano Importunando Moi­
ne sue amiche, a bordo di 

un taxi. Minacciato con una pistola, in seguito risultata 
un'arma-giocattolo, l'agente ha Intimato l'alt, ma i tre han­
no tentato ta fuga. Allora ha sparato, ferendo al braccio An­
tonio Barbieri, di 21 anni. Il proprietario della pistola giocat­
tolo, Luca Marchi, e stato denunciato perche l'urinai non 
era dotata del tappo rosso previsto dallategge. 

M l l O r e 3 1 1 a i i n i Cuore, fegato, reni e cornee 
I maiiiui serviranno per aiutar* a vt-
1 g e n i T O n vere qualche altro bambino. 
autortaano AaStl» 
il Prelievo « » anni in un Incidente, 
di " 

Minacciato 
con un'arma finta 

Grliziotto 
lisce 

un raaaao 

non hanno avuto esitazioni 
ed hanno autoriziato subito 

. , l'espianto degli organi, che 
sono: arrivati ragli ospedali <S Mnano,?Bergatiw,'Bmrni e 
Pisa. Il bambino è morto sabato notte, dopo essere stato In­
vestito da una Fìat 126, proprio davanti casa. 

Un pregiudicato, di cui an­
cora non si cponosce l'Iden­
tità, e morto ed un carabi­
niere e stato rerito In una 
sparatoria avvenuta ieri a 
•Croceferrata» di Gretteria. Il 
militare, Giovanni Tutorie, è 
stato colpito da un colpa di 
fucile al braccio, ma in nw-

Sparatoria 
in Calabria 
Un morto 
e un ferito 

do non grave. In corso di accertamento la dinamica delio 
scontro, in cui sono rimasti coivolU carabinieri e pregiudi­
cati, probabilmente latitanti. 

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinvia­
re la pubblicazione delle lubriche «Leggi e Contratti» e 
•Previdenza e lavoro». Ce ne scusiamo con i nostri lettori. 

Droga per 20 miliardi 

Affondano lo yacht carico 
di hashish vicino a Crotone 
per sfuggire alla Finanza 
m CATANZARO Avvistati 
dalla Guardia dì finanza, han­
no cercato di evitare «grane» 
affondando lo yacht su cui 
viaggiavano e mettendosi in 
salvo au un gommone. A bor­
do avevano due tonnellate di 
hashish, confezionato in quasi 
quattromila pam, ben protetti 
da involucri di plastica, per un 
valore di 20 miliardi di lire. 
Mano Clementi e Patrick Jean 
Giussani, 33 anni, entrambi 
francesi, sono siati arrestati 
nella notte di sabato e sono 
ora detenuti nel carcere di 
Crotone. 

Lo yacht era stato avvistato 
nel corso di un'operazione 
della legione Catanzaro della 
Guardia di finanza. Clementi e 
Giussani stavano facendo rot­
ta verso sud. Quando sono 
stati intercettati, hanno fatto 
un assurdo tentativo di fuga, 
dopo aver aperto a colpi d'a­
scia una grossa falla a poppa 
dell'Imbarcazione, che è af­
fondata rapidamente, 

L'hashish, però, racchiuso 
In confezioni di plastica, 6 ne. 
morso poco dopo, tradendo I 
due francesi, Gli agenti della 
Guardia di finanza sono riu­

sciti a recuperare ben 76 invo­
lucri, che contenevano 3.797 
pani di droga, ma le ricerche 
proseguono lungo il litorale 
del Catanzarese e in mare 
aperto, per Individuare even­
tuali confezioni di hashish, fi­
nite alla deriva 

Giussani e Clementi sono 
stati invece fermati mentre 
cercavano di dileguarsi con 
un gommone, approfittando 
dell'oscunta Ai due, che non 
hanno precedenti per spaccio 
di droga, è stato contestato il 
reato di importazione clande­
stina di sostanze stupefacenti. 

Le indagini dovranno ora 
stabilire la provenienza del­
l'hashish e 1 organizzazione di 
trafficanti a cui fanno capo i 
due francesi. Finora è stato 
accertato che lo yacht su cui 
viaggiavano Giussani e Cle­
menti 6 partito dal porto di 
Dubrovnik, sulla costa meri­
dionale della Jugoslavia, ed 
era diretto a Malta. Gli inqui­
renti stanno anche indagando 
sulla destinatone della droga, 
per appurare se dovesse esse­
re fattd sbarcare sul territorio 
italiano o in un altro paese del 
Mediterraneo, 

In Bassa Padana «strana» prova di alta velocità 

Pendolari a piedi 
e treno del 2000 bloccato 
Dovevano per qualche mese lasciare il campo al 
futuro simbolo delle Fs, l'Elr 500, treno capace di 
viaggiare a 300 chilometri l'ora. Poi, anche per lo­
ro, pendolari della «Bassa Padana», il normale ser­
vizio sarebbe migliorato. Invece da sette mesi i bi­
nari rinnovati per la «sperimentazione» sono deso­
latamente vuoti. In compenso, a scese delle Fs, 
ingrassa una strana compagnia di trasporti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i BOLOGNA Quaranta chi* 
lometri per perdere la faccia. 
Una faccia, quella delle retro­
vie dello Stato, già ampiamen­
te deturpata da una olimpio­
nica tradizione di inefficienze 
e ultimamente dallo scandalo 
delle lenzuola d'oro Succede 
nel cuore della pianura pada­
na dove la sperimentazione 
dell'alta velocità si sta trasfor­
mando in farsa, in un ennesi­
mo spreco Oltre un anno fa 
la linea secondina a binano 
unico tra Modena e Suzzara 
viene scelta dal consiglio 
d'amministrazione delle Fs 
come «pista di prova» per i tre­
ni del Duemila, i super rapidi 
capaci di viaggiare a 300 chi­
lometri till'ora. Si tratta perù di 

sistemare il percorso, ovvero 
nnnovare le massicciate, elet­
trificare la linea, sostituire i bi-
nan. Costo preventivalo, due­
cento miliardi. Quando, final­
mente, all'inizio di luglio dello 
scorso anno si comincia a la­
vorare tutti tirano un sospiro 
di sollievo. Vuol vedere che è 
l'occasione buona per ammo­
dernare il servizjoj Per render­
lo pili celere e funzionale' 

I pullman sostitutivi delle 
aziende consorziate di Mode* 
na e Mantova cominciano a 
fare la spola tra le due città, 
Poi, quando già ruspe e badili 
\cngono accantonati per le 
sacre Iene d'agosto, ecco 
comparire altn veicoli azzurri 
targati Roma e Napoli Sono 

gli autobus di un consorzio 
capitolino; dal nome, più che 
incerto, mutevole. Un giorno 
sulla fiancata campeggia la si­
gla Cit, presto rimpiazzata da 
una seconda più doviziosa di 
vocali, Ciat. e quindi da una 
sibillina Citai. È la fiera del di­
stintivo che, anziché conclu­
dersi in tempi ragionevoli, si 
trascina ancora in questo neb­
bioso e anomalo inverno pa­
dano. Il fatto è che il provviso­
rio è diventato norma. I lavori 
di assestamento della ferrovia 
si sono arenati al pntno sole. 
Dall'estate tutto continua co­
me nulla fosse successo. Con 
la differenza che di treni, fra 
Modena e le rive del Po, non 
si vede l'ombra da sette mesi. 

Duemila persone, in massi­
ma parte studenti, ma anche 
lavoraton, guardano sconcer­
tati quei dodici chilometri di 
binario divelto fra Carpi e Ro­
to. I pochi che ancora si affi­
dano al servizio pubblico im­
piegano un ora e mezza, 
quando va bene, per copnrc 
quaranta chilomctn che pn* 
ma, il vecchio trenino, «bru­
ciava* in altrettanti minuti •Al­
tro che novità! Qui ntomiamo 

al secolo scorso», lamentano i 
pendolari, oltre metà dei quali 
si è già rassegnata ad usare 
l'automobile. 

I disagi comunque non col­
piscono solo i passeggeri. An­
che alcune decine di ferrovten 
modenesi dallo scono settem­
bre sono stati trasformati gio­
coforza in trasfertisti, un centi­
naio di chilometri più a nord. 
a Verona, «Abbiamo chiesto 
da mesi il ripristino almeno 
del tratto Modena - Carpi -
dice Giuseppe Poli, ferroviere 
e sindacalista della Fili-Cgil -
il vicedirettore generale delle 
Fs, area nord est, con sede a 
Bologna, il 17 dicembre oppo- u | 
se un secco no, perché, disse^ gft 
ciò avrebbe ìnleriento con r^' -
programmi di approvvigiona-' 
mento dei materiali. Sono 
passati due mesi e qui non è 
arrivato neppure un chiodo» 

Una domanda al commis­
sario Schimbeml e al governo: 
ora che intendono ndimensio-
nare nettamente i progetti di 
alta velocità come intendono 
giustificare la soppressione di 
quei treni di pendolari delta 
Bassa padana7 

OSV 

Napoli, la vicenda Monaldi 

i precettati 
ma non di domenica 

ì^lito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A , 

••NAPOLI. Nonostante la 
denuncia del professor Cotru-
fo e l'inchiesta aperta dalla 
Procura della Repubblica di 
Napoli, gli anestesisti promes­
si al Centro cardiochirurgico 
del Monaldi prenderanno, (or­
se, servizio solo oggi pomerig­
gio. 

A bloccare il decreto firma­
to dal vicepresidente della 
giunta regionale e assessore 
alla sanità, il socialista Nicola 
Scaglione, è stato il fine setti­
mana. Dì sabato e dì domeni­
ca non si può fare nulla, visto 
che solo all'inizio della setti­
mana gli uffici amministrativi 
della Usi 22 possono provve­
dere alle incombenze buro­
cratiche. 

La vicenda è emblematica 
dello sfascio della sanità in 
Campania: presso l'ospedale 
Monaldi opera un centro di 
cardiochirurgia (l'unico nel 
Mendione dove si effettuano 
trapianti d'organi), che è pa­
ralizzato dallo sciopero dei 
medici palati con gettoni di 
presenzarche vogliono essere 
assunti. Il centro, infatti, di­
pende dall'Unversità dì Napoli 
che da anni (almeno dieci) 
non riesce a risolvere la que­

stione di questi professionisti. 
Viste disattese le proprie ri­
chieste sono scesi in sciopero. 
Gh anestesisti che-operano 
presso il centro cardiochirur­
gico sono tutti «medici getto­
nati*. Cosi da due mesi il cen­
tro del Monaldi è rimasto 
bloccato. Qualche giorno fa 11 
professor Cotrufo, nel corso di 
una conferenza stampa, de­
nunciò che nel suo reparto 
qualche paziente era decedu­
to ed altri rischiavano la vita a 
causa dì queste carenze. 

Solo dopo questa dramma­
tica denuncia le cose hanno 
cominciato a muoversi: la Pro­
cura della Repubblica di Na­
poli ha aperto un'inchiesta, 
mentre la Regione Campania 
ha disposto venerdì mattina il 
trasferimento di sei anestesisti 
dall'Usi 22 - dove gli ospedali 
previsti sono ancora chiusi, 
ma gli organici sono già al 
completo - al presidio del 
Monaldi. Nonostante quest'or­
dine la burocrazìa ha rallenta­
to ulteriormente l'arrivo degli 
specialisti. 

Il presidente dell'Usi 22, 
Francesco Spinelli, ha rilascia­
to delle dichiarazioni risentite 

sulla decisione dell̂ asMatore 
regionale. Ha fatto riteW po­
lemicamente che la «aiujprUal 
ha già dovuto mandare due 
anestesisti in «trasferta» o che 
ora questi due specialisti do­
vranno rientrare, cane .do­
vranno rientrare ì sei anestesi­
sti che per 30 giorni saranno 
«prestati* al centro cardiochi­
rurgico del Monaldi. 

Mentre la incredibile vicen­
da del Monaldi sembra: stia 
per risolversi, si apro uft-altra 
caso; l'eliporto dei Cardarelli 
può funzionare solo di giorno, 
visto che l'impianto diìllumi-
nazìone è stato mandato 
completamente in frantumi 
un anno fa da ignoti vandali. 
11 Cardarelli è un ospedale 
cardine che assiste-decine e 
decine di infortunati dell'inte­
ra regione ed è l'unica strutto-
ra ospedaliera a Napoli a <H* 
sporre di un eliporto, proprio 
per questo dovrebbe essere 
efficiente 24 ore su 34, Invece 
l'altro giorno per la carenza 
dell'impianto dì illuminazione 
una bambina di sei anni gra­
vemente ustionata ha rijphla. 
to dì morire, Visio che pi eli­
cotteri non potevano atterrare 
e stata trasferita a Roma In au­
toambulanza dove * giunta 
appena in tempo, 

l'Unità 
Lunedì! 
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INlTAUA 

Fs, sciopero fino alle 21 
Si ferma la Fisafs 
Un piano per assicurare 
almeno un treno su tre 

PAOLA SACCHI 

• ROMA Un'incognita 
Stando ai consensi ottenuti 
nel cono del suo ultimo scio­
pera (il 10-15%), oggi il sin­
dacato autonomo Fisals non 
dovrebbe sconvolgere più di 
tanto II traffico ferroviano Ma 
Il clima di tensione accentua­
to dai drastici tagli alle Fs an­
nunciati dal governo potrebbe 
modificare Queste previsioni 
M pomeriggio, prima dell'ini­
zio dell'agitazione di 24 ore 
scattata alle 21, alla sala ope­
rativa dell'ente regnava un 
cauto ottimismo; Il problema 
del tagli t sentito, ma la Fisafs 
ha voluto scioperare da sola, 
senza confederali, e questa a 
molti lavoratori potrebbe, ap­
parire una forzatura, Una cèr­
ta prosa il.slndacato autonon-
mo la potrebbe ancora-avere 

. tra II personale di stazione, 
certa non più tra I macchini-
sii, In ogni esso, lino a questa 
»xa:-alle 21 saranno inevitabili 
disagi, ritardi e soppressioni; Il 
piano d'emergenza, messo-* 
punto dalle F», «istaura il so. 
35* del treni normalmente el-
lottustl, Saranno prM|eg|atM 
convogli • lungo parcorso.al 
iettasi pióvrederi ceti colse 
sostituir» di. pullman.-LeFs, 
comunque, prevedono che 
questo programma possa es- -
sere migliorato. Insomma. 
cambiano gli .KioperL cam­
biano le organizzazioni che 11 
prqclamsno, ma per migliala,, 
di MSMUeaJ» musica * serri-.. 
pre la stessa, „ 

&,<*»< (..propositi,-*tìdl-f,' 
menslonamento contenuti nel 
documento degli esperti di De 
Mita (eliminazione di 3-1000 
chilometri di rete secondarla, I 
cosiddetti rami secchi: proget­
ti di alta velociti ridotti al lu­
micino; possibili!» di svendita 
del patrimonio immobiliare)' 
rischiano di alimentar» tensio­

ni, proteste particolari, spinte 
più o meno venate di protago­
nismo. Un gran calderone, in­
somma, In cui si frammenta 
wmpre più la complessa 
•macchina ferroviaria». La fì-
safs lo sciopero di oggi lo ave­
va proclamato una quindicina 
di giorni fa sull'onda di una 
specifica protesta contro l'ac­
cordo sul salarlo di produttivi­
tà firmato da Schimbeml e dai 
sindacati confederali, Conte­
sto criteri e date di pagamento 
del salario di produttività (• 
verranno pagali solo gli ultimi 
6 mesi dell'w e non lutto l'an­
no»; 1 confederali lecere nota­
re che però la cifra, stabilita in 

, 70 miliardi, sarebbe rimasta 
' sempre la atessa), ma si riten­
ne tutto sommato soddisfatta 
dell'impegno sottosenno dal 
commissario delle Fs a non 
fare richieste pregiudiziali di 
cassa integrazione, a contrat­
tare, Insomma, con il sindaca­
lo, sulla base di precisi pro­
grammi, l'utilizzo del persona­
le. La Fisafs, comunque, non 
firmò quell'Intesa, Poi, e arri­
valo l'annuncio del tagli. E 11 
sindacato autonomo ha im­
mediatamente cavalcato la ti­
gre della protesta. Dure rea­
zioni da parte del sindacati 
confederali. La Flit Cali ha ac­
cusato «li autonomi di •prota­
gonismo senza quali)*» ed ha 
posto, l'urgenza di un'ampia 

.mulilazione di tulli I rerrc-
Wltontfo.l (agli e,per un se-, 
_rlo programma di risanamen­
t o jfcsvllilppo delht-Fs, La tlil-
trasporti ha definito quello del 
sindacato autonomo uno 
•sciopero polverone». Vivace 
replica ieri de parte della Fi­
safs- Intanto, I tagli del gover­
no già stanno sortendo 1 loro 
effetti. Ed e allarme anche In 
centinaia di cantieri che ri­
schiano di chiudere. 

L'invocazione del pontefice In tutte le regioni cresce 
ieri dopo l'Angelus il disagio per la siccità 
davanti a 25mila persone Da giovedì a Genova 
in piazza San Pietro rubinetti a giorni aitemi 

Il Papa esorta i fedeli 
«Preghiamo insieme perché piova» 
Anche il Papa invoca la pioggia. Ieri dopo l'Ange­
lus, Giovanni Paolo II ha invitato i fedeli a pregare 
affinchè cessi la siccità. A Vasto, In provincia di 
Chieti, secondo i dettami di un rito medievale e 
con il permesso dell'arcivescovo, la popolazione 
ha portato in processione il santo patrono e pro­
piziatore di pioggia. Intanto j meteorologi annun­
ciano l'apertura di qualche spiraglio. 

• ROMA Chissà che la pre­
ghiera del Papa non sia più ef­
ficace di quella degli altri cri­
stiani che da -settimane inutil­
mente officiano messe, fanno 
processioni, offrono voti affin­
ché l'acqua venga finalmente 
a dissetare la terra. Ieri, infatti, 
anche il pontefice ha innalza­
to la sua invocazione in favore 
della pioggia e ha rivelato dì 
averlo fatto già molte altre vol­
te. Alla fine dell'Angelus il Pa­
pa ha invitalo 1 fedeli presenti 
in piazza San Pietro'a" rivolger­
si al Signore «In Italia - ha det» 
to Giovanni Paolo II parlando 
a braccio alle oltre 25 mila 
persone convenute per l'ap­
puntamento domenicale - si 
prega in questi giorni molto 
per la pioggia perché le acque 
del cielo possano rompere il 
pericolo della siccità. Unia­
moci tutti, lo mi unisco ogni 
giorno a questa preghiera del­
le comunità cristiane in Italia*. 
L'invocazione del papa era 
stata preceduta domenica 
scorsa dai sacerdoti di Milano 
che durante la celebrazione 
delle messe avevano chiesto 
al Signore di inviare ila piog­
gia nstoratnce della terra», e 

alcuni giorni fa da una prò* 
cessione a Bologna. 

Dal Nord al Sud, tutta l'Italia 
cristiana è unita nell'invoca­
zione. •! fedelini Vasto, dove 
non piove da tre mesi, hanno 
pensato di rispolverare un rito 
medievale per combattere la 
siccità. La popolazione della 
località abruzzese, dopo aver 
ottenuto il permesso dell'arci­
vescovo di Chieti, mons. Va-
lentlnl, ieri ha portato in pro­
cessione la statua del patrono 
San Michele. Secondo gli agri­
coltori più anziani 11 santo e 
un propiziatore di pioggia, 
lant'è che nel passato più vol­
te la popolazione vi ha fatto 
ricorso. C'è addirittura qualcu­
no che ricorda che venti anni 
fa, dopo un funghissimo pe-
nodo di siccità, un violento 
acquazzone si scateno su Va­
sto proprio durante la proces­
sione. 

Mentre i fedeli fanno ricor­
so alla preghiera (ora soste­
nuti anche dall'appoggio mo­
rate del Papa), i meteorologi 
informano che per l'immedia­
to non si prevede pioggia. 
Qualche spiraglio, però, sem­
brerebbe aprirsi. L'area di aita 

Il lago Mutargli, in Sardegna, fri secca 

pressione stazionante sul Me­
diterraneo centrale, dicono, è 
in lieve attenuazione. Deboli 
infiltrazioni di aria umida si 
manifestano sull'Italia. Pertur­
bazioni atlantiche in movi­
mento verso l'Europa nordo­
rientale tendono a portarsi a 
ridosso dell'arco alpino. E le 
previsioni per oggi fanno in­
travedere la possibilità di 
?ualche breve precipitazione 

anche nevosa) al Nord, 
mentre al Centro, al Sud e sul­
la Sardegna cielo sereno o, al 
massimo, poco nuvoloso. 

Ancora brutte notizie, quin­
di, per la Sardegna dove la 
siccità ha provocato danni in-

gentissimi, tali da giustificare il 
riconoscimento da parte del 
governo dello slato di calami­
tà naturale. Il ministro dell'A-
Bricottura Calogero Mannino 

a. predisposto un decreto 
che differisce di un blennio la 
scadenza delle cambiali agra­
rie a carico degli agricoltori, 
mentre l'assessore regionale 
all'agricoltura Muledda ha va­
lutato in 600 miliardi il danno 
provocato dalla siccità. Anche 
nelle città la situazione non e 
meno pesante. A Cagliari, ad 
esempio, l'acqua viene eroga­
ta solo per sette ore al giorno. 

Nelle città dove all'inizio 
della settimana scorsa aveva 

fatto la sua ricomparsa, la 

Eloggia non ha nsolto il pro­
teina degli appiovigiona-

menti fdnci. Palermo ha un 
deficit di 40 milioni di metri 
cubi d'acqua, mentre In Emi­
lia-Romagna 100 comuni fan­
no ricorso alle autobotti. 
Emergenza anche in Liguria 
dove centinaia di ettari di bo­
sco stanno finendo in fumo, e 
dove a Genova da giovedì 
prossimo i rubinetti eroghe­
ranno acqua a giorni alterni. 
Situazione difficile anche nel­
le località sciistiche dove la 
«stagione» appare ormai seria­
mente compromessa dalla 
mancanza di neve. 

Chiaromonte miglioia, auguri di Cossiga 
M TARANTO Gerardo \AhlL 
sta meglio 11 senatore comunista,* pte? 
sidentc della commissione parlamen­
tare Antimafia, si va riprendendo dopo 
ii malore che lo ha colpito sabato sera 
a Taranto mentre si accingeva a con­
cludere 11 congresso provinciale del 
Pei È comunque ancora ricoverato al 
reparto di terapia intensiva coronarica 
dell'ospedale det capoluogo fonico, 
dove dovrà probabilmente rimanere 
ancora alcuni giorni prima di poter 

^^-tó^ì* .̂̂ ^- «ites^ai^; ieri a mezzogiorno - si è reso necessa­
rio per una situazione di insufficienza 
cardiaca in corso di cnsi Ipertensiva 
arteriosa Da questa situazione dì 
emergenza cardio-respiratoria il pa­
ziente si sta gradatamente nprenden-
do». L'equipe di medici che sta se­
guendo il decorso di Chiaromonte (il 
primario Cosimo Mantervino e il car­
diologo Nicola Baldi) dopo numerosi 
esami specialistici emetterà questa 

... A dirigente ComL 
rivaia nel primo pomeriggio di len la 
moglie Bice, mentre la Direzione na­
zionale del partito si è tenuta in stretto 
contatto con la federazione di Taran­
to Occhetto ha telefonato personal­
mente - dopo di lui Ugo Pecchipli e 
Giorgio Napolitano - per informarsi 
sulle condizioni di salute di Chiaro-
monte, Auguri di pronta guarigione so­
nò arrivati anche dal presidente della 
Repubblica Cossiga, dal ministro degli 

interni Cavai dalla presidenza aVl Sei 
ìtalo;1 dar molti comitati regionMre" fe­
derazioni del Pei, Chiaromonte &i era 
sentilo male mentre stava nsponden-

, do alle domande di alcuni giornalisti 
sull'imminente missione in Puglia del­
la commissione Antimafia. Due medici 
delegati al congresso comunista lo 
hanno visitato immediatamente e su­
bito trasportato d'urgenza all'ospeda­
le, dove Chiaromonte è poi stato rico­
verato. 

UGS 

Muoiono ogni anno 
500 militari di leva 
e «professionali» 
Ogni anno 500 militari, di leva e •professionali», 
muoiono durante il servizio^Spesso lasciano famì­
glie indigenti, e le battaglie burocratiche per otte­
nere «elargizioni, dal ministero della Difesa si ih-
trecciano con il dolore per la perdita della perso­
na cara. I familiari degli uomini morti in divisa ai 
sono riuniti in una associazione chetenta da anni 
di strappare una «Carta dei diritti del soldato». 

SJSJ ROMA. Esiste un cimitero 
militare che non ha lapidi in 
alcun luogo, se non nella me-
mona di centinaia di famiglie. 
Vi nposano giovani e meno 
giovani, reclute e professiona­
li, che alla divisa hanno sacri­
ficato la vita, ma non nella 
«gloria» della battaglia. L'Ana-
vataf, l'Associazione naziona­
le di assistenza alle vittime ar­
ruolale nelle Forze armate e 
alle famiglie dei caduti, con­
serva nei suoi dossier foto e 
nomi che corrispondono a vi­
le stroncate, e spesso a misteri 
mai risolti, a incidenti senza 
responsabili, a strani «suicidi*. 
Il ministero della Difesa si li­
mita invece alla contabilita: 
nel solo 1987, nel complesso 
delle Forze armate, «481 dece­
duti., dei quali 80 considerati 
•in servizio», cioè moni dentro 
le infrastrutture militari, 401 
considerati «fuori servizi». C'è 
poi l'elenco delle cause: 195 
vittime per «incidenti automo­
bilistici., 175 per «malattia., 16 
per «suicidio., 14 per «ause 
accidentali varie, e cosi via. 
Infine il computo delle «spe­
ciali elargizioni., degli inden­
nizzi concessi ai familiari dei 
caduti in servizio., secondo 
una discrezionalità (e una 
legge del 1981) che oggi mol­
li contestano,. 

L'ultima riunione per tenta­
re di modificarla e del 16 no­
vembre dell'anno scorso: il 
comitato nstretto della com­
missione Difesa della Camera 
si è accordato su alcuni punti 
che dovrebbero rendere più 
equa la normativa che «risarci­
sce» le famiglie del militari de­
ceduti. anticipare la retroattivi­
tà dejte .norme vigenli al pn-

|nk> ge*aio1^lelfl.»jB9jtwSi 
vale fino al primo gennaio 
1979): estendere l'indennizzo 
ai caduti in servizio, e non so­
lo ai casi qualificati come 
«morte per causa di servizio»; 
considerare i casi di suicidio; 
verificare la possibilità di una 
polizza-vltii a tutti i militari, 
come da anni chiede l'Anava-
faf. «È un buon punto di in­

contro • dice Falco Accame, 
presidente dell'associazione -, 
perche oggi, nella concessi» 
ne della "causa di servizio", 
dominano Incertezza ed arbi­
trartela». Ma in bilancio ta-Di-

. fesa, per l'applicazione della, 
legge modificala, ha previsto 
solo 44 miliardi., Una goccia 
nel mare, se si pensa che se­
condo i calcoli falli in com­
missione Difesa ne occorre­
rebbero. per I familiari di miti-
lari deceduti o Infortunati fra il 
'69 e l'S8, più di ottocento, 

L'attività dell'Anavafaf va 
ben oltre l'orizzonte del risar­
cimento economico: l'ass» 
dazione, di cui è segretaria 
Concetta Conti, conduce dal 
1983, anno della fondazione, 
una battaglia Incessante per 1 
•diritti del soldato», elencati In 
una Carta che e siala conse­
gnata alle Camere Italiane e ai 
Parlamento europeo. «Al pri­
mo punto • spiega Accame • 
noi meniamo lo stato della 
Sanità militare. Chiediamo 
che sia controllala dal sindaci 
e dalle Usi. Nei presidi militari 
Il tasso di malattie Infettive è 
altissimo», e tantissimi delle 
foto di giovani ricordati nei 
dossier dell'Anavafaf recano 
la diagnosi: meningite fulmi­
nante. «Chiediamo ancora -
continua Accame • la possibi­
lità del controllo politico nelle 
caserme: parlamentari e sin­
daci devono poterci entrare 
quando vogliono, e parlare 
con i giovani. E chiediamo an­
che la revisione dei criteri di 
esenzione dal servizio milita­
re, per evitare gli esoneri scan­
dalosi e di favore». Insieme *4 
alcuni esponenti di Magistra­
tura democratica, l'associazio­
ne sta coiti/ando^'ldea'dl'un 
Tribunale dei soldato, «una 
"corte morale" che analizzi i 
casi più gravi di violazioni del 
diritti», E che si occupi dei 
troppi misteri: I procedimenti 
penali, per molti di quei de­
cessi, non sono mal nati, o so­
no frettolosamente finiti in ar­
chivio. 

Ada di primavera ceni le equipaggiatissime 

jj'S Motore 1.4 CVH 
$M a combustione m 
75 cv, 167 km/h, 
2 M km/1 a 90 km/h. 
• Alzacristalli elettrici 

e vetri atei-mici 
• Contagiri 
• 5* marcia 
• Lunotto termico con 

antenna incorporata 
• Specchi esterni con 

comando interno 
• Sedile posteriore 

•razionato 

>-̂ *tVi Una Ford nuova ogni 
M £ H ann'" Va'ore Ua r a n t i t 0 

U s i dell'usato già al momen­
to dell'acquisto. Con l'esclusiva 
formulaRedCarpet Informatevi. 

L 13.480.000 
VERSIONE CIX IVA INCLUSA 

Molor, I l HCS -1 3 HCS 
U C V H - 1 6 C V H - H . 
I 6i turbo e Diesel 

«NCHI SULLE « C O S I IV L'ESCLUSIVA DEL CONCESSIONARIO S U D -RIPARAZIONI GARANTITE A VITV CHE VI SEGUE PER TUTTA LA DURATA DELLA PROPRIETÀ. INFOIMATEVL OLTRE 1.000 PUNTI DI SERVIZIO E ASSISTENZA FORD. QUAUTX IN AZIONE 

iiiiiiBniiSiiiniiiiiiUiiEii 6 l'Unità 
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NEL MONDO 

Perquisizione di otto ©re 
nella casa di Soweto 
Sequestrati i vestiti 
della «guardia del corpo» 

Quattro persone arrestate 
L'accusa è di omicidio 
di un ragazzo attivo 
nella lotta antiapartheid 

In casa di Winnie Mandela 
bastoni e abiti insanguinati 
Otto ore di perquisizione ieri nella casa di Winnie 
Mandela a Soweto. La polizia sudafricana ha tro­
vato fruste, bastoni, manganelli ed abiti forse 
macchiati di sangue. Valigie di vestiti appartenenti 
alla «guardia dei corpo» della donna, i «Mandela 
united», sono state sequestrate. Potrebbero essere 
le prove dell'omicidio del giovanissimo eroe del-
l'antiapartheid, il quattordicenne Stompie Moeket-
si. Quattro gli arresti. 

• • JOHANNESBURG Fruste, 
bastoni, manganelli di gom­
ma ed abiti forse macchiati di 
sangue La polizia sudafrica­
na è uscita Ieri dalla villa di 
Soweto di Winnie Mandela 
con alcune valigie stipate di 
quelle che possono dimostrar­
si prove dell'accusa di omici­
dio di un attivista antiapar­
theid di 14 anni . Al termine 
della perquisizione, durata 8 
ore, la polizia ha arrestato 4 
persone La moglie di Mande­
la, una donna simbolo della 
libertà, ed I giovani del (Man­
dela united football club», In 
pratica la sua -guardia ,del 
corpo-, sono sotto accusa 
proprio nel momento in cui 
trecento detenuti politici neri 
stanno facendo uno sciopero 
della fame per ottenere un re­
golare processo da parte di 
quella (giustizia- sudafricana 

Il cadavere del giovanissi­
mo Stompie Moeketsl - un 
eroe poco più che bambino, 
due anni la, ad 11 anni, il più 

Versetti 

Protesta 
la Stampa 
èstera 
• • R O M A I rappresentanti 
della stampa estera, riuniti 
Ieri.a Roma in occasione 
della Conferenza europea 
delle associazioni della 
stampa estera, hanno Invia­
to un telegramma agli am­
basciatori dell'Iran a Roma, 
presso la Santa Sede e pres­
so Il Quirinale, protestando 
•con orrore e profondo sde­
gno» contro la «sentenza di 
morte» pronunciala dall'I­
mam Knomeirti nei cori-
fronti del libro «I versi sata­
nici» dello scrittore anglo-in­
diano Salman Rushdie, 

Nel telegramma, i rappre­
sentanti della stampa estera 
definiscono tale sentenza 
•un atto di terrorismo con­
tro la libertà di coscienza, di 
religione e di opinione al 
quale crediamo come la più 
vera espressione di un mon­
do civile ed umano». 

giovane detenuto nelle carcen 
sudafricane - è stato trovato 
martedì scorso con la gola ta­
gliata ed In avanzato stato di 
decomposizione in una disca­
rica alla penfena di Soweto 

L'accusa nel confronti di 
Winnie è terribile' lei stessa 
avrebbe prima rapito e poi 
picchiato il ragazzo ed altri tre 
suoi compagni perche conles­
sassero di aver collaborato 
con le autonta bianche di Pre­
toria Ma solo Stompie sareb­
be stato «finito» dai «Mandela 
united». La moglie di Mandela 
si difende; il ragazzo si sareb­
be trovato in casa sua -per 
evitare che venisse travialo 
sessualmente». 

Gli agenti hanno bussato al­
le Ire di notte al portone. Tra 
loro il generale Jaap Joubert, 
l'uomo che conduce l'Inchie­
sta sull'omicidio del ragazzo. 
Venti agenti circondavano la 
case, mentre gli altri hanno 
contundalo le ricerche di pro-

Atcunl giovani dei Mandili unitoti football club 

ve a sostegno delie accuse 
Dopo otto ore la polizia è 
uscita con valigie dì matenale 
che verrà esaminato, con 
campioni di sangue ed oggetti 
che recano tracce di impronte 
digitali ed ha portato In carce­
re quattro persone. 

Massimo riserbo da parte 
delle automa sui motivi del­
l'arresto del quattro pare, pe­
rò, che due sarebbero accusa­
ti di un altro omicidio, quello 
del dottor Abu Baker Asval, un 
testimone scomdodo, l'uomo 

che avrebbe visitato Stompie. 
dopo che era stato torturala 

Alla fine della lunga perqui­
sizione la slessa Winnie Man­
dela e apparsa - mentre una 
folla di giornalisti si era riunita 
fuori dal portone - ma non ha 
fatto alcun commento. Il moti­
vo di questo silenzio è spiega­
to da un'intervista a Nelson 
Mandela pubblicata sul quini-
dcinale •City press». È lo stes­
so manto a chiederle il massi­
mo nserbo, ad invitarla a 
•mantetere la dignità» e a «non 

lasciarsi coinvolgere in altri 
episodi che potrebbero getta­
re ulteriore discredito sulla fa­
miglia». 

Le fruste, 1 bastoni, i man­
ganelli e gli abili macchiati di 
sangue sarebbero stati trovati 
nella parte posteriore della vil­
la di Winnie Mandela. La sce­
na dell'omicidio sarebbe dun­
que questa* la attuale casa 
della donna, messa a sua di­
sposizione dallo scorso luglio, 
dopo che quella di sua prò-
pnetà era stata data alle fiam­

me nel corso di uno scontro 
tra i suol -ragazzi» ed un grup­
po di studenu In seguito casa 
Mandela è stata risistemata, 
ma Winnie ha preferito non 
tornarvi. La polizia ha seque­
strato anche il furgoncino di 
proprietà della donna ed il 
pullman dei «Mandela united». 
L'autista di casa Mandela. 
John Morgan, è stato fermato 
ed interrogato per 5 ore dalla 
polizia nella giornata d( vener­
dì scorso. Sarebbe stato pro­
prio Morgan a guidare il pull­
man la sera del rapimento dei 
ragazzi, il 29 dicembre 1988. 

Da quella data nessuno ha 
visto vìvo Stompie Moeketsi. 
Secondo l'accusa è stato rapi­
to assieme ad altri tre coeta­
nei dei tanti che tanno capo 
al gruppo del reverendo 
Verryn, da altri ragazzi, quelli 
del «Mandela united football 
club». Da tempo proprio 

Verryn accusava pubblica­
mente Winnie ed i suoi di aver 
creato un vero e propno «re­
gno del terrore» Ed anche il 
Fronte democratico unito 
(UdQ, la Cosatsu e lo stesso 
Afncan National Congress era­
no preoccupati di questo cli­
ma. ne è prova la crezaione di 
un «comitato» ad hoc per con­
vincere Winnie a confrontarsi 
con le, organizzazioni antia­
partheid. Gli altn tre ragazzi 
sono stati poi liberati per in­
tervento diretto di Nelson 
Mandela nei confronti della 
moglie. 

Già nei gìomi scorsi il prin­
cipale gruppo antisegregazio-
nista, l'United Democratic 
Front (Ufd), ha accusato 
Winnie Mandela di aver viola­
to i diritti dell'uomo. Anche 
l'African National Congress ha 
diramato un comunicato in 
cui si parla di «errori» da parte 
di Winnie Mandela. 

™ — " — — ^ Lo dice l'agenzia iraniana Ima, ma la sensazione è che nel regime vi sia scontro aperto 
Il viceministro Larijani: «Positive quelle scuse» 

«All'inferno Rushdie, anche pentito» 
Una dichiarazione pubblicata ieri sera a Teheran 
dall'ufficio dell'Imam Khorneini e diffusa dall'a­
genzia iraniana «Ima» afferma che «anche se Sai-
man Rushdie si pentisse e diventasse l'uomo più 
pio di ogni tempo è dovere di ogni musulmano di 
servirsi di ogni cosa che ha, compresa la sua vita 
e la sua ricchezza, per mandarlo all'inferno». Ma 
c'è scontro nel regime di Teheran. 

VIMINI* toni 

m TEHERAN La dichiarato­
ne dell'ufficio di Khomt3.n1 
non sembrerebbe offrire spa­
zio a dubbv gli organi di infor­
mazione imperialisti afferma­
no falsamente che se l'autore 
del libro 'Versetti satanici» si 
pentisse, l'ordine per la sua 
esecuzione verrebbe revocato, 
ma «questo viene smentito al 
cento per cento*, secondo 
quanto detto dall'Imam e rife­
rito dalla «Ima» 

L'Imam conferma anche 
che se sarà un non musulma­
no ad applicare la sentenza di 
morte contro Rusdhie prima 
di un musulmano, questo non 
musulmano avrà diritto ad 
una ricompensa e in un caso 
del genere «spetta ai musul­
mani di versare una ricom­
pensa quale contropartita di 
una tale azione». Ma nel regi­
me deve essersi aperto uno 
scontro infatti a Londra il di­
plomatico inglese Nicholas 

Browne ha avuto un breve col­
loquio con II vtceministro de­
gli Esten Laritanl per cercare 
un chiarimento sui segnali 
contraddittori provenienti da 
Teheran circa la valutazione 
delle dichiarazioni fatte l'altro 
giorno da Rushdie, Lo scritto­
re dopo aver detto di essere 
«profondamente rammaricato 
per il turbamento che la pub­
blicazione ha'causato ai sin­
ceri seguaci dell'Islam* era 
stato o no perdonato dal regi­
me Iraniano? Il vkemmistro 
degli esteri ha affermalo che 
le scuse di Rushdie «sono sta­
te positive» ma non fornito al­
tri particolari. 

Come si ricorderà martedì 
scorso lavato, ah Khommi 
aveva chiesto la morte per lo 
scrittore anglo-indiano, accu­
sato di blasfemia verso la reli­
gione islamica, ma venerdì il 
presidente iraniano Khamenei 
aveva detto che in caso di 

pentimento Rushdie avrebbe 
potuto essere perdonato. E in* 
fine l'agenzia iraniana Ima, 
dopo aver affermato che vi 
era quanto bastava per conce­
derli il perdono, aveva poi de­
finito le parole dell'intellettua­
le «non indicative di penti­
mento e insufficienti.per evi­
targli la pena di morte*. 
La stampa iraniana a ieri dava 
segnali rassicuranti. In un edi­
toriale pubblicato ieri dal gior­
nale in lingua inglese di Tehe­
ran •Keyhan International* si 
seme infatti che il «presidente 
Khamenei sembra voler la­
sciare il signor Rushdie lonta­
no dal capestro». Ma anche 
«la maniera in cui certuni si 
son comportati in Iran è causa 
di dispiacere». II riferimento è 
a quei leader religiosi che do­
po la condanna a morte san­
cita da Khorneini hanno supe­
rato il limite imponendo una 
taglia «ulla lesta dello scntto-

re. Una mossa, secondo il 
giornale, che si confà più ad 
«una caccia alla taglia» che 
non ad una questione di fede 
e di onore. ' 

I cinque miliardi di dollari 
promessi a quel seguace del­
l'Islam che porterà la testa 
dello scnttore infedele e bla­
sfemo «hanno .minato l'aspet­
to religioso e di devozione 
dell'impresa». E contìnua il 
quotidiano: « La richiesta di 
Khorneini che Rushdie venga 
punito con la morte per ì suoi 
Versetti Satanici è stata svuo­
tata di significato da questi 
"metodi ridicoli" che^pariano, 
più di opportunismo in politi­
ca intema che del reale desi­
derio di difendere la fede da 
coloro che ne mettono in for­
se la santità*. 

Un altro quotidiano di 
Teheran, r«Ettelaat», usa toni 
ancora più duri. «Pagare un 
uomo per uccidere un altro 

vuol dire pagare un sicano 
per commettere un omicidio, 
e non compiere un atto reli­
gioso ispirato». Per un altro 
giornale, il «Resela!», l'ordine 
di uccidere lo scnttore sarà 

Intanto c'è chi ha offerto 
una singolare controtaglìa su 
Khorneini. Il magnate dell'in­
formazione inglese, Robert 
Maxwell, intatti ha stanziato 
13 miliardi di lire per chi riu­
scirà a civilizzare* l'Imam. Per 
annunciare 11 premio che vìn­
cerà colui che farà cambiare 
a Khorneini i suoi modi da 
medievo» Maxwell ha scelto 
uni pagina di un settimanale 
di sua' proprietà «People». Co­
me prova del pentimento, l'a­
yatollah dovrà npetere in pub­
blico il sesto e il nono dei 10 
comandamenti dell Antico 
Testamento: «Non Uccidere» e 
•Non prestare falsa testimo­
nianza* 

Malaysia 

Cade aereo 
cargo Usa 
Cinque morti 

m KUALA LUMPUR Un Boeing 747 cargo di una compagnia 
americana si è schiantato ieri mattina contro una collina a po­
chi chilometri dall'aeroporto di Kuala Lumpur poco dopo aver 
iniziato la manovra di atterraggio I cinque membri dell'equi* 
paggio, tutti americani, sono morti L'aereo, di proprietà della 
compagnia «Flying Tngers» che assicura il collegamento Singa-
pore-Kuala Lumpur, è caduto a una decina di chilometri dal­
l'aeroporto di Subang che serve la capitale indonesiana dopo 
aver interrotto 1 contatti radio con la torre di controllo. Le squa­
dre di soccorso prontamente accorse sul posto hanno già ntro-
vato la scatola nera Nessuna ipotesi è stata fatta sulle cause 
dell'incidente 

• Per la Camera della Louisiana 

Un razzista vince 
un seggio a New Orleans 
C'è un deputato razzista in Louisiana. David Du­
ke, 38 anni, ex membro del Ku-Klux-KIan. è stato 
eletto alla assemblea legislativa dello Stato del 
profondo sud degli Stati Uniti. Ha vinto grazie ad 
un programma populista in cui promette la ridu­
zione delle tasse e ai voti di un distretto periferico 
di New Orleans, quello di Metatre, dove su oltre 
21 mila elettori soltanto 52 sono neri. 

• NEW ORLEANS Un ex din-
gente del Ku-Klux-KIan, l'or­
ganizzazione razzista ameri­
cana, ha vinto le elezioni svol­
tesi len in Louisiana per un 
seggio all'assemblea legislati­
va dello Stato, nonostante gli 
interventi del presidente Geor­
ge Bush e del predecessore 
Ronald Reagan in favore del 
suo avversano 

David Duke, che si presen­
tava per il partito repubblica­
no, sì,è aggiudicato il 51 per 
centosei voti contro l'avversa­
no John Treen il quale aveva 
avuto l'appoggio delle auton­
ta nazionali del partito repub­
blicano La vittoria dell'espo­
nente razzista è stata ottenuta 
nella circoscrizione di Mela­

ne, una zona penfenca di 
New Orleans molto conserva­
trice e dove solo 52 eletton 

«erano nen su un totale diottre 
21milai5cntti 

Duke, che ha 38 anni, era 
entrato nel Ku-Klux-KIan all'e­
tà di 17 anni e aveva coperto 
posti di responsabilità pnma 
di abbandonare il movimento 
per conflitti interni Aveva suc­
cessivamente creato una «As­
sociazione nazionale per la 
promozione dei bianchi» so­
stenendo che negli Stati Uniti 
attualmente ad essere discri­
minati sono questi ultimi La 
vittoria di Duke ha creato gra­
ve imbarazzo nel partito re­
pubblicano il cui presidente 

Lee Atwater ha dichiarato che 
farà tutto il possibile perché 
Duke venga espulso dal parti­
to «a causa del suo opportuni­
smo, del suo fanatismo reli­
gioso e sociale e della sua in­
tolleranza» 

Duke era passato al partito 
repubblicano soltanto alla vi­
gilia delle elezioni e lì presi­
dente Bush aveva inviato in 
Louisiana sul figlio George ir. 
per contrastare la sua campa­
gna elettorale durante la qua­
le sono stati distnbuiti volanti­
ni con la foto di Duke giovane 
in uniforme nazista e di Duke 
adulto con la divisa del Ku-
KJux-Klan. Ma gli eletton, se­
condo quanto ha dichiarato il 
capo dei repubblicani dello 
Stato delia Louisiana, Billy 
Nungesser, sfiR stati attirati 
dal prograd^^ populista d. 
Duke il quaaWT è battuto per 
la nduzione delle tasse «Sono 
state le tasse che ci hanno 
sconfitto - ha dichiarato Nun­
gesser - non si è trattato in 
nessun modo di un voto a fa­
vore del Ku-Klux-KIan», È vero 
tuttavia che oltre alle tasse al 
centro della campagna eletto-

David Duke 

rale di Duke era stata anche la 
necessità di ndurre le nascite 
illegittime tra i nen. 

Dopo la vittona Duke si è 
affrettato a rassicurare l'opi­
nione pubblica, e soprattutto i 
neri. «Questi non hanno nulla 
da temere da me, ha detto Io 
voglio rompere il cerchio del­
la povertà che li tiene incate­
nati». Ma il suo passato razzi­
sta resta. Undici anni la era 
stato espulso dalla Gran Breta­
gna perché faceva propagan­
da per il Ku-Klux-KIan e poi 
era uscito da quest'ultimo per­
ché lo nteneva troppo conci­
liante, e nel 1975 era stato ar­
restato per incitamento alla 
violenza durante disordini raz­
ziali in Louisiana 

Bush cerca 
un'alternativa 
al «chiacchierato» 
John Tower 

L'amministrazione di Bush (nella foto) avrebbe preso con-
(atli con l'ex segretario alla Difesa Donald Rumsfeld per la 
sua possibile nomina a segretario alla Difesa al posto del 
chiacchierato» John Tower. Lo scrive oggi il quotidiano 
•Seattle Post-lntelligencer» in un servizio esclusivo Rifereh-
do fonti che hanno chiesto di restare anonime, il giornale* 
scrive che esponenti della Casa Bianca hanno incontrato 
Rumsfeld più di una settimana fa per accertare se egli sa­
rebbe disposto ad accettare la carica di segretario alla Dife­
sa qualora Tower fosse costretto a Mirarsi. Tuttavia un por­
tavoce di quest'ultimo ha negato che Tower stia subendo 
pressioni per declinare la nomina. Voci su sue intemperan­
ze con alcool e donne e su sospetti legami con società di 
appalti per contratti militan si sono intensificate nelle scor­
se settimane in concomitanza con le inchieste preliminari 
da parte del Senato in vista della conferma della sua nomi­
na. Il nome di Rumsfeld come possibile candidato alla Dife­
sa era emerso subito dopo la elezione di Bush assieme a 
quelli di Tower e di James Schlesinger titolare del dicastero 
per breve tempo sotto Gerald Ford nel 1974. Dopo essere 
stato assistente del presidente Nixon nel 1968 e ambascia­
tore alla Nato nel 1973, Rumsfeld era diventato capo dello 
staff presidenziale di Ford nel 1974. 

Tre giorni 
di sciopero 

!
letterale 
n Cisgiordania 

È cominciato oggi In Ci­
sgiordania e a Gaza e dure­
rà tre giorni consecutivi II 
più lungo sciopero Metto 
finora dal comando clande­
stino della rivolta. Le autori-
tè israeliane hanno reagito 

•*™1"™^—'**********-*" nei giorni scorsi con una se­
ne di misure preventive che includono l'afilusso di rattorti, 
l'imposizione del coprifuoco nei quartieri e nei campi pro­
fughi più «caldi» e l'arresto di alcune centinaia di attivisti pa­
lestinesi La stampa israeliana si domanda intantoae l'ucci­
sione di un soldato l'altro len, a Gerusalemme, e il presunto 
rapimento di un altro giovedì nei pressi della cittadina meri­
dionale di Ashdod, indichino un inasprimento dell'intifada. 
Stamane la vita nei territori occupati era pressoché paraliz­
zata: le scuole e I negozi erano chiusi, I trasporti pubblici 
bloccati Radio GeruNernme ha affermato che la maggior 
parte dei pendolari palestinesi si sono astenuti oggi dal re­
carsi al lavoro in Israele. La stampa odierna riferisce di vari 
scontri avvenuti venerdì e sabato nel tenitori occupati. GII 
scontri più gravi si sono verificati a Nablus dove centinaia di 
giovani palestinesi con il volto coperto da «keliyeh» si sono 
scontrati a lungo con i soldati. Incidenti di minore portata 
sono avvenuti anche a Betlemme, Beli Saturi, Ramallah, 
Hebron, Jenln e nella striscia di Gaza. 

Sakharov 
in visita 
privata 
a Boston 

Andrei Sakharov è giunto ie­
ri a Boston con la moglie 
Elena Borine*. I coniugi Sa­
kharov, per la prima volta 
insieme negli Stati Uniti, si 
fermeranno alcuni giorni nella citta americana. «La visita 
sarà breve e avrà carattere familiare., ha detto il figliastro 
del fisico sovietico Alexel Semyonov. La sosta fuori pro­
gramma in America segue un Soggiorno di una settimana 
in Canada, dove Sakharov ha ricevuto un ricc-rvoaclrnento 
per la sue attività tn favore del dtrWcivill, e la vWta lo Ratte, 
dove, tra l'altro, al fisico sovietico era stata attribuita la lau­
rea «ad honorem". all'Università di Bologna. Akexel Se'myo-
nov ha escluso («Non credo che ne avrà il tempo») che sta­
volta Sakharov si sottoporrà ad esami medici del tipo di 
quelli fatti in novembre, sempre a Boston, durante la sua 
pnma visita in Occidente negli ultimi trent'anni. Elena Ban­
ner, che nel 1986 ha subito un interver to al cuore al Massa­
chusetts General Hospital, non aveva accompagno II marito 
in quella visita 

C l O l l a l a M b U n a Otto persone sono rimaste 
itoll'aiMia uccise e 200 ferite ieri in Cc-
52L ^ i -ombia per il crollo di una 
UuO RlOrtl tribuna provvisoria durante 
in f n l n m h l a u n a corrida nella città di 
in U n o m B i a H o n a ^ m chilometri da 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bogotà. L'Incidente * stato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ™ - causato da un eccesso di 
spettatori. La struttura In legno e tubi metallici era fatta per 
portarne duemila e invece sembra che ne siano saliti tremi­
la. Il crollo'è avvenuto mentre il torero compiva il giro d'o­
nore tra gli applausi della folla. Un testimone oculare ha 
dello che le tribune «sono crollale come un castello di car­
ta». In un analogo incidente nella città di Stncleio nel 1976 
erano morte 22 persone. 

OHMmviffoiu 

Polonia 

Trasporti, 
scioperi 
sospesi 
! • VARSAVIA. I lavoratori dei 
trasporti urbani di Piotrkow 
Trybunalsky. Polonia centra­
le, hanno sospeso l'altra not­
te lo sciopero che durava or­
mai da otto giorni. Lo annun­
cia l'agenzia «Pap» senza pre­
cisare se vi sia stato un accor­
do sui miglioramenti salanali 
richiesti dai lavoraton e di 
quale ammontare. Secondo 
la «Pap» l'attività del trasporti 
riprenderà regolarmente og­
gi. I lavoratori di Piotrkow 
chiedevano circa 18mila zloty 
al mese di aumento mentre 
la direzione ne aveva Offerti 
9mila. Ieri i rappresentanti-
medoton dì Solidamosc del­
la regione si erano ritirati dal­
la trattativa per l'atteggiamen­
t i giudicato «provocatorio» 
della direzione. Secondo la 
Pap è stato sospeso anche lo 
sciopero dei trasporti a Stara-
chowice. Polonia sudonenta-
le. Continuano invece gli 
scioperi nell'industria tessile 
«Morfeo» di Ozorkow nella 
Polonia centrale 

Armamenti 
A Francoforte 
oggi vertice 
Bonn-Londra 
••BONN. La preparazione 
del «vertice, della Alleanza at­
lantica, dal quale a maggio 
dovrà emergere il concetto 
d'insieme della Nato sul con­
trollo degli armamenti e la 
collegata questione della mo­
dernizzazione delle armi nu-
clean a breve raggio sul teatro 
europeo, costituiscono uno 
dei motivi essenziali dei due 
giorni di consultazioni tede­
sco-britanniche al massimo li­
vello che cominceranno oggi 
a Francofone. 

Questo «vertice», nel quale il 
cancelliere federale tedesco 
Helmut Kohl ed il primo mini­
stro britannico Margaret That-
cher saranno assistiti da nu­
merosi ministri, è il dicianno­
vesimo dall'istituzione delle 
consultazioni periodiche tra i 
due governi e si svolge a due 
anni e mezzo di distanza dal­
l'ultimo incontro dello stesso 
genere. 

Le consultazioni di Franco­
forte serviranno anche a pre­
parare un altro importante ap­
puntamento intemazionale: il 
•vertice» dei sette paesi più in­
dustrializzati dell'Occidente in 
programma per il prossimo lu­
glio a Parigi. 

l'Unità 
Lunedì 
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Medioriente 
Shevardnadze 
Oggi 
al Cairo 
• AMMAN, Shevardnadze ha 
stretto I tempi della sua visita 
In Giordania, dove era giunto 
ieri proveniente da Damasco 
per ripartire In pollata alla vol­
ta del Cairo, Il cambio di pro­
gramma e stato deciso a cau­
ta del numerosi incontri previ­
sti nella capitale egiziana. In­
tatti mercoledì al Cairo She­
vardnadze avrà un colloquio 
anche con il ministro degli 
Etferl Israeliano Moshe Arens 
e vedrà anche II leader pale­
stinese Arafat. 

Intanto'a Gerusalemme tut­
ta la stampa israeliana ha da­
to ampio e positivo rilievo a 
questo Incontro che fornisce 
nuovo risalto alla maratona 
diplomatica In Medioriente 
del ministro degli Esteri sovie­
tico. Arens partirà stamane 
per il Cairo e sarà ricevuto dal 
presidente egiziano Mubarak 
già in giornata, Sul prossimo 
incontro con il ministro degli 
Israeliano, Shevardnadze si è 
mostrato cauto. «Lo scopo 
dell'incontro - ha detto She-
vardnazde ad Amman - è 
quello di verificare se qualco­
sa di positivo sia accadendo 
da parte israeliana. Non e nul­
la di straordinario ma II dialo­
go e sempre utile». Interrogato 
sull'eventuale riapertura di re­
lazioni diplomatiche con 
Israele, Shevardnadze ha ri­
sposto che l'Urss -non ha fino­
ra deciso-. 

Prima di lasciare Damasco, 
Shevardnadze ha lanciato la 
proposta della creazione di 
un comitato preparatorio* al­
la conferenza di pace sul Me-

•• dioriente tonnato dal cinque 
membri permanenti del Con­
siglio di sicurezza dell'Orili 
(Usa, Una, Cina, Francia e 
Gran Bretagna) con lo scopo 
di accelerare la ricerca di un 
compromesso di pace nella 
ragione. 

Najibullah istituisce e guida 
un «consiglio militare supremo» 
Si rafforza il peso del partito 
Perquisizioni a tappeto in città 

La guerriglia attacca a Jalalabad, 
Herat, Gardez, Gazni e a Parwan 
Il bilancio è di almeno 21 morti 
Si teme un'ondata di attentati 

Kabul, 
Najibullah istituisce e guida un consiglio militate 
supremo». Insieme allo stato d'emergenza, varato 
un ampio rimpasto nel governo. Otto nuovi mini­
stri (su nove) sono membri del Comitato centrale 
del rapa. Il capo del governo rimane .'«indipen­
dente» Hassan Sharq. Perquisizioni a tappeto nel­
la capitale. Si temono atti terroristici. Ma la situa­
zione resta calma a Kabul. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nel governo 
.„,. CÀHl'f'iP'ii'àà 

QIUUITTO CHISSÀ 

••MOSCA. Un consiglio mi­
litare supremo* sarà costituita 
nei prossimi giorni a Kabul, 
sotto la guida del presidente 
Najibullah, per (are fronte alla 
situazione di massimo perico­
lo, Lo ha melato ieri alla 
«Bbc» lo stesso ministro degli 
Esteri Abdul Wakil, uscito in­
denne dal vasto rimpasto go­
vernativo che ha preceduto di 
poche ore la proclamazione 
dello slato d'emergenza In tut­
to il paese. A soli tre giorni 
dall'uscita delle truppe sovieti­
che il presidente afghano ha 
Intrapreso una serie di misure 
eccezionali che sembrano in­
dicare da un lato gravi preoc­
cupazioni sugli sviluppi a bre­
ve termine della situazione 
militare, dall'altro intendono 
dare un segnale di estrema 
determinazione nell'affrontar-
li. Wakil ha precisato che il 
consiglio militare supremo 
non sostituirà il Consiglio dei 
ministri, ma lo affiancherà su 
tutte le materie belliche. Nello 
stesso tempo lo stato d'emer­
genza ha posto nelle mani del 
gabinetto civile* tutti i poteri 

del Parlamento, sospendendo 
per tre mesi tutti i diritti costi-
tuzionati, incluso quello di 
uscire dal paese, a sua volta il 
«rimpasto* del governo ha ri* 
dotto a nove (su 28) I ministri 
non membri del Pdpa, inse­
rendo nel nuovo governo ben 
sette membri del Comitato 
centrale del partito al potere. 
Solo uno degli otto ministri di 
nuova nomina, quello, per gli 
•affari islamici», è un indipen­
dente, Abdul Ghafur Baer. Re­
stano tuttavia in mano a non 
iscritti al partito le cariche di 
capo del governo (Moham-
mad Hassan Sharq), di due 
su tre vicepresidenti del Con­
siglio, e del più importanti 
portafogli economici: Finanze, 
Pianificazione e Agricoltura. 
ovviamente gl'Interni, gli Este­
ri, la Difesa e la Sicurezza sta­
tale (polizia politica), restano 
saldamente nelle mani del Pd­
pa. 

Invece di estendere la base 
politica del governo, Najibul­
lah sembra piuttosto preoccu­
pato di consolidare i ranghi 

Una donna a Kabul passeggia «protetta» dal carro armato 

del partito. Lo ha confermato, 
del resto, un alto funzionario, 
dicendo che *il segnale deve 
servire a inoltrare Che il parti­
to è più unito, determinato e 
forte che mai. Chi pensa che 
slamo finiti si sbaglia di gros­
so». 

La capitale - riferiscono le 
agenzie - rimane calma. Si 

notano numerosi civili armati 
(membri della milizia di parti­
to) a presidio dei punti ne­
vralgici. Anche la presenza di 
soldati e della «Tsarandoja», la 
milizia del ministero degl'In-
temi, è più consistente. Sì an­
nunciano perquisizioni a tap­
peto nella ricerca di armi e 
esplosivi. Wakil ha rivelato 

che negli ultimi giorni sono 
stati arrestati •numerosi agen­
ti* dei partiti di Rabbani e di 
Hekmatiar. Una perquisizione 
effettuata in uno dei nuovi 
quartien di Kabul avrebbe 
permesso agii organi della si­
curezza statale di scoprire ol­
tre 100 chili di esplosivo, de­
stinati ad atti terroristici. Incur­

sioni effettuate fuori Kabul 
avrebbero portato alla scoper­
ta di ingenti depositi di mate­
riale bellico, inclusi razzi ter* 
ra-terra spesso utilizzati dalla 
guerriglia per colpire la capi­
tale. 

Più che un attacco militare 
in grande stile il governo di 
Kabul sembra temere un'on­
data di azioni terroristiche e di 
assalti da guerriglia urbana. 
Tutte le misure prese nelle ul­
time ore sono indirizzate a im­
pedire Infiltrazioni e movi­
menti delle centinaia di guer­
riglieri che - come tutti sanno 
- circolano in città. L'esercito 
ha l'ordine di aprire il fuoco 
su persone sospette e su ar­
mati non Identificati. 

In altre province la situazio­
ne militare - riferisce la Tass -
e più seria. Razzi sono stati 
lanciati contro le città di Jala-
labad, Herat, Gardez, Gazni. 
Un attacco contro le postazio­
ni governative nella provincia 
di Parwan ha provocato la 
morte di quattro soldati e il fe­
rimento di due. Il cannoneg­
giamento di risposta avrebbe 
ucciso 18 ribelli I commenti 
della stampa e della televisio­
ne sovietica appaiono preoc­
cupati per i possibili sviluppi 
della situazione. len sera uno 
degli speaker della televisione 
ha esordito con queste parole: 
«Fortunatamente i nostri sol­
dati non sono più In Afghani­
stan, per noi questo problema 
è finito, ma la pace in Afgha­
nistan non c'è ancora e non si 
sa se e quando potrà esserci*. 

In Urss fuga da un gasdotto 
Una enonne nube tossica 
fetta esplodere 
nella Siberia occidentale 
H MOSCA. Una ruga di gas 
tossici è avvenuta nella notte 
Ira il 14 ed II 15 febbraio lun­
go Il gasdotto che dalla Sibe­
ria occidentale, attraverso gli 
Unii, conduce alla regione 
del Volga. Il fatto, rilento ieri 
dalla «ftavda*, è accaduto a 
194 chilometri dalla citta sibe­
riana di Tobolsk, dove la nube 
tossica, «a forma di fungo», £ 
stata individuata e fatta esplo­
dere prima che potesse rag­
giungere un paio di villaggi vi­
cini. .Quella notte I controllori 
del gasdotto hanno notato 
una drastica caduta della 
pressione, che poteva signifi­
care solo che da qualche par­
ie lungo II gasdotto si era veri-
llcata una fuga., scrive l'orga­
no del PCUJ, La fuga di gas 
.poteva causare grossi guai: il 
gasdotto trasporta idrocarburi 
liquelatti leggeri, compresi il 
propano, l'etano, l'esano ed 

altri gas, alla prealsone di SO 
atmosfere*. Per fortuna, scrive 
la «Pravda*. Il personale del 
gasdotto ha .agito efficiente­
mente*: 10 minuti dopo che la 
fuga era stata scoperta tutte le 
stazioni di compressione era­
no state fermate e le valvole 
della tubatura centrale chiuse, 
A bordo di un elicottero at­
trezzato per le npara2ioni, un 
«MI-8*. dopo meno di un'ora 
una squadra speciale ha indi­
viduato .un'enonne nuvola di 
nebbia bianca*, in un luogo 
dove .fortunatamente non c'e­
ra nessuno*. La nuvola, tutta­
via, .pronta ad esplodere in 
ogni momento, minacciava 
una stazione ferroviaria e due 
piccoli villaggi situati ad un 
chilometro e mezzo*. Gli spe­
cialisti, dunque, hanno preso 
.l'unica decisione giusta*, ed 
hanno fatto esplodere il gas. 

Ma sul futuro governo Sihanuk e i vietnamiti sono divisi 

I paesi dell'Asia riuniti a Giacarta 
cercano una soluzione per la Cambogia 
A GiaCArta-i-vieWoOTÌU;puBtMiD¥iulto^ tirare un respiro di 
za: non ci sarà entro il prossimo settembre il loro sollievo all'intera comunità 
ritiro definitivo dalla Cambogia se non si trova un 
accordo sul futuro governo di Phnom Penti. Pre­
senti al meeting i rappresentanti della guerrìglia, 
il premier cambogiano Hun Sen, gli esponenti 
dei paesi dell'Asean, il ministro degli Esteri del 
Vietnam. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO. Ut (ine della 
guerra in Cambogia potreb­
be ancora non essere entra­
ta in dirittura di arrivo. Sul 
secondo incontro di Giacar­
ta, iniziato ieri pomeriggio in 
un albergo della capitale in­
donesiana, pesano, infiliti 
molte incognite. Le varie 
parti In causa sembrano at­
testate su posizioni Inconci­

liabili, cheV|a trattativa <di 
questi tre giorni dovrebbe 
appunto avvicinare. Se a un 
accordo noti ai arrivasse, i 
vietnamiti, con una dichiara­
zione del ministro degli Este­
ri, hanno gli ripetuto a chia­
re leltóre:ct|t,npp lasceran-, che, una .volta partiti i idei­
no là Cambogia entro set- namiti, si abbia in Cambogia 
tembre prossimo, come da una situazione sotto control-
tempo avevano annunciato, lo, con un governo che evili 

intemazionale. A Giacarta, 
su iniziativa attiva dei sei 
paesi dell'Asean (Laos, Bni-
nei, Malesia, Filippine, Sin­
gapore e Thailandia) sono 
da ieri riuniti il premier cam­
bogiano Hun Sen, il ministro 
degli Esteri vietnamita Ngu-
yen Co Thacn, ì tre rappre­
sentanti della - guerrìglia 
cambogiana antivietnamita 
e cioè il principe Norodom 
Rahariddhh, figlio di Siha­
nuk, Son Sann e Kleu Sam-
phan. Lo scopo dell'incon­
tro-trattativa è quello di tro­
vare una soluzione di com­
promesso tra tutte le parti in 
causa in modo da garantire 

la guerra "civile e prepari le 
elezioni. 

A Giacarta comunque si 
arriva in condizioni che do­
vrebbero permettere l'accor­
do: i due paesi principali so­
stenitori deuVparti in guerra 
Ira loro, Cina e Unione So­
vietica, hanno infatti per la 
prima volta convenuto, in un 
documento comune, sulla 
importanza politica del ritiro 
vietnamita e di qualsiasi al­
tra forza militare straniera e 
sulla necessiti di una serie 
di misure - tra'cui alcuni 
controlli intemazionali - che 
scongiurino la minaccia del­
la guerra civile, differenze 
tra i due paesi restano inve­
ce sulta fase di transizione e 
sul ruolo, di Sihanuk. Queste 
differenze si sono'ripresenta­
te nella sostanza anche nel­
le prime battute dell'incon­

tro di Ieri. Anzi, uno del pun­
ti più discussi nei lavon pre­
paratori del vertice, infatti, è 
stato quello dello smantella­
mento o meno del governo 
attuale di Phnom Penh, mes­
so su e sostenuto dai vietna­
miti. Lo smantellamento è ri­
chiesto da Sihanuk come 
condizione per capeggiare il 
governo quadripartito. Ma 
sullo smantellamento Hun 
Sen e i vietnamiti ovviamen­
te non sono d'accordo. 

Sarebbe però mollo grave 
se ad una soluzione non si 
arrivasse: come ha detto ieri, 
alla seduta inaugurale, il mi­
nistro degli Esteri indonesia­
no. Ali Alatas, «è oramai 
tempo di mettersi insieme e 
porre 4a parola fine ad una 
guerra che dura da dieci an­
ni*. Questi tre giorni sono 
perciò decisivi. 

• Intervista al leader della «primavera» sulla repressione delle giornale di gennaio 
Domani il processo contro gli oppositori arrestati per le commemorazioni di Palach 

Dubcek: «liberate subito Vàclav Havel» 
Domani a Praga si apre il processo 
contro il drammaturgo Vàclav Havel e 
altri otto oppositori arrestati durante 
le manifestazioni per ricordare il sui­
cidio di Jan Palach. Nell'intervista che 
segue Alexander Dubcek crìtica il 
comportamento repressivo del gover­
no praghese in quei giorni e parla 

della situazione odierna. «I giovani 
che hanno dimostrato a Praga - dice 
Dubcek - sono figli del '68. Protesta­
no perché è completamente sbagliata 
la politica della direzione del partito 
negli ultimi due decenni. Ed oggi que­
sta nuova generazione che si fa avanti 
deve essere ascoltata.» 

JAN OOBROVSKV VLADIMIR MLYNAR 

• I Ai primi di febbraio ci slamo recati a Bra­
tislava, dall'ex primo segretario del Partito co* 
munisla di Cecoslovacchia, Alexander DubCek. 
Il cui nome e stato scandito da quanti rivendi' 
cavano, nelle dimostrazioni del 21 agosto e del 
28 ottobre 1988, libertà e democrazia, ed è (or­
nato a essere gridato nelle vie e nelle piazze di, 
Praga nelle dimostrazioni che si sono svolte' 
nella capitale cecoslovacca da) 15 al 20 gen­
naio scorso. Ecco il punto di vista dell'intervi­
stato sugli avvenimenti politici che si vanno 
Inasprendo nel paese, 

A ano giudizio, quali «ODO le caute, qua] è 
l'Importanza politica delle manifestazioni se­
guile all'Intervento della pollila contro quan­
ti partecipavano al reverente omaggio alla 

a di Jan Palach? 

Non soltanto quelle dimostrazioni, ma tutto 
quanto sta accadendo nella nostra società in 
quest'ultimo perìodo è una manifestazione del 
malcontento della gente per la ventennale poli­
tica della «normalizzazione» che ci fu imposta e 

che non ha lasciato spiragli alle tradizioni de­
mocratiche del nostro paese. L'intero venten­
nio è stato impiegato per tentare di cancellare 
la memona popolare. Si è visto, invece, che 
quanto si conserva nella coscienza, nella me­
moria Interiore non pud essere sradicato, non 
può venire cancellato. Vi sono espenenze che, 
si pud dire, vengono trasmesse per via eredita­
ria e l'atmosfera di quei momenti di vita rimane 
viva, a prescindere dai tempo, 1 giovani che 
hanno dimostrato a Praga sono i figli dell'ago­
sto 1968. La direzione del partito e dello Stato 
crede di poter continuare a governare all'infini­
to in modo non democratico Le dimostrazioni, 
quindi, sono il nflesso diretto della politica con­
dotta dal Pcc negli ultimi due decenni. È del 
tutto naturate che sia oggi la nuova generazio­
ne a farsi avanti, a chiedere la parola, e la sua 
voce deve essere ascoltala. Non soltanto nel­
l'interesse del partito, ma di quello più genera­
le delta nazione ceca e della nazione slovacca. 
Sto parlando, è chiaro, di tutti quei giovani one­

sti ai quali appartiene il futuro. 
Nel cono delle dimostrazioni di Praga molte 
persone sono .«tate arrestate; le fon* dell'or­
dine hanno latto ricono alla violenza contro 
1 manifestanti e contro occasionali pattanti; I 
mezzi di comanlcaslQne di ma*» hanno acn-
tenato u à . campagna contro I movimenti di 
Iniziativa civica, accusati di agire contro 11 
•oclaUno.Cou ne penu? 

Nessuna violenza è in grado di risolvere alcun 
problema in maniera definitiva, pud servire sol­
tanto, e in via temporanea, a consolidare la po­
sizione di chi vi fa ricorso. Il socialismo non è 
minacciato dalla radio Europa libera, bensì da 
una politica errata, che ignora i bisogni della 
società, le opinioni della gente. Il partito deve 
prendere le distanze, abbandonare la politica 
della repressione, l'ideologia del tristemente 
noto documento del 1970 Lezioni da trarre dal' 
la cnst... La gente avverte la contraddizione 
esìstente tra le parole solenni e gli atti concreti. 
È perciò logico che da questo ne conseguano 
pressioni diverse dal basso della società. Atteg­
giamenti non conformisti e opinioni diverse de­
vono godere del diritto democratico all'esisten­
za. L'influtnu dei movimenti di iniziativa civi­
ca cresce i J l n d o continuo, ecco perché biso­
gna prendemmo della loro presenza: da Char-
ta 77 fino ai van movimenti di credenti. Quan­
do si ha un governo che non rispetta le leggi, la 
Costituzione e gli accordi di Helsinki 1 movi­
menti di iniziativa civica non rappresentano un 
freno all'evoluzione della società, ma, al con­
trario, una forza necessaria al suo sviluppo de­
mocratico. L'arresto di un gran numero di per­
sone, Ira le quali il drammaturgo Vàclav Havel, 

è un atto contrario al buon senso. Mi risulta che 
si sono levate non poche voci di protesta con­
tro un simile modo dì procedere. Ha avuto una 
grande eco la lettera inviata al presidente del 
governo federale Ladislav Adamec e (innata da 
molti esponenti della nostra cultura. Non sono 
un artista, ma se avessi modo d'incontrare 
quelli che hanno sottoscritto la lettera mi unirei 
a loro volentieri. Havel e gli altri devono essere 
rimessi in libertà. 

Come al sarebbe comportato lei, pel 1968, 
come massimo rappresentante del partito co­
munista, di fronte all'attività di grappi politi­
ci antonomlT 

Mi 6 capitato spesso di venire criticato da certi 
compagni per non essere intervenuto energica-
mente contro, per esempio, il Klub 231 (che 
nuniva gli ex detenuti politici, giudicati e con­
dannati in base all'art. 231 del codice penale 
cecoslovacco, «sulla protezione della repubbli­
ca», ndr), oppure contro il Kart (il club dei sen-
zapartito impegnati, ndr). Ma in quelle orga­
nizzazioni non vi erano soltanto uomini come 
Rambousek o Ivan Svitali; vi erano al contrario 
molu onesti e leali cittadini che cercavano, nel­
la società socialista, una collocazione, un mo­
do per esprimersi come non comunisti. Crede­
vano allora - e credo ancora oggi - che con il 
tempo la schiuma si deposita e resta II buono, 
si afferma la maniera di agire democratica. In 
politica vi è bisogno di tanta ponderazione e 
sensibilità nel valutare le posizioni non soltanto 
di giuppi diversi di cittadini, ma anche dei sin­
goli, Ricordo la situazione che vivemmo nei 
giorni del funerale di Jan Palach. Sapevamo 

TOMO. « P I 0 V 9 » Il Giappone si prepara al hi» 
del funerali neralì dell'imperatore, E Ieri 
j mi I I s l è «w»118 u n a " f » di «pn> 
dell Imperatore va» del corteo. Motociclette 

della polizia (nella foto) 
hanno scortato un falso car-

mm^^mmm^^mmm^^mm ro funebre dell'Imperatore 
Hirohito, proprio come se ai 

stesse svolgendo il trasporto della salma. Il carro funebre 
verrà trasportato dal palazzo imperiale al parco di Shfnjuky 
Gyoen. Da II venerdì prossimo partiranno I funerali di Hi­
rohito, morto il 7 gennaio scorso, dopo 62 anni di regna "* 

Bomba su jumbo Pan Am 
L'allarme era già scattato, 
tre settimane 
prima dell'attentato 
• 1 LONDRA Le linee aeree 
mondiali erano stale avvertite 
con tre settimane di anticipo 
che una bomba sarebbe stata 
posta in un radìoregistratore e 
trasportata su un aereo. Lo 
scrive in un servizio esclusivo 
il domenicale «News of The 
World», secondo cui l'Infor­
mazione, fatta circolare il 2 di­
cembre dello scorso anno, in­
dicava anche la marca del ra-
dknegistraiore che sarebbe 
stato utilizzato, un «Toshiba» 
del tipo «Bombeal». L'avverti­
mento era giunto due giorni 
pnma che un avviso circolas­
se nelle ambasciate statuni­
tensi dopo un'informazione 
pervenuta a Helsinki in cui si 
avvertiva della possibilità che 
un aereo americano in par­
tenza da Francofone venisse 
fatto esplodere in volo per Na­
tale, scrive il giornale. 

Ecco il motivo quindi delta 

raccomandazione, gift'tjspres»? 
sa dal ministra dei Trasporti 
britannico Paul Channon nei} 
giorni scorsi In Canada e liba-, 
dita ieri dal suo ministero: che' 
le radio e 1 radloregistralori al 
cassetta trasportati a bordo dif 
aerei vengano Ispezionati «;•; 
curatamente. . 

Un alto funzionario del ser­
vizi di sicurezza britannici ci-5 
tato dal «News of The World») 
ha detto: «Sembra incredibile < 
che I due avvertimenti non 
siano stati messi insieme, il 
servizi di sicurezza tedeschi j 
sapevano non solo che un ae- ( 
reo in partenza da un loro ae-i 
roporto poteva esplodere in! 
volo ma che la bomba era' 
contenuta In un radioregistra-, 
tote "Bombeat". Sarebbe sta-, 
to facilissimo controllare tutti 
coloro che salivano a bordo; 
trasportando un aggeggio del' 
genere». \ 

Alexander Dubcek critica la re­
pressione della (ninHestazioni d) 
gennaio a Praga e chiede la 
liberazione degli opposrton arre* 

che vi avrebbero partecipato decine e decine 
di migliaia dì persone; vi erano timori per even­
tuali provocazioni ed esplosioni di collera. La 
polizia e le milizie popolari vennero messe in 
allarme. Dissi allora: non fate nulla. Che la poli­
zia e le milizie non si mostnno nelle strade. Te­
lefonai al presidente della Repubblica Ludvik 
Svoboda e concordammo di posare una coro­
na sulla tomba di Jan Palach, come per un fu­
nerale di Stato. Quelle decisioni si dimostraro­
no giuste: le esequie ebbero luogo pacifica­
mente e In maniera dignitosa. 

Lei ha appena ricordato Jan Palach. Come 
guarda al suo gesto oggi, a venti anni di di­
stanza? 

li suicidio con il fuoco di Palach fu una manife­
stazione di scoraggiamento, un'espressione di 
fine di ogni speranza; fu un atto di protesta 
contro gli avvenimenti di quei mesi. Coloro che 
l'avevano provocalo non montavano davvero il 
sacrificio di una giovane vita. Penso che l'auto­
distruzione non possa rappresentare un modo 

di nsohvere le cose, Concordo con l'ammoni­
mento lanciato da Vàclav Havel a non seguire 
l'esempio di Palach. 

Quale Muda lei ripone nelle parole degli 
odierni esponenti del partito e detto Stato a 
proposito della demoatrizjsxrone, della 
pot^bUhidlu«dUk»go«Klalr>T 

Quale fiducia posso avere In gente come Aloìs! 

Ineira o Viliam SalgoviC, in nome dei quali fui 
arrestato nella notte sul 21 agosto 1968? Quale 
fiducia si può avere quando sono proprio loro 
a parlare di democratizzazione, di dialogo? La 
società ha un'esperienza ormai ventennale del­
la loro «normalizzazione» ed è difficile Immagi­
nare che si possa attuare la ristrutturazione con 
toro ancora a capo dei massimi organi legislati­
vi. Ma non sì tratta soltanto di Indra e dì Salgo­
viC. Quella che è indispensabile, ineludìbile è 
la strada verso la nuova rinascita socialista e ri-
voiuzionarid, nel partito comunista e nella so­
cietà. 

Copyright «Lìdove novìny* H giornale popolare 

8 l'Unità 
Lunedi 
20 febbraio 1989 



CONGRESSO PCI 

Sezione Pei Rivalta a congresso 
La lotta per i diritti alla Fiat 
ha fatto tornare in campo 
lavoratori, quadri, giovani, donne 

L'intervento di Alessandro Natta 
«La battaglia più moderna è quella 
per la libertà e la dignità» 
Va trasformata l'impresa-Italia 

« Noi operai ricominciamo a contare» 
Così 
il voto 
elei Pei 
Civitavecchia 
* 
4M Al congresso delia rede­
nzione di Civitavecchia -
chiuso domenica 12 febbraio 
f hanno partecipato 129 dele­
gali, di cui 25 donne, in rap-
Srefentanza di 2540 Iscritti, di 

ni 363 donne. Il documento 
Ifcongressuale è stalo approva­
lo con 126 voti a favore, pan 
al 97,67 per cento, 3 contrari, 
nessun astenuto. Il documen­
to presentato al Ce da Cossut-
la e stato respinto con 3 voti a 
Javore, pari al 2,37 per cento. 
V congresso ha esaminato 4 
{emendamenti e 4 ordini del «tomo. Un emendamento e 

alo approvato, uno respinto, 
due ritirati. Due ordini del 
giorno accolti, due respinti. Il 
congresso ha approvato un 
emendamento che sostituisce 
alla formula •riforma del cen­
tralismo democrancon, la frase 
«superamento dei centralismo 
democratico». Sono stati eletti 
3 delegati, di cui una donna, 
al congresso nazionale. Dei 
nuovo Comitato federale fan­
no parte 97 membri, di cui 23 
donne. Nel dibattito hanno 
preso la parola 45 delegati; al 
congressi di sezione ha parte­
cipato una percentuale di 
incrllti pari al 33 per cento, il 
congresso di federazione è 
•tato conclusa da Abdan Ali­
novi, 

Al congresso della federa­
zione di Sondrio, contraria­
mente a quanto senno il 14 
febbraio, I documenti con­
gressuali sono stati approvati 
• voto palese, Col voto segreto 
tono stati eletti il Comitato fe­
derale e i delegati al congres­
so nazionale. 

CHE TEMPO FA 

C'è un «disegno strategico» dietro l'attacco alle li­
bertà nelle aziende dell'auto? Nel Loro congresso, 
i comunisti della Fiat Rivalta rispondono coi fatti, 
citano nuovi casi, partano delle «Upa», dei diritti 
violati dentro e fuori la fabbrica. Natta dice: «Non 
vi sarà mai battaglia più moderna di quella per la 
Libertà, più attuale di quella contro la riduzione 
della dignità dell'uomo»». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR GIORGIO RITTI 

M TORINO. Sono pochi, me­
no di duecento, gli iscritti alla 
sezione Pei della Fiat Rivalta, 
secondo stabilimento dell'au­
to per produzione e dipen­
denti. Ma forse ricominciano 
a «contare» assai più di quan­
to non dica il loro numero È 
un'impressione che non si ri­
ceve solo dall'interesse che 
c'è attorno al congresso, dal­
la gente che per tutta la mat­
tinala farà ressa dinanzi al­
l'ingresso del centro culturale 
di (Dibassano, In cui si svolgo­
no i lavori, senza riuscire a 
trovar posto C'è qualcos'al­
tro, che è più dell'entusiasmo 
e della speranza: dal dibattito 
trapela la convinzione, unita 
a una giusta dose d'orgoglio, 
che la strada della ripresa 
non 6 più sbarrata, che la 
Fiat, nonostante le enormi 
difficoltà che restano, è diver­
sa da quella di Ieri. 

L'iniziativa del Pei - lo sot­
tolineano la relazione di Di 
Gioia, gli interventi di Caristia, 
di Farinella, Badloli, e altri -
ha abbattuto le quinte di 
quella rappresentazione tea­
trale, in chiave di trionfo, in 
cui Agnelli, Romiti e qualche 
altro personaggio recitavano 
le parti di una irresistibile 
ascesa, dj una vittoria su tutti i 
fronti: il mercato, la finanza, 
l'opinione pubblica... E sul 

AÉ*# 
tv SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

ATEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

i * H T I M P O I N ITALIA: sembrano esserci finalrriente ele­
menti tali per cui entro la prossima settimana si dovreb­
be verificare quella inversione di tendenza che attendia­
mo da mesi. La grande depressione dell'Europa nord­
occidentale sta demolendo giorno per giorno la barriera 
di alte pressioni che grava sull'Italia e sull'area mediter­
ranee. Le perturbazioni atlantiche, di conseguenza, si 
•postano gradualmente verso sud e durante il corso 
dalla prossima settimana porteranno finalmente nuvole 
e precipitazioni, 

T I M F O PREVISTO: sull'arco alpino, ad iniziare dal setto­
re occidentale, graduale intensificazione della nuvolosità 
• possibilità di nevicate, Sulle regioni settentrionali scar­
sa attività nuvolosa e formazione di ntbbia in pianura. 
Sull'Italia centrate nuvolosità variabile alternata a schia­
rite. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali 

V I N T I : deboli di direzione variabile ma tendenti ad orien­
tarsi versa i quadranti occidentali e successivamente 
verso quelli sud-occidentali. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I ; sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrale cie­

lo nuvoloso con possibilità di piogge in pianura e nevica­
te sui rilievi, Sulle regioni meridionali inizialmente preva­
lenza di cielo sereno me tendenza ad aumento della 
nuvolosità. . 

MERCOLEDÌE GIOVEDÌ; tutte le regioni italiane saranno 
interessate da nuvole e da piogge sparse a carattere 
Intermittente. I fenomeni saranno più accentuati al cen­
tro e al sud mentre si attenueranno al nord. Tuttavia la 
strada delle perturbazioni, oramai aperta, porterà sull'I­
talia ancora nuvole e ancora precipitazioni 

proscenio si sono finalmente 
affacciati gli operai, i tecnici, i 
quadri, le donne in perenne 
tensione tra lavoro e famiglia, 
i giovani assunti coi contratti 
di formazione lavoro- tutti 
quei «soggetti - per usare le 
parole di Alessandro Natta, 
lungamente applaudito - che 
prima non sembravano nep­
pure comparse, semplice­
mente non esistevano, non 
erano visibili». 

È tornata alla luce, insom­
ma, la realtà dell'azienda, del 
maggior gruppo mdustriale-fi-
nanziarioeditoriale del pae­
se. Ed è esplosa la questione 
del diritti negati, del modello 
autoritario di relazioni indù* 
striali, del ricatto della carrie­
ra che comprime la libera co­
scienza del lavoratore, dei re­
parti ghetto, le «Upa», dove fi­
niscono gli invalidi, ma anche 
- lo ricorda Vanna Lorenzonl 
- gli «indesiderabili». 

Ritorni di fiamma vetero-
operaisti, come in fondo pia­
cerebbe ai «signori dell'auto»? 
Nient'affatto, visto che un in­
tellettuale prestigioso come 
Norberto Bobbio è partito 
proprio dal «caso Fiat» per 
mettere sul tappeto la que­
stione del rapporto tra etica e 
profitto, e in «stanza del di­
ritto del lavoratore, in un pae­
se davvero moderno e demo­

Alessandro Natta 

cratico, di iscriversi a un sin­
dacato e di manifestare libe­
ramente le proprie opinioni. 
O non c'è piuttosto del veto-
ro-capitalismo nella «furbizia» 
con cui qualche amico di cor­
so Marconi - è Fontanesi a 
farlo notare - suggerisce l'i­
dea che sia lo Stato a far fron­
te a un «auspicabile» aumen­
to dei salari Fìat? 

C'è un continuo richiamo, 
una sorta di filò rosso della 
discussione, ài tema del godi­
mento dei diritti di cittadinan­
za - su cui si sofferma il do­
cumento politico del 18 con­
gresso - come «condizione di 
una democrazia compiuta». 
Che è In fabbrica, dice Cam­
panella, il diritto di partecipa­

re allo sciopero e a Rivalla, 
afferma il sindaco Naldini, il 
diritto di vivere in un ambien­
te in cui anche alta grande 
impresa sia fatto obbligo di 
osservare ngorosamente le 
norme contro l'inquinamen­
to. Tutto si lega Occorrono 
nuove leggi (anche, chiede 
qualcuno, per imporre lo 
smantellamento delle «Upa»), 
nuove regole, e la capacità di 
costruire i rapporti di forza 
per farle applicare. 

Sulla necessità di «modifi­
care le regote» toma poi, nel­
le conclusioni, Alessandro 
Natta. 

Bisogna anzitutto modifi­
carle nella singola impresa 
perché cambino però le rego­
le dell'insieme dell'impresa 
Italia, del rapporto mercato-
Stato, produzione-ambiente, 
profitto-salario, tecnologia-
condizioni di lavoro, econo­
mia-democrazia. Questo è il 
cuore del problema, per tutti 
e non solo per il movimento 
operaio: «Bisogna farla finita 
con la mistificazione secondo 
cui le novità, i grandi cambia­
menti dell'apparato produtti­
vo e dei rapporti sociali crea­
no problemi solo per i comu­
nisti. No, i problemi ci sono 
per tutti, forze sociali e partiti, 
Stato e istituzioni, legislazione 
e cultura. È incredibile - insi­
ste Natta - che le sconfitte su­
bite negli anni passati dal la­
voratori Fiat siano considera­
te solo come un guaio del 
sindacato e del Pei. Esse sono 
stale un guaio di tutte le forze 
di progresso, della democra­
zia italiana. E il ripnstino di 

tun terreno di riscossa dovreb­
be essere percepito come un 
interesse di tutti coloro che 
non si considerano conserva­
tori». 

Massa Carraia-
Come si conciliano 
lavoro e ambiente? 
Ambiente e sviluppo al centro del congresso del Pei 
di Massa e Carrara. La vicenda Farmoplant e la lati­
tanza del governo. Presenti 323 delegati, 70 dei qua­
li donne. Fra gli ospiti Dacia Valent, l'agente di poli­
zia a Palermo, bersaglio di un attacco razziale; un 
lavoratore marocchino e un detenuto del carcere di 
Massa. L'intervento del segretario regionale Vannino 
Chiti. Le conclusioni di Renzo Imbeni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINZOCASSIQOU 

• 1 CARRARA. «Se sono qui è 
perchè voglio ancora spera­
re». Toni viviani, detenuto al 
carcere di Massa, è intervenu­
to al XVIII Congresso dei co­
munisti di Massa e Carrara 
non solo per raccontare la sua 
stona di emarginazione e di 
tossicodipendenza, ma anche 
per dire ciò che la popolazio­
ne carcerata si attende dai co­
munisti. Al- Politeama Verdi è 
arrivata anche Dacia Valent, 
l'agente di polizia di Palermo 
vittima di un odioso attacco 
razzista. Timida e commossa 
ha risposto salutando i 323 
delegati che in piedi l'applau­
divano lungamente. Anche 
Sidki Lekbar, marocchino, 
venditore di tappeti sulle 
spiagge della Manna, £ stato 
invitato alla presidenza del 
congresso in rappresentanza 
dei lavoratori extra-comunità-
n. Tre presenze significative 
della coscienza che fl cambia­
mento passa anche dalla ri-
fondazione dei rapporti socia­
li su principi e valori di solida­
rietà. Un'esigenza dettata dal­
la stessa vicenda della Farmo­

plant, esemplare della con­
traddizione epocale fra 
l'ambiente e uno sviluppo 
che, dimenticando l'uomo, di­
strugge la natura e rende invi­
abili le città. «Pagano solo i la­
voratori per una chiusura che 
tutti hanno voluto», dice Lane-
ri, dipendente della Farmo­
plant in cassa integrazione 
con altn 600 lavoraton diretta­
mente od indirettamente di­
pendenti dall'impianto. E ri­
corda che nessuno ora può 
disertare la lotta per imporre 
al governo il rispetto degli im­
pegni assunti. 

Nel dibattito - durato tre 
giorni - centrale è stata la ri­
flessione sul molo e la respon­
sabilità del Pei in questa pro­
vincia difficile, anche se la di­
scussione ha risentito di anti­
che fratture non del tutto su-

- perete. La provincia di Massa 
Carrara ha avuto il triste pri­
mato di sperimentare quella 
che un brutto neologismo de­
finisce «deindustrializzazione». 
Lo ha1 ricordato la relazione 
del segretario Fabio Evangeli­

sti. Delle cinque grandi impre­
se che costituivano il nerbo 
dell'apparato produttivo della 
provincia la Farmoplant è 
chiusa, la Riv è stata ceduta in 
una sorta di affittanza, l'Olivet-
ti decentra verso aree limitro­
fe, il Pignone ha bloccato 
turn-over e investimenti, scen­
dendo sotto i 500 occupati. 
Sui mercato sono raddoppiati 
i giovani e le ragazze in cerca 
di pnma occupazione supe­
rando ormai quota settemila, 
Ed amva anche il degrado so­
ciale, l'emarginazione. La dro­
ga: cinque morti nel 1988 e 
già due in questo inizio d'an­
no. Arrivano anche le inchie­
ste sul traffico d'armi, sulla 
mafia, sui racket. «Le esposte 
del cambiamento - dice Evan­
gelisti - non possono essere 
ricercate solo in ambito loca­
le, come sembra fare la De II 
governo e i partiti devono ri­
spettare gli impegni assunti 
con la risoluzione del 29 lu­
glio 1988 approvata all'unani­
mità dalla Camera». E11 segre­
tario della Federazione ricor­
da che questa risoluzione non 
parlava solo della Farmoplant 
ma affermava la necessità di 
un piano di interventi com­
plessivo per I vari settori pro­
duttivi compatibili con l'am­
biente. Evangelisti propone al­
le forze politiche e sociali di 
aprire ora col governo un'uni­
ca, grande vertenza territoria­
le. 

Qui si innesta l'esperienza 
specifica dei governi locali in 
questa provincia, I rapporti 
col Pri, punto di riferimento 

assieme al Psf e al Ptdl per 
giunte di programma, costitui­
scono uno dei dati originali 
delle alleanze politiche In 
questa provincia. In altre coa­
lizioni, come quelle di Massa, 
Pei, fri, Psdi governano invece 
con una De, che - si è detto 
nella relazione - nonostante 
l'alleanza, punta a dividere la 
sinistra per isolare f comunisti 
e sottomettere i partiti laici. U 
nsposta delie forze politiche, 
presenti al congresso con folte 
delegazioni, è stata immedia­
ta. Aspra quella della De, che 
ha avvertito il colpo, più aper­
ta al dialogo quella del Par di 
grande sensibilità politica 
quella repubblicana, che ha 
accolto con interesse la pro­
posta comunista di una ver­
tenza territoriale, conferman­
do un giudizio negativo sul 
governo. 

«Il Pei vuole contribuire an­
che dalia Toscana a costruire 
una fase nuova a sinistra 
estendendo la collaborazione 
di comunisti e socialisti con 
forze laiche e socialdemocra­
tiche e del mondo cattolico, 
verificando su questa base 1 
contenuti dei governi locali», 
ha detto il segretario regionale 
comunista vannino Chili in 
un saluto al congresso. Ha 
concluso i lavori Renzo Imbe­
ni con un richiamo a superare 
stenti recnminazionl per co* 
struire un partito che, col nuo­
vo corso, sia capace di misu­
rarsi quotidianamente con i 
bisogni e le speranze che 
emergono dai tumultuosi 
cambiamenti della società. 

GUIDA PRATICA PER LA CURA^DELLAUTOMOBILE 

SICUREZZA E RISPARMIO CON UN'AUTO SEMPRE A PUNTO 
Conoscere perfettamente l'auto in ogni sua parte: 
individuare a cotpo sicuro eventuali anomalie. 
disfunzioni o guasti; saper eseguire personalmente ogni 
intervento di manutenzione, riparazione, controllo 
e revisione, di meccanica e di carrozzeria 
BRICOLAGE DELL'AUTOMOBILE ti garantisce, 
settimana dopo settimana, una perfetta padronanza di 
tutte le tecniche necessarie per intervenire su tutte 

le parti dell 'auto Un'opera preziosa, pratica 
e completa, n grado di dare risposte sicure ad ogni 
problema, esauriente nelle spiegazioni e illustrata 
da ben 1500 fotografie a colori e 4 0 0 0 disegni, schemi, 
spaccati, sequenze; facile da consultare, grazie alla 
speciale confezione a SCHEDE MOBILI, da conservare 
negli appositi Raccoglitori. 
110 fascicoli settimanali a L. 3000 • 5 Grandi Raccoglitori 

Le Rubriche di 
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ElTOre graVC -La proposta secca dell al-
UMtHiiIra temativa necessariamente 
awamuirc coIPsìelaDcallopposizio-
l ina Centralità ne sarebbe un grave errore 
f a n un'altra Alla centralità politica di un 
«.»•• tipi « u à parat0 ( D c j si sostituirebbe 

la centralità di un altro 
• ^ • • • • • — — • (t>si) che deciderebbe per 
governi con la De o col Pei La pregiudiziale opposizione 
alla De dà al Psi maggior peso rispetto alla De a cui sottrar-
rebbetlleatl da usare per uni politica moderata in accordo 
con la destra de e per isolare 1» sinistra de e il Pei Che il Pei 
debba condurre un'opposizione netta e forte contro la poli­
tica moderata di questo governo è senz'altro giusto, però 
occorre che nel contempo esso prospetti a tutti i partiti de-
mocrallcl, compresa la De, un programma politico che, ol-
tréad essere più avanzato, sia tale da essere preso in consi­
derazione per cercare una nuova possibile maggioranza» 

ANTONIO DILETTOSO (Matera) 

Poniamo noi 
una moderna 
«questione 
nazionale» 

tPer entrare effettivamente 
in Europa è indispensabile 
porsi la "questione naziona­
le cioè il problema di eli­
minare le più vistose stortu­
re che presenta I Italia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Una tale linea non è in con-
^ ^ ^ ^ " ^ ™ ^ ™ " ^ — tratto con 1 alternativa (ne è 
anzi II sostrato essenziale) e deve porsi con forza alcuni 
obiettivi sul quali centrare ia battaglia politica quotidiana 
1} liberale il paese dali occupazione mafiosa, 2) attuare le 
riforme istituzionali riprendendo con vigore la battaglia per 
Il monocameralismo e la riforma elettorale, 3) riordinare il 
sistema informativo con una seria legge antitrust 4) prò 
muovere la ritorma della scuola come base del progresso 
economico-osclale, 5) porre con forza e come sfida il prò 
blema del risanamento del bilancio dello Stato» 

OC MACULOTJ1 (Pontedi|egno,Bs) 

•Permane nel documento 
congressuale una lettura ec­
cessivamente negativa della 
realtà economica In linea 
con una nostra visione tradi­
zionale Tale lettura non mi 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ convince Perche pensare 
•»»•»»•••»«••»«<»•••••••••»•«•»»•••»" che mettere In evidenza, as-
sleme alle ombre, anche le luci di questa realtà possa nuo­
cere? Perche pensare che aotoehl e stato colpita da questa 
colossale ristrutturazione possa Vedere nel Pei un vàlido in­
terlocutore e non anche quelle categorie (artigiani, com­
mercianti, professlonisll, tecnici, ecc.) che sono state com-
volte, e qualche volta con jl ruolo di protagoniste, In questa 
modernizzazione? Perche dovremmo estere il pnizzazione? 
Poiché dovremmo essere II partito delie "sole" categorie 
più deboli e non anche di quote "b» hanno visto ampliarsi 
J| tot» ntolo? Solo chi ha vocazione minoritaria puft pensa. 
l« d| essere pio rivoluzionario se presta attenzione esclusi­
vamente agli esclusi». 

» MATnpHSCAWNI (Ancona) 

Evocazione 
minoritaria 
negare che c'è 
benessere 

Uste aperte 
ed eiezioni 

i fp^ i.W 

•Se la democrazia è un vai» 
re In sé non dobbiamo aye-

• re comportamenti contrad­
dittori. La Usta con u n nu­
mero di candWalIpari « 
quelli da eleggere sotlopo-

j ^ « Ì « e % e r e | § P f | 

>ch*naULS«««nulde.ina||iOranza del ctatJadaitia.. 
mo. Nello stesso regolamento per II 18 congresso si affida 
alle commistioni elettorali una discrezionalità eccessiva Ri­
tornare lo Statuto In modo conseguente significa che gli or­
ganismi dirigenti e I delegali a lutti I livelli debbono essere 
eletti su lista aperta (lista definita dalla commissione eletto­
rale con M u n ì * #11» proposte avanzate da ogni avente 
diritto al voto) * «cw|inìo,»egtelo Le cehdMaJine per le as­
semblee elettive devono essere I Imito di eledoni primarie 
con voto diretto di t i l t gli iscritti». 

* ' PAOLO 1 ASCI (Frisa, Ch) 

•Visle da quest'angolo del 
paese le quarantottesche ri-
proposizioni di una ristretta 
visione dell'alternativa, ap­
paiono inadeguate quando 
non rasentano l'assurdo, sia 

, se a proporle sono isosteni-
- «• -rat-» - Fv... V-T*f£m dl,un rivernicialo fronti-
imo, «ia se a,tceÉÌerf * ì» [Mpo "W> 0 «ntichi crociati 

Dalle mie parti 

«veli . . „ . . , 
•pàtMgnJUtlmlfTqitm che, una volta posto in crisi 
J'ainiile lltlgloiO«cantrallslico modo d| lare e imporre pò-
litica, | l libereranno torje, t( svilupperanno idee e movi­
menti. DI questo qui ti discute La riflessione del Pei sul cat­
tolici e delia De e del cattolici sul Pei l'andare oltre 11 dialo­
go non * pi* solo ^ma degli addetti ai lavori» 

j " ^ANTONIO VENTURA (Lecce) 

•Vedo un partito vecchio e 
rituale C è bisogno di pia 
anima, meno burocrati e 
politici di mestiere, Cambia­
re dirigenti plU spesso è un 
pipblema non pia rinviabile 
e II funzionarlate va ridotto 
drasticamente di un 70-80% 

Vedo un partito 
vecchio, rituale 
C'è bisogno 
di più anima 

e per periodi certi Non più una lira dallo Stato ai paniti, ma 
allargamento del volontaria» 'I"0 a l llvell> P'O airi dc l Pani­
lo, del paniti La "parzialità" del lavoro politico deve essere 
una variante costante Ampliare I intervento dello Stato sa­
rebbe perpetuare la logica del potere del pàitjli Sono nel 
Pel da quasi vent'anni, ne ho 34. ma è la prima volta che 
vedo all'orizzonte una mia possibile uscita dal partito Que­
sta eventualità l'ho sempre vista come una cosa non natu 
rale, essendo cresciuto in tutti t sensi e scandendo le mie 
gioie e le tristezze con quelle del partito Però » 

SAURO BANI (S Piero a Sleve Fi) 

•Mentre nella società si pro­
duce e si consuma più infor 
mazione II nostro sistema 
di comunicazione si 6 pro­
gressivamente impoverito, 
esaurendo ruolo e energia 
È uno dei nostri limiti pia 
grossi, tale da richiedere 

con urgenza soluzioni Occorre reinventare modellandolo 
alla nuova realtà, un nostro moderno sistema di comunica 
zlone, In grado di mettere tempestivamente in contatto il 
panilo con I opinione pubblica e col corpo degli Iscritti Ab 
biamo bisogno di far conoscere posizioni e proposte sia a 
livello nazionale che locale Abbiamo bisogno di fare opi 
nlone, di riuscire ad imporre I agenda dei problemi da af­
frontare, da discutere, da risolvere Non e è dubbio ripunto 
di partenza e quello indicato dal documento ' risorse e uo­
mini da investire in via prioritana in questo settore • 

Per un nostra 
sistema di 
comunicazione 
a vasto raggio 

Di fronte al congresso 
due decisioni-chiave 

Un blocco storico 
per il riformismo forte 

M Un Congresso non può deci­
dere tutto sarebbe illusorio pensar 
10 Non c e dubbio, per esempio. 
che dobbiamo rinnovare profonda­
mente la nostra cultura politica ma 
il nsultato dipende sempre da un 
processo di sedimentazione non 
da un improvviso corso accelerato 
11 nostro poi è un grande partito di 
massa e non partiamo da zero .ab­
biamo da imparare ma anche da 
Insegnare dobbiamo si cogliere 
ogni occasione, per arricchire e gui­
dare questo rinnovamento ma sen­
za assilli Da questo punto di vista il 
prossimo Congresso è una tappa 
importante ma non conclude quel-
I impegno Dobbiamo invece avere 
fretta nello stabilire la nostra collo­
cazione politica ed il ruolo che vo­
gliamo giocare in Italia e in Europa. 
Qui il 18 Congresso, a mio parere, 
deve decidere su aterine questioni 
fondamentali per metterci in cam­
po oggi come (orza nuova e vitale 

La pnma questione è quella del 
partito Per ora se ne discute poco e 
male 11 rischio è che, nei fatti, su 

Suesto non si decida e Si passi di 
nvio in rinvio Dobbiamo dire con 

chiarezza che la nostra organizza­
zione non è in sintonia con la so­
cietà civile ed è oggi inadatta ad 
una politica di nnnovamento Per 
questo la trasformazione del Partito 
va decisa subito e concretamente 
La stessa questione della rappre­
sentanza congressuale delle donne 
e degli •estemi» stenia ad affermarsi 
soprattutto perché non e Ancora il 
risultato di un processo reale e per­
che si sovrappone ad un partito 
pensato e costruito dterjameote 

Bisogna passare rapidamente da 
Un partito che organizza prevalen­
temente generazioni anziane e Stra­
ti diffusi di classe operaia (un patri­
monio prezioso che non va disper­
so), ad Un partito rappresentativo 
di tutto il lavoro e dei tuoi muta­
menti e che guarda a nuove gene­
razioni Non basta dirlo, « ovvio, ma 
bisogna concretamente'modellare 
l'organizzazione In questo senso 

ROMHTO tPICIALI 

Bisogna smantellare il centrali­
smo diffuso in tutti i livelli del parti­
to CiO non vuote affatto dire per 
me costruire un modello a correnti 
o a tendenze, capace solo di ripro­
durre e moltiplicale centralismo e 
verticismo, rie negare I essenzialità 
delta funzione di direzione politica, 
ma dare invece pieno sviluppo alla 
democrazia, alla responsabilità del­
le organizzazioni di partito, alla tra­
sparenza delle posizioni 

Il centralismo oggi provoca di­
stacco e limila l'affermare di nuove 
energie 11 nuovo Pei non può che 
essere II nsultato di una vasta «di­
stribuzione di poteri e di controlli 
democratici che elimina zone fran­
che e separazioni, che permette di 
distinguere nettamente tra assun­
zione di responsabilità e potere 
praticamente Insindacabile nella 
propria sfera Avvertiamo un fasti­
dio crescente per il burocratismo, le 
lentezze, sentiamo poi stessi come 
diventa sempre più insopportabile 
anogarci decisioni senza una venfi-
ca del valore di quelle decisioni 
C'è bisogno mi pare, di una struttu­
ra lealmente democratica, piena-
mente legittimata a decidere e nella 
quale tutu si sentono padroni della 
politica del partito La nvitalizzazio-
ne delle organizzazioni periferiche 
pud avvenire solo in questo modo 
mentre il centro del partito e gli 
strumenti nazionali vanno norga-
nizzati proprio allo scopo di stimo­
lare e dirigere un corpo vivo Dob­
biamo, quindi ripensare il rapporto 
Ira funzionari e no, tra apparali, 
competenze ed organismi II partilo 
entra in campo davvero solo se 
rampe l'ingessatura, se si sente par­
tecipe di una nuova stagione 

Infine nel Congresso dobbiamo 
decidere la proposta politica che 
avanziamo Condivido l'opinione di 
quel compagni che sostengono che 
la proposta dell'alternativa uova il 
suo tlgnllicato pia forte nella neces­
sità assoluta di sbloccare il sistema 

politico italiano, di contnbuire a cc^ 
struire una sinistra di governo in Ita­
lia e in Europa Non ci possono es­
sere equivoci su questo punto né gì-
n di parole si tratta di una proposta 
di alternativa alla De In tutu quesU 
anni su tale questione abbiamo 
oscillato troppo ed abbiamo perso 
credibilità e nettezza nella nostra 
azione politica Si è cosi annebbia­
lo lo stesso giudizio politico sul ruo­
lo della De nella società italiana e 
la nostra azione per spostare forze 
significative del mondo cattolico 
non poteva che risultare debole e 
confusa Dico francamente che non 
capisco pia gli esercizi che si com­
piono ancora alla vigilia di questo 
Congresso, sulla priontà dei come-
nutt rispetto agli schieramenti, sul 
privilegiare 1 movimenti sulla pro­
posta politica Mi sembrano ma­
scheramenti, tentativi di ritardare la 
comprensione di una realtà molto 
semplice non esiste la possibilità di 
individuare temi e contenuh di 
un'azione nformatrice al di fuori di 
una precisa proposta politica 

L'esperienza di queste settimane, 
se non la si vuole ridurre tutta a di­
namismo e a capacità di immagine, 
è appunto efficace concretizzazio­
ne di una politica che ha puntato a 
colpire ed a isolare la De e la sua 
politica, ad apnre contraddizióni 
nel pentapartito, a costruire occa­
sioni di convergenza a sinistra to­
gliendo spazi all'ambiguità del Psi 
ed incalzandolo sul terreno unita­
rio Siamo, nella pratica, già oltre le 
affermazioni del documento con­
gressuale Non a caso il Psi tenta di 
rilanciare al futuro processi di unifi­
cazione, per sfuggire al presente 
Non abbiamo nessun interesse a 
giocare su questo terreno di allusio­
ni e disillusioni che puft solo disto-
Sliere dal compito reale ed imme­

lato che è quello di costruire una 
concreta e possibile unità della sini­
stra per sostituire Ja De al governo 
del paese e guidare un processo di 
modernizzazione dell Italia con 
contenuti di progresso 

*«• La scelta a favore di un rifor­
mismo forte esprime la volontà di 
ricercare una soluzione non su­
balterna alla cnsi del riformismo 
tradizionale, in larga misura pro­
vocata dalla dissoluzione dei 
blocchi storie) su cui esso basava 
la propria forza Le difficoltà del 
panilo democratico in Usa dipen­
dono infarti dalla finora infruttuo­
sa ricerca di un blocco alternativo 
a quello costruito col New Deal e 
che ha resistito sino alla line degli 
anni 60 lavoraton delle industrie, 
minoranze etniche e razziali, stra­
ti di ceto medio progressista Lo 
stesso dicasi per l'Europa, dove 
per circa Ire decenni nel dopo­
guerra la fortuna dei partiti di sini­
stra ha poggiato sulla alleanza 
stabile fra lavoratori dell'Industria 
e altri strati sociali ed £ venula 
meno con il frantumarsi di questi 
blocchistorici. DI qui anche le ca­
ratteristiche peculiari dei partiu di 
sinistra europei a metà degli anni 
70 Pei, Labour Party, Spd erano 
infatti partiti con (orti legami di 
massa, grazie all'organizzazione 
propria o dei sindacati, mentre 1 
partiti oggi classificabili come so­
cialismi mediterranei addirittura 
non esistevano o erano formazio­
ni politiche deboli e con scarso 
peso numerico 

Se questa differenza può spie­
gare la maggiore facilità con cui i 
socialismi mediterranei hanno sa­
puto cogliere le grandi trasforma­
zioni verificatesi nell'ultimo de­
cennio e soprattutto la capaciti di 
adenrvi con tempestività, con un 
mix di pragmatismo e di spregiu­
dicatezza, non altrettanto sconta­
to è un altro esito divenuti il pri­
mo partito in Francia, 1n Spagna e 
panilo chiave degli equilibri poli­
tici in Italia, essi non si sono peto 
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trasformati in nuove organizzazio­
ni di massa. A dire il vero, non si 
sono nemmeno provati a farlo 
Hanno ntenuto di non averne bi­
sogno 

Anche se finora i fatti sembra­
no dargli ragione, non è scritto da 
nessuna parte che debba essere 
sempre cosi Non « pero nemme­
no scritto il contrario In altn ter­
mini la relativa rigidità dei partiti 
di massa (che siano tali per orga­
nizzazione propria o per inleme-
diazione sindacalo, poco cam­
bia) non potrebbe essere di per 
sé una legione sufficiente ad im­
pedire loro di diventare (o di ridi­
ventare) forze politiche dominan­
ti' Questo dubbio trova qualche 
riscontro nella realtà di un corpo 
sociale sempre più frantumato e 
corporatmzzato, per cui potrebbe 
risultare difficile costruire schiera­
menti maggiontari stabili, basati 
cioè sull'aggregazione di medio-
lungo periodo di strati sociali ben 
precisi intorno ad un programma 
complessivo di governo, l'unica 
alternativa essendo quella di un 
collage spregiudicato di istanze e 
di movimenti, non importa quan­
to omogenei e quanto duraturi In 
tal modo si spiegherebbe la circo­
stanza per cui tutti I socialismi 
mediterranei sono cresciuti intor­
no ad un leader incontrastato: Il 
carisma del capo, Insomma, co­
me collante politico di un coacer­
vo di interessi e di spinte, oltretut­
to temporalmente instabili 

In termini pia concreti, è pensa­
bile sul breve penodo di poter ri­
comporre un blocco storico fina­
lizzato alla attuazione di un rifor­
mismo torte? Il documento con­
gressuale su questo punto non è 
esplicito, anche se qualche preoc­

cupazione in tal senso sembra 
emergere dal rapporto privilegiato 
che esso propone di instaurare 
con alcuni movimenti Se di que­
st'ultimi non diamo una lettura ri­
duttiva, ma guardiamo al di là del­
le loro manifestazioni più organiz­
zate, appare evidente come la dif­
fusione orizzontale della cultura 
ambientale o di quella femminista 
sia oggi caratterizzala da (brìi di­
somogeneità, da dìlferentl sinergi­
smi con altre alone, con altre cul­
ture, con specifiche collocazioni 
sociali Saremmo insomma In 
presenza di una proposta che In 
forme divene intende perseguir* 
Itinerari in pane almeno simili a 
quelli del socialismi mediterranei. 

L'analogia, però,, finisce qui L'i-
denUficazlone del movimenti co­
me soggetti primari - insieme al 
lavoratori dipendenti - della tra­
sformazione pone infatti dei limiti 
ben precisi al gioco a tutto cam­
po, che è invece l'arma principale 
dei socialismi mediterranei II Psi, 
puntando aia sui referendum sul­
l'energia sia SUI mode in lìaly, * 
stato ad esemplo In grado di ut i ­
le due linguaggi diversi, ma erti 
irambi congeniali a determinati 
soggetti sociali emergenti nell'Ita­
lia degli anni 80. Ma sarebbe pos­
sibile concepire un simile modo 
di fare politica e soprattutto prati­
carlo conservando la tradizionale 
organizzazione di massa? Quale 
diventerebbe la natura di un parti­
to che portasse sino In (ondo una 
(celta siffatta? Sarebbe ritchioso 
eludere una discussione appro­
fondita su questi temi. Non credo 
Infatti c|w ci gioverebbe una non 
scelta In materia: troppo «levato 
sarebbe 11 prezzo da pagaie perla 
conseguenHambigulU strategiche 
e difficoltà di iniziativi politica, 

itone di alcune caratteristi­
che detto sfosso Psi, mentre 

, La ragione di fondo del-
l'mdebolirnentodel Pel 

Errante 

BJSJ un tentativo di interpre­
tazione della crisi del Pel po­
trebbe rimandare a una let­
tura errata delle opportunità, 
delle «chance» di vita» - e 
ctoè di un mix di aspetti di 

ZttSMOR ., , _, 
da metà degli anni Settanta tt complessiva del movi-

Kl™r» o S Ì % S 3 . K I» drammaticamente alto 
per le liberti e «dWttctVip mlcm.i} r a B e n 2 a d l u n a 
PCI comincia su Omar** teoria politica dèi socialismo 
cp-ndo fronte a perdereJn J f t n ^c^g esperienze ndot-
ruolo di avanguardia Pro-^. t a » poco piflilie una teoria 
pno in quegU anni ne) paese -1 della w e s a del potere), la 
si affermano movimenti « a - 1 disattenzione istituzionale: 
dicali» in senso lato, dal sue- per dirla con le paiòle di 
cesso del Pr alle elezioni del Umberto Cenoni, la «caren-
1979 alla comparsa negli za di mediazioni tra demo­
anni successivi delle prime crazia formale e democrazia 
liste verdi fino all'accentua- sociale». Questo retaggio 

! di alcune caratteristi- /~\ • t • • • 4 

g g a s Giustìzia sociale 

y * a - f " «**>*<«—'-̂  W - A f r 
SILVANO AMMHTTt. (Milano) 

storico, nonostante le dille- pubblica opinione molte no- lame l'inefficacia. 
sue iniziative inerenti renze profonde e via via ac 

centuatesl rispetto ad altri 
partiti comunisti, gravava 
anche sul Pei, generando 
l'impressione che sugli 
obiettivi economico-sociali, 
prioritari nella iniziativa del 
partito, si volesse far leva per 
ottenerne l'avvicinamento al 
potere come corollario, il 
carattere strumentale, o co­
munque secondario che lini-
vano per assumere agli oc­
chi dl parti importanti della 

sfera delle liberti e del diritti 
civili E benché negli anni 
successivi si abbiano le pur 
fondamentali affermazioni 
di Enrico Berlinguer sul valo­
re universale della democra­
zia e la critica sostanziale 
de) modello sovietico, ciò si 
rivelerà Insufficiente a quel 
punto si sarà si attenuato il 
senso di •strumentata à» del­
l'iniziativa politica dei comu­
nisti, ma « inizieri a scori-

In altre parole, Il proble­
ma per il Pei era ed è di ap­
prodare ad una nuova e pia 
sostanziosa sintesi tra obiet­
tivi di giustizia sociale e 
obiettivi di espansione della 
sfera delle liberti e dei dmt-
ti a nuove e più ricche me­
diazioni tra democrazia for­
male e democrazia sociale, 
ma con un passaggio deter­
minante per la nostra cultu­
ra politica Con una formula 
non scelgo quell obiettivo di 

lotta solo perché i utile al­
l'ascesa delle classi lavoratri­
ci, ma |n quanto permette di 
accrescere le opportunltidl 
vita deUa grande maggioran­
za della popolazione E qui 
che s'innesta il grande terna 

gresjuale. , * # # * -
Ma proprio sul terreno 

delle opportunità, delle 
•chance* di vita» sentite co­
me essenziali, noi eravamo 
sempre in sintonia con 
orientamenti che assumeva­
no carattere di massa, tanto 
chenel penodo della solida­
rietà^ nazionale vivemmo il 
paradosso del massimo di 
fuoruscita dall'isolamento 
politico accanto al massimo 
di solitudine ideale nella so­
cietà Si ricordino i nostri 
sforzi (1977-78) per una ri­
valutazione del lavoro ma­

nuale o I ritardi Mila que­
stione ambientale, Ma an­
che quello che definimmo 
•offuscamento del ruolo del­
le amminittoulon| di tini-
stra» a ben vedere a«0 non 
è stato che un mutamento 

gioie IlessiWliti e pedona­
lizzazione del aervizl, mag­
giore .fruibilità» della città 
nel suo complesso, mutato 
concetto dl partecipazione) 
avvenuto nel passaggio da 
una fase dl espansione a 
una di trasformazione I) ri­
qualificazione delle città e 
non prontamente colto dal 
Partito Un ragionamento 
chiaro sulle opportunità « 
sul bisogni vissuti corno 
prioritari pud dunque Contri; 
bum a sviluppare e dare 
concretezza al tema decisivo 
dei diritti. 

La pratica del 
in un «Giardino dei ciliegi» 

fv $ -J 

• • Scegliere la deferenza Vuol di­
re nfenre a essa la nostra pratica 
politica, segnare dei nostri contenu- „ 
ti l'elaborazione, la scelta e la batta­
glia politica dei patito Vuol dire 
concepire la politica, un modo di 
essere del partito che sappia mette­
re insieme forte idealità e problemi 
della vita quotidiana, che sappia 
guardare lontano ed agire nel con­
creto Nel documento congressuale 
è bella la scelta che si epmpie di-un 
partito di donne e di uomini, rispet­
to a questa scelta è necessario sia­
no indirizzate le battaglie politiche 
e le iniziative del partita con un im­
pegno di tutti ed in particolare delle 
donne di diminuire lo scarto che 
spesso abbiamo per elaborazione 
ed iniziativa politica 

Sarà anche il congresso che do­
vrà iniziare un processo di ndefim-
zione della nostra organizzazione 
Un organizzazione più flessibile 
non scissa dalle Idee e che quindi 
tiene canto di un conlnbuto ricco 
che le donne possono portare in 
questa fase di ndefimzlone del nuo­
vo corso per la determinazione che 
abbiamo detto di avere a non voler 
vivere una militanza parallela ma a 
voler cercare •) intreccio» con la po­
litica del partito e con la sua orga­
nizzazione forte è I esigenza di un 
modello dl militanza che rompa 
una rigidità che trovi un rapporto 
con la società che ponga ài centro 
dei progetti I Individuo È necessa­
rio perciò rivedere il nostro Implan 
to organizzativo negli orari delle riu­
nioni negli ordini del giorno delle 
discussioni 

Con la carta delle donne abbia­
mo posto la relazione tra donne e 

DACCI (Firenze) 

fondamento per costruire la forza 
delle donne, per praticare la rela­
zione tono neceisan luoghi auto­
nomi delle donne, questo significa 
da un lato rafforzare la presenza 
delle donne nel partito a tutti I livel­
li, rendere le commissioni femminili 
luoghi di relazione in grado di pre­
parare modalità diverse di iniziati­
va Dati altro lato è importante co­
struire luoghi che ci permettano di 
incontrare le tante donne della so­
cietà che non ritroviamo nella no­
stra attività di partito, con le quali 
iniziare su singole questioni o bloc­
chi di problemi un lavoro insieme 

A Firenze stiamo vivendo questa 
esperienza, abbiamo costituito un 
centro d iniziativa delle donne che 
vede già oltre 400 associate II Giar­
dino dei Ciliegi è un associazione 
prornossa dalle donne comuniste, 
aperta a tutte le donne che assumo­
no c6m« ferimento la Carta delle 
donne, Un luogo delle donne, che 
segnarmi percorso di autonomia 
che permette a tante donne di far 
politica partendo da se stesse, dai 
propri bisogni, dalla propna sogget­
tività, dal problemi della vita quoti­
diana e che pone al centro i temi 
della politica, della sessualità, dei 
tempi delle sofferenze dei rapporti 
interpersonali II progetto si fonda 
sulla valonzzazione della differenza 
sessuale si fonda sul percorso com 
pluto dai movimenti delle donne e 
da tantissime altre che lo hanno as­
sunto come progetto nella loro vita 
individuale sociale e politica 

Porre la relazione tra donne co­
me rilenmento essenziale del pro­

getto significa voler venflcare i no-
sul contenuti, le nostre elaborazio­
ni, a partire da una concezione del 
la politica che trae la propria forza 
da percorsi di cui ciascuna è titola­
re Abbiamo messo insieme due 
momenti, quello dell'incontro, del­
l'aggregazione, e quello di elabora­
zione ed iniziativa Stimolare, valo­
rizzare la produzione artistica delle 
donne (nello spettacolo nella pit­
tura), è un latto importante che dà 
spazio ad una realtà spesso appan­
nata Il momento dl elaborazione e 
di iniziativa muove dalla valorizza­
zione dalla differenza sessuale e dai 
sapen, dai valori, dalle professioni, 
dalle esperienze e dagli interessi 
delle donne al servizio delle altre 
Creare dei gruppi d interesse che 
vedano insieme donne competenti 
o semplicemente interessate a di 
scutere su blocchi dl problemi con 
lo scopo di promuovere iniziative 
esterne che facciano conoscere i 
nostn lavori ci facciano entrare in 
contatto con le altre, ci facciano 
avere una crescita ed una elabora­
zione collettiva Costruire un labo­
ratorio di idee ed esperienze in cui 
tutti possono dare un contributo nei 
tempi e nei modi scelti con piena 
responsabilità, permette una forte 
partecipazione e valorizza le idee 
Nella nforma del partito questa 
esperienza che stiamo vivendo è un 
contnbuto che vogliamo dare Non 
sono più i tempi di una militanza 
totalizzante che non tiene conio dei 
bisogni di ciascuno dei tempi della 
vita quotidiana dl donne e di uomi 
ni del lavoro visibile e tanto meno 
di quello invisibile che le donne 
svolgono « 

Noi 260mfla in caserma 
in attesa di cittadinanza 
M i Per un nuovo modello di dife­
tti Popolare, non violenta legata al 
territorio, alla sua rete produttiva, 
relazionale e di servizi, capace per­
manentemente di attivare energie 
fondamentali contro i «nemici» che 
si presentano Questo deve essere il 
filo conduttore della nostra riflessio­
ne a partire dall'intervento di Oc-
chetto al Congresso della Fgci Pas­
sare da una concezione di difesa 
basata sul trinomio paura-minac­
cia-ritorsione ad una fondata sulla 
partecipazione e la cooperazione, 
la forza dell'Intelligenza e non l'e­
sposizione di muscoli e tecnologia, 
il pnmato della politica, non può 
pere esimerci dal dovere di partire 
dal reale, né portarci a scorciatoie 
che ripropongono visioni statiche e 
falsamente contrapposte 

Abbiamo un pnmo obiettivo che 
ali interno del nuovo quadro inter­
nazionale si pone con urgenza li­
berarsi dalla necessità degli eserciti 
intesi come strumenti slegati dal ter-
ntono e impiegabili anche in altre 
zone del mondo, invisibili e imper­
meabili alla società Già oggi, e for­
se non ne cogliamo 1 aspetto più 
preoccupante, le forze armate ita­
liane sono composte di due corpi 
distinti e con compiti diversi Una 
componente prolessionale, semi-
professionale e volontaria che è 
parte integrante del nostro sistema 
di difesa e che va estendendosi, 
che possiede il controllo dei sistemi 
d arma, della strategia e che è fon 
data su un idea di conflitto centrata 
astrattamente su attacco-difesa, vm-
citonevinti E poi noi 260 000 ogni 
anno, che siamo ancora eufemisti 

(militare di leva) 

camente chiamati esercito di popo­
lo Si vive in strutture separate, pri­
vati dei diritti fondamentali della 
persona, si è violentati nella propria 
dignità, si afferma un'idea da cono 
di sopravvivenza, Individualista ed 
egoista per •sfangarla» Ma ciò che 
pia è Intollerabile è che ti vive in un 
tempo obbligato e improduttivo, un 
tempo estraneo a noi e al resto del­
la società degli uomini e delle città, 
che non coincide con il «sacro do­
vere di difendere la patria» 

Mesi e mesi passati in mansioni 
di pura manovalanza, senza nessu­
na funzione addestrativa, fino a 
pratiche di vero e proprio servaggio, 
funzionali soltanto alla nproduzio-
ne dì una elefantiasi burocratica 
che si è sviluppata al di fuori di ogni 
controllo E se poi in questi 12 mesi 
i dintti sono cancellati, e al di là di 
quei cartelli gialli che stanno sui 
muri di cinta - Limite invalicabile 
Zona militare - noi 260 000 diven­
tiamo una variabile del discorso 
chiamata in cauta per le percentua­
li di suicidi incidenti ed altro, I evo­
luzione del dibattito, che ora pare 
centrato solo sul problema dl quan­
ta componente professionale nel! e-
sercito, è debole In ogni caserma si 
perpetuano le condizioni che por­
tano a drammi, frustrazioni, egoi­
smi, adattamento 

Chiedo allora da questa tnbuna 
al congresso del partito di pensare 
a come nmettere al centro del di 
battito la nostra quotidianità di cit­
tadini di terza serie di come riusci­
re a trasformare già oggi le condi­

zioni di servizio, un tempo obbliga­
to, improduttivo, sradicante in un 
tempo sociale, So bene che un 
nuovo modello dl difesa ti può af­
fermare a prescindere da noi 
260,000, ma il nuovo esercito per il 
2000, se ancora esercito tara, è km. 
tano, qui e oggi c'è 11 dovere di av­
viare una lotta per 1 diritti dl cittadi­
nanza anche dentro le caserme Le 
proposte di sindacalixzazlone dei 
militari di leva, riduzione, Servizio 
civile nazionale, decaseimizzazto-
ne, regionalizzazione, servono, ma 
oggi che lare? È pensabile che I no­
stri parlamentari raccolgano le vio­
lazioni subite, le condizioni-di vita 
dentro le caserme, l'effettivo servi­
zio svolto e la sua rispondenza al 
dettato costituzionale, e dl tutto e l i 
chiedano conto al ministro della Di­
fesa' 

E ancora uffici di difesa dei diritti 
dei militari di leva in ogni città che 
raccolgano in forma anonima, per 
evitare conseguenze personali Im­
mediate, le tante frustrazioni, le ina­
lazioni dei dintti. le richieste dl aiu­
to e ne facciano uno strumento di 
lotta, ma anche una campagna dl 
informazione rivolta a ehi dopo dl 
noi dovrà entrare In caserma per 
costruire una maggiore consapevo­
lezza dei pochi diritti che oggi ci so­
no riconosciuti Aprire le caserme, 
umanizzarle, costruire le condizioni 
per una nforma vuol dire non gii 
invitare le mamme a pranzo la do­
menica, bensì fare uscire fuori ed 
esplicitare rabbia, delusione, Impo­
tenza che dentro maturano, e latte 
diventare soggetto 
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CI hanno Insegnato a credere 
solo nella clfre.E noi ci credia­
mo, Per esempio l'Auditel, scien­
za e costiero» dell» televisione, 
dice che circa vehU jnUjonldLita-. 
Ilan), ogni anno, gVMwof Fe­
stival di Sanremo. Dunque qua* 
rama milioni di Italiani non-lo 
guardano. I due-imi del Paese; 
una maggtowni» iehi»ecltnte:-. 

Il vero «nazional-popolare». 
dunque, cori Sanremo non c'en­
tra un tubo, Riguarda chi, nelle 
prossime aerate, andrà al cine­
ma, « dormire, «fare l'amore, al 
bar, a giocare a carte. Il Festival 
di Sanremo verri seguito dalla 
solita éttledl intellettuali di sini­
stra, come Gianni Borgna, Omar 
Calabrese e me, che da anni lo 
gu*|dJ»mo con il risibile pretesto 
di capire «dove vanno le masse». 

Le masse, intanto, vanno.in-piz-
zerla. Per questo la sinistra non 
andrà mai al potere; per colpa di 
Gianni Borgna, di Cimar Calabre­
se e mia. 

Per essere onesti fino in fondo, 
dovremmo ammettere che guar­
diamo il Festival non perche pia­
ce alle masse, ma perché piace a 
noi Ci piace sghignazzare per 
l'orrida scemenza dei testi, inte-
nenrei per la volgarità quasi com-
ntoventedei cantanti in gara, elu­
cubrare sulle «piccole cose di 
cattivo gusto» che aia inumidiva­
no il ciglio di Guido Gozzano e, 
scusate se. è poco, di* Marcel 
Proust, che sulle canzonette 
scrisse memorabili sdolcinatez­
ze, 

Siamo noi. gli Intellettuali di si­
nistra; I giornalisti acuti e aman, i 
critici pensosi, gli unici veri soste­
nitori di Sanremo. Il giorno che 
noi dovessimo decidere di non 
occuparci più di Toto Cutugno e 
di tornare ad occuparci di Eisen-
stein (ma poi, quando mai ci sia­
mo occupati di Eisenstem?), il 
Festival di Sanremo finirebbe. Ma 
nessuno è più conservatore degli 
intellettuali di sinistra. Per questo 
anche quest'anno andrò a Sanre­
mo, insieme a Gianni Borgna. 

Xf*tP 
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E. 
d , io, megalomane, 
egocentrica, superba, 

-che ritenevo di i 

LA PAROLA ALLA 
GRANDE ESCLUSA 

scuse.io, 
SAI cut e 
TiJ-r-TO RlAAArJOATc 
AL POPo SANREMO. 

ALZ*/. 

_ ^ una Big della canzone! 
Come mai il mio cervello malato 
è riuscito a concepire una bestia-
liti siffatta? Rita Pavone, una Big 
solo perché, nella sua carriera 
venticinquennale, è riuscita a 
vendere in cinque continenti 
quasi venticinque milióni di di­
schi o solo perché ha partecipato 
ai principali programmi delle tv 
d'Italia, d'Europa, Stati Uniti o 
ancóra perché ha fatto dei film 
diretta, da Lina Wertmuller? Paz­
za, illusa che sono e che idiota 
per essermi data tanto da fare per 
cinque lustri. 

Ci vuol altro, oggi, in Italia per 
essere.unà Big, una campionessa 
della canzone! Ci vuole molto 
meno, e io che non lo sapevo. 
Non occorre, ad esempio, aver 
inciso nemmeno un disco 45 co­
me la .simpatica Marisa Laurito; 
basta un 45 giri come per gli irre­
sistibili Gigi Sabani e Francesco 
Salvi e... taci Con la bacchetta 
magica di Aragozzini e di mam­
ma Rai, avallata dal signor preto-

E'GIUSTO 
Rita Pavone 

re di Roma, sei subito un Big e 
vieni-proiettato sul palcoscenico 
sfolgorante di Sanremo per ga­
reggiare - da pari a pari - col 
campioni, gli Azzurri della canzo­
ne. 

E non è finita. Siccome oltre ad 
essere dei grandi cantanti essi so­
no anche simpatici e popolari 
non dubito che potranno accu­
mulare più cartoline Totip di gen-

' te che con la canzone italiana 
non ha mai avuto nulla a che 
spartire del tipo di Omelia Vano-
ni o Gino Paoli. Basterà la «mos­

sa» napoletana di Marisa per vin­
cere Sanremo? Basteri cantare 
con la voce di Celentano e Mo-
randi per proclamare Gigi Sabani 
campione d'inverno della canzo­
ne? Eh no ragazzi, non c'è più 
posto per noi, cosa significa can­
tare veramente, comporre can­
zoni? Non si usa più. Siamo dei 
sorpassati, degli «out». Ed allora, < 
per noi cosiddetti cantanti vo­
gliamo coniare un altro nome 
che ci qualifichi? Non più «la» 
cantante Rita Pavone ma, ad 
esempio', la «vocalista» Rita Pavo­
ne; che dico? l'aspirante «voclle-
ratrice» Rita Pavone o magari 
peggio? 

Trovatelo voi, gentili lettori, un 
nome per la mia professione, ed 
anche uno psicanalista che riesca 
a spiegarmi, con l'aiuto di Freud 
e Jung, come mal mi ero convin­
ta di essere una cantante e per 
giunta di rilievo Internazionale 
che avrebbe potuto fare faville 
con la sua canzone «Donne fer­
me, donne che camminano» in­
terpretata insieme alla fedelissi­
ma 'Loia «Blue» ed alle grintose 
ragazze «Funkylips» di Torino. 

DI 5.000 URE 
SU TOTO CUTUGNO! 

Toto Cutugno (nella foto ac­
canto) presenterà a Sanremo la 
canzone «Le mamme», che con 
un grande atto di coraggio pub­
blichiamo qui sotto in versione 
integrale. La redazione di Cuore, 
considerando «Le mamme» gra­
vemente lesivo della dignità uma­
na, promette una taglia di cinque­
mila lire a chiunque brucerà una 
copia del disco sulla pubblica 
piazza. Diecimila per il 33 giri. 

*> LE MAMME V*V$T 

Roberta Rover». 

CHE COS'È'n, 
Intanto, mi pare d'aver capito che sia in 

atto un costante impegno, esercitato su e 
giù, qua e li, da parte di tanti bellissimi 
cervelli, per chiarire al pubblico bischero 
quello che II comunismo non deve essere 
più, mai più, E deve essere ormai cosi 
poco, che è meglio per tutti se addirittura 
scomparisse, cambiando nome, cogno­
me, biografia, status, simboli e indirizzo 
di nonna e zia - come la un figlio quando 
si trova il padre vergognoso. 

Oppure se scomparisse in altro modo, 
come ha fatto per esemplo il grande Am­
orose Bierce, nel 1914, durante la guerra 

messicana, buttandosi per sempre, dentro 
a un fuoco. In questa attesa, al comuni­
smo gli grattano via tutta la pelle, tanto 
che ormai (anche il povero Pei di casa) 
sembra un tacchino appeso per il cenone 
natalizio. A testa in giù, il povero lacchi­
no Intorno fermento e taroccare di cuo­
chi per stabilire in che modo metterlo in 
pentola. Per questa strada, si potrebbe 
avviare un'altra molto modesta metafora, 
con un richiamo maligno a tanti dottori 
balanzoni ingarbugliati intorno al letto di 
questo ammalato disteso; e chi gli tasta il 
petto, chi la pancia; chi gli somministra 
un clistere e polvere di carbone e acqua 
zuccherina Tutti, comunque, concorda­
no con auliche parole circa l'inevitabilità 

di una lacrimevole conclusione. 
Ma da emiliano, più che alla maschera 

del dottore panciuto, e a quella del tac­
chino, mi tengo per regola avvitato al 
buon senso (da brividtttedel contadino 
Bertoldo; che, re o non'fe, poco si ac­
contentava delle belle parole e promesse 
ed era sempre all'erta per non lasciarsi 
fregare, prestando solo orecchie a un in­
tuito esercitato dalla fatica vera, dalla fa­
me vera, dagli autentici terribili dolori di 
ogni giorno (e per questo sapeva anche 
ridere con rabbia sopra il mondo). Perciò 
mi farci scrupolo soltanto di stabilire, con 
bcrloldcsca semplicità, che cosa deve 
continuare ad essere questo comunismo 

- soprattutto contro chi vuole strizzarlo 
fino all'ultimo goccio come un panno ba­
gnato. 

Aiuto costante a stabilire non una ma la 
vera giustizia; non una ma la vera libertà. 
Dilesa incondizionata dei poveri contro i 

f

icchi, dei deboli control forti, dei vec 
hi, degli emarginati di ogni genere e co-
ore in un mondo stravolto da una ne-

chezza ignobile; e da una miseria ignobi­
le Per costruire una nuova uguaglianza 
sociale - come ha appena detto il saggio, 
l'onesto, il corretto, il sincero e perciò 
giubilato Pizzinato 

E tutto ciò in evidenza, senza bisogno 
del vocabolario Zingarclli per capire 
qualcosa 

di S. Cutugno - S. Borgia 
Ed. Belriver/Number Two/Pappagayo • Milano • Roma 

Due braccia grandi per abbandonarmi dentro 
occhi profondi per cui ero un libro aperto 
senza dire neanche una parola 
aveva mille modi buoni per svegliarmi ' 
quando non volevo andare a scuola 
e mi chiedevo mentre le guardavo i piedi 
questo angelo perché non vola 
Le mamme sognano 
le mamme invecchiano 
le mamme si amano 
ma ti amano di più 
E cosi piccolo io avrei affrontato il mondo 
guai chi si avvicina e chi la tocca 
e che parole dolci come quelle torte al forno 
che veniva l'acquolina in bocca 
mi rimboccava fino al naso le coperte 
se pioveva e avevo un po' paura 
io mi buttavo nel suo letto a braccia aperte 
e ad ogni tuono forte mi stringeva. 
Le mamme sognano 
le mamme invecchiano 
le mamme si amano 
ma ti amano di più 
Le mamme guardano nel cielo l'aeroplano 
e quel treno sulla ferrovia 
parlano e sognano del figlio che è lontano 
davanti ad una fotografia. 
Le mamme piangono 
e si asciugano gli occhiali 
mentre gli altri se ne vanno via. 
Se pensi a quando ti tenevano per mano 

, sembra ien, che malinconìa. 
Le mamme invecchiano 
le mamme si amano 
ma li amano di più. 

é» 
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le aziende informano 

Ferdinando Canon 

So perchè, trattando il proble­
ma della mone, Cuore mi inter­
pella perchè ho scritto Un aliare 
per la madre, un romanzo che 
parte dalla morte Ma quello era 
un libro sulla civiltà contadina 
parte dalla morte ma amva al­
l'immortalità. È questa che abbia­
mo peno- l'immortalità Nella ci­
viltà contadina c'erano poche ra­
gioni per vivere e molte per mori­
re. Oggi ci sono molte ragioni per 
vivere e nessuna per morire. Di 
conseguenza, non sappiamo più 
monte. Le morti di oggi sono or­
rende e intollerabili: non muore 
più una persona, muore una mac­
china. Il malato «terminale» viene 
Intubato e riempito di Mi che fini­
scono in un monitor: da 11 si vede 
come la macchina si guasta, quali 
funzioni perde e come si ferma 
Quando è fermata completamen­
te, prima di buttarla via, si cavano 
i fili - dal petto, dalle gambe, dal­
le braccia -, uno alla volta. Una 
volta a moriva a letto, coi parenti 
Intorno, vegliati giorno e notte 
moriva una persona e veniva assi­
stita di tutto l'occorrente per il 
passaggio da una vita all'altra. Un 
po' come nell'antica civiltà paga­
na 

Ma non finiva qui. Se'finisse 
qui, sarebbe tutto banale e non 
varrebbe la pena di ricordarlo. Il 
fatto è che la persona morta in 
realtà sopravviveva e continuava 
nelle sue funzioni, di figlio, di pa­

dre, o di marito. Per decenni. La 
morte la «inverava». Rendeva più 
importante, più credibile, più me­
morabile tutto ciò che aveva det­
to o fatto in vita. 

Ci sono terre d'Italia, quelle 
contadine, in cui la morte ha fat­
to irruzione a valanga, per esem­
pio durante la guerra. In un anno 
un paese apprendeva centinaia 
di morti. Allora le fotografie dei 
morti, che prima erano nei cas­
setti, venivano tirate fuori e appe­
se ai muri: la famiglia viveva sotto 
il loro sguardo, dì approvazione 
o di rimprovero. Adesso il malato 
non conta più nulla fin da quan­
do esce di casa per l'ospedale, 
anzi fin da quando smette di la­
vorare per entrare in malattia. Ma 
non vorrei che si pigliasse il mio 
discorso per un' elogio del bel 
tempo antico: non sono mica Pa­
solini. Era un tempo di misena 
spaventosa, meno male che è fi­
nito. il problema è un altro: che 
quel mondo non era forte, non 
era ricco, non era grande, ma era 
buono. Se uno si ammalava, la 
gente intomo lo sapeva, a chilo­
metri di distanza. Adesso, se 
muore quello che abita di fronte 
a me, vengo a saperlo un anno 
dopo, e la notizia mi interessa so­
lo perchè voglio comprare il suo 
garage. Se si potesse recuperare 
un po' di quell'antica solidarietà, 
impareremmo a vivere e anche a 
morire. Ora, moriamo come ani­
mali, non come uomini. 

PEI L ALDILÀ' 
Syuay Blady Intervista 

Janna, ex maeatra 

Se non vi siete ancora fatti un'i­
dea precisa dell'Aldilà perché 
ogni singola Ipotesi vi «ambra li­
mitata, considerate il punto di vi­
sta di ogni persona che io intervi­
sto come il tassello di un puzzle 
generale che nell'Insieme raffigu­
ra un'ipotesi. Tante piccole con­
vinzioni possono convincere. Ma 
continuiamo la nostra Inchiesta 
su che cosa ne pensa la gente 
dell'Aldilà. - . 

L'ho chiesto per esemplo alla 
mia amica Janna, quarantenne 
militante comunista dal '68, di 
origina operala, ex maestra d'asi­
lo pre-pensionata, ex cantante 
del Cantoniere popolare delle 
Lame e ora funzionane del Pei di 
Bologna, quindi donna-in-linea 
(non nel senso dietetico, ma 
ideologico). 

Coite le lo Immagini l'Aldi­
là? 

Ci penso spessissimo e mi piace 
pensarci, Mi piacerebbe che esi­
stessero gli spinti E come per La­
voisier (illuminista settecentesco, 
ndr) nulla si crea nulla si di­
strugge. e cosi è per noi e per 
quello che resta al di là del cor­
po. Se potessi scegliere mi piace­
rebbe che esistessero spiriti sim­
patici, .curiosi e trasparenti. Cre­
do che siano mescolati a noi. 
Non credo proprio all'Aldilà, ma 
ad una diversità di forma e di 
consistenza. Insomma secondo 
me ili spiriti non sono fatti con la 
codina come quelli di Chostbu-
sters ma come un pensiero. Ri­
mane l'aria che è dentro alla sca­
tolina,., 

SI vede che hai tatto la mae­
stra d'asilo. Ma questo Spi 

le?SI 
teeodura? 
rito è Immortale? SI esaurl-

Olpende dalla carica, se è una 
persona Duraceli dura molto' ' 
(ride) A 

Come si è evoluto nel tea 

K ll tuo punto di vlata sul-
MI»? 

Ho avuto un'educazione cattoli­
ca, ma ho pensato presto che an­
dare in Paradiso era una fatica. 
Dovevi raccontare le tue azioni 
che non erano in linea. In Paradi­
so allora c'erano solo dei rompi­
balle. 

Eri già antistalinista... 
Credevo nell'angelo custode e gli 
facevo delle finte per vederlo. 
Poi è arrivata l'adolescenza con i 
dubbi, le domande e il non cre­
dere a nulla. Nel '68 poi non si 
usava parlarne e ognuno si arran­
giava come poteva. Diventando 
grandi si diventa anche più possi­
bilisti. Gli spiriti: perché no? 

Questa tua Idea dell'Aldilà 
come ti fa vivere l'AIdlqua? 

Beh, vivere al meglio i rapporti 
con le persone. Fare le cose che 
mi piacciono. Dico: adesso so 
cosa c'è, e se non c'è altro, alme­
no mi son divertita. Poi son curio­
sa di vedere chi aveva ragione e 
chi aveva torto 

Tra chi? 
Tra me e i miei amici cattolici, 
che sono cattolici ma non imbe­
cilli. Abbiamo delle idee comuni 
sull'Aldiqua e diciamo- adesso 
andiamo avanti assieme fino a 
qui. Comunque io per adesso tiro 
a stare Aldiqua, ma non ho paura 
dell'Aldilà, anzi, provo curiosità. 

Speri di essere smentita o 
di vedere confermata la tua 
visione? 

A me piacerebbe che fosse come 
dico io. La mia è un'idea da San­
tino Laico: un Paradiso, ma senza 
Dio e Madonna, con gli amici. 
Pensa a rifare il Canzoniere delle 
Lame degli spinti! 

mu\cmt 
LA CULTURA LIBERALE 

Egidio Sterpa* 

La proposta è chiarissima' dare 
concretezza, con battaglie politiche 
comuni dapprima, poi con eventuali 
coalizioni elettorali, a quell'area libe-
ral-democratica che nel Paese c'è 
gii ed è più vasta di quanto non si 
creda. 

Si tratta di verificare se la cultura 
liberale, che è quanto meno un mini­
mo comun denominatore di liberali, 
repubblicani, alcuni radicali e di non 
pochi gruppi, club e singole persona­
lità di rilievo, può essere terreno di 
incontra per un disegno politico di 
vasto respiro che allarghi e integri 
l'area liberti-democratici facendola 
diventare fona di sfondamento. Un 
modello a cui guardare è certamente 
la coalizione cui diede vita Giscard in 
Francia. 

Patto federativo non vuol dire fu­
sione, di cui per ora non si può parla­
re perchè si tratta di chiamare a rac­
colta partiti, movimenti, gruppi e uo­
mini con siche diverse, anche se con 
una visione liberale che li unisce cul­
turalmente e con una grande canea 
morale comune. Salva dunque l'i­
dentità di ciasuno. si realizzerebbe 
una' unione di forze tun'altro che 
anomala perchè basti pensare alle 
differenze esistenti in alcuni grandi 
parliti. 

Sinergia di forze che vogliono il 
cambiamento della politica italiana e 
dei suoi instabili equilibri. Cambia­
menti di carattere morale, sottoli­
neo, strutturali e istituzionali. 

Se si deve fare, questo patto, deve 
avere molla credibilità. Perciò deve 
nascere nella chiarezza, senza pa­
sticci, senza ambiguità, risene men­
tali o sotterfugi. Ecco dunque la ne­
cessità di un manifesto o documento 
che esprim la volontà di cambiamen­
to. Consapevolezza che questa può 
essere la grande novità della attuale 
stagione politica con ripercussioni 
sanamente sconvolgenti. 

('vicesegretario del Ni 
dal! agenzia Ansa) 

tradottone 
di Renato Altî l̂̂ M^, 

Non c'è spazio peri piccoli parlili 
di Ironie all'asse Dc-Psi. L'area lai­
ca onora divisa i slata utilizzata 
dall'uno o dall'alno. Ci slamo stufa-
<i di avere scarsa incisività. 
• segretario del PII. dalla Stampa) 

Chi ha occasione (ma non to in­
vidiamo) di vederci spesso avrà 
notato, in onesti ultimi tempi, che 
sempre più. frequentemente ci ac­
cadeva ai cadere in improvvise as­
senze, come rapiti da un pensiero 
arcano Eravamo lì, ma non oppa-
nvamo più presenti: la nostra 
mente si tra trasferita altrove, l'a­
nimo nostro s'era involalo lonta­
no. Che cosa dunque aspellava­
mo7 Quale segreto anelilo ci spin­
geva ad attendere con palpitante 
ansia il domani? 

Lo abbiamo compreso ten quan­
do abbiamo letto sui giornali che il 
segretario liberale on. Zanone, un 
gipvane che sembra nato con t'in­
tuito felice della mortadella, ha 
avuto Videa di organizzare «un 
viaggio liberale di ncogmzione al-

I LIBERALI 
traverso l'Italia che non funziona» e 
a questo scopo ha deciso di "mobi­
litare il suo partito». Mobilitare il Pfi 
è una cosa facile e generalmente 
riserva anche una piacevole sor 
presa Si può smobilitare» il parti­
to liberale per telefono. Avrete letto 

< nelle apposite istruzioni che biso­
gna introdurre nella fessura indi­

cata un mimmo di otto gettoni, se 
non si consumano tutti, i gettoni 
restanti vengono restituiti e si rac­
cattano in una sottostante va­
schetta Da prove anonime che ab­
biamo ripetutamente fatte ci risul­
ta che per «mobilitare» il partito 
che fu ai Luigi Einaudi bastano sei 
gettoni e non si può immaginare 
con quanta gioia l'utente, come si 
dice, raccoglie quelli rimasti, che 
nel nostro caso sono due gli sem­
bra di averli guadagnati e questo 
sentimento, spontaneo ma fallace, 

ha fatto sì che durante la sua ven­
tennale segreteria fon. Hfalagodi 
non abbia mai restituito i gettoni 
risparmiati ad ogni mobilitazione 
sostenendo che gli sarebbero ser­
viti per la •mobilitazione* succes­
siva, mentre è stato visto più volte 
spenderli dal tabaccaio, che del re­
sto è un tabaccaio liberate. Voi 
avete già capito a chi alludiamo 
perche ce n 'e uno solo. . 

Questo viaggio ideato dall'on. 
Zanone a pare un'iniziativa 
straordinaria, tanto più che il se­

gretario liberale ha pentolo di 
riempirne le tappe con •dibattiti, 
conferei..», convegni* t siccome 
gli italiani si svegliano ormai la 
mattina domandandosi: «£pM*f< 
vite che non vengo mei kì mente a 
nessuno di tenere un convegno, 
che so, una conferenza o un amai* 
rito?» fon Zanone può contato 
sull'elemento sorpresa, tanto più 
che egli si propone di dimostrarci, 
come ha dichiarato, che «I liberali 
conducono una politica liberale ma 
non conservatrice». Onorevole sa* 
gretario delPti,ci ripensi: si tenda 
conto che con ausate sue panie 
Lei rovescia, letteralmente rove­
scia, la nostra visione del mondo? 

23 settembre 1976 

I l Santo Padre ha rice­
vuto in udienza le loro 
Eccellenze Reveren-

. _ dissime i Monsignori 
Antonios Varthailitis, Arcivesco­
vo di Corfù, Zante e Cefalonia, 
Jean Perris. Arcivescovo di Na-
xos. Andros, Tinos e Mykonos 
Amministratore Apostolico «se­
de vacante» di Chios; Nicolaos 
Foscolos, Arcivescovo di Athe-
nai; Franghiskos Papamanolis, 
Vescovo di Syros e Milo e di San-
tonno Amministratore Apostoli­
co di Candia, Creta, la Canea, 
Anarghyros Pnntesis, Vescovo ti­
tolare di Grazianopoli. 

(L'Osservatore Romano) 

S
e il prezzo del mercato 
mondiale dei panelli di 
soia è inferiore al prez-

_ _ , zo limite per l'aiuto, 
viene concesso un aiuto per i pi­
selli, le fave, le favelle e i lupini 
dolci 

(Gazzella ufficiale) 

P
resso la sezione del 
Psdì Esquilino di Roma 
si sono svolte due belle 

^ ^ ^ feste che si sono con­
cluse con l'elezione della «ragaz­
za socialdemocratica». Trofei, 
coppe e targhe sono state offerte 
dall'on Silvano Costi, da Robmio 
Costi e da Maurizo Lo Pò, Presi-

• 

dente associazione audiolesi. Le 
manifestazioni sono slate ^sus­
seguirsi di scherzi Sono slate ser­
vile lc*Mtmancabih frappe, che 
sono stare assaporatela un nutri­
to pubblico 

(L'Umanità) 

I l venerabile Merlini, 
del quale recentemen­
te sono stale ricolm­

arsi sciute ufficialmente le 
virtù praticale in grado eroico, 6 
un valido intercessore previo il 

Sangue Prezioso di Cristo, di cui, 
come San Gaspare, fu devolo ar-
(lentissimo Dopo la sua morte le 
grazie e i miracoli ottenuti per 
sua intercessione sono innume­
revoli Tuttavia per la sua beatifi­
cazione la Chiesa richiede anco­
ra un miracolo di prima classe 

(*Ver\o l'Aliare*) 

O c i hello rivela le si roto­
lile del Pei. Dal «caso 
Fialu alla rivoluzione. 

tarasi (la Pieulptmt) 

ella nuova impresa i 
collaboratori vogliono 
il capo vicino. Perchè il 
capo è colui che guida, 

colui che nsolve i problemi, colui 
che dà sicurezza. 

(Francesco Alberoni, 
Il Corriere della Sera) 

C he cosa mi ha divertito 
di più? Vedere come si 
trovava a suo agio Mas­

tra** simo. Come chi è, Mas­
simo7 Cacciari, no? A casa mia, 
alle sei del mattino, stava ballan­
do ancora il «Charleston» 

(Gianni De Michelis, 
intervista a La Repubblica) 

P rima del carcere ero il 
solito cattolico italia­
no. Adesso sono un 

ararara cattolico credente e 
praticante 

(Alessandro Muiictm, 
intervista su Panorama) 

T ante le cose Quante7 

Esitono in una cardina-
lità, pei l'instaurazione 

auaaa dello zero, del nome 
preso in una funzione Quante 
cose entrano nell'arca? Come 
procedono le cose? Come si di­

cono, come si (anno, come si 
scrivono, come si cifrano? Sta qui 
la cinematica come esperienza 
originaria. 

(Armando VerdigHone. 
Vel/Spirali) 

I i I ministro delle Poste e 
telecomunicazioni, di 
concerto con il mini-

aa* stro del Tesoro, decre­
ta: è emesso, nell'anno 1988, un 
francobollo celebrativo dei 
•Congressi intemazionali di ga­
stroenterologia ed endoscopìa 
digestiva» nel valore da lire 750. 

(Gazzetta ufficiale) 

P er continuare ad ap­
profondire la sempre 
più ricca tematica 

stana emergente, con il se­
condo «loglio di collegamento» 
viene ora annuncialo il 2* Conve­
gno dell'ordine delle vergini. 

(L'Avvenire) 

I a Valtellina a un demo­
cristiano. Il socialista 
Semeraro delegato alle 

a a a frane dell'Oltrepò. 
(La Provincia Pavese) 
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BiHIie 

(TE* DA RUBARE 

Gino e Michele 

DE MTTA'CUTUGNO. Coppia formidabile, apparentemente luori 
concorso, in realta 11 vincitore dovrà lare i conti con loro. Stanno 
bene insieme perchè entrambi utilizzano un linguaggio basilare. 
latto di parole semplici e incomprensibili. Il popolo li ama per la loro 
immagine bucolica e ecologica: mangiano minestrone, non si deo­
dorano e se li calpesti portano fortuna. A Sanremo De Mita-Cutugno. 
canteranno Le mamme, visto che sulle figlie è meglio sorvolare. De 
Mita poi, dedicandola a suo padre, è anche autore della canzone di 
Marisa Laurito: Il babà è una cosa seria. 

GAVA-SALVI. Campioni del genere demenziale. Scarse possibilità 
di successo, ma tanto a loro interessa vendere. Per esempio quanto 
C'è da spostare una macchina Gava non si tira certo indietro, la 
sposta, le cambia la larga e cerca di piazzarla. Il motivo con il quale 
gareggiano si chiama Esatto, che per Salvi è il titolo di una canzone 
e significa «giusto», per Gava è il participio passato di esigere e 
significa «riscosso». 

romnCONI-JOVANOTTI. Giovanissimi, godono entrambi di un 
largo seguito di massa. Devono soprattutto il loro successo ai medici 
obiettoridi coscienza: Formigoni perché li appoggia, Jovanotti per­
che l'hanno messo al mondo. Si presentano quest anno con Vasco, 
una canzone palesemente dedicata a Claudio Martelli che, a un 
certo, punto, recita: «Vasco tu sei noi/Non ci sputtanare dai/No 
Vasco io non ci casco/Perché io non mi fido di chi non suda mai». 

MISASI-SABANI, È inutile soffermarsi su di loro: sono solo due 
Imitatori. 

DONAT CATtlN-CÌNQUETTI. Ovvero il ministro delia Sanità con 
' la caratante simbolo delfa lotta contro l'Aids: lei 25 anni fa cantava 

quello che Donai Cattin ci'ha scritto la scorsa settimana. I virus 
dell'Atwpggi odiano-la Cinquelti almeno quanto, cento anni fa, 
quelli delta rabbi* odiavano Pasteur. A Sanremo ovviamente cante­
ranno Ciao, l'unica forma dì saluto consigliata dall'Organizzazione 
Mondiale della Saniti. Altrimenti si rischia la line di Jannacci che 
saràrfO«tr«tto a cantare: Se me lo dicevi prima. 

QORIÀ-TENCO, Naturalmente, sia al congresso democristiano che 
al festival di Sanremo, verranno ricordati con un minuto di silenzio. 

ZACCAGNINI-CAHOSONE. Una simpatica coppia di desapareci­
dos che sari accolta' con molto calore. Data I età si esibiranno 
entrambi |ri playback. Canteranno Na canzuncella doce doce, no-

. nottante gli evidenti problemi di diabete. 

FORIANI-OXA. Vincono, tutti giurano su di loro.. Lui piace ai 
socialisti. Lei piace al democristiani, ai liberali, ai socialisti e anche 
a noi non è che ci Jaccla schifo* Insomma una coppia ideale sia per 
il festival che peMa'Do. Lei cunette le gambe, lui il cervello (un po' 
«m»UBónoParrino*.Cariglia). Canteranno 77/ascerò ma non è 
il caio d'illudersi. 
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ALBO TRAGICO 
Al line di euilaré rivendicazioni abusive in ordine al Premio 

per la prevista esecuzione capitale dello scrittore Salman Ru-
shdie e dei suoi editori e traduttori 

IL GOVERNO DELU REPUBBLICA ISLAMICA DELL'IRAN 

decreta 
Art. I. 

E istituito l'Albo nazionale', distinto per sessi, dei pretendenti 
esecutori capitali. 

Art. 2 
Chiunque intenda procedere all'esecuzione capitale di cui in 

•"forate dovrà depositarne avviso preventivo, con anticipo di 
mi quindici, lesavi esclusi, presso la Cancelleria di Corte di 

.-rVello in Teheran, corredato dal certificato di iscrizione all'Al­
bo, dalla ricevuta dell'avvenuto pagamento della Tassa di esecu­
zione • da una descrizione sommaria delle modalità, luogo e data 
del maturalo proposito, cosi da rendere possibile la propria ine­
quivocabile identificazione ai soli fini del pagamento del Premio. 

Art. 3 
Su tutte le controversie sarà competente a decidere un Foro 

intemazionale composto dai periti sigg. 

Gava Antonio (Italia) 
Shamir Itzhak (Israele) 

Reagan Ronald (Usa), con funzione di Presidente 
Dato in Teheran 11 20 febbraio 1989. (Bonazzold) 
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comm. C«rio Salami 

Come noto il defunto statista 
Ugo La Malfa ogni mattina che 
Dio metteva In terra s'alzava di 
buon'ora per andare a conferire 
con II sòie che riteneva il suo più 
adeguato interlocutore. In quelle 
gite »l portava dietro % figlioletto 
Giorgio che da quelle tenibili e 
Impervie escursioni non l i è più 
ripreso. L'aspetto zombiesco, Il 
volto alieno e la bocca a getto-
niera, che lo là parlare a scatti, 

hanno origine da quel trauma in 
fannie 

Lo stesso dicasi per il ministro 
liberty dell'Ambiente Ruffolo Bill 
che, fin da bambino guardando­
si nello specchio, si stupiva della 
propria avvenenza, ancor oggi. 
quando lo zummano in tivù, non 
può fare a meno di-sorndere mo­
strando in tutto il suo splendore 
la dentina Trussardi 

Tra i belli della scena, oltre al 
regista stira e ammira Franco Zef 
lirelli, spicca il sindaco dei neb­
bioni Paolo Ciano Pillitten che, 
essendo stato partorito cognato, 
non ha mai avuto (beato lui1) né 
infanzia, né fanciullezza 

Ma il colmo della bellezza è 
rappresentato dal due cicciolom 
di Pannelli, Negri e Rutelli che, 
qualche settimana fa, hanno rlce 

FUBBOftt 

~ 
RkWdo Bertone*»! 

sioni nel luoghi comuni sull'argo-
, m*taoflfnga^jp»neo<a molte 

anime Incerte spostarsi «dall'altra 
parte»; cosi, per reazione a logori 

«iaOTlfer'd; 

Ma badi a quel che dice, lei che è 
negro!»). 

Per •«questo motivo, proprio 
perchè séno solidale con gli 
emarginati di Soweto, chiedo al 
rock una tregua nel trattare la lo­
ro questione non un'amnesia o 
una rimozione ma una pausa di 
ijf|ej|oneft per trovare qualche 
idea nuova olire i soliti slogan ti 
pò «Mandela lìbero» MI sembra 
che dopo la feijoa intuizione 
(abusata) * faul^Smon,* certe 

,paglne(dl David Byrne f # t e r Ga­
briel non irato piùdl Inleressan-
te sia accaduto, e nutro lo sgra 
devole sospetto che si continui a 
frequentare la zona per banali ra­
gioni di esotismo e suggestione, 
perchè con la carta Bancomat 
dell'anti-apartheid e dell'impe­
gno civile riesce oggi più facile 
trovare credito Porse è un pen­
siero malizioso, forse i rodasti 
africanisti sono davvero benin­
tenzionati, 

vuto dalle prensili mani di Anto 
mo Manettd Cariglia la tessera 
ad honorem del Psdì vidimata 
dalla questura 

Tra i fusti da esposizione spic­
ca I editore cotonato Giulio 
Amarcord Einaudi e il baciami 
lutto Alberto Raso Rosa Mentre 
a mezz aria come un santo rito si 
libra il babbonatale Eugenio 
Scalfari più nolo come il Diretto­
re Dimezzato Dalla bellezza al 
I orrore come dicono il sommo 
Poe e il cineasta Fagioli Belloc­
chio il passo e breve in un limbo 
beckettiano vagano i due vice 
aborti Martelli e Forniconi - que-
st ultimo, con il drammaturgo 
della Santa Vergine pellegrina 
Giovanni Testori - leaders del 
movimento a luci rosse Comu­
nione e Fornicazione 

In occasione del festival di 
Sanremo e del rilancio della can­
zone strappacuore si sono nfatti 
VIVI i politici cantautori tra i quali 
spicca fon Signorile in Bmprio, 
Nicolazzi in Catene e il fattonno 
di Geli], Pietro Longo in 
Bombolo 

Ma l'attesa e concentrata tutta 
sull'on Napolitano che si esibirà 
in un classico immortale Core in 
grao 

Ma di buone intenzioni è lastn 
cata la via dell inferno musicale e 
ncordo ancora con un brivido 
certe serate dei 70, quando si 
tributavano ovazioni agli Inti llli 
mani, che straziavano le Orecchie 
ma rappresentavano I eroico pò 
polo cileno, e ci si spellava le ma­
ni per gli Area, che nei momenti 
un po' così dei loro concerti at­
taccavano ['Internazionale a ri 
scaldare! cuor Oggi, nei passag­
gi più delicati di un ellepi il «ma 
nuale del buon discografico» 
consiglia un coro di minatori del­
lo Zimbabwe, il pubblico, in pie­
di, applaudirà commosso 

Colgo l'occasione per chiede­
re anche una moratoria di alme­
no tre anni per la pubblica esecu­
zione di Biko, il celebre pezzo di 
Peter Gabriel dedicalo a un mar­
tire della Causa nera In questi 
giórni l'hanno inciso anche i Sjm-
ple Minds e non è che la loro 
ve,rsjpn«4a brutta, solo che non 
se ne può più. ,Era un pezzo cosi 
bello e loceanterdi cui per anni si 
sono accorti in pochi, ora e di­
ventato una COlqnna sonora-
monstre, un tormentone sciupa-
tissimo Rischia di morire in qual­
che spot o di far la fine di Guon 
lanamera, nobile 'canzone di 
protesta contro le basi americane 
a Cuba che a furia di masticazioni 
è finita nelle curve degli stadi, 
volgare accompagnamento di 
con imbecilli 
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IL SUCCESSO 
DEL PROCESSO 

Luigi Manconl 

Che ci sta succedendo, a tutti7 

Tutu invasati dalla «sindrome del 
pubblico ministero» una foia in­
quisitoria e tribunalizia, un cipi­
glio aggressivo e giudicante che 
sollecita (venendone, a sua volta 
sollecitato) questo clima pan-
processuale che pervade la tivù 
tutta e Rai Tre in particolare da 
«Telefono Giallo» a «Processo del 
lunedi», da «Un giorno in pretura» 
a «Processo alla tivù» fino alla 
straordinaria «lo confesso» E 
persino «Greenpeace», trasmis­

sione ambientalista ricorre a una 
struttura logica e spettacolare 
che è quella del rito penai" 

Una ragione di ciò va cercata -
con ogni probabilità - nella men­
talità collettiva di questo Paese 
Un Paese dove è molto alto il tas­
so di giuridicizzazione delle rela­
zioni sociali, dove, in altre paro­
le, infrazioni e litigi, contravven­
zioni e dissensi - contro l'opera­
to di un pubblico Ufficiale o con­
tro la stroncatura di un cntico 
teatrale - tutto, assolutamente 
tatto, può diventare matena pro­
cessuale e contenzioso da codi­
ce penale E tale tendenza e cosi 
incontenibile che - non poten­
dosi compiutamente soddisfare 
nei tnbunali - si proietta altrove 
Dove' Ma sulla Massima Automa 
Giudicante a cui si possa accede­
re la tivù, naturalmente 

Ma li giunta, tale domanda 
(spesso simbolica) di giustizia 
tende a trasformarsi in voyeun-

| l* t£HÌ2 

NON FAR 

Goffredo Foli 

Salaam Bombay' di Mira Nair 
racconta con ampiezza e abilità 
la vita quotidiana di una strada di -
Bombay un gruppo di ragazzini, 
un bordello prostitute e magnac­
cia spacciatori e drogati Con 
qualche incursione fuon, dove si 
incontrano obbligatoriamente i 
poliziotti e, di conseguenza, la 
galera E fatto bene, sa mescola 
re con sapienza denuncia e pa 
thos, ha colon vivaci non solo 
perchè nel sottosviluppo si rime­

dia allo squallore e ci si adegua 
alla gran luce colorando vivace­
mente tutto, case vestiti oggetti 
(e la plastica si è, con entusia­
smo, adeguata) 

Il racconto viene articolato su 
tipologie consolidate Itigli della 
violenza di Bufluel, Sciuscià di 
De Sica, La strada della vergo­
gna di Mizoguchi, i film al confi­
ne del melodramma del filippino 
(bravissimo) Uro Bracta « per-
lino un pizzico di «cinema |ovo» ; 

brasiliano, il più inventivo e varia­
to nella rappresentazione della 
fame, e perfino un'eco di dram­
ma metropolitano'delle minoran 
ze, alla Scorse» di una volta o 
alla Frears-Kureishi di oggi (quelli 
di Sammy e Uose, di My beauti­
ful laundrettéy 

Si potrà dire chi siamo noi per 
giudicare quei registi che, dall al-

smo e - fatalmente - in pulsione 
sadica Prendiamo «Un giorno In 
pretura», trasmissione intelligen­
te e opportuna (fa vedere come 
funziona o disfunziona davvero 
I applicazione del diritto) ma 
quelle facce di poven cristi, quel­
le afasie e quei balbettii, quel tre 
mare dei tossicodipendenti, è co­
si opportuno (necessario, equo) 
mostrarli7 E tivù-verità, questo, o 
tivù-buco della serratura? 

Si dice l'amministrazione della 
giustizia deve essere pubblica 
Ma la pubblicità del procedimen­
to significa possibilità Incondizio­
nata di accesso e di controllo del 
nto processuale, non, certo, 
esposizione iperbolica degli atto-
n di quel nto a una platea illimita­
ta e casuale La differenza è sotti­
le, ma le implicazioni possono 
essere enormi, Ad attenuarle non 
basta il consenso «he (pare) vie­
ne chiesto agli Imputali, ih un ca­
so almeno (vedi Corriere della 
Sera dell'I I gennaio 1989) il ri­
fiuto dei testimoni è stato supera­
to da una ordinanza favorevole 
della corte E allora? 

Basterebbe, ih realti, che nomi 
e cognomi e volti dei protagonisti 
venissero celati tramite soluzioni 
tecniche, facilissime da realizza­
re Se non lo si fa, è perchè, te­
mo, sulla tivù-veriti prevale l i ti-
vù-effettaccio quella da mattina­
le della questura e da cronacac-

,cia nera 

tra parte del mondo, "dalla parte 
della scarsità sovrappopolata e 
terribile, cercano di narrare la lo­
ro gente, di denunciare le sue 
condizioni di miseria? 
« E però Mira Nair è una ricca 

sjgnorirjuche vive negli Usa e ha 
studiato a Harvard,, ha aerino 
quello film con un'amica finlan­
dese, l'ha fatto fotografare a un 
amico yankee, e ha fatto ricono 
a tutte le furbizie del «mondo di 
qui» per imporre commercial-
men/e una sua visione de) «mon­
do di li», Niente di male, se que­
sto non si sentisse, se fosse supe­
rato dal suo empito registico. In­
vece resta sempre a meta: tra qui 
e l i , per piacere qui e l i . 

A chi? Alla borghesia di l i , e a 
noi di qua. preoccupati solo del 
nostro superfluo •) dalla nostra 

pò,'nel suo film Ma tutto vi è 
troppo ben fatto, sa troppo di 
calcolato Vi domina il slmll-ve-
ro, una sorta di fredda prevedibi­
lità (Per I orecchio italiano: dia­
loghi molto retorici vengono det­
ti da voci di ragazzini bene del 
Panoli Ma anche questo finisce 
per nsultare coerente con il pro­
getto della Nair) 
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',,. Caro Cuore, mi salace tanto. 

torse il confronto con Tingo è 

tale in me che... non mi fai pro­

prio riderei Non mi scateni quelle 

belle tanghesche boboiisate d'un 

palo d'anni orsono. Panni man­

care la vignetta, Voglio la vignet-

- tal 

SANDRO SERMENGHI 

(Bologna) 

Cuore ha rimpiaizato Tango 

• cosi bene (coi) «meglio») che 

l sembra più averlo spianato. 

' Cuore è una cosa seria, perché è 

tanche» una cosa seria, e ce n'e­

ra un gran bisogno. 

STEFANO MARCHETTI 

(Bologna) 

Fortebraccio faceva satira viva­

ce e forte senza mai cadere nel­

l'uso di terminologie scurrili o 

blasfeme, cose e termini Indi­

spensabili (si direbbe) per Tan­

go-Cuore. Che fine hanno, fatto 

gli insegnamenti di Fortebraccio? 

( . . ) Concludo con alcuni esempi 

tratti dai primi tre numeri di Cuo­
re: n. 1, pag. 1: cazzo, culo; pag. 
3: un culo così, coglione. N. 2. 
pag. 3: stronzo; pag. 4: fodere; 
pag. 5: cazzo, culo. N. 3, pag. 4: 
Cristo; pag. 5: culo, stronzetti. 
Questi termini sono proprio indi­
spensabili o non si è più capaci di 
scrivere senza vituperare la no­
stra bella lingua? 

GIORGIO GOTTA 
(Imperia) 

Quello che chiedo è un lin­
guaggio meno filosofico e più ter­
reno. (...) Forse devo dedurre di 
non essere al passo con la moda, 
dato che anche il Lupo della Po­
sta ha aperto un museo di parolo­
ni patologici e non, ma ho come 
l'impressione che lui li usi con 
tono più scherzoso e del resto 
rendono bene il significato an­
che senza vocabolario. 

JAN 
_ f (Cagliari) 

Cuore è migliore di Tango per­
ché non c'è solo satira politica e 
di costume ma è arricchito da ni-
brichette culturali affidate a per­
sone poco allineate. 

CARLA GRANVILLANI 
< (Voghera) 

^ V B S f t ^ ;J8S£ 

- l «è« f 

Il bel morir non fu mai scrino: 
ebbene, Cuore ci è riuscito e fa 
venire anche la voglia di... mori­
re. A parte ogni opinione, sensa­
zione, paura 9 altro che ognuno 
di noi può provare a parlare di 
morte, penso che la più bella ru­
brica sia proprio la vostra. Com­
plimenti. ' 

. FRANCESCO 
(Milano) 

• c ^ m s e a n 
~—ft tnmim. 
. . . 1 Irmene-

quanto prima. Perl'Ard 
«*&v2U'Ac«all , . 

mfc t « n t o tono, c o i ha pronwaio 
egri l i rorwpoMfchee sindacai proaraa-
• * M Mi rajarandurn popolani (if rio SI-

b * C j f c t J l c 
J M I N O - Non pervenuto 

a portano de ogni pan* d'Ini «. 
- 0Jv icMpUlunMcMin ian . 

Non tempre il Sud è secondo. (Animo 
la fon) 
I D R i r - Pietro De Scott, 21 «uni, origi­
nato di l « x e e renderne a Milano, con 
motto amore ma pochi soldi, quando vie-
ne • trovare la morata a Forlì al arrangia 
dormendo W&* in una caia di riposo. 
Quieta vota l'hanno puMceio e il giova-
«.Romeo. •'« svegliato con le manette, 
twer t t ì . 
fRORMONE - Cereali corrispondente. 
GENOVA - «Ut discoteche sono un covo 
di teppisti e spacciatori.. Sono in molila 
volerle chiudere. (Manto Moltnari) 

™" » Cwcail corrispondente. 
"* - Il 21 m w i o prossimo arr 

OSSO anni che non ae ne 

„ - _ • vOicaeJ cofflepondenle 
- Riaonw k poKrone della Re-

•miuvtsv OH 1111 «.ri»; mniaPE )iv 
„.,.JirMareriimi (Paolo Zniiant) 

— , ^ . J A r i t e i «indaco de Claudio Sci- ' 
vola è alalo motto con formula piena nel 

•S l ^c t tSSML™. Sk5SnA 
t«rodl»^rMc<MWkmllrisana. 3 S n ? 4 
whtoòolbinoilmvWammaJauecl r w À 2 

riama-
l e d 
«So-

iwiiimlala del Pri. Lo donnscnmunlBc 
do) sanalo al sono hniiiasiniis oppnaic 
alUpmeeriudelHrvl^hceMHiin'Inler. 
np dal nniraaao Mao». (Gmumt Seve-

• « • w H W V «^Hinu iva , immuta pictM ,n? 
pracasn Casino di San Remo e l'ha co­
municato • tutu i muri d'Imperla con 

mi maniletU bianchi e rossi, (Ugo) 
_ J N U - C « r » f e soddisfazione Im gli 
abitanti di lumia per aver aorpassato 

.Cantpooaaso netta fraduatoria del benea-
• " • recenlenwnle elaborata da .11 So-

14 Ore.. (Amtrlgolannacone) Be' 

NAPOLI - Non pervenuto, 
NOVARA - Non pervenuto,. 
NUORO - Fra qualche mese- i nuoiesi 
nuoteranno nella nuova piscina comuna­
le costata minanti e mai aperti. Per ades-
10 som costretti a navigare tra le monta-
•ne di spulatura che Invadono la cuti. 
(Paola Calimi) 
ORISTANO - Tanti auguri a Paolo Man-
cosu, 28 anni, onstanese, che ha appena 
vinto la cattedra di loglcaimalemaiica a 
Oxford. (F. M Detective) 
PADOVA- Fra gli articoli pubblicati dal­
la mista edita dal Comune c'è un servizio 
su| calo delle nascite In cui le donne sono 

l£A ÌH l , 'P . _ ."<!™ pervenuto, -
,T|ARMA>te diocesi ha vanup.il proprio - -
plano pioggia. La domenica nelle chiese 
viene recitili .ad pluvUm petendam.. Il 
mercoledì, il venerdì e II ubalo Invece le 
•quattro temporai. Il vicina generale 
monsignor Vigenti ha spiegato che .sia­
mo di fronte aduna oggettiva emergenti 
e le preghiere garantiranno precipitazioni 
sull'intera provincia.. (Pooio Bonocìm) 
PAVIA- Non pervenuto, 

- li I morti berfsmascfii 
. .J dasulio dalle Aliene Erano partiti 
da) nostro Mtopono, da lampo liore al-
I occhiello dalla cMlpetH nono, h-uemi. 
•tonale che le conhnaee, ora al emiro 
deU'attenlione per il contributo rilevante 
ali InmgiywianM aonoskrico ed scusili 
co (OunaCandtla) 
•TOUMNA-Uenmcit i lJs indi lmef . 
catoM«irrtMf;o)oirn»hrKlrigrlna|-
|toaSwUi»aullacc4liiuibc4ogn«se. 

—.—i- i i MtSnstsme un po' di 
loBsnldQ 
U t u editoriale In I 

tedesca, Dannai un gruppo di operatori 
economici pensa di usciti con un quoti­
diana che rompa II monopolio del •Dok>-
mriaw, Il <MomJlen> ha risposto par ora 
annunciando l'uscita di un numero dome­
nicale con la testata .Z. E forse non* di 
buon auspicio cominciale dalla m a , 

1 fianco fata) 
" " " - Non pervenuta 

- Cercasi corn^pondente 
J - Il fumo la male Ad annuii-

claito è tastsim cagliatura del .lyons 
Club., sempre in prima Ma nette battaglie 

1 orasnail • rholurioivukraoiwmi 

GAGnfnVKTTA - Non perwmiio 
tJM-rtonpervT 
• Non panenutn C A M I T A . 

CATANIA 
I 

curadvt e al alfldano al aplsto., (Putiti 
tonano) 
CHKTI - Cercasi cornsoondente 
CITTA' DEL VAnCANO-1 clasKl ga­
dget da bancarella stanno avendo un 
E inde successo con I punk di passaggio 

San Pietro Tra 1 più venduu lo scudo 
bianco/giallo grande, da puntare al petto, 
con chiavi ponimele annesse l'Aiolo CO­
MO) 

COMO - Con il complaanienio degli «n-
ministruorl la citta ha consegnato alla mi-
uonetima vettura Immatricolata la targo 
COAOOOOO (PaohUpan). 

« A - N o n pervenuto 

L'AQUILA - Cercasi corrispondente. 
LA SPEZIA • Nella chiesadelle Grazie 
« I H sente.. Misteriosi boati lenoriszano 
I fedeh durante le funzioni. Il panocoje-
me una rnanllestazlone del Maligno, .E la 
Madonna che protesta, dicono invece le 
beghine del borgo, perche II suo quadro è 
da troppo tempo ai restaun a Genova. 
(Pier Luigi Ghiggmt) 
LATINA - 1 giovani ringraziano l'assesso-
re Palmieri per l'interessamento che ha 
dimostrato alla loro sistemazione senti-
mentale scrivendo a .11 gioco delle cop­
pie., (Sa Sally) 
LECCE - Cercasi corrispondente 
LIVORNO - Gli anarchici di Livorno con­
tinuano a manifestare sul lungomare con­
tro le bugie, I ritardi ed I miliardi che gira­
no attorno alla •Karin B... (Zefiro Lotti) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Franco Borgani. capo­

tine, e t ' J PoM-Aastantione molli gruppo del Pei al Comune. I uscito da 
.. complicali sondaggi effettuati tra il mon­

do fcmmlnlte il pollilo più bello di Mace­
rata. Mortncizlone dell'assessore Psi 
MancMi. dello II .martellino.. Il quale 
per non scomporre la regolarità del suoi 
lineamenti si disciplina a non ndcre, non 
piangere e parla il meno possibile Una 
pericolosa marnatura per 1rimesco della 
niliira grande riunione delle sinistre Ciu­
ciano Magnalbò) 
MANTOVA - .Democratico come sono, 
riaprirei i campi di concentramenlo e co­
mincerei con l'inlrodunfl 1 pedofili, vio. 
tentatori, mafiosi, camorristi e tutta quella 
gran schiera di politici corrotti che nello 
spazio di pochi decenni hanno rubalo 
mezza Italia staccando il Paese dall'Euro­
pa e lacendolo andare sempre più alla 
deriva verso l'Africa*. Lo ha recentemen­
te dichiarato II direttore della .Gazzella di 
Manlova..Mwerro Santi) 
MASSA CARRARA - Non pervenuto 
MATERA - Il Consiglio comunale h i de­
ciso che a pochi metri da un'antica mas-
sena fortificata del '600 sorgerà una nuo­
va clinica privata con numerosi posti let­
to Tutela sanilana dei beni culturali? (Eu-
nocchio) 
MESSINA - Cercasi comspondenlc 
MILANO - Il sindaco Pillillen ha propo­
sto che nel 19901 cittadini milanesi eleg-
tersnno direttamente il pnmo cittadino. 

videnlemente è stanco del suo incarico. 
(Galoppa'* Band) 
MODENA - Non pervenuto. 

CUNEO - In pravuwne di un'eventuale 
Irruzione del miriamo della Sanili negli 
ospedali della provincia, il .Tribunale dèi 
maialo, distribuisce al degenti la Carta 
del loro dlrinl (Pitto DadSni) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
PlJIMAilA - Enzo Barboni reodi troppa 
indulgenza nei confronti dei comuniati 
non e più II segretario della De Al suo 
posto ircofujnseo ha eletto Sergio Cesare 
Captiti Si toma alla Indinone Nel Con 
aglio provinciale sono nominati fra gli 
altri, un Chiesa un Curali e un Patemo-
«er TantoMangibiare (Sttfio Gesti) ' 
PDUNZ1 snfSgfMEjvenuio 
PCtOOHMrf^Bto Bergamo e Brescia 
•J ju^co^gaan; * pregare per la pwg. 
Ita, qui. su Mnailone del vescovo mon-
Spor Cassleisl prega da oli di 40 giorni. 

PERUGIA - Si litiga sulla neenversmne 
della centrale energetica di Ponte di Fer­
ro* chi la vuole a metano, chi a Carbone. 
Nel primo caso solo 50 miliardi di costo. 
nel secondo ISO miliardi, inquinamento 
da carbone e 100 autotreni al giorno 
Manco 1 dirlo, tutto l'arco cosutuzionale. 
sindacati'compresi, favorevoli al carbo* 
ne. ("tinsi r-ressoiaj 
PESARO,- Un refuso di Cuore può fare 
più danno d'un libro d'Alberoni. La noti­
zia appena sullo scorso numero non era 
esatta. Ce ne scusiamo con I lettori 
(Achab) 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA - «Non sono filo-msssone ma 
neanche anli-massone.. Queste le parole 
conclusive dell'intervento in Consiglio 
comunale di Gianpaolo Pagliai, capo-
groppo Psl Si discuteva de .Immobiliare ' 
Apollo: esame delle eventuali possibilila 
di aggregazioni trasversali che abbiano 
inquinato la recente delibera del Consi. 
elio comunale.. (Pttnna) 
PORDENONE - Socialisti spaccati in de-
micheli5lani e craxiani Doc, Comunisti di­
visi tra Raboso e Fragolino (Michele Bo­
setti) 
POTENZA - Per nsolvcre il problema 
del randagismo canino esploso nel capo­
luogo con particolare violenta (4 morsi­
cati per le vie del centro nel giro'di poclu 
Piomi), gli. .amici del cane, propugnano 

istituzione di un nlugio socio-sanitario, 
dell'anagrafe canina, della guardia zoolila 
e la regolamentazione demografica (VD 
Alien) 
RAGUSA - Non pervenuto 
RAVENNA - Un pazzo (pazzo') dopo 
aver visto, .Radio Londra, ha gettato il 
televisore dalla lincslra Illesi i passanti. 
(Neuio lucenti) 
REGGIO CALABRIA - Il livello del ma­
re nello Stretto si è abbassato di 50 cm Di 
questo passo l'acqua cederà il passo alla 
terraferma ed il vecchio dilemma siil-col* 
legamento stabile Ira le due sponde non 
verterà più sul ponte o sul tunnel ma sulla 
costruzione di un'autostrada a'tre n quat­
tro corsie (Carlo Parivi 
REGGIO EMILIA - Disiami solo lr,0 
metri e ubicali tra I quartieri contigui di 
.Buco del Signore, e .Pappagiiocca., due 
supermercati, l'uno della Conad (the ha 
aperto il 29 scorso) l'altro della Sigma-
(che apre oggi) si sono lanciati in una 

di Olio Sasso, la Conad 250 gr. di calle, la 
Sigma I Kg. di riso Arborio, la Conad I 
Kg. di zucchero, la Sigma 250 gr. di burro 
Giglio. Ho visto un bambino piangere per­
chè entrato alla Coop NordemWa per 
comprare una merendina a'è visto targata-
re u u gallina intera (Glauco Sortemi) 
RIETI • Cercasi corrisponderne. 
ROMA T Non pervenuto. ' 
ROVIGO - Nel bar e sulle auto di Rovigo 
da qualche gkn ...-• sono stali distribuiti vo­
lantini pirata a firma «spedale Ville Juil 
Parigi- che denunciano ta ance-rosili di 
alcuni prodotti quali II Buondì Molla, le 
Ms ed il Vov. (Pier Marta Marmi) 

' SALERNO - Due agenti di polizia sono 
..stali picchiati in un bar da alcuni tunisini 

ubriachi Un latto analogo era gal accadu-
,, W alcuni mesi la. (PtrtptcchtoJ*. ± 

SAN MARINO - Si stanno raccÒgnenao 
le lirme per una legge popolare che con­
ceda la ciltadinanza sammarinese a Nel­
son Mandela. fAnfortef/o) 
SASSARI - Il circo imbratti i muri della 

, d u i ed d sindaco gU ordina di ripi*e le 
lacciaie dal manlkall sotto la minsccia di 
non consentite et spettacoli. 
SAVONA - Savona marinari e •scafata. 
ha un dubbio: le ISO tonnellate di armi 
scaricate velocemente In porto dai CC 
non saranno un'operutone di Prandini 
per lar arrivare aulonomimeme. qual­
che partita camuffata di merci varie? ( Ae-
ira Zucca) 

SIENA - Tre consiglieri comunali. Senna 
(verde), Citemt, (missina) e Fmrenzam 
(de), in visita al depuralore della Dégre-
monl di Nizza, si sono perduti nella q u i 

• Irancese. Dopo affannose ricerche il ino 
estaiortnvenuto,anoltealla,inun larno-
so ristorante nizzardo. I conslghen ban­
chettavano raccontandosi barzeilelle 
spinte (AL) 
SIRACUSA - L'assessore al Bilancio ha 
dichiraio che g budget per la manutenzio­
ne stradale supera 11600 nulnni.'Cnoo-
nostanle lo stato delle nostre strade con­
tinua ad essere inaccettabile. O-iin Biah-
gito) 
SONDRIO - Non pervenuto. 
TARANTO - Non pervenuto. 
TERAMO - Per il 26 prossimo, negli stes­
si ternton interessali dal 1* campionato 
italiano di caccia alla volpe, i verdi ab-
bruzzesi hanno organizzato una passeg-

ftata ecologica (Antonio D'Amort) 
ERMI - Folla di ternani alla Basilica di 

San Valentino, ma ancora niente pioggia 
e tramontana (A Pensa) 
TORINO - Non pervenuto 
TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Cercasi cornspondenle. 
TREVISO - Inchiesta del Provveditorato 
sull'evasione dalla scuota dell'obbligo. 
Molli ragazzini fanno lavoro a dom-ciim, 
vera ricchezza delta nostra provincia 
(Lutai Urelhnt) 
TRIESTE - Anche qui la giustizia ha l'ac­
qua alla gola Chiusi d'ufficia dall'Usi i 
gabinetti del Tribunale. (Walter Muco-
uaz) 
UDINE - Reazioni per .La cena delle bel­
le. di Carmelo Bene I rappresentanti del­
la .pruderie, locale capeggiali dalle solile 
«.alloliche oltranziste (note collezionlsle 
di tesiate pomo che esibiscono come Sa­
tana ad'ogni pie sospinto) hanno denun­
cialo con un esposto lo spettacolo per 
oscenità in luogo pubblico (Bruno Cado-
rint) 
VARESE - In questi tempi di dittine ram­
pante coglioneria riscuotono enorme 
successo presso la borghesia varesina I 
fuoristrada Le dimensioni di detti mezzi 
sono in diretto rapporto con lo status fa­
miliare si va dal quasi camion di papi al 
turbo metallizzato per la spesa di marn* 
mà,alpickupdiAlbertino (porla 2 perso­
ne e occupa 3 posti macchina) al Suzuki-
no di Anloncllina Varese, otti giardino 
(moloaico) (Ferdinando Perone) 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI - Cercasi corrispondente 
VERONA - Come si deve vestire una VHH. 
Icvsa durame i| servizio in motoctclclla' E 
più di un anno clic 1 veronesi se lo chiedo­
no Speriamo una risposta arnvi dalla 
prossima tavola rotonda che si leni il 25 
Icbliraio a Bardolino (ore I4 3Q) Previsti 
interventi di Belli di Prisco, Roberta Tata-
fiore, eccetera (Carlo Ridolfo 
VICENZA - Nini pervenuto 
VITERBO - Cercasi -.urrispundeiiU' 

Incosciente Patrizio, mi stupi­
sce che non ti fossi sentito in do­
vere di riprendere un pochino 
quella massa di pseudo satiri che 
ti scrive: tutti a scrivere «auguri di 
cuore», «usiamo il cuore», «col 
cuore in mano» ecc. Rispondesti: 
•Ridi, ma di Cuore». E così, prima 
i militanti, poi i simpatizzanti e 
ora 1 dirigenti tutti a scrivere «...di 
cuore», vergognati Roversi, pub­
blica questa denuncia e poi di­
mettiti. 

RICCARDO CUOR 01 LEONE 

Questo non è che un minusco­
lo assaggio (ridotto e sintetizza­
lo) delle numerose 'torte* che ci 
arrivano (in regalo o in taccia) 
ogni settimana. Le propongo più 
per porgerle direttamente all'at­
tenzione del lettore che per colti­
vare l'ambizione di «risponde­
re: Concedetemi solo alcune ri­
flessioni. 
• Quanto al confronti Tango-
Cuore. Gi psichiatri dicono che 
non si cresce ignorando I conflit­
ti. bensì aattraversandò* i con­
flitti. Sarà anche vero, ma la vo­
lete smettere di titillare doloro­
samente i nostri complessi edi­
pici evocando (nel bene o nel 
male, non importa) un confronto 
col Padre Tango? Il povero Am­
leto. perseguitalo dai fantasmi. 
ci ha lasciato la salute. Debbo 

murn^ 
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Hanno scritto 
e disegnato queste settimana: 

Altan. Bag, Sergio Banali, 
Riccardo Bartoncelli, 

Svusv Bledy. Calligaro, 
Ferdinando Camon. Deangelis. 

( Disegni e Caviglia, 
Ellekappa, Goffredo Foli. 

Fortebraccio. Gino e Michele. 
lunari. Ungi Manco™. Marini, 

PaMbarco. Paparini. • 
Davide Parenti. Rita Pavone, 

Petroio Roversi. 
Roberto Roversi. 

comm Carlo Salami, 
Scada, Vauro. Vigo e Perorai. 

Vincmo. VipJBrotllli 

Progetto grafico Romano Ragazzi 

L«iiB>a • denaro vanno tnvnt, a 
•Cuore» pesta I UmU 

«.ale FUIWK, Tem 7s 
20162 Milano tebjlono 1021 64 401 

T M I I a diaegn, «ncha aa non pubèbiai, 
non » faentuncono 

Svipc»«ffltanto al numero 8 
dal 20 labbra» 1989 de l'Uniti 

dire comunque che Cuore avrà 
magari qualche complesso (chi 
è senza complessi scagli il pri­
mo volume di Freud-Opere) ma 
non mi pare che abbia crisi di 
identità. Se è vero che il bambi­
no immaturo hù l'idea fissa del 
parricidio e l'adolescente matu­
ro pensa di potersi tranquilla­
mente ̂ sostituire» al padre, allo­
ra i anche vero che Cuore è ema­
turo: Credo che siano pochi, in 
redazione, a considerarsi arigli 
di BobO' e meno dì tulli Michele 
Serra (lui, semmai, è tìglio di In-
grao e nipote di Togliatti il che, 
in termini edipici, e molto peg­
gio). 

m Quanto alle parolacce, vedi 
n. 5 di Cuore. 
• Quanto ai giochi di parole e 
ai paroloni patologici: avete ra- , 
gi'one, ma non so cosa farci, è 
più forte di me. Sono affetto da 
tlogoRliaa (che, assieme alla 
necrofilia e alla pedofilia, è tra 
le turbe più gravi del comporta­
mento). Qi estetismi e i feticismi 
verbali mi eccitano. Raggiungo 
l'orgasmo culturale ormai solo 
di fronte al coito linguistico tra 
parole. Non trovando risposta 
alla mia disperata ricerca di un 
Unico Senso, trovo conforto solo 
nel Doppio Senso. Vorrei vivere 
tra architetture verbali neo-ba­
rocche. Un esempio? DI fronte a 
Beniamino Placido che su Re­

pubblica di giovedì scorso defi­
nisce apiratesco* il giornalismo 
di Giuliano Ferrara e •pilatesco: 
il giornalismo Rai, incapace di 
prendere una posizione chiara, 
mi sono sciolto nella più totale 
ammirazione.* 

Chi ha un progetto e desideri 
costruire qualcosa di più di una 
semplice cooperativa di lavoro 
ma non fui trovato Kssuno cori 
cui realizzarlo può mettersi in 
contatto con noi. Siamo una cop­
pia con figlia di quattro anni, cer­
chiamo persone affini per proget­
tare una comunità (intesa come 
gruppo di persone chi lavorano 
con uno scopo comune di con-
trosocieta) in un luogo (caatp*-

Sua) e con un'infinita powlbllkfc 
I attività, il tutto da decidere In­

sieme. Contattare Maura Vitati « 
Silvio Bertana. Via Chiesa della 
Salute 149/10 10148 Torino. Ts i 
011/2202039. 

. Cari Maura e Silvio, non can­
tate sulla mia adesione, lo am­
metto con rammarico, ma II ri­
formismo forte e la mutazione 
genetica neo-liberale hanno 
spazzato in me ogni resìduo 
dell'Utopia Psico-Agricola. 

r£l_b r£Sk U£j& 
Raul Gardlnl e il conte Giovan­
ni Evangelista Ziflo di Monte Xillo 
hanno deciso di spartirsi il busi­
ness veneto del cemento e del 
calcestruzzo. (L'Espresso) , 
I l palazzo Castiglioni di Milano 
hafòspitato il primo, convegno 
delle «donne del vino». Le asso­
ciate si impegnano in prima per­
sona per promuovere incontri nei 
ristoranti, nelle 
enoteche ed addi­
rittura nelle canti­
ne. ft.'nconrro. 
periodico della 
Società Separali e 
Divorziati) 
Discoteche 
emergenti. Che 
cosa succede sot­
to l'immenso ten­
done di Euritmia, 
un nuovo locale romano? Siamo 

L ^ i ^ ^ l f e ^ ' -
cantOTtoas^rrfetyiSiiiiiiJelir-
«Lampara» una serie di melodie 
napoletane, con molto sentimen­
to e ha ballato di tutto, dal valzer 
al cha cha dia. (Rosanna Marn­
ai, Gazzetta dello Sport) 

— ^ J , l'ho già scritto, a me rt-
cc4^llriiùieonirK>,Upiùcon«-
g i r ò di tutu, qt t t lpkcto g r a n * 

i di Furiafurmftrretto, (Vh-
dtmiro Camlnìtì.Tuttospori)' 
" «»e ne tornò iwHasuavit-
»i dèìVCamilluccla e mal pU lo 
rividi fino al gtormxJel funerali di 
mio suocero, Italo de Feo. (Smi­
no Fede. Avanti!) 
A Castel S u Retro 

ha 

Giovanili, Acqua-
demi. Nacque 150 
anni fa, Fondò 
banche, giornali, 

re. Alla De d'Oggi 
manca lo sguardo 
di un Acquidernl. 
(Guferò Folloni. 
Avvenire) 
Un snjaaolo cesel­

lato da Alessi è stato il dono del 
:^5.d ' . f fnWB'»«l Presidente 
Ha Camera Nilde lotti, giunta 
sertsul lago d'Orti. (Ansa) 

Marilya M o n e e e Bob l àme-
dy ctairevano nudi sulle spiagge 
della California ii>dcnsindo par 
iucche nere per non farsi iteMlo-
•eer», (la Notte) 

Qualche giorno (a su Canale 5 
Claudio B. ha dovuto interrompe-

' re diverse volte, il racconto della 
, sua «vita da tossico» per lasciare 
spazio agli spot. Con tempismo. 
non appena Claudio ha preso la 
siringa per il suo «buco in diret­
ta», ecco la pubblicità. Secondo 
voi, questa e televisione o pura 
merda? (tu UMHurr) 

A.A.A. Autentico .drogato 
spacciatóre malato AIDS omo­
sessuale pedofilo pluilcoManrov 
to furto trulla olfresi servizi Tv ra­
dio fotografici anche come inde­
moniato perfetta imirrt^fcsttna-
zione antropologica (metodo DI 
Nòla-Stanislavski). Massima di-
selezione. Telefono 89.74.629. 

Jnrn 
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Parla la sociologa Zaslavskaja 
«Così cambiano in Urss le posizioni politiche 
e le attese dei diversi gruppi sodali» 

Amici & nemici 
della perestrojka 
• DOMA. Otto gruppi, quasi 
otto classi vere e proprie divi­
se per interessi economici, 
aspettative, Idee e desiden per 
il Muro: Tatiana Zaslavskala 
ha disegnato cosi la mappa 
dell'Urss nei suo recente Non 
c'è altra ola, titolo già elo­
quente e schierato, li volume 
è uscito, ma trovarlo a Mosca 
o Leningrado non è proprio 
tacile. Comunque la sua anali­
si ha latto il giro dell'Urss sulle 
pagine delle miste politiche e 
culturali trovando ammiratori 
e critici, facendo discutere tra 
gli schieramenti prò e contro 
la percstrolka La sua è una 
sociologi* "n po' -pedale, at­
tenta pm agli orientamenti po­
litici clic dlle dislocazioni di 
gruppo sociale o di interesse 
economico Non per nulla di­
rige ij Cenno di studi dell opi­
nione pubblica ilie dalle pa­
gine autorevolissime de'U £i-
Uralurmya Gemerà ha lancia­
lo Il primo grande sondaggio 
di mossa Con Tatiana Za-
stavskaia cominciamo I inter­
vista proprio dal suo libro e 
dall analisi die esso contene­
va 

n ano •Non c'è altri via» è 
•scita lo scorso aprile; la 
qrtastl Beai è cambiato 
qualcosa la Una, c'è quar­
ta* punto di analisi da rive­
dere? 

Grandi mutamenti non ci sono 

È la teorica della nuova sociologia so­
vietica, un peisonaggio di punta della 
perestrojka, autrice di scritti ed analisi 
notissime (del suo Non c'è altra via ab­
biamo pubblicato un capitolo la scorsa 
settimana) in cui si analizzano le forze 
favorevoli e quelle contrarie al cambia­
mento. Il suo nome è Tatiana Zaslavs­

kaja, accademico delle scienze, presi­
dente dell'associazione di sociologia 
dell'Urss, responsabile del Centro di 
studi dell'opinione pubblica. È appena 
giunta a Roma dove mercoledì terrà 
(alle 16 in via della Vite) per iniziativa 
del Cespe una conferenza dibattito su­
gli aspetti sociali della perestrojka. 

stati. Ma ho ricevuto migliaia 
di lettere da lettori che mi 
hanno posto dqrnande e an­
che critiche. Sono state mollo 
utili per fornirmi tanti punti di 
vista in pio 

Con è stato criticato so-

In molti mi hanno detto che 
sbagliavo a dèsenvere come 
un vero e proprio gruppo so­
ciale quello che ro definisco 
malia SI, sostenevano i miei 
critici, ci sono anche dei cor­
rotti ma si tratta di persone 
isolate Rimango della mia 
idea c e una rete criminale, 
una società organizzala con le 
sue gerarchle, feudatari che 
occupano posti di responsabi­
lità nei partito e nel governo 
In un suo articolo apparso su 
Ogomok. Rudolf metteva in­
sieme una enorme quanuts di 
notine frammentarie apparse 
sui giornali par mostrarne I u-
nltarieU I casi ufficialmente 

denunciati sono almeno due­
mila, i processi poche decine 
e non sappiamo neppure co­
me siano finiti 

Alti* «HltMtlllMll? 

SI, non è piaciuta la definizio­
ne della classe operaia d'a­
vanguardia che io mettevo tra 
I gruppi più favorevoli alla pe-
restrojka Forse e era un errore 
lessicale lo intendevo quella 
fetta della classe operaia pio 
qualificata, che si trova a lavo­
rare con tecnologie avanzate, 
che usa strumenti e macchl-
nan di altissimo valore. MI è 
capitato di recente di fare un 
viaggio In Onente con la Barn, 
la lorruvia siberiana Stanno 
per ultimarla manca una 
grande galleria in costruzione: 
rio visitato il cantiere, c'erano 
sei squadre di lavoratori che 
utilizzavano una •talpa» gigan­
tesca di fabbricazione giappo­
nese e del valore di cinque mi­
lioni di dollan Ho visto degli 

operai bravissimi, che cammi­
navano a testa alta, si sentiva­
no f padroni del mondo e 
quando parlavano col capo­
cantiere era lui a chinare la te­
sta. Questa è classe operaia 
d'avanguardia: per loro la pe­
restrojka è l'unico mezzo per 
superare vecchie frustrazioni, 
immobilismi, la sensazione di 
veder gettata la loro capacità 
Ma Ce anche altra classe ope­
rala, quella media che attende 
Il cambiamento ma non vi 
aderisce, e poi uno strato di 
operai dichiaratamente con­
trario. Sono i nostalgici della 
stagnazione. Da noi c'era un 
detto che suona cosi; «Tu stai 
seduto che Intanto il salario 
cammina*. 

Ma ekraend di novità nella 
•tartara sodale sovietica vi 
sono? Ad esempio le nuove 
forra* prodatttve fantlona-
DOODO? 

In questi mesi si sono afferma-

C ESPRESSO VI REGALA 
UNA PAUSA DI 

POETI D'ITALIA. 
ArnDl0QWiXUJP0BIAITALtóNAW4V0Ufl«l. 

Continua "Poeti d'Italia", la grande 
iniziativa de L'Espresso: in regalo le più 
belle poesie degli autori classici italiani, 
dal Duecento al Novecento. Quattro 
Tascabili Bompiani in edizione speciale 
per r lettori de L'Espresso. "Ariosto 
e il Rinascimento", il secondo volume 
di 160 pagine, in regalo questa 
settimana con L'Espresso. 

2/ "ARIOSTO E IL RINASCIMENTO''. TfW3£Mvm*m*m 
QUESTA SETTIMANA IN REGALO CON A j & S p r e S S O 

te le nuove cooperative e sono 
cresciuti anche i casi di gruppi 
di operai che hanno preso in 
affitto impianti industriali, Inte­
re fabbriche. I nuovi coopera­
tori (in Urss le coop sono 
sempre esistite in agricoltura, 
ma queste sono tutt'altra cosa 
e si occupano soprattutto dei 
servizi) sono SOOmila: lo li de­
finisco degli alleau forti della 
perestrolka. Sottolineo alleati 
perche essi sono interessati 
certamente alle ritorme eco­
nomiche ma non è detto che 
condivrdano per intero il rin­
novamento La vita di queste 
cooperative non è facile, esse 
hanno molti nemici, soprattut­
to negli apparati di partito e 
dello Stato propno perché so­
no forme economiche che so­
no fuon dai vecchi controlli. 
Ma l'apparato ha subitqJrova-
to il modo per rendere toro la 
vita difficile: quando ci si deve 
iscrivere al registro delle coo­
perative, quando ai deve de­
positare lo statuto scatta subi­
to la richiesta di tangenti e bu­
starelle. E le coop sono invise 
anche ai dirigenti delle azien­
de statati. Il vero problema è 
nel fatto che le nuove coope­
rative non sono amate neppu­
re dalla gente comune; solo 
una piemia retta di cittadini 
dice di appuzzarle, la stra­
grande maggioranza no. 

E q ^ o perche? 

Tanto per cominciare perche 
hanno prezzi troppo alti: le 
coop sono costrette per legge 
ad approvvigionarsi al merca­
to kolcosiano dove carne, ver 
dura, frutta costano dal SO al 
500 per cento in pio rispetto a 
quello statale. 

Ma In Occidente al dice 
spesso che la Una c'è noa 
torte presenza di risparmio 
crie non trova canali e beni 

Certo, chi ha i soldi, I gruppi 
sociali forti, le famiglie più ric­
che apprezzano le possibilità 
di avere servizi costosi ma di 
buona qualità. Il problema è 
Invece, che spesso le coopera­
tive non sono aggiuntive ma 
sostitutive. Cosi se si chiude 
una mensa statale, dove si 
mangiava con un rublo e mez­
zo è la si sostituisce con una 
mensa cooperativa dove si 
spendono otto rubli, si crea ar­
rabbiatura e malcontento. 

Partavi anche deu'afrHto di 
fabbriche. SI riatta In «lai­
che Biodo di vere e proprie 

ri 
mezzi di produzione nata­
l o dello Stato. Qiesto Bea 

vi? 
È una esperienza agli inizi e 
ovviamente è destinata a cam­
biare molte cose. Nelle azien-
de prese In affitto da centinaia 

di operai tenderà a formarsi 
una nuova gerarchla, nuovi 
ruoli e divisioni del lavoro dal 
manager all'operaio di base. 
Abbiamo tatto una indagine 
nella regione di Mosca tra gli 
operai delle fabbriche tradi­
zionali e di quelle in affitto. Le 
risposte dimostrano che le im­
prese in affitto godono della 
stima di tutti e che la maggio­
ranza dei lavoratori dichiarava 
di preterire le seconde alle pri­
me. E poi non dimentichiamo 
che questa diversa forma di 
gestione ha portalo a sensibili 
aumenti di produttività e di 
reddito. Comunque nei prossi­
mi anni ci troveremo davanti 
ad un nuovo gruppo sociale 
estremamente differenziato 
socialmente ma sostanzial­
mente unitario negli interessi e 
fortemente progressista. 
' A «ropénirel gruppi InJor-

man «mata tnrraeiiza han­
no aufVrpIrataieiririiUca? 

Sì fanno sentire molto gii ora 
anche se rome andrebbero ri­
battezzati, mi pare che ormai 
si possano chiamare gruppi 
spontanei, visto che la mag­
gior pule di loro è regolar­
mente registrata. Un esempio 
della loro influenza? Ecco, 
prendiamo il Komsomol. L'or 
ganizzazione dei giovani co­
munisti è completamente 
cambiata sotto la spinta, la ve­
ra e popria concorrenza dei 
gruppi. Il Komsomol ha perso 

Diffìcile confronto a Roma ., 
col politologo Anatoli Butenko 

«La democrazia? 
Un obiettivo 
ancora lontano» 
Le prossime elezioni del Soviet, le nonne sulla 
rappresentanza, la democrazia e la definizione di 
un vero e proprio «nuovo modello di socialismo». 
Di tutto questo sì è discusso nei giorni scorsi al 
Gramsci di Roma tra studiosi italiani (Cenoni e 
Bettanin) e l'accademico sovietico Anatoli Buten­
ko. 1 problemi emersi sono molti e anche trovare 
un terreno comune d'analisi non è semplice, 

M ROMA. Un singolare dia­
logo tra sordi, quello svoltosi 
lo scorso venerdì all'Istituto 
Gramsci. E tale non per diver­
genze di giudizio, ma per una 
sorta di incomunicabilità di 
criteri di analisi Da una parte 
c'era uno del politologi sovie­
tici più accreditati tra i soste­
nitori della perestrojka e del 
nesso tra riforma economica e 
riforma politica, Anatoh Bu­
tenko Cattedratico a Mosca, 
direttore di ricerca presso 
l'Accademia delle scienze, di 
cui è membro, la settimana 
prossima presenterà 
un suo progetto al gruppo di 
lavoro dell'Accademia stessa 
che cerca dì definire un «nuo­
vo modello di socialismo» e 
che ha già discusso e respinto 
altn tre testi (di Abalkin, sul 
modello economico. dell'Isti­
tuto di scienze sociali del Ce 
del Pcus, dell'Istituto per il 
marxismo-leninismo). Dall'al­
tra parte c'erano Umberto 
Cenoni, Fabio Bettanin e alcu­
ni ricercatori del Centro studi 
sul paesi socialisti del Gram-

i. 

Si cercava di capire se in 
questi mesi il processo avviato 
da Gorbaciov venga compien­
do o meno dei passi in avanti. 
In particolare, se le prime ri­
forme istituzionali e la campa­
gna elettorale in corso possa­
no essere considerate le basi 
per una svolta positiva. E ciò 
nel momento in cui, a unani­
me giudizio, la riforma econo­
mica non sembra registrare 

concreti successi, anzi la per­
sistente crisi pare In grado di 
ridare basi di massa alle po­
lenti resistenze contro la pere-
strq/ka. Nel corso della discus­
sione sia Butenko che gli stu­
diosi italiani hanno espresso 
critiche circostanziate alle In­
certezze, alle cautele che an­
cora frenano il rinnovamento. 
In particolare, è stala criticata 
la nuova legge elettorale 
quello strumento confuso, 
macchinoso, contraddittorio e 
approssimativo, non ancora 
certamente una limpida as­
sunzione di principi democra­
tici Ma i giudizi si muovevano 
su due piani diversi, pratica­
mente non comunicanti. Più 
aperti, con Cenoni, ai principi 
generali che regolano una 
qualsiasi forma di democra­
zia, alla necessaria struttura­
zione di questa in forme giuri­
diche e istituzionali, e anche 
ai possibili sintomi di apertura 
in questo senso che appaiono 
in Urss; sono stati citati gli 
spunti che appaiono nei «Nuo­
vi pnncipi di legislazione pe­
nate- appena pubblicati, la ce­
lebrazione del quarantennale 
dei diritti dell'uomo deli'Onu, 
le prime, sia pur caute, aaper-
ture al ptunpartitismo, se non 
ancora in Urss, già in Unghe­
ria e m Polonia; ma soprattut­
to, si è parlato dell'apporto 
che la nuova visione gorbacio* 
viana della sol jzione dei gran­
di problemi del mondo può 
dare a una nuova prospettiva 
del socialismo. Più chiusi, in-

molti Iscritti ma esiste ancora, 
se fosse rimasto quello di una 
volta oggi non esisterebbe più. 

t cubiate molto pn del 

vincere la perestrojka. Ofal 
Mì^àot ta i i t to f t t iM*. 

Certamente, perché l'iscrizio­
ne al partito è, per tradizione 
una iscrizione a vita. Dal Kom­
somol si esce invece per statu­
to a 28 anni e se non ci sono 
nuovi giovani che si Iscrivono 
ci si estingue. Per non morire 
questa organizzazione ha do­
vuto ascoltare di più i giovani, 
comprendere i messaggi che 
venivano dalle loro organizza-
?ioni spontanee. Ma i gruppi 
informali sono una galassia 
molto differenziata, si va da 
Pamiat, che è un movimento 
ullranazìonallstico e antisemi­
ta fino a Memoria!, il gruppo 
fondato da Sakharov per ricor­
dare le vittime di Stalin, *(*>> 
monal sta crescendo, è entra­
to nei musei e negli archivi ha 
fatto una scoperta agghiac­
ciante: noi credevamo che i 
gulag staliniani fossero tutti 
nella lontana e impenetrabile 
Yakuzia, In Siberia, e Invece 
oggi troviamo gigantesche fos­
se comuni vicino a Minsk, in 
Bielorussia. Questo ha creato 
forte emozione tra la gente. 

Un'aHuta deaunda: la ma 

lo sono, anche per carattere, 
sono una ottimista. Ma, più se* 
riamente, io direi che vi aono 
due aspetti della questione. 
Da una parte c'è reconomia 
che va male, i prezzi aumenta­
no, c'è penuria di molti generi. 
Qui si impongono misure radi* 
cali e immediate. Dall'altra 
parte c'è l'aspetto politico, c'è 
una campagna etertorata In 
cono, lo scontro politico è piò 
limpido, si svolge sotto gli oc* 
chi di tutti, tra la gente c e 
maggiore attenzione, lo dico 
una cosa, il Soviet che avremo 
dopo queste elezioni sarà ra­
dicalmente diverso da quatto 
precedente. Diverso In bene o 
in male? E ancora tutto da ve­
dere, A me non resta che fare 
la mia battaglia, 

Una via di Mosca e (sopra) un uomo pesca stri 

vece, nel discorso di Butenko, 
attorno ai conti che rimango­
no ancora da fare con il pe­
sante passato dello stalinismo. 

Per il politologo sovietico, le 
discussioni degli ultimi tre an­
ni hanno infatti appena intac­
cato l'enorme potere di que­
sto passato Quando per tren­
tanni si concepisce il sociali­
smo come statalizzazione con 
ogni mezzo, quindi col terro­
re, e cioè come un socialismo 
«da caserma», si costruisce 
una nuova classe, un nuovo 
potere che è soltanto quello 
della burocrazia. L'errore di 
Krusciov fu quello di tentare di 
usare la burocrazia stessa per 
scalzarne il potere. Ma Kru­
sciov ebbe almeno il mento di 
ridare per pochi anni il gusto 
della politica alle avanguardie 
del paese Oggi, se l'errore si 
ripetesse dopo la lunghissima 
stagnazione brezneviana, sa­
rebbe fatale Ecco perche oggi 
in sede teorica gli studiosi so­
vietici che credono nella pere­
strojka sono impegnati tanto 
nell'analisi dello stalinismo da 
un punto di vista di una nuova 
lotta di classe, tra il potere del­
la burocrazia e la libera 
espressione della volontà po­
polare, quanto nell'elabora­
zione di un nuovo progetto di 
socialismo fondato sulla de­
mocrazia 

Ma - continua sempre Bu­
tenko - non sarà un lavoro né 
breve né facile Non ci faccia­
mo alcuna illusione sugli at­
tuali abbozzi di riforma istitu­

zionale e in particolare sulla 
nuova legge elettorale, latta in 
modo che II parino abbia an­
core tutto il potere per vaglia­
re, selezionare o bloccare le 
candidature. Cosi come * ac­
caduto con Sakharov all'Acca­
demia delle scienze; abbiamo 
protestato in duemila contro 
la decisione di eschidsrlo, 
chiedendo le dimissioni del 
presidente, ma non abbiamo 
ancora ottenuto nulla. 

Una riforma politica è dun­
que ancora da fare, una Costi­
tuzione realmente democrati­
ca ancora da scrivere. Ma solo 
il popolo, se riuscirà a prende­
re nelle sue mani il destino 
della perestrojka in modo più 
largo e convinto che non nella 
fase attuale, sarà In grado di 
farlo. Ora come ora, attraver­
siamo una fase difficile di tran­
sizione. Compromessi, resi­
stenze passive, persino (orse 
dei sabotaggi - sul terreno per 
esemplo della distribuzione 
dei beni dì consumo essenila* 
Il - stanno frenando II rinnova­
mento Non sì d riuniti a tare 
passare quella precondutìane 
di una democrazia che e l'al­
ternatività obbligatone tra le 
candidature e le opzioni pri­
ma che qualsiasi scelta venga 
compiuta. Ecco perché, con­
clude Butenko, slamo ancora 
lontani dalla conquista dì un 
reale sistema democratico, 

Ma, se non altro, oggi da 
noi la vita é diventata più alte* 

l'Unità 
Lunedì 
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Applausi e commozione al festival per «Rain Man» 

Hoffman incanta Berlino 
Sarà anche scontato supporre che Rain Man, già 
candidato con otto nomination all'Oscar, possa 
martedì portarsi a casa l'Orso d oro del Festival di 
Berlino. È un fatto, però, che fino ad ora dalla 
rassegna competitiva non è uscito niente di me­
glio di questa coinvolgente «tragicommedia ameri­
cana» diretta da Barry Levinson e interpretata dal­
la supercoppia Tom Cruise-Dustin Hoffman. 

DAL NOSTBO INVIATO 

M U R O M M I L L I 

VfrdUi Potino 9 Diwtln Holfmàn nel m «Rain Man 

m BERLINO L'impatto di 
Rain Man, la presenza a Berli­
no di Dustin Hoffman non 
hanno fatto, d'altronde, che 
dilatate l'eco dell'evento An­
che perché per due ore e tre­
dici minuti si assiste ad una 
rappresentazione tesissima 
che dai toni, dai tempi conci­
tati si acquieta via via in un 
lungo, affannoso peregnnaie 
07? the road per le contrade di 
una distratta, serializzala 
America e nella coscienza, 
nelle pieghe psicologiche dei 
due protagonisti. 

Barry Levinson, da quel bra­
vo sceneggiatore che e sem­
pre stato, escogita qui un rac­
conto che colpisce immedia­
tamente la mente, il cuore fin 
dal suo primo incedere. Char-
Ite Babbitt (Tom Guise) è 
uno spregiudicato, intrapren­
dente yuppie che commer­
ciando auto di lusso come le 

potenti, ambitissime Lambor­
ghini Altura e buttandosi spes­
so in imprese spencolate ne* 
sce ad avere un tenore di vita 
bnltante, pur se giostralo sul fi­
lo dei nervi, della continua 
dissipazione. Ha belle cose, 
una casa confortevole e, per 
giunta, e amato da una appas­
sionata. solare ragazza italia­
na, Susanna (ValenaGolino). 
L'avvio di Ram Man, in questo 
senso, appare decisamente 
eloquente Perfino \ gesti, le 
intonazioni, la volitività osten­
tata dello scafato Charlie testi­
moniano che lui è davvero un 
•beniamino della vita* 

Presto però, per incalzanti 
segni, tanto simile personag­
gio rampante quanto ciò che 
lo circonda cominciano a tra­
scolorare in momenti e snodi 
narrativi più sfumati, palese­
mente complessi, tormentosi. 
In viaggio verso un piacevole 

fine-setttmana, Charlie e Su­
sanna vengono raggiunti sul­
l'autostrada dalla notizia della 
morte del padre del disinvolto 
giovanotto che, per altro, già 
da dieci anni, in seguito ad un 
violento litigio, non aveva più 
alcun rapporto col genitore, 
mentre la madre se n'era già 
andata che lui era ancora 
bambino. Il fatto, ben lontano 
dall'emozionare Charlie, sem­
bra lasciarlo quasi indifferen­
te, pur rendendosi conto che 
in qualche modo deve andare 
ad assistere ai funerali del pa­
dre e sobbarcarsi le conse­
guenti pratiche legate al testa­
mento del defunto. 

Tutte incombenze, queste, 
cui Charlie provvede con so­
lerte tempestività. Alla lettura 
del testamento pero c'è un 
primo, eclatante colpo di sce­
na. Allo stesso Ctarlie il padre 
ha lasciato soltanto una •slori-
ra> Buick dall'immediato'do­
poguerra, mentre una enorme 
somma, tre milioni di doltan, 
viene assegnata a Raymond 
Babbitt, il fino allora insospet­
tato primogenito e fratello 
maggiore dello sbalordito 
Chartie. Lo yuppie reagisce su­
bito con aperto sdegno a simi­
le novità. Ma le cose sono an­
che più complicate di quel 
che era sembrato in un pnmo 
momento. Raymond Babbitt, 

pur essendo pressoché un ge­
nio matematico, .vive separato 
dal mondo, dalle passioni 
contingenti proprio perché 
perso in un mondo astratto, 
fatto di meccaniche consuetu­
dini, dal momento che risulta 
inguaribilmente malato di «au­
tismo», l'incapacità cioè di in­
staurare normali rapporti e di 
comunicare con le altre perso­
ne, con la realtà circostante 

La choc del già intrapren­
dente venditore di Lamborghi­
ni è grande In preda a rabbia 
e sconcerto cerca dunque di 
correre ai ripari per riappro­
priarsi dell'ingente eredità Va 
cosi a vedere di persona chi è, 
come è quel fratello del quale 
nessuno gli aveva mai parlato 
e del quale nemmeno sospet­
tava l'esistenza Trovarsi quin­
di faccia a faccia con Ray­
mond, altnmenti, autodefinito­
si «rain mani, «l'uomo della 
pioggia» secondo il refrain di 
una vecchia canzoncina in­
fantile, è per Charlie insieme 
sconvolgente e fertile di positi­
vi sviluppi Inizia per i due un 
tortuoso, contraddittorio itine­
rario dentro l'America delle hi-
ghuxys e dei motels, degli 
spazi sconfinati e delle città 
rutilanti come Las Vegas e an­
cor più dentro 'se stessi, nella 
loro ritrovata complicità infan­
tile, nella ancora incerta capa­
cità di riconoscersi autentica­

mente fratelli, di amarsi Un 
viaggio fisco e sentimentale 
che trova infatti compiuto, feli­
ce epilogo, senza alcun sover­
chio indugio né indulgenza di 
sorta per alcun vieto pateti­
smo Non c'è una lacrima in 
tutto il film, ma compaiono 
anzi parecchie trovate esila­
ranti 

Ram Man è un film dalla 
progressione dispiegata, con 
ntmi e accensioni armonica­
mente ricorrenti, salvo qual­
che marginale rallentamento. 
Ciò che per altro contribuisce 
efficacemente, acutamente a 
proporzionare sullo schermo 
questa vicenda a) contempo 
gustosa e amanssima è innan­
zi tutto quel duetto d'atton 
che, ben saldo nella mano si­
cura di Levinson, trova in Du­
stin Hoffman e Tom Cruise gli 
esemplari interpreti di caratte­
rizzazioni anche molto osti­
che, decisamente ardue Vale-
na Golino è anch'ella bravissi­
ma nel suo circoscritto, ma 
non irrilevante ruolo Le accat­
tivanti intrusioni musicali di 
Hans Zimmer e la sempre ca­
librata dimensione figurativa 
ad opera di John Seale fanno 
il resto, dando poi il tocco 
compiuto, sapientissimo ad 
uno spettacolo trascinante, 
non di rado mosso da un em­
pito di autentica commozio-

Primeteatro Riunione di Natale, senza Doris Day 
AMBO MVIÓLT 

U n t u m e 
• a M a dipor to Day 
Testo e regia di Mino Bellel. 
Scena di Francesco Pilori, co­
stumi di Giuli* Mafai, Interpre­
ti: Marisa Mantovani, Mino 
Bellel, Gianna Piai. 
r b e i w Testa» Vittoria 

• f i A t to * di buòna repula-
llojie, Mino Bellel si eia già 
rnesso:aila.prc(vs come auto­
re, ottenendo un particolare 
successo con Bionda fragola, 
trasposta poi'iri:;ar}aiiarneritQ 
clnematofrallco.-L'Inverso ac­
cade p e r l a urta non * un film 

di Porto Day, vista recente­
mente, su una delle reti priva­
te, nell'edizione per il piccolo 
schermò, cui segue adesso 
quella teatrale, 

Va subito detto, però, che 
la scena è lo spazio giusto per 
questa commedia divertente e 
amara, più illuminante di 
un'inchiesta giornalistica o di 
un saggio sociologico-- sulla 
«terza etai; ma tutta risolta in 
dialogo e azione; 

Tre amlche'ben al df sopra 
della sessantina, che si conco-
scono sin da bambine, ma si 
vedono di rado nel corso del­
l'anno, sono riunite II giorno 

,1 .Vii ut Vi.', 

di Natale nella casa di campa­
gna d'una di loro, Amalia, già 
attrice di lama, oggi In eviden­
ti difficoltà finanziarie, e tutta­
via sempre incline alla mito-
mania (soccorrendo anche, 
allo scopo, un pizzico di arte­
riosclerosi). Se la pana' peg­
gio Anglolina, con le sue me­
schine risorse sia intellettuali 
sia economiche, afflitta da 
una madre vegliarda e svani­
ta, e, per di pia, sotto l'incubo 
dello sfratto. Vedove entram­
be, possono contare poco o 
nulla sull'aiuto dei figli, che. 
anzi le Irascurano e, al caso, 
le sfruttano. 

Ricca e «in affari, è Invece 
Augusta, zitellona da l ,modi , 

mascolini, con la vocazione al 
comando, saccente e maldi­
cente: anche se, dietro la sua 
ostentata sicurezza e autosuf­
ficienza, si può intavedere 
un'acerba solitudine, 

Le ore che si vorrebbero fe­
stive e distese trascorrono 
dunque tra dispetti e ripicche, 
provvisorie pacificazioni e al­
leanze opportunistiche (due 
contro una), esibizioni ridico­
le (nelle quali eccelle Amalia, 
il cui talento istrionico può or­
mai esercitarsi solo fra le mu­
ra domestiche) e sconsolate 
confessioni; sino (e oltre) i li­
mili dello scontro fisico, quan­
do si scoprirà la catena di re-

.cjproca dipendenza r"— ' — 

le tre donne. Il dramma è co­
munque appena sfiorato: 
Amalia, Angiolina, Augusta 
conunueranno a frequentarsi, r 
alle scadenze ntuali, giacché ' 
nella loro grama vita, in so­
stanza, .non c e altro che quel­
la spigolosa, turbolenta amici­
zia 

In una forma apparente­
mente svagata e bnllante 
(con qualche indugio, talora, 
su facili battute), ci si offre 
qui, Insomma, uno studio psi­
cologico »illa duplice condi­
zione, femminile e senile, che 
I personaggi incarnano. Anali­
si acuta, indenne da pateti-
smo,-ma vibrante, itel.lonqo, 
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» D H atoRNo POPÒ. 

mm Film In 2 porti con 
B Cordova: ragr -* 
ad ulwrti parti) 

lAMarlo Cordova: ragia di 

PP.T» APPOSTAMENTO A i CINEMA 
I M O 8 P 0 W A U T a l . Di Enrico M i m m i 

WtlIAWOTTI 
O i O l A l P A R L A N E * 

18 mmKtmtmmm 

UNA PAMKUIA AMCPJICANA. Tele­
film «Li tarli generinone» con R Waiil 
PENERAI HOSPITAL, Tilitilm 
CANTANOO CANTANDO. Qui» 
TUTTINPAMIOLIA, QUII t v . _ • • -• 

12,00 111. Qui» con Misi Bongiorno 
8, PRANEO 1 SERVITO, Qui i -

CAPI (MUtTOm. Quii 
1 1 . M 
I M O 
14.11 ._ 
I M O AOPMPIA MATRIMONIALE 

LA CAOA NEUA PRATERIA. Tele-
flm eUna duri linoni» con M. London 

I. Telefilm con E. Lewis 
I. Quiz 

17.2P 
1 7 . M 

11.10 
0.40 
1.40 

C U T LA v a . Qua 
6:'KYst P R E P E O l q iu iTOl Qun 
sVOfOCO DEI NOVO. Quii 
t U À WOOirl 1 MARITO. Quiz 
RAMO LONDRA. Con S, Furari 
•PPPOH. FOLLI. Film di a con Adriano 
Calentano a con Claudi! Mori 
MAURIZIO CO1TANI0 PHOW 

I t T A . Tilitilm, ili pardontóT" 
film 

^ I T A I D U E 
7.30 IOWRNALL DI M. Pastora a e. Pampa 
1.30 PIO PANI PIÙ POLLI. Minino 

01.00 L'ORA DI N t W YORK. Film 
10.10 LO P0UAPR0N1TUTTOPARI. 

10.11 TOP TRENTATRE 
11.00 D P I : OANTP AUCHURI 
11.11 A S P E T T A M I MEMOOIORNO 
11.00 M 1 I M O M P . N O I . . . Cai 0. Funeri 
11.00 TOP- ORI T I P I C I 
11,11 TOP 
11,10 

Al strallo dal cittadini 
I . . . 12'parta) 

,44,00 jAUANOO PI AMA, Scuwgglato 

• 1 M 1 T O P ECONOMIA 
11.00 AROINTO1 ORO. Spattacolo con Lo-

giino Pispoli • Anna Carluccl 
17.00 TOP PLAPH 
17.01 IPAZKHJPERO. Lega par l'Ambiento 
T7.'2P MASTER 'PP. Bruno Lanzi 
11.10 TOP PPORTPERA 
1P.4P HUNTPPI. Telefilm » l i regna dotte novi» 
11.10 MPTPO P. TEUOtOANALP 
20.11 TOPLOOPORT 
20.10 CAPITOL. Scineggiato con Rory Cot-

houn, Carolvn Jones: ragia di Richard 

21.11 11 STRADI PI PAN FRANCISCO. 
Tilifilm 

22.10 TOP PTAPPRA 
22.40 VWEOCOMKÌ di Nicol»»» Liggiti 
21.10 T02 N O T T E - M E T E O * 
23.11 INTERNATIONAL «O.O.C.» CLUP 
0.41 POOKW. Film con Lizi Minnilll 

7.00 CARTONI ANIMATI 
1.11 PTREOA PIR AMORE. Telctilm 

10.00 HARDCAPTIE ANO McCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA 1EI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm «Abracadabri» 

12.00 
13.00 
14.00 
14.10 
14.11 
11.21 
11.00 
18.00 

TARPAN. Tlllfilm 
CIAO CIAO. Vanita 
CAPA KEATON. Telifilm 
PAPY 1ITTER. Telelilm 
PMÌLP. Con Jlrry Scotti 
DEEJAY TELEVI1ION 

18.30 
19.10 
20.00 
20.10 
22.10 
22.10 
21.20 
21.31 

PIM RUM PAM. Programmi per n o i » ! 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm, con Brian Koith 
PURERCAR, Telefilm 
HAPPY D A V I . Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
W SANREMO. Varietà 
PHATTTTO. Verini 
PER LA 1TRADA. Qua 
MEOASALVISHOW. verini 
ROCK A MEZZANOTTE. «Bruce 
Springsteen» 

nS 

^ R A i m E 
tWCKPYPU owAccm 
OJPWll^Scaniggiitol 

«La scelti 

• • 

MAMMA SCONOSCIUTA. Film 

PETROCELU. Telefilm 

AOENTE POPPER. Telefilm 

PENTIBRI. Sceneggiito 

LA V A U E PEI PINI. Someggino 

COPI PIPA IL MONDO. Sceneggino 

APPETTANDO H. DOMANI. Scmeg-
gmo con Mary Stuart 

PPPPRP D'AMORE. Sceneggino 

NEW YORK. Telefilm «Li clinic» 

DENTRO LA NOTIZIA. Alludila 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «Li carriere di Margaret» 

20,10 LA PCPLTA DI POPHIE. Film con Mi-
ryl Streep. Kevin Kline, regie di Alin J 
Pakuli 

1.40 

11.30 

1P.P0 

13.10 

14.30 

1P.P0 

11.11 

17.00 

11.00 

10.00 

11.10 

23.10 

00.11 

CIAK. Setlimmito di cinemi 

Film con Marcello Ms-

Irigo vien tratto ogni possibile 
partito comica Una certa cin-
cischiatura ai avverte negli svi­
luppi conclusivi, dovuta forse 
alla doppia esigenza di evitare 
un esito troppo u-agico o un 
troppo banale lieto fine. Ma, 
nell'insieme, lo spettacolo 
(cento minuti filati) procede 
spedito Lo stesso regista e au­
tore indossa, con distaccata 
adesione al ruolo, le vesti di 
Augusta. Gianna Piaz è perfet­
ta nella parte di Angiolina, po­
vera di mezzi e di spirita Ma­
risa Mantovani fa di Amalia 
un ritratto complice e delizio­
so, con grande eleganza di 

. tocchi e di sfumature. Cordia­
lissime le accoglienze., 

-,-', - r~ 

14.10 T1NNIP. Tomeo Indoor 

11.10 SPORT SPriTACOLO 

1.10 PPORTIMl 

20.00 P E T T H I M N I D I P P O R T 

22.30 POXE.I grandi meleti 

23.11 PCI NORDICO. Mondo* 

23.10 ATLETICA UOOERA. euro­
pei 

Ift l53l:!3ieEÌ!9f3ll!IBII 

14.11 UNA VITA DA VIVERE.! 
negamo ^ 

17.41 PHP' R 7. Verni» 

20.00 PROTHER1. Telefilm 

P0.P0 ORAZH NONNA. Film 

22.20 COLPO CROSSO. Qui» 

11.01 LATERZA FOSSA, Film 

0.PP OU EHM n H O O A N . Telefilm 

Milli 

13.10 
14.11 
10.10 
10.00 
11.30 
22.30 
0.41 

SUPER HIT 
TODAY IN VIDEOMUSIC 
VISTI P COMMENTATI 
EUROCHART 
OOLDIEO AND OLOKP 
•LUPNlOHT 
LA LUNGA NOTTE ROCK 

11.00 UN'AUTENTICA PESTE 

11.00 IL RITORNO PI PIANA. 

10.00 UN UOMO DA ODIARE 
10.10 TOA - NOTIZIARIO 
20.21 INCATENATI. 
22 .11 UN UOMO DA ODIARE. 

^^^ii!i»I.HI!!llF!IE!!!!ll!lt{|IIIIH{ltllililEE!!]iiri!!!in.illiUtll!!l. 
Cii(ji:lil'l CINQUESTELLE 

12.10 CRONACHE DEI MOTORI 

11.30 DAMA PC ROSA. Telenoveli 

11.30 TELEGIORNALE 

20.30 SPORT REGIONALE 

22.30 NOTTE CON CINQUESTEL­
LE 

® ^ 
ii.e 

13.30 TELEOIORNALE 

10.00 LA VITA VIVO IVAIZORP. 
Film con C. Latiti 

20.00 Tiacsazws. 

PP.1P 0»IT« E TURISMO 

ù>eW 
11.00 SUGAR. Vanni 

14.30 MARIA. Telenovele 

20.00 POUICtnfe Telefilm 

20.30 MMStWO M ACTION • Fato 
con Chuck Noni» 

21.00 PKW TODAY. Film 
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tennis Hopper in un'inquadratura di «I ragazzi dal fiume» 

Primefilm. Con Dennis Hopper 

La morte corre 
sul fiume 
1 ragazzi del flume 
Regia: Tim Hunter. Interpreti: 
Cnspin Gkwer, Kenau fieeves. 
Dennis Hopper, Joshua Miller 
Fotografia Frsdenck Elms 
Usa, 1986 
Roma: Colo di Rienzo 

• 1 «Cosa vorresti tare da 
grande?*, domanda uno dei 
ragazzi del fiume. E l'amico ri­
sponde: «Una vita alla fizsy Ar­
der». Poco prima abbiamo vi­
sto Dennis Hopper nei panni 
di un vecchio hippy zoppo 
con pistola e chopper in casa 
(dove tiene anche una bam­
bola gonfiabile, simulacro di 
un amore finito male). Se lui e 
il modello, figuratevi il resto. 
Film di tre anni fa di cui non si 
sentiva la mancanza, / rusozzr 
del fiume è un ennesimo viag­
gio nella paranoia giovanile 
da suburbio: famiglie a pezzi e 
mal rattoppate a cui corri­
spondono figli cinici e incal­
viti, resi ancora più disperati 
(e -quindi pericolosi) da una 
convivenza sociale al grado 
zero. Prendete 11 corpulento 
Samson, che vediamo nelle 
prime inquadrature seduto sul 
greto del fiume. Sembra uno 
sbandato votato al suicidio, in­
vece ha appena strangolato 
una ragazza, un'amica, che 
giace dietro a lui, nuda e im-
pletoMmente esposta: Chissà 
perchtl t ia latto. Non,lo sa­
premo mal: Ma * chiaro che 
quella morte inurjlejfrantgme-
n\ l'unita del gruppo cbe< sì 

raccoglie attorno al giovinet­
to, innescando una nuovi 
vampata di violenza. Uns vio­
lenza inutile, stupida, ìrnalge-
stra Simile alla vita che l'Ame­
rica (orfana del Sogno) riser­
va a quel nbelli senza causa. 

Esperto in ballate 'giovanili 
(scrisse insieme a Kaplan / 
giovani guerrieri e diresse l'i­
nedito Tex), il regista Tlm 
Hunter ha latto un lilrr) asproe 
mortuario poco Id linea c<jn 
gli situili standard della com­
media adolescenziale, Il riferi­
mento d'obbligo, pia che 
Rus/y il selvaggio di «rppol», 
è lo sfortunato Our o / r t t « u t 
di Depnis Hopper, ancrilejsb 
ambientato in un'AmMcaslm-
da murala viva nelle pJODBje 
ossessioni. Purtroppo / renai 
del nume non sa aridareyottj» 
la descrizione fenotnèmlhgt-
ca del disagio giovanile, incer­
to tra spunti satirici (c'è una 
mamma che rimprovera al ti­
glio di averle rubato-uri!)spi­
nello) e metafora generazio­
nale. Insaccati nei giubbotti di 
pelle tutti spille e borchie, I 
giovani interpreti (Ira cui (a 
piacere rivedere Cnspin d o ­
ver, Il padre pavido di Michael 
Fox in Ritomo al futuro) ba-
lordeggiano secondo le regole 
del Metodo: sono bravi e allar­
manti. ma anche vagamente 
gratuiti. Come tutto il film, del 
resto, dal quale ci si aspetta 
inutilmente un'po'dl b i e t t a 
quei pallida corpo dl;olt 
laaclito a .marcire «j'a 
oprx)stodl»mrfovWè) 

SCEGLI IL TUO FILM 

L'ORA OINEVÌr YORK ,' < ,'f 
Plagia' di Vincente Mlnmll l . con Judy Garlend. 
Ruben Walker. James G l n a o n . Usa (1040) . 9 0 
minuti. 
Un MmnaHi d'annata di prima mattina predispone 
bene alla giornata. Claaaics commedia realistici .in 

da Fred Zinnemenn, costretto poi a cederà la meo- ' 
chma da presa a Minnalli par dissapori con la «tata 
Judv Garland, 
BAIDU1 

2 0 . 1 0 OÉPVO IL POLLE 
Regia di Adriano Calentano, con Adriano Ca­
lentano. Claudia Mori . Marco Columbio. Italia 
(1878) . 118 minuti. 
Il cantante milanese Geppo (Adriano Celontanol, 
idolo detta folla In Italia, vuole sfondare anche In 
America a nelle sue ambizioni c'è un duetto con' 
Barerà Strettand. Ma per arrivare al traguardo ambi­
to deve imparare l'IngHia. Si iscriva a una scuola di 
lingue condotta da una bella insegnante (Claudia 
Morii che sembra parò l'unica a non subire il suo 
fascino. 
C A N A L P P 

2 0 . 3 0 LA SCELTA DI SOPHIE 
Regia di Alan J . Pakula. con Meryl Str tep, Ke­
vin Kline. Peter MeNieol. Uaa (1982) . 145 mi­
nuti. 
Stona dì un'amicizia tra una cattolica polacca, redu­
ce da Auschwitz, un ebreo psicopatico e un giovane 
scrittore nella Brooklyn dal 1947. Tratto fedelmente 
dal romanzo di Stvron, il film ricostruisce attraverso 
le vicende personali dei protagonisti, un passato 
orribile e doloroso. Da non perdere, non foss'eltro 
par la stupenda interpretazioni oi Meryl Streep che 
vinse l'Oscar come migliore attrice. 
RETt t tUATTRO 

2 0 . 1 0 MISSINO IN ACTION 2 
Regia di Lance Hool. con Chuck Norrla. Soon ' 
Teck Oh. Steven William. Bennett Ohta. Usa 
(1S8S). 9 0 minuti. 
Il fusto barbuto Chuck Norris è un colonnello ameri­
cano che langue prigioniero in un lager vietnamita, a 
dieci anni dalla fine della guerre. Torture, sevizie e 
fuga finale in un delirio ssdomasochista. Sottomarca 
di nambo con un po' meno muscoli, ma sempre 
scarso cervello. 
ODEON 

2 0 . 3 0 ORAZIE NONNA 
Regia di Franco Martinelli, con Edwige Feneeh, 
Enrico Slmonettl. Gianfranco D'Angelo. Italia 
(1975) . 95 minuti. 
I turbamenti del giovane Carlotto: ovvero storia del 
nipotino adolescente e della nonna acquisita, arriva­
ta dall'Argentina. Lei ai chiama Marijuana (Edwige 
Feneeh), é tutt'altro che «nonna» e I effetto che fa 
aul voglioso Carretto è più o meno lo stessa di quello 
delle foglie della nota pianticella 
ITALIA 7 

0 0 . 1 5 LA CAGNA 
Regia di Marco Ferreri. con Marcello Ma-
etrolannl. Catherine Deneuve, Michel Piccoli. 
Italie (1972) . 9 0 minuti, 
I temi cari a Ferreri ci sono tutti, dalla solitudine al 
rapporto uomo-donna. Il protagonista vive su di ' 
un'isola deserta con la compagnia di un solo cane. 
Arriva la bella Lisa che uccide la povera bestia e ne . 
prende il posto instaurando un rapporto con t'uomo-
padrone che rasenti ls degradazione. 
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njiiità RISULTATI SERIE A 

H 
ATALANTA-NAPOU 

BOUOGNA-PISA 

FIORENTINA-MILAN 

INTER-ASCOLI 

JUVENTUS-COMO 

LAZIO-CESENA 

LECCE-VERONA 

ROMA-PESCARA (g. sab.) 

SAMPDORIA-TORINO 

1-1 
1-0 
0-2 

3-1 
0-0 
0-0 

0-0 
1-3 
5-1 

TOTOCALCIO 
ATÀLANTA-NAPOU 
BOLOGNA-PISA 
FIORENTINA'MILAN 

INTER-ASCOLI 
JUVENTUS-COMO 
LAZIO-CESENA 

LECCE-VERONA X 
SAMPDORIA-TORINO 1 
LUCCHESE-REGGIANA X 

MONTEVARCHI-CARRARESE 1 
SALERNITANA-GIARRE X 
BISCEGUE-GUBBIO X 
TURRIS-SIRACUSA 1 

Montepremi Ira 2B SS2 04S.542 
Ai 2.608 • 13. IM 5 473 000; M» 
50.684 lt2> Ire 280.400. 

TOTIP 
V 1) Jef's Spici i 

CORSA 2) Speedy Volti»» 2 

2* 1) Epicuro 
CORSA 21 Genina SI» 

3* I l Frtnch 8 n 
CORSA 2) DUCHI Bi 

4' 1) Ominian Wh 
CORSA 2) Ocra Jet 

f I l Fenice Jtt 
CORSA 2) Gradssty 

•" '! —— 
CORSA 21 liKttpeMd 
Ouottt ti , 1 2 , L 49.280.000. « I l 
alte L 1.840.000, i l f lOl E 
131.000. 

i v 

-r 

L Inter riparte 
La Samp a tavoletta 

I nerazzurri liquidano 
,» L'Ascoli e guadagnano 
** un punto sul Napoli •••-

che pareggia a Bergamo 

Goleada della Sampdoria 
contro un mesto Torino: 

(l segnano Vialli e Mancini, 
3{ grave incidente a Victor '•{ 

II Milan vince a Firenze 
mentre la Juve al Comunale 
non batte neanche il Como 
Vittoria d'oro del Bologna 

De Sisti in panchina e Liedholm consigliere? 
Questa la probabile soluzione 
trovata da Viola per risollevare 
le sorti della Roma 
Sarebbe stato lo stesso Barone 
a fare il nome di «Picchio» 

MNALDO MMOUNI 

• V ROMA. Lna giornata pm 
tata accanio al telefono que­
lla I* domenica del pretidcn 
le della Roma, Omo Viola 
Una giornata spesa alla ricer­
ca di un «oailluio di Liedholm 
che però, fino a larda aera 
non era nato ancora trovalo 
Poi a notte inoltrata ha comin­
ciato a prendere corpo una 

soluzione non certa ma sicu­
ramente probabile: «Picchio* 
De Siiti in panchina e Lie­
dholm «promosso» a consi­
gliere del presidente. La pau­
sa di nflessione. annunciata 
dopo la batosta subita dalla 
squadra contro il Pescara, non 
dnve\a servire quindi, a me­
ditare sulla sorte del Barone. 

Che lo svedese dovesse alzarsi 
dalla panchina Viola lo aveva 
già deciso Alla fine pero, 
complice anche un contratto 
miliardario, il presidente della 
Roma è riuscito a non staccar­
si del tutto dal suo amato Ba­
rone Nel tardo pomengglo al 
telefono il presidente Viola 
confermava indirettamente 
questa certezza. 'Non non noi; 
alcuna novità da comunicare, 
sto prendendo dei contatti, 
ma non credo che per oggi 
potrò dire qualche cosa di 
concreto*. E mentre il presi­
dente Viola prendeva contatti, 
11 Barone prendeva le valigie. 
•Sto partendo per la campa­
gna, non so ancora nulla - di­
ce Liedhotm con un tono se­
reno e nlassato che, cono­
scendolo, sfugge a qualsiasi ti­
po di interpretazione - se il 

presidente dovrà comunicar* 
mi qualche cosa mi chiamerà 
a Cuccato», In mattinata gli 
aveva fatto già sapere che era 
•in discussione» 

E Viola nel pomeriggio ha 
continuato a mattonare tasti e 
cornetta. Dopo il «sabato del 
naufragio» aveva detto che in 
caso di licenziamento di Lie­
dholm per l'eventuale sostitu­
to avrebbe ar1 >tlato una solu­
zione interna. Ma la soluzio­
ne-Spinosi, l'allenatore della 
Primavera giallorossa, gli deve 
essere parsa Inadeguala a ri­
prendere per i capelli una si­
tuazione dove i capelli c'è da 
strapparseli. Ma scartata la so­
luzione interna, come muo­
versi per trovare quell'aliena-
tore-tampone, prima di mette­
re il prossimo anno la squa­
dra come ormai sembra 

GIOVEDÌ 23 

A G E N D A 

/ G I O R N I ' 

LUNEDI 20 
• SCI NOROICO 

Latiti (Fin) Mondiali km 15 

• BASKET 
Coppi Campioni. 
pea-Scavolini 

• SCI NORDICO, 
Salto e staffetta f. 

VENERDÌ 

• SCI NORDICO 
Mondiali, staffette 

SABATO 

Limo-

4x5 

24 

25 

MARTEDÌ 21 
• BASKET 

Semifinali Coppa della 
Coppe: Snaidara-Zalgirls 

22 

• SCI 
Whistler Mountain, duce-
sa m. - Nordico, Mondiali 

• PALLAVOLO 
Sane A 

• PALLANUOTO 
Serie A 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO 
Taranto: Italia-Danimarca 

• BASKET 
Coppa Korac: semifinali. 
ritorno 

• PALLAVOLO 
Coppa Campioni: Panini-
Palma 

• SCI NORDICO 
Mondiali, salto a squadre 

DOMENICA 26 
• CALCIO 

Serie A, B 
• BASKET 

Serie A 
• RUGBY 

Serie A 
• SCI 

Whistler Mountain, aupar-
gigante m - Steamboat, 
supergigante f • Nordico. 
Mondiali 50 km m 

Slalom gigante ad Aspen 
Il «vecchio», Stenmark 
toma sul podio più alto 
Tomba non cade: è sesto 

Ingemar Stenmafk non finisce di stupire 

A PAGINA 84 

scontato, nelle mani dello 
«zingaro» Ivc? Sulla piazza del 
mercato di allenatori con le 
braccia incrociate ne sono ri­
masti pochini e il presidente 
per cercare l'uomo è costretto 
a muoversi come Diogene il 
Cinico. E la sua lanterna non 
riesce a far luce più di tanto 
In questo caso il toto-allenato-
ri non ftuna specialità da si-" 
stemlstl ' I nomi si possono 
contare sulle dita di una ma­
no quello in possesso del cur­
riculum più robusto è 11; ,o 
Castagner, ma ha l'handicap 
di essere ancora sotto contrat­
to con l'Ascoli. 'Non è, però, 
un ostacolo Insormontabile; 
una chiacchierata con il presi­
dente dell'Ascoli Rozzi e l'eso­
nero, con un soddisfacente 
aggiustamento economico, 
può trasformarsi in un nulla-

** t^/?#V 

osta. Le altre soluzioni signifi­
cano pestare j piedi al presi­
dente della Federcalcio, Anto­
nio Matarrese. «Picchio^ De Si-
sti e Francesco Rocca ì nomi 
che sono già circolati nei pre­
cedenti momenti di disgrazia 
del Barone II primo si occupa 
della nazionale jumores, il se­
condo è il vice di Maldini alla 
guida'della'Under-2i; Per i 
due tranquilli stipendiati az­
zurri l'occasione di i .provare 
(per De Sisti) e di sperimen­
tare (per Rocca) un'esperien­
za stimolante,' ma dalla pro­
spettive non certo rosee 
L'amletico ingegnere'di Aulla? 
nel suo «castello» ai Parioli 
continua ad essere impegnato 
in complicati dialoghi e in un ' 
sofferto monologo Sofferto 
anche perché Viola alla deci' 
sione di dare il ben servita a 

Liedholm non avrebbe voluto 
arrivarci mai. Un po' perche 
nei confronti del Barone l'in­
gegnere ha sempre avuto una 
sorla di venerazione, un po' 
perché nella caduta del tecni­
co svedese il presidente Intra­
vede anche moralmente la 
sua abdicazione. Ed ecco, al­
lora, nel cuore della notte, af­
facciarsi, aJIJorìzzonte una so­
luzione capace di salvare «ca­
pra e cavoli»: «Picchio» De Sisti 
in panchina e Liedholm «pro­
mosso» a consigliere del presi­
dente. Per il Barone non sa­
rebbe un'esperienza nuovissi­
ma e sembra che sia stato lui 
stesso a suggerirla al presiden­
te A~Liedholm qualcosa di si­
mile gli capitò tre anni fa a Mi­
lano, quando Berlusconi per 
raddrizzare la malandata .bar­
ca rpssonera affidò il timone a 
Capello 

&»*->?> 
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Piquet cade 
sullo yacht 
Costole 
fratturate 

• i Fratture costali e trenta giorni di prognosi tanto è costata a 
Nelson Piquet una brutta caduta dalla scaletta del suo yacht al 
I ancora nel porto di Viareggio per ldvon di ristrutturazione II 
pilota di formula l mentre a bordo del «Pilar Rossi» sorvegliava 
1 andamento dei lavori è scivolato battendo violentemente il to 
race e fratturandosi alcune costole In un primo momento si era 
temuto il peggio perchè Nelson Piquet accusava forti dolori alla 
milza, ma i sanitari hanno escluso danni all'organo, Il tre volte 
campione del mondo, se non sopraggiungeranno complicazio­
ni, potrebbe essere dimesso già domani, 

NtNe tre foto qui *x*nta'Maratona, auto» a» M | M N N N M 
lotte con PiytK VlaHI che tenta di rlwilmn Victor r i r M i « $ M 
a terra; Farina e Berti feffd dopo H primo gd deTlnter ' " ^ 
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BOLOGNA 1 
PISA O 
B O U M M : Cusm s v ; Luppi 6, Villa 6,5, Peccl 6 (67' Monza 6), 

De Marchi 6, Demol 6; Ruolo 5 (46 ' Lorenzo 5,6), Bonlnl 6, 
Maronero 6, Stringare 5,5, Bonetti 6 (12 Sorrentino, 13 L. 
Villa, 15 Aaltonen. 

PISA: Grudma 6; Cavallo 6, Bnndanl 5,5; Faccenda 6, Tonni 6, 
Boccafresca 6; Bernazzanl 5,5, Gazzaneo 6, Incocciati 5,5 
(46' Piovanelll 6), Been 5, Severeyns 5,5 (85' Dianda s.v,), 
(12 Bolognesi, 15 Dolcetti, 16 Allegri) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6,5. 
RETE: all'89 Bonlni. 
NOTE: angoli 4 a 0 per il Bologna. Ammonito Brandam per gioco 

non regolamentare Espulso al 90 ' Been per aver colpito un 
avversano lontano dall'azione di gioco Spettatori paganti 
B.876 per un Incasso di 20S.231.000 Abbonati 10.774 
per un rateo di 271.033.900. Al termine della partita 
Incidenti fra le opposte tifoserie. 

Eraldo Pecci 

INTER 3 
ASCOLI 1 
INTER: Zenga 6 5: Bergomi 6 5, Brehme 7: Matteoli 6 5, Ferri 

6.5, Mandoriml 6; Panna 6 5, Berti 7, Diaz 6 ( 81 ' Baresi), 
Matthaeus 6, Serena 6.5. (12 Malgioglio, 13 Rivolta, 14 
Verdelli, 16 Rocco) 

ASCOU: Pazzagli 5: Rodia 4 5, Gon 5: Benettl 4.S, Fontolan 5.5. 
Arslanovic 4 (63 ' Mancini 5.5), Oell'Oglio 5.5, Carino 5, 
Giordano 6, Bongiorm 5 5, 
Cvetkovic 5 5 (58' Aloisi). (12 Bocchino, 14 Fioravanti, 15 
Agostini) 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 6 
RETI: 13 ' Berti, 27 ' Serena, 63' Diaz, 76' Giordano 
NOTE: Angoli 9 a 1 per l'Inter Pomeriggio tiepido. Hanno 

assistito alla gara 27.224 spettatori paganti e 25.023 
abbonati per un incasso complessivo di 1 miliardo e 24 
milioni. Ammonito Dell'Ogllo. 

Andreas Brehme 

SAMPDORIA S 
TORINO 1 
SAMPDORIA: Pagliuca 6.5; Mannlnl 6.5 (46' Lanna 6), Carboni 

6.5: Pari 8, Vierchowod 7, Pellegrini L 5.5: Victor n g . 119' 
Bonoml 6 5). Salsano 6 5, Vlalli 7.5, Mancini 7.5, Dossena 
7. (12 Blstazzonl, 14 Pellegrini S , 16 Predella) 

TORINO: Lonerl 5; Fern 5, Gaspanni 5, Sabato 5.5, Rossi 5, 
Cravero 5 S; Fuser 6 5, Comi 6, Muller 6.5, Zago n.g. (18* 
Catena 5), Bresciani 6 ( 6 1 ' Skoro 6.5). (12 Marcheglani, 
14 Edu, 15 Landomo). 

ARBITRO: Frlgerto di Milano 5 
RETI: 15 ' Zago, 27 ' Dossena, 30 ' Carboni, 45 ' Vlalli, 6 0 ' e 6 4 ' 

Mancini 
NOTE: Angoli 9 a 3 per II Torino. Ammoniti Fuser, Sabato e Ferii 

per scorrettezze. Cielo coperto, terreno In pessime condizioni, 
Spettatori 17.667 per un Incasso di 354.866,370 lira. 

BOLOGNA-PISA 

Pecci capitano 
coraggioso 
L'ita di Anconetani 

Il «liscio» di Faconda 
6' Demol si produce in un ottimo spunto sulla smistiti, crossa in 
area, Marronaro colpisce di testa, la palla finisce sopra la traver­
sa di un palma. 
18' tMppi scende sulla'destia? chiede 'triangola* a Rublo, quin­
di lira di destro In diagonale, sventa in angolo Gradina 
*0 ' Ancora Luppl va in percussione sull'out destra, chiede lo 
scambio a De Marchi, riavuta la palla dal compagna entra in 
ama, ma II suo tiro viene ribattuto da un difensore. 
79' Tonini spintona in area Lorenzo, l'arbitro fa cenno di prose-

St'ìifjBologna'ceKa il lutto per futta.e Maìtredl manda all'attac­
co'^ «((fenwrK yyfa ?"' & dò subito da fare: crossa uff bel pallo­
ni dàlia sinistra, Bobini in pièna àrea colpisce di testa, ma la 
sfera finisce a lato d'un soffio. 
89' fi gol della vittoria rossoblu nasce sulla Ire quarti campo, 
Monna 'taglia» un bel paltone verso il limite dell'area pisana, un 
difensore (faccenda) cincischia e Bomni, lesto, ne approfitta, 
scambia con Lorenzo, entra in area e di destro trafigge Crudi-
na. DW.G. 

DALLA NQ8TRA REDAZIONE 

WALTIH OUftONILI 

INTER-ASCOLI A S. Siro marchigiani in vena di beneficenza 
Per Trap e i suoi un allenamento scacciacrisi 

M BOLOGNA. Romeo Anco­
netani non ci sta. Perdere a un 
minuto dalla fine contro una 
diretta concorrente nella lotta 
per la salvezza, a causa di un 
errore marchiano della difésa, 
fi un boccone untato da man* 
dar giù. E cosi II presidente 
del Pisa negli spogliatoi del 
dopo parlila s'accende come 
una miccia e lancia accuse 
violentissime ai suoi giocatori. 

•Non si possono perdere 
partite In questa maniera. 
L'errore commesso dai miei In 
occasione della rete e Incon-

Primato 
Un menisco 
«risolto» 
in 11 giorni 

DALLA REDAZIONE 

••BOLOGNA Eraldo Pece) è 
entralo nel Guinness dei pri­
mati. Ha giocato una partita a 
soli undici giorni da1 un inter­
vento chirurgico: un'artrosco-
pia che gli Tia asportato un 
menisco del ginocchio destro 
Il capitano del Bologna il gior­
no dopo l'intervento era già in 
palestra e domenica mattina, 
dopo l'ok tecnico dei medici, 
ha chiesto a Maifredi di poter 
scéndere in campo. Gli ap­
plausi del pubblico del Dall'A­
ra sono stali tutti per lui Ha 
giocato 68' minuti su ntmi più 
che accettabili Poi, un po' af­
faticato, è uscito, sempre tra 
gli appalusl, Il record di velo­
cita nella guarigione apparte­
neva allo sciatore Pirrnm Zur-
brlggen che era sceso in pista 
a 17 giorni dall'intervento al 
menisco. A (me partita Pecci 
si schermiva: «Il merito è lutto 
dei medici che mi hanno ope­
raio splendidamente-. No, il 
merito è anche di questo «vec­
chio ragazzo» che, alla soglia 
del 34 anni e con una camera 
luminosa alle spalle, ha anco* 
ra voglia dì stringere 1 denti e 
dt rischiare per portare alla 
salvezza 11 suo Bologna Com­
plimenti a WG 

ceplbile. Ma adesso è ora di 
dire basta. Mi sono proprio 
stufato: non voglio che si sba­
gli più sulla mia pelle. Da do­
mani adotterò provvedimenti 
severissimi nel confronti di tut­
ti Voglio che imparino a stare 
al mondo*. 

Lo sfogo di Anconetani arri­
va all'apice quando incrocia 
Mano Been che si è fatto 
espellere per una manata in 
(accia a Monza. 

•È ora che tu la finisca di fa­
re il divo - ha urlato il presi­
dente in faccia all'olandese -
se non hai ancora capito co­
me ci si comporta e come si 
gioca in Italia te lo insegno io 
a calci nel sedere» 

Bologna-Pisa, a parte la sfu­
riata di Anconetani e il gol di 
Bonim, non ha certo offerto 
grandi emozioni al pubblico 
del Dall'Ara. Cliché scontas­
simo e monotono Da un lato 
il Bologna che comanda le 
operazioni ma le sue geome­
trie risultano piuttosto preve­
dibili e si inaridiscono siste­
maticamente alla soglia del-
l'area awersana Insomma 
rossoblu abulici e pasticcioni. 

Sull'altro fronte c'è invece 
un Pisa arcigno che recita alla 
perfezione il copione prepara­
la da Bolchi grande pruden­
za, ferree marcature a uomo 
anche a centrocampo e, 
quand è il caso, palla in tribu­
na 

Sembra uno 0 a 0 chiarissi­
mo Invece a un minuto dalla 
fine arriva il guizzo vincente di 
Massimo Borimi che manda in 
delino la tifoseria rossoblu 
che ora vede più vicina la me­
ta della sa)vez7a. 

Due annotazioni Eraldo 
Pecci è tornato in campo a so­
li 11 giorni dall'operazione al 
menisco È un record. Il cileno 
Hugo Rubio ha giocato dall'i­
nizio la prima partita di cam­
pionato dopo oltre 5 mesi di 
tribolazioni e paure dovute ad 
un'operazione al ginocchio 
Non ha fatto praticamente 
nulla La sua abulia inizia a 
preoccupare I allenatore Mal-
frodi che icn t'ha tolto di sce­
na dopo soli 45 minuti 

Inter, passa la paura 
GIANNI PIVA B+rtl ha dimenticato Firenze 

• • MILANO Inter malata? 
Tutti liberissimi di continuare 
a crederlo. E se mai è così lo 
si scoprirà più avanti, ma non 
poteva essere di certo l'Ascoli 
a far sapere se il re è nudo. 
L'Ascoli anzi è come una da­
ma di San Vincenzo, sta in 
questo campionato per fare 
beneficenza. Ieri ha scelto la 
strada più sbrigativa offrendo 
all'Inter due occasioni per an­
dare a rete, praticamente due 
regali o, visti con gli occhi di 
Bersellim, due errori di quelli 
che in sene A non si dovreb­
bero fare. Invece l'Ascoli ieri 
ci teneva a dimostrare alla 
"Scala" del calcio che in fon­
do alla classifica è finita con 
pieno mento. E l'Inter? La ca­
polista ha ringraziato, sì è ri-
tatui il morale, ha giocato sen­
za alcun patema, anzi si è fat­
ta travolgere dall'inconsisten­
za degli avversari dimentican­
do presto quello che si deve 
fare per giocare bene. Troppo 
semplice, perche mai soffrire 
e stnngere l denti per mettere 
insieme una partita d'alto li­
vello? E cosi, visto che pnma 
della mezz'ora il vantaggio 
era già di due gol, con una 
sfilza di occasioni sfumate per 
un nulla, > nerazzurri hanno ti­
rato avanti un po' svagata-
mente, un po' divertiti ed an­
che molto contenti di aver 
cacciato In fretta ansie, so­
spetti e torse anche un po' di 
paura, 

Scesa in campo con Fanna 
al posto di Bianchi, grippatosi 
durante i massaggi, la capoli­
sta ha manovrato con molta 
sicurezza è un pizzico di mali- ' 
zia, Niente assalti all'arma 
bianca, manovre precise cer­
cando di tirare fuon ì bianco­
neri di Berseliini e quelli han­
no abboccato facendo capire 
subito che alla pellaccia dava­
no assai poca importanza, Er­
rori a non finire, palla sempre 
per i nerazzurri e genuflessio­
ne collettiva al 13' per la gioia 

di Berti, abile, se non altro, a 
sfruttare quanto gli veniva of­
ferto. Reazioni naturalmente 
zero, Inter in scioltezza e ad-
dinttura in gol per una papera 
di quelle da cartoons di Paz-
zagli che ha permesso a Sere­
na di infrangere il propno re­
cord personale in campionato 
nel più semplice dei modi. 
Con due reti in saccoccia, nel­
l'Inter è prevalso il desiderio 
di strafare di molti e cosi si so­
no visti tanti tentativi indivi­
duali, alcuni anche belli, co­
munque non grande calcio se 
per calcio si intendono mano­
vre corali, geometrie ed equili­
bri Spesso tra Mandorlini e 
Diaz c'era di mezzo tutto il 
campo, nella ripresa si sono 
visti Bergomi e Ferri fare gli at­
taccanti e Diaz come al solito 
tirare indietro la gamba sciu­
pando due, forse tre palle-gol 
mentre altre ne hanno man­
cate Serena e anche Berti 

Per l'Ascoli poteva finire 
con un massacro, invece nel 
finale c'è stato spazio anche 
per la resurrezione di Giorda­
no che ha segnato e sfiorato il 
raddoppio. Ma per l'Inter i gol 
erano già diventati tre, soprat­
tutto per mento di Brehme 
che gioca sempre come se 
fosse la finale della Coppa 
Campioni, quasi un corpo 
estraneo per là sua straordina­
ria continuità e grande con­
centrazione ien. Niente sbava­
ture e tanti palloni recuperati 
e offerti per i compagni. Uno 
lo ha messo addirittura sulla 
testa di Diaz che a un passo 
dalla linea della porta ascola­
na ha segnato senza fareìdti-
ca. 

Dopo questi 90' facili facili 
l'impressione è che in settima­
na la paura sia stata grande. 
Forse per questo tutti avevano 
una gran voglia di dimostrare 
che per tornare a vincere non 
era nemmeno necessario gio­
care a pallone. Perlomeno co­
si come lo intende Trapattoni. 

8' imbeccato da Panna Matthaeus calcia a segui­
re di estemo destro, Pazzagli riesce a deviare. 
13* lungo lancio di Matthaeus sull'out sinistro, 
ArshnouK è in vantaggio ma lascia correre il 
pallone, Berti lo scavalca e scappa verso l'area, 
avanza approfittando della difesa sbandata e 
con un preciso diagonale segna. 
27' l'Inter raddoppia con Serena che sulla linea 
di fondo butta con la nuca verso la porta, il pal­
lone salta Fontolan e anche Pazzagli fermo sul 

Snmo pah ed entra in rete 
B* l'Ascoli va in contropiede con Giordano che 

lancia in verticale Cvetkovic anticipato all'ultimo 
momento da Ferri entrato tn scivolata. 
56* nettissimo folto di rigore su Serena a due 

passi da Pazzagli, l'arbitro da. il vantaggio*. 
W ottimo passaggio smarcante di Giordano 
per Benedetti che tira suZenga in uscita. 
63' show di Brehme che va al tiro da mori area, 
Pazzagli è saltato, la palla picchia sul palo inter­
no e corre lungo la linea di fondo. Il terzino va a 
riprendere il pallone e crossa per la teste di Diaz 
che segna da un paio di metri 
76' l Inter è quasi disinteressata e Giordano 
avanza, prende la mira e tira di precisione sor­
prendendo anche Zenga. 
79* ancora Giordano che satta più giocatori ne­
razzurri, poi serve Benedetti, Zenga gli esce tra i 
piedi DGPi. 

Serena, 12° gol: 
«Non ci resta 
che vincere sempre» 
• MILANO Si può segnare 
un gol in rovesciata, di testa, 
con un doppio avvitamento 
e stop aereo? Se mai la cosa 
fosse possibile riuscirà a Se­
rena. La sua testa, a quanto 
pare, può tutto, ieri gli è ba­
stato dare un colpo all'in-
dietro, -rme quelle ragazze 
che fanno la pubblicità agli 
shampoo. Una bella ruota 
con i capelli e opla. Ieri, a 
far la figura dei polli, sono 
stati in un colpo Fontolan,' 
che è almeno venti centìme-
tn più alto di Serena, e Paz­
zagli, che potrebbe anche 
usare le mani. Ma era nel 
posto sbagliato e soprattutto 
la palla è andata dove nes­
suno pensava che potesse 
andare, primo di tutti Sere­
na. Dalla linea di fondo di­
rettamente in rete. Cose da 

foche E con quel gol il bot­
tino di Aldo è salito a dodi­
ci. Cosa devo dire? Il gol è 
stato una gran fortuna. Mi 
sono girato e ho visto Pazza­
gli completamente fuori po­
sto Meglio cosi. Comunque 
quello è un nostro schema. 
Brehme rimette con le mani 
sul pnmo palo, io vado a 
toccarla per buttarla in mez­
zo. Non cerco il gol, stavolta 
invece..... 

Ora siete tornati avanti dì 
due punti, siete più seréni?" 
<È un'altalena normale, direi 
che per il vertice questa do­
menica non ha detto nulla. 
Noi abbiamo vinto in casa, 
loro hanno pareggiato a 
Bergamo come avevamo 
fatto noi. Il Napoli non mol­
la, a noi non testa che vin­
cere sempre*. nCPi. Ilool dina 

Palla In reta: Strana ha colpito ancora 

Berseliini amara 
«Siamo venuti 
a portar regali» 
• H MILANO Adesso il Trap 
tiene sotto controllo non solo 
quello che avviene in campo 
ma anche quello che dicono 
della sua Inter in tv. Ieri ha 
esordito prendendosela con 
chi, a «90 minuto*, ha parlato 
di un' Inter che ha subito 1'A-
acoli «Non sono d'accordo 
con chi raccontava la nostra 
partita, l'Inter ha dominalo, 
l'Inter doveva dare una rispo­
sta e l'ha data. S.amo tornati a 
legnare Un gol-lampo e que­
sta è stata una nostra caratte­
ristica quest'anno, essere tor­
nati a segnare cosi è un buon 
presupposto per il futura*, 

Tutto facile, dunque, anche 
se non tutto perfetto. «Certo, 
dietro c'è stato troppo entu­
siasmo. Naturalmente a me se 
c'è entusiasmo tra i giocatori 
va bene, solo che a un certo 
momento tutti volevano fare il 
gol, tutti andavano avanti e 
questo invece non va affatto 

bene». 
Altre sono Invece le cose 

che non vanno bene a Bersel­
iini. «Due gol di differenca tn 
noi e l'Inter non sono certo un 
tatto clamoroso ne un dram­
ma, il problema è che noi, ad 
una squadra certamente più 
forte, abbiamo fatto del lavori 
enormi. Che noi al prendesse 
il primo gol su contropiede 
credo sia un fatto semplice­
mente clamorosol Del reato 
oggi mi é sembrata di vedere 
tanti tra noi che hanno pensa-
to a se stessi più che all'Aaco. 
li Insomma a San Siro si pud 
perdere ma non cosi. Cosi 

Èropno non mi va di perdere*, 
d aveva l'aria di chi non sa 

più da che pane cominciare 
per nassestare una squadra 
certamente malmessa. Co­
munque se a quelli dell'Ascoli 
la cosa può consolare, Zenga 
ha voluto precisare che II Tori­
no, visto qui a San Siro, ha 
giocato peggio D G.Pi. 

Pubblico gelato dall'incidente fra Victor e Zago 
Poi Dossena suona la carica ed esce la cinquina 

Goleada liberatoria dopo i brividi 
Gioielli di Vlalli e Mancini 

8* Vuilh m diagonale dal limite dell'area cerca di sorprendere 
Loneri ma il suo tiro è a lato. 
14* Cravero landa lungo per Zago, il centrocampista si presenta 
solo davanti a Pagliuca, il suo tiro è respinto. Bresciani rimette 
tn mezzo e Zago a porta vuota insacca. 
17' scontro tra Zago e Victor in elevazione. I due si urtano vio­
lentemente e restano a terra 
28* Salsano hi filtrare in area per Pan che lascia a Mancini, cross 
dell 'attaccante, testa di Dossena e palla nell'angolino 
30* Mancini galoppa sulla destra, crossa per Carboni che di sini­
stra in corsa insacca. 
45' discesa travolgente di Vierchowod, nceve palla Carboni e m 
sovrapposizione allunga tn area per Viallt 
L'attaccante si gira e infila m diagonale. 
60' Pari lancia a Vtalli che allunga di testa a Mancini L'attaccan­
te entra m area e fulmina Lonen. 
64* Ferri alimdietro serve Mancini che ringrazia e infila Loneri 
in uscita 
66* Multer supera Pellegrini e Pagliuca ma Pari salva sulta linea 
76' Comi fa ponte per Muller che insacca, ma Fngerìo annuita 
per fuorigioco DSC 

SERGIO COSTA 
Lonen infilato per la quinta volta e il secondo gol di Mandi» 

I B GENOVA Se in tribuna ci 
fosse stato Frassica, il «Cuore 
Toro» lo avrebbe assegnato al­
la Sampdona Si, perche il 
cuore del Tonno, il vecchio 
cuore granata che 14 anni fa 
permise di vincere uno scu­
detto, non esiste più da tem­
po La partita di ieri a Marassi 
è stata l'ultenore riprova di co­
me la «brigata» di Sala sia or­
mai allo sbando, senza idee, 
ma, particolare ancora più 
grave, senza alcuna voglia di 
combattere Perché contro 
questa Sampdona, soprattutto 
quando è cosi ispirala nei 
punti chiave Viali, e Mancini, 
si può anche perdere, ma non 
nella maniera vista ieri, Il Toro 

non è esistito, anche se ha po­
tuto usufruire all'inizio di un 
grazioso regalo della difesa 
donarla, eccessivamente (e 
colpevolmente) distratta in 
occasione del gol di Zago, e 
se alla fine ha perso solo 5 I 
deve ringraziare la generosità 
del complesso donano, trop­
po amareggiato per il grave 
incidente occorso a Victor, 
per pensare ad infierire ulte­
riormente su un Toro senza 
coma e senza attributi 

Dt sicuro, ragionando sem­
pre in termini di cuore, 1 tifosi 
granata non rischiano l'infar­
to. Perche la loro squadra (e 
non sappiamo se per questo i 
ragazzi di Sala menino un 

ringraziamento) non è in gra­
do di tenere una partita in 
equilibno e dunque i propn 
sosteniton con il fiato sospe­
so Ieri ci sarebbero stati tutti i 
presupposti* un gol a freddo, 
l'assenza di Cerezo, catalizza­
tore principe della manovra 
donana, l'uscita dal campo di 
Victor, altre uomo cardine 
nella zona mediana E invece 
in poco più di 30 minuti la 
compagnia granata è riuscita 
a dilapidare l'intero vantaggio 
psicologico, facendosi infilare 
tre volte e nmandando al futu­
ro i propri sogni di rinascita 
Certo che è tnste vedere il bla­
sonato Tonno in queste con­

dizioni ed è ancora più ram­
maricante notare come i gio* 
caton granata non si rendano 
conto dell'esatta situazione in 
cui si trovano. Protestare sul­
l'arbitraggio infatti può essere 
giustificato, quando in campo 
si combatte strenuamente e si 
viene penalizzati immeritata* 
mente Ma sparare a zero su 
Fngeno (peraltro chiaramente 
insufficiente, ma di danno per 
entrambe le squadre), dopo 
che in campo si è fatto una 
cosi magra figura, è quanto 
meno singolare. Ci sarebbe da 
ndere, anche se forse ai tifosi 
granata, vedendo la prova 
della loro difesa, non resta 
che piangere 

Sulla Sampdona poco da 
dire: ha incantalo il propno 
pubblico, ha permesso a Vialli 
di segnare il nono gol in cam­
pionato (il 25 dall'inizio della 
stagione), a Mancini di realiz­
zare la sua pnma doppietta 
annuale, con tanto di dedica 
a Vicini. Solo Victor non ride: 
doveva essere la sua ultima 
domenica da scapolo, con 
tanto di don d'arancio negli 
spogliatoi, e invece è finito al­
l'ospedale con una commo­
zione cerebrale. Dovrà riman­
dare il suo matnmonio Men­
tre la Sampdona non nmanda 
i suoi sogni tncolon e conti­
nua a sperare nella nmonta su 
Inter e Napoli 

Victor viene trasportato negli spogliatoi In barella 

L'infortunio di Victor 
Minuti di terrore 
e nozze rinviate 
per lo spagnolo 
• GENOVA, Cinque minuti 
lunghissimi Paura in campo e 
sugli spalti Uno scontro for­
tuito, testa contro testa, tra 
Victor e Zago ha fatto calare il 
silenzio su Marassi. Si è subito 
temuto il peggio. Dramma so­
prattutto per Victor che aveva 
gli occhi rovesciati e la lingua 
spaventosamente all'indietro 
e vicino alla gola In quei mi­
nuti drammatici protagonisti 
sono stati Vtalli e il massag­
giatore bluceichiato Ezio Mar­
chi. Vialti ha rovesciato il suo 
compagno (con la faccia a 
terra poteva rischiare il soffo­
camento) , mentre è stato 
Marchi a tirargli fuori -a lin­
gua, che lo spagnolo stava per 
ingoiare. Per Zago invece solo 

forti dolori al ginocchio (la 
successiva vìsita ha nsconlrato 
uno strappo al capsulare pò* 
stenore del ginocchio destro), 
Victor, pur riprendendo subito 
conoscenza è arrivato negli 
spogliatoi privo dì memoria e 
con forti problemi alla vista. In 
serata, dopo una Tac precau­
zionale, la diagnosi liberato 
na. Victor ha una forte contu­
sione cranica alla regione pa­
rietale sinistra, ma il prof, 
Giandomenico Sacco ha 
escluso lesioni. Lo spagnolo 
comunque è rimasto sotto os­
servazione alla clinica Montai* 
legro di Genova Sara dimesso 
oggi, || suo matrimonio con 
Sìlvia (che doveva celebrarsi 
domani a Barcellona) è rin­
viato. D S C 
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Ottavio 

ATALAMTA-NAPOU 

ATALANTA 1 
NAPOLI 1 
ATALANTA: Pioni 6: Contratto 6,5, Bonacina 6,5: Esposito 6, 

Barcella 7, Pregna 6 (46' Serìoti 6,5): Stramberg 6. Prytz 
6,5, De Patr* 6, Nicollnl 6. Madonna 6 (89' Prandeili n g} . 
(12 Bnvio, 14 Mascheroni, 15 Bracaloni). 

NAPOLI: Giuliani 6: Riardi 5,5, Carannante 6; Fusi 6, Corredini 
6,5, Renfca 6,5: Cnppa 6,5, De Napoli 6, Careca 5,5, 
Maradona 6, Carnevale 6 (69' Romano n.g,). (12 Di Fusco. 
13 Portaluri, 15 Giacchetta. 16 Neri). 

ARBITRO: Pairetto di Torino 7. 
RETI: 4 1 ' Maradona, 59 ' Nicollnl su ngore. 
NOTIi angoli 5-2 per l'Atalanta. Temperatura mite, terreno In 

buone condizioni, cielo velato di foschia. Ammoniti: Esposito, 
Barcella, Bonacfna, Stromberg per l'Atalanta; Riardi e Caran­
nante per il Napoli. Spettatori 23.424 per un incasso di L 
446.520 000 ; abbonati 8.786, quota abbonati L 
173.650.000. Zavarov 

infortunato 

JUVENTUS O 
COMO 0 
JUVENTUS: Tacconi 6; Faveto 6. Oe Agostini S Si Galla S, Osino 

6,Tncella 5, Marocchl 7, Barn» 6 5, Altobelll 5 S, Zavartt 5 
(32'Magnn S), Maura 4 (73' Buso av). (12 Bodinl, 13H|Ho. 
14 Cabnni) 

COMO: Paradisi 6.5; Armoni S, Blando 6; Invemlzzl 6.S, Mtceop-
pl 6,Albien> 6.5; Tedesco 6,\Centi 6, Comatoso!) 6.5 (82* 
Giunta sv).Milton 7, Simone 7 (73 ' Vena av), (12 Sararanl, 
15 Didoné 
16 Diottl) 

ARBITRO: AmendMIa di Messina ' '„ ' 
NOTE: Angoli 1 1 a 2 per la Juventus. Ammoniti Pendili « 

Todesco.Spettetorl paganti 9174, abbonali 14,725, Incetto 
131 milioni e 231mlla lire (quota abbonati 408 milioni 
245.580 lira). Cielo aerenoterreno >n ottime condizioni. 

Alla rete di Maradona l'Atalanta risponde con un penalty 
che a Ferlaino non piace. E intanto c'è un altro giallo... 

Il pareggio fu di rigore 
inor+illbmi Maradona di tortai" 

I T ' Esfìoviomàoglie una pallone ormatogli da una Knla stu­
ellata di Mondana Lanao preciso per Stromberg. che in area 
Lione nniiupato da Giuliani 
28 ' instile lAlalanla Nicolint tonde mila destra mette una 
pal'a indietro per Pryil, ma il tiro dello luedme uà finn 
il' Il frapoli oa in gol Filanti tCnppast scambiano il paltone 
Cross lunga di aunsl ultimo sul quale Mondana s amento alle­
ila sorprendendo H suo controllore Borracina e il portiere Flotti 
4 2 ' Suali sviluppi di una punizione. Stromberg spedisce il pallo­
ne il relè con lo mano L'attiro annulla II gol e ammonisce lo 
uvdese 
S I ' Slroinbcrg a Prya. ero» roderne per Serali, che di lesta 
manda fuori di un soffio 
SD' I. Millanta pareggia Prya. camini la palla commettendo un 
lolla di mano ai limiti dell'aita di ngore napoletana, quindi ser­
ia! Uiinocina in area sulla aema Cnppa h contrasta troppo pe-
wanler ielle spedendo il patata bergamasco in una. Rigore che 
tiicnlini trasforma alla denta di Giuliani 
83 ' Corner calcialo da Maradona. Aerilo! con la nuca manda il 
palloni' nel uno dell'area, ma nessun napoletano t pronto per 
la dei natone liliale 

QPaCa 

DAL NOBTHO INVIATO 

• i B ; R n \ \ ) 0 Una panna 
durn'ji un »ra soltanto il lem. 
|MJ di ugnarsi reciprocamente 
i n gol L poi tulli telici e con 
lenii o godersi il resto della 
domenica L ultima memora 
Aldlanta e Napoli non I hanno 
piuliiamente giocala Dc| re-
Mo (lutsto pan entrambe le 
squadre lo avrebbero sotto» 
scrltlp già in anticipo, visto la 
precintila dei duo schiera-
menti, pri untatesi In campo 
Imboniti di riserve I bergama-
stl.i ne contavano quattro, 
bvair a Fortunato, le assenze 

Rio ImponanU Due soliamo II 
.inoli, Franimi e Ferrara 

praiWpun.ii' rnepe qVes» 
I j ,' 1 •>• _ j di ìflit giocato­
ri messi in piedi con ceroni t 
puntino antidolorifiche Se 
nnn tot-ip s'ata quel perento­
ri Ì Lft]|}0 di testa di Marado-
mi che ha spezzato I equili­
brio inalale probabilrnenle II 
pomeriggio al Brurnana i 
be trascorso tra gli sbadigli 
Non e the la partita sia anda-
11 ovanti con toni al clorofor­
mio I, elenco degli ammoniti 
è niulias'o lungo a dimostra 
none di una imienu E di una 
rombditività che pero non 
hanno mal prodotto emoitoni 
e tumulti bri gioco a rimpiat­
tino, (renato puntualmente 
dalie cmiei.che barriere ertile 
a ccnlrocampo. Da una pane 
lo linia Maginol atalanhna. 
iorrmi'a dagli incsaunbill 
strortibi-rg e Pryt» ben eoa 
diuvalitdd Do Pane ed Esposi­
to rtt.1 primo tempo poi rileva 
i<> da Mauuina, quando il 
mediano nella ripresa sé Ira 

aformato in libero per sostitui­
re I infortunato Pregna La ri­
sposta di Bianchi era presso­
ché Identica In linea o quasi 
da destra Riardi. De Napoli 
Fusi e Cnppa II lutto, senzi 
marcature Asse ma soltanto 
con alcuni punu di riferimento 
In fase difensiva La partita è 
cosi scivolata nella mediocrità 
con inutili tentativi di gioco 
che non trovavano però que 
gli sbocchi necessan per poter 
produrre qualcosa di concie 
lo 

Tutto questo in un clima di 
evidente paura di cedere il 
passo ali avversario in una do 
memea ppr en'rambi- estri-
inamente importante Ucrgv 
mo era una tappa estrema­
mente delicata per i parteno­
pei non potevano assoluti!-
mente tornare a mani vuote 
per non vanificale II n'avvici-
namenlo ali Inter E con que­
sto comandamento ben fissa­
to in lesta gli aznim di Bian­
chi hanno affrontalo un Ald­
lanta che ha perso lo smallo 
di qualche domenica fa Infor­
tuni e fatica psicologica co­
minciano a pesare tremenda­
mente sugli orobici Al Napoli, 
meno brillanto e più guardin­
go del solilo, e bastato per Ire-
nare I esuberanza degli avver­
sari giocare con molta lon 
centrartene preoccupandosi 
sopralutto di tenere il più lon 
lano possibile la palla dalle 
parti ai Giuliani E ci sono nu­
ocili nonostante le difficolta 
mostrale in difesa da Filard. e 
Carannante Per il resto si so 

no affidati all'Improvvisazione 
dei suoi campioni e del In­
dente in campo però con nu­
merosi problemi fisici Ma an 
che con i ceroni Maradona sa 
irovdie il suo momento magi­
co Controllato da una Bona-
Lina che non gli ha concesso 
uri (Lii'iim io di sua/iù,Tar 
gemmo ha saputo trovare I a-
culo nell unica occasione in 
cui il suo controllore ha avuto 
un momento di distrazione 
Poteva essere il gol partita Ma 
lAlalanla. pur priva del tuo 
anele Evalr, sostituito da Ma­
donna che nella ripresa è sta­
lo confortato dal! .nulo del 
giovane e intraprendente Se-
ro' i non s. è a'fioscwa Ha 
forse rischiato qualcosa in 
contropiede ma é anche mi 
scita a trovare Iaculo per il 
pareggio E arrivalo su ngore, 
un rigore che ha fatto terribil­
mente arrabbiare il Napoli 
che con quello di icn e I o"a 
vo che subisce Ln ngore che 
onestamente e era ma e 
he è sialo viziato nella sua co­
struzione cioè prima del fallo 
di Cnppa su Bonacina, da un 
uidm di hytz che si era ine-
golarmente aggiustato il pallo­
ne con le mani 

Radiolina colpisce 
Carannante? 
Nessun ricorso 

PAL NOSTRO INVIATO 

SBERGAMO Uni radiolina 
hai centrato in pieno la te 

sta di Carannante mentre sla­
va rientrando negli spogliatoi 
per I intervallo Nello spoglia­
toio del Napoli non si paria di 
altra Questa la ricostruzione 
dei fatti Mentre le squadre 
stavano guadagnando gli spo 

{[lialoi, dalla curva nord quel 
a dei tifò» atalantini più tur­

bolenti, e piovuto un transistor 
sulla lesta di Carannante I) 
giocatore restava in piedi sen­
za fare *9u.'iu> 
però II dirigerla accompagna-. 
loie del Napoli Alònal si fer­

mava per raccogliere II corpo 
del reato Subito ' stato cir­
condato e strattonato dal me 
diano atalantino Esposito e 
pare dal! addetto stampa Bu 
carelli Alongi ha poi ritento 
•di esser stato quasi sbattuto 
per terra*, mentre Esposito 
con un gesto repentino avreb­
be fatto scomparire la radioli­
na Nel sottopassaggio II clima 
è diventato subito elettrico 
con scambio di reciproche ac 
c u » Il presidente Feriamo 
tra il più infunato Entrava ne 
gli spogliatoi o avvertiva i gio* 
caton di stare mollo attenti, 

perché era nell'aria un rigore 
contro di loro. A fine partita, il 
presidente nncarava la dose. 
La mancata vittoria e il pari' 
atalantino dal dischetto, lo 
avevano fatto arrabbiare an-

1 cora di più Duro il suo cpnv 
mentp- «Per come stanno an- ' 
dando te cose,'1 questo camv 
pionato non mi va affatto be­
ne» 

Lei ce l'ha con l'arbitro? 
«Non è colpa sua - dice 

con ,tono irato - mi pare che 
sia' considerato uno- del' mi-' 

. gltar.;d'Italia. Ma è giurilo 11 
' momento dì farla finita. Che 

vale spendere miliardi per al­
lestire una grande squadrasse 
poi accadono certe cose?». 
Comunque, il Napoli non ha 

Erasentato riserva scritta all'ar­
ido. [1 referto del medico 

Acampora parla di contusione 
cranica per Carannante. A*n* 
acciaccati. Maradona, che è 
uscito,vistosamente zoppican­
te per una contusione al mal­
leolo sinistro, e Carnevale, 
una forte contusione alla 

sgamba sinistrar ,v „* 

DPaCa 

Gli atalantini 
in coro: «Macché 
transistor^» 
• I BERGAMO Versione' ala-
laptina sul «giallo* della radio­
lina, ^'Esposito.accusalo dai 
napoletani di averla raccolta e 
non consegnata a chi di dove­
re, a parlare: «Macche radioli­
na - sono sue parole - si trat­
tava di un altro oggetto, di 
una scatoletta di carta o tutt'al 
più dì cartone*. Veniamo'al 
calcio, giocato., L'allenatore 
Mondoncoiion fa che elogia­
re la sua squadra. «Abbiamo 
giostrato ad un ritmo impres­
sionante. Solo cosi potevamo 
contrastare la maggior tecnica 
degli avversari. Alla lunga sia­
mo stati noi a tenere in pugno 
la partita, lo dimostrano le 
tante occasioni-gol*. Più forte 
l'Inter o il Napoli? «Milanesi e 
campani - precisa Mondoni-
co - si equivalgono: personal­
mente mi piacerebbe uno 
spareggio al termine del cam-
'ptonatot <A -iNuoIini chiedia­
mo con quale stato d'animo si 

è apprestato a calciate U rigo­
re' «Beh, una bella responsa­
bilità - confessa la mezzapu,n- • 
ta atalantiria - non c'è che di* 
re. Però non mi son lasciato 
prendere dall'emozione: met­
tere Il pallone alle spalle di 
Giuliani è stato comunque un 
bel colpo». Sul fallo ritenuto 
da rigore dall'arbitro Pairetto, 
Bonacina dichiara: «Quando 
sono entrato nell'area del Na­
poli ero in netto vantaggio sul 
pallone. Impiowisamente mi 
sono trovato a terra, ma non 
sono caduto da solo...». Con 
sportività, lo stopper Barcella 
ammette che se non avesse 
bloccato con le mani al 7'del­
la ripresa Careca, il brasiliano 
sarebbe filato dritto In gol 
«Era l'unico modo per non 
consentire al Napoli di rad* 
doppiare. MI è costato pur 
troppo l'ammonizione. Ma 
non avevo altra scelta*. 

JUVEHWS-COMO Anche Marchesi porta via un punto prezioso (e una piccola rivincita) dal Comunale 
Dal naufragio si salva soltanto Marocchi, tra i tifosi rispunta la contestazione 

iggio da cani della Signora 
Sospetto rigore su Barro» 

25* il primo tiro in porta della fave è di Marocchi, dal limite, ma 
fìiradtsi para 
SO' Milton grande slalom per mezzo campo e palla a Todesco, 
ma I azione sfuma ' 
SS* Simone fìnhi e tiro secco, Tacconi pam. 
38 ' pumziuiu' di Magnn, deviazione di testa di Altobetli a lato 
di QUUII he etntunetro 
39 ' Armoni aprirà Barros in area sospetto rigore 
46* anqalo di Magnn, riprende Marocchi, gran botta, salva Mac-
coppi sulla Uniti 
SS' punizione Ut De Agostini, Calia di testa spedisce fuori 
55' Milli K.I In i rossa, Barros in tuffo spedisce di testa a lato 
£4* Simont a /baesco, cross, Cornetiusson dì testa impegna 
Tacconi 
68* Altohelh a Barros, di tacco verso Calia che spara su Parodi' 
v che dei .a d Minto 
70* Mtiiì> 'i Wti'a per Altobelll che spara fuori da due passi 
79* Mil'on dal limite tira in porta ma Tacconi non si fa sorpren-
dea 
90' Calia da due passi spedisce di testa fuori 

DTP. 

TULLIO PARISI 

fluì Barros durante una fasa di gioco 

( • TORINO Como, contesta­
zione, crisi, il pomeriggio da 
cani della Juve comincia e fi­
nisce con la lettera «e». Inizia il 
Como, conosce la legge del 
Comunale, che si basa sul 
pnnctpio ormai assodato per 
il quale far punti a Torino è 
un gioco da ragazzi. E i lariani 
si adeguano* è sufficiente 
un'accorta condotta di gara 
ed ecco che il punto arriva 

puntualmente e senza patemi 
Comincia la contestazione del 
pubblico prima della gara si 
rispolvera uno striscione inau­
gurato qualche tempo fa «Ma­
gici tifosi per una società ver­
gognosa» non c'è male come 
antipasto La squadra farà -di 
tutto per non deludere gli ala­
cri lavoratoti del tifo. Ma dopo 
il prologo, l'epilogo: al termi­
ne, nell'antistadio, un migliato 

di scontenti gnda la piopna 
rabbia, «Buffoni, bidoni, altro 
che Uefa, sene B*. frasi che 
non hanno bisogno di alcuna 
interpretazione. Infine, la crai. 
Tre punti in sei partite e senza 
avversari proibitivi, un record 
nell'era bonipertiana, che ne 
aveva già registrato un altro: la 
Juve non aveva mal fatto cosi 
male in casa. Oltre a quella di 
risultati, la crisi di gioco è ine­
quivocabile: la pattuglia di 
Zoff è ormai incapace di in-
tessere una trama decente. 
Cnsi societaria- a questo pun­
to è chiaro che non una delle 
scelte estive di Bomperti si è 
rivelata giusta Crisi di coppia, 
infine, t « l tifosi e la Signora* 
non avèrono nemmeno più 
voglia di infierire sul dramma 
dei cugini che a Marassi subi­
vano un gol ogni quarto d'ora 
Nella giornata che ha regnato 
la fine ufficiale delle girandole 
di formazione, retrospettiva­
mente i fatti sembrano dar ra­
gione a Zoff ta Juve con qual­
che doppione in meno non fa 
meglio d'altra, dunque il difet­
to sta nel manico Mauro, 
l'uomo chiamato a gran voce 
in squadra dopo l'esilio di ini­
zio stagione, è stato il peggio­
re in campo Su Zavarov si co­
mincia ormai a ironizzare 
qualcuno lo chiama «Cer-
nòbyl*, perché sembra affetto 
da un male^mislenoso. Sta in 

campo 32', sufficienti per sba­
gliare due corner, perdere un 
paio di palloni e tentare una 
patetica serpentina di forza. 
La botta al ginocchio gli n-
sparmia altre brutte figure e 
Zoff, nonostante i) malanno 
non appaia cosi grave, ne ap­
profitta subito per toglierlo. La 
Juve reclama anche un ngore, 
forse giusto, su Barros, ma 
mostra un campionano di 
broccaggini da sagra calcisti­
ca paesana Non e è che l'im­
barazzo della scelta e soprat­
tutto è da scoprire la sindro­
me misteriosa che attacca ex 
campioni come Zavarov, De 
Agostini e Tncetla non appe­
na vestono la casacca bianco­
nera. A completare il mosai­
co, un'accozzaglia di mezze 
figure e di ex giocaton con il 
solito splendido Marocchi a 
dannarsi l'anima per tutti Da 
Como, invece, l'esempio di 
come ì campioni bi fanno in 
casa o si comprano per quat­
tro soldi II ragazzino Simone 
fa sempre cose egregie, con 
coraggio e rapidità, evitando i 
massacn di Bruno e negando 
a Bompcrti la speranza di 
averlo con sé Milton con il 
suo samba sontuoso fa danza­
re da solo tutto il centrocam­
po (ariano, E poi, difensori at­
tenti e gnntosi basta e avanza 
per bloccare la Signora per 
cui è giunto ormai il tempo di 
ricorrere al chirurgo plastico. 

Marchesi e Zoff si strìngono la mano a fine partita 

Boniperti 
giura,* 
«Zoff non 
si tocca» 

• i TORINO. Il momentacclo 
continua. Fa arrabbiare l'Av­
vocato che esce dallo stadio 
quando Zavarov esce dai 
campo. Boniperti, Invece, in­
dossa i panni della pacateli», 
dopo i guai che gli ha procu­
ralo l'infelice uscita di 15 stor­
ni fa. Lo avvicina il tifoso in 
questione e gli giura che quel 
•u spacco i denti» non l'ha 
sentito. Il presidente lo ab­
braccia: •£ un episodio chiu­
so». Le voci su Zoff? Il presl-
dentissuno non ha dubbi: 
•Zoff ha la nostra piena fidu­
cia.. Gli chiedono dello stri­
scione di insulti nei confronti 
della società. .Le contestano. 
ni nascono dalla girandola di 
voci che la genie legge sui 
giornali E ora di Unirla, tanno 
solo male alla Juve. Il ngore? 
CI sono annate In cui te li 
danno, altre no. Come que­
sta. L'uscita di Boniperti t 
sotto nutrita scorta; un altro 
segno del declino dell'Impe­
ro. • t.R 

l'Unità 
Lunedi 
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LAZIO O 
CESENA 0 
UZIO: Martina sv; Marino 5 (dal 65 ' Dezottl sv), Monti 6: Pln 

6,5 (dall'84* Muro sv), Greguccl 6,5, Piscedda 6; 01 Canio 
6,5, leardi 5, Riuolo 5, Acerbls 6, Sosa 5. (12 Fiori, 13 
Beruatto, 15 Gutlerrez). 

CESENA: Rossi 6,5; Gelam 6,5 Umido 5; Bordm 6, Calcaterra 6, 
Jozlc 6; Chierico 5 (63'Crtltl 6) , Piracelni 6,5, Agostini 5. 
Domini 7 (75'Tralm sv), Holmqvist 6. (12 Allboni, 14 Masoll-
ni, 15 Asolili. 

MUTUO: D'Ella di Salerno 7 
NOTI: angoli 3 a 1 per il Cesena. Ammoniti Chierico, leardi e 

Umido. Uscito Domini per infortunio al ginocchio sinistro, 
Spettatori circa 30mlla. Cielo sereno, temperatura mite, 
terreno In discrete condizioni. 

FIORENTINA O 
MILAN 2 
FIORENTINA: Landucci 6; Bosco 5.5 (65' Pruzzo 5) , Mattel 6: 

Dunga 6. Battlstinl 5,5. Hysen 5.5. Salvatori 5.5, Cucchi 5,5, 
Sorgono» 5,5, Saggio 6, DI Chiara 5,5 (88' Pellegrini n.g.). 
(12 Pellicano, 13 Pln, 14 Carobbil. 

MILAN: Galli 6: Tassoni 6, Maldlnl 6: Colombo 6,5, CostacuRa 
6. Baresi 6,5: Donadoni 6. Ancelottl 6,5, Van Basten 5, Gulllt 
6, Evanl 6. (12 Pinato, 13 Mussi, 14 Lantlgnot», 15 Virdls, 
16 Rijhaard). 

ARBITRO: Pensila di Frattamagglore 6,5. 
RETI: 44* Colombo, 78' Ancelolti. 
NOTE: angoli 6 a 3 per II Milan. Giornata di sole, terreno soffice. 
8 1 ' espulso Van Basten. Ammoniti: Bosco e Tassoni. Spettatori 

paganti 30.973, (di cui 10.594 abbonati), per un incasso 
totale di lira 845.88B.526 lire. 

lAZlO-CESENA 

Il «blackout» 
con il gol 
è di 515 minuti 

Un »olo tiro d>l romagnoli 

3 ( punizione di Sosa dalla sinistra che attraversa l'area cesenate, 
vii secondo palo sbuca Manno, colpo di testa hion 
t ' e 12' due conclusioni p utloslo centrali di Acerbi* dal limite. 
Rossi le blocca entrambe senza difficoltò 
I I ' primo tiro del Cesena, siigli sviluppi di una punizione dal 
limite h •ciabattata-di Gemine parata da Martina 
22 ' appoggio -alla Bergami- i m o il portiere di Umido per un 
solito tozzolo non anticipa Rossi 
29* Di Canio si esibisce in un prolungato dribbling nell ama ro­
magnola. poi cade a terra su •conlatto- con Laudo per D Elia 
non è assolutamente ngon 
SO* iniziativa di Ptnchesi smarca e da una ventina di metn spa­
ra sopra la traversa 
52' Sosa. solil\ dribbling in prossimità dell area bianconera, a 
•luffa- ingannando D Eia punizione battuta da Pln e pallóne 
vicinissimo al palo sinistro di Rossi 
W cross di Manno Rossi perde palla poi recupera su Sosa 
6 7 ' Dezottl lancia Di Canio ma il tiro roso/erro dell'-entanl pro­
digi- bioncazzurro e bloccato dal portiere 
tt" Dezottl prova il tiro dieci metn sopra la traversa OMR 

• M M O m V A N Ò 

( • R O M A Quelli di .Laziali. 
la* ci saranno rimasti male 
•Tara Uz io toma a parlare 
con I gali, aveva molalo la 
simpatica nvista (anno IV, lire 
mille) di lede biancazzurra 
distribuita (gratullamentrO 
prima delia partila col Ccsr-
na Invece niente nemmeno 
Un quasi-gol o anche solo un 
palo esterno E silenzio negli 
spogliatoi L i truppa di Male-
razzi e muta su tutti i fronti e 
non si Inirawedono sognali di 
ripresa lo speciale anticiclone 
che ristagna su TOT di Quinto 
pKJVede altra BKCIU per II fu­
turo Anche per questo da La-
zio-Cesena, una panna che 

Bigon & Co. 
«Potevamo 
anche 
vincere...» 
M ROMA Dopopartita al 
Cloroformio La Lizio owerva 
il solilo, ormai incomprensibi-
Inumo «lenito stampa Bigon 
A Co w n o contenti del mul­
talo ma con riserva «Nel pri­
mo tempo potevamo segnate 
- dice Domini - per due o tre 
volte la loro retroguardia ci ha 
aperto varchi invitanti Bastava 
Piwre un pò più furbi ed era 
fatta- •Però fi giusto il pan-
precisa Bigon e tutti son più 
contenti «Abbiamo sofferto 
solo sulla fasua destra - am­
mette il tecnico romagnolo -
per II resto e stala la partita 
che avevo preventivato- *l<a 
squadra e in salute - ha <pie-

Balo poi il diesbe laziale Rega-
a I unico autorizzalo a par* 

lare da Calieri - non capisco 
perché manUn il gol- I tifosi 
con lui L, \t R 

non resterà a lungo nella me­
moria popolare non ci si po­
teva aspettare che un altro ze­
ro a zero da consegnare sen­
za gloria agli archivi Andò co­
si anche a Cesena ali andata 
In fondo la squadra di Bigon 
chiedeva solo Ln punto con­
sapevole com fi del suoi pro­
blemi a far gol lontano da ca­
sa (in traslcrta fra I altro non 
ha mai vinto in questo cam­
pionato) I impresa le è riusci­
ta soltanto in ottobre con la 
Juvc e due mesi fa ad Ascoli, 
e due dei tre^ealizaaton d'ec­
cezione (Cultòne e Aselli) Ieri 
per motivi diversi non erano 
in campo D altra parte la La­
zio 0 andata a segno ben due 
vi ilio in queste pnmc 8 Rioni 1-
tc dell 8J e I ultima volta il 15 
gennaio (Di Canio) nel derby 
vinto con la Roma Semplici 
annotazioni d archivio indi­
spensabili tuttavia per mettere 
a fuoco questa sfida dal gol 
Impossibile 

Quasi tutti i W minuti sono 
scivolati via nella trequarti di 
campo romagnola ma non 6 
un caso se gli applausi più 
convinti se h £ presi il bravo 
DEIia a metà del secondo 
tempo quando è ruzzolalo per 
terra da solo rialzandosi al vo­
lo con uno spettacolare colpo 
direni 

Bigon aveva impostato una 
gara d attesa, il solo Agostini a 
fare atto di presenza nell'altra 
meta del campo II gol era un 
.ìffnre lazialo ma la pessima 
giornata di (uzzolo e Sosa ha 
finito pian piano per scorag­
giare ogni velleità Un batti e 
ribatti fra stanchi cross e sbn 
gatrvi nnvn Alla fine la gente 
era talmente awilita da non 
aver neppure la forza di fi­
schiare Magari non nri detta 
gì» ma questo week end cai 
cistico i tifosi romani se lo n 
torduanno per un ptzzo 

FIORENT1NA-MILAN 

LECCE 
VERONA 

Flash di 

LECCE: Terraneo 6,5: Mlgglano 7, Baroni 6,5: Enza 6 . Righetti 
6,5, Vaimi 6; Moneto 6 (77' Nobile n p.), Barbas 6,5, Vincze 
6.5. Levano 6,5. Paciocco 6 (46' Pasculli 6). (12 Negrotti, 
13 Garzya, 15 Monaco). 

VERONA: Cervone 6,5: Marangon 6 (72 ' Bruni n.g.), Volpecina 
6; lacrimi 6, Pioli 6, Solca 6: Terracciano 6, Trogllo 6, 
Galderisl 5,5, Bortolazzi 5,5, Pacione 6. (12 Zuccher, 13 
Fatton, 14 Pagani, 16 Gaspanm). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6,5. 
MOTE: Angoli 2 a 2, Giornata di sole, terreno In buone condizioni. 

Spettatori 18,573, di cui 5.100 abbonati, per un incasso 
totale di 415 milioni 317mila lire. 

L'allenatore smentisce le voci di siluramento 
La squadra cresce, ma perde Van Basten (espulso) 

Golletti satanici a Firenze 
E Sacchi se la ride 

Du» alluri per landucci 
20' Saggio salta un pam d'avversari e dalla sinistra centra per la 
testa di Isen. Pallone che shora fa traversa 
25 ' cross di' Evani, datazione di testa di Van Basten per Oullit 
che da posizione irregolare segna Pezzetta annulla a relè. 
40 ' primo tiro della giornata lo effettua Guitti senza Ionia con­
vinzione 
44 ' Di Chiara e Dunga contrastano Evani. Il pallone rimpallo e 
hnisce a Colombo che raggiunge il umile dell area di rigore tito­
la, con una tinta sbìkmciaì'inaeaso Battistini e di sinistra là sec­
co Umducci. 
5t" contropiede del Mikm con pollone da Culli! a Van Basten 
oppostalo in ama. Tiro di prima intenzione del centravanti e 
gran parala di Landucci. 
TO' azione cotale del Mikm con pallone da Culla a Dohadoni e 
ad Ance/otti che da non meno dì 25 metri lascia parimi un de­
stro imprendibile il pallone hnisce la corsa alle spalle di Lan­
ducci. 
t\' la partila si la spigolosa. Van Basten si avvicina a Dunga e 
gli rifila una gomitata al vallo. Pezzella estrae il cartellino rosso 
e rimanda l'olandese negli spogliatoi. 

OLC. 

L O m S C I U U I N I 

• FIRENZE. Senza mai dare 
l'impressione di Impegnarsi al 
massimo il Milan ha superato 
anche l'ostacolo rappresenta­
to dalla Fiorentina, conqui-
stando cosi il terzo risultato 
utile in trasferta. Una vittona 
che non ammette discussioni 
visto con quanta faciliti l'ros­
soneri hanno centrato la porta 
difesa da Landucci. C'è solo 
da chiedersi che, line abbia 

fatto quella Fiorentina che 
una settimana fa era riuscita a 
battere la grande Inter. La 
squadra di Eriksson era for­
mata dagli slessi giocatori e in 
base al succèsso conquistato 
contro I nerazzurri di Trapat-
toni godeva anche i favori del 
pronostico. In. sintesi il Mllan 
ha tirato in porta tre volle ed 
ha realizzato due gol. La Fio­
rentina, Invece, non t mai riu­

scita ad impegnare Galli. E se 
i viola non sono suiti capaci di 
segnare un gol c i * non è do­
vuto soltanto alia maggiore 
abilita e classe dei difensori 
del Milan. Le ragioni per cui la 
squadra di Eriksson ha fatto 
una figura barbina, deluden­
do il pubblico amico, sono 
dovute al fatto che la squadra 
ha perso troppo alla svelta il 
senso delle geometrie. 

Infatti I viola rimasti lucidi e 
pimpanti soltanto per una 
ventina di minuti. Poi con il . 
passare del tempo, non sono 
più stati in grado di contrasta­
re gli avversari e di trovare la 
giocala vincente, come invece , 
era accaduto domenica «or­
sa conto' l'Inter. Ma quello 
che maggiormente e mancato 
alla Fiorentina è stata la grin­
ta, l'aggressivitàAla velocità e 
la voglia di .combattere. Una 
settimana fa (ma anche con­
tro la Juventus e la stessa Roj 
ma) la compagine di Eriksson 
era riuscita a fare pressing in 
ogni zona del campo, era riu­
scita a mantenere il possesso 
del pallone. Conto il Milan 
tutto clA non lo ha fatto ed è 
anche per questo che è stata 
costretta ad alzare le mani in 
segno di resa. 

Di eiit-.i i viola ne hanno 
commessi diveni, comunque. 
Il primo e stato quello di ac­

cettare il gioco compassato 
imposto dal Milan in quei pri­
mi venti minuti, allorché la 
Fiorenuna è apparsa viva e 
vogliosa di far bene. Se i viola 
avessero messo in atto il loro 
gioco, fatto di velocita e di 
continuo offensivismo, con 
molta probabilità non avreb­
bero abbassato le armi tanto 
facilmente. Invece hanno,,ab­
boccato 

al giochetto del rossoneri a 
base di tran-tran; e nel mo­
mento in cui se,ne sono 
accorti era ormai troppo tardi: 
Colombo sfruttando un errore 
di Battistini (che 
è rimasto fermo come un palo 
a seguire le mosse dell'avver­
sarlo) ha sbloccato II risultato. 
Una rete che ha messo sulle 
ginocchia tutta la Fiorentina. 
Dal 44' in poi, infatti, si e visto 
solamente II Milan. 

La compagine di Sacchi, 
che nella prima parte della 
gara aveva praticato un gioco 
di contenimento, resasi conio 
che l'awersariO'si era ormai 
demoralizzato.e,appariva con 
le gambe molli è salita in cat­
tedra ed ha-finito l'incontro 
fra gli applausi, del pubblico. 
Unico neo il comportamento 
di Van Basten che sul 2-0 si è 
fatto espellere per aver rifilato 
una inutile quanto ingiustifica­
ta gomitata al brasiliano Dun­
ga. 

«Io licenziato? 
Ma se è 
un anno che 
lo scrìvete..» 

•aalFTflENZE. È vera che se 
non «vessi vinto contro la 
norerrtLna sarebbe stato I I -
ceazletoT 
•Questo tipo di notizie non mi 
fanno più effetto - ha risposto 
Alligo Sacchi. E dalla scorsa 
stagione che ogni settimana 
qualcuno mi dà I sette giorni». 
Poi, per voce di Galiani, am­
ministratore delegato della so­
cietà rossonera, si viene a sa­
pere che il consiglio del Milan 
per le gravi condizioni in cui 
versa il padre di Berlusconi 
non si riunisce da molto tem­
po. 

SpermMovetavtrtoria? 

La squadra sta ritrovando la' 
giusta concentrazione e la vo­
glia di vincere. Solo nei primi 
20 minuti, quando la Fiorenti­
na ci-ha messo un po' in diffi­
coltà, ho avuto un po' di pau­
ra. Dopo il gol di Colombo mi 
sono rilassato poiché ho mi­
sto il Milan dello scudetto. 

DLC. 

lesi, cliesperavapo,neiraggancio 
Mazzone scuro: «Hanno solo distratto il gioco...» 

U. mmarmdtMtmTùrm LUCAPOLsTTTI 

12' cross di Levatilo, testa del libero Righetti, paltonefuari. 
2 1 ' pasticcio difensivo di Righetti, ne approfitta Terracaano che 
effettua un cross sul quale Terraneo sventa in angola con qual­
che difficoltà ' ^ • 
23 ' punizione di Barbas. il veronese Volpedna intercetta e pas­
sa indietro al proprio portiere, con qualche affanno, tanto da far 
gridare all'autogol. Ma il portiere Cervone pam. 
34 ' Bortohzzi calcia una punizione, il portiere Terraneo neutm-
lizza in due tempi. 
35' Pacione lancia Oalderisi sul filo del fuorigioco', ' Terraneo si 
salva uscendo di piede sul pallone. 
40' lochim tiraolio, dopo una prolungataazion • del Verona. 
47 ' Vmcze lira di poco alto su un'azione Levanlo-Barbas. 
80' Barbas tira debolmente; l'argentino si ripeterà, successiva­
mente, al 61'e 62', nel pruno caso sfiorerà la traversa, successi­
vamente Cervone para. 
• 9 ' conclusionedi Posculli di poco fuori. 
73' punizione di Vincze con cross di Miggiano a seguire e Pada­
ne rischia l'autogol, ma riesce ad allontanare il pallone 
77 ' // mediano Enzo lenta la conclusione tltirovafuon 
SO' Nobile tira alto al termine di un 'azione VanoUVincze 

DLC. 

m LECCE Un bunker è dav­
vero difficile da espugnare. Il 
Lecce se ne e accorto solo 
dopo' 90; di Inutili assalti ver­
so la porta del Verona, ben 
difesa In ogni circostanza. 
La classifica del Verona non 
poteva permettere distrazio­
ni di sorta ed il Lecce - lan­
ciato verso un tanto gradito 
aggancio a quota 15 - alla 
fine si è dovuto arrendere ed 
accontentarsi solo di un pa­

li Lecce non e riuscito 
quindi a tornare alla vittoria, 
collezionando però il terzo 
risultato utile consecutivo e 
preparandosi, con un buon 
morale, ad affrontare la diffi­
cile trasferta di Napoli. La 
partita è stara caratterizzata, 
nel primo tempo, solo da un 
paio di occasioni da parte 

del Verona. Prima su pastìc­
cio difensivo del Lecce con 
Terracciano'che costringerà 
Terraneo ad un impegnativo 
intervento per mandare in 
angolo, poi con lo stesso 
portiere che doveva antici­
pare di piede Galderisi mes­
so in movimento - in un'a­
zione che è sembrata viziata 
da fuorigioco - da Pacione. 
Per il resto è stato un conti­
nuo attaccare del Lecce -
spesso in maniera confusa e 
poco pratica - che quindi 
non ha sortito niente di buo­
no. Nemmeno l'utilizzazione 
a tempo pieno dell'unghere­
se Vincze ha contribuito a 
sbloccare il risultato. Il gol, 
tanto invocato, non è scatu­
rito nemmeno dall'ingresso 
in campo di Pasculli: l'ar­
gentino ieri ha giocato solo 

.PI 18. GIORNATA 

un tempo (rilevando Pa-
ciocco) e solo al 69' il c a m ­
pione del mondo» ha avuto 
un pallone abbastanza «puli­
to» che però ha mandato 
fuori. Per il resto il Lecce ci 
ha provato 

anche con Barbas (con cal­
ci da fermo e su azione), 
con i difensori: anche con 
Nobile che in settimana, du­
rante gli allenamenti, era 
stato 'beccato» dai tifosi. E 
dallo stopper Baroni. Ma il 
bunker veronese è rimasto 
intatto. Se ne rallegra Bagno­
li, il quale afferma che «il Ve­
rona e stato encomiabile 
perché £ riuscito a non far ti­
rare in porta i leccesi». Maz­
zone replica seccato a di­
stanza: «Loro hanno badato 
solo a distruggere il gioco e 
sicuramente la partita non é 
durata 90'». 

CI. 

PWQSMMQ-rUflNQ 
120/2/09 - ora 16) 

ASCOLI-FIORENTINA 

CESENA-JUVENTUS 

CQMO-SAMPDQHIA 

MttAN-PESCARA 

NAPOLI-LECCE 

PISA-INTER 

ROMA-BOLOGNA 

TORINO—LAZIO 
VERONA-ATALANTA 

CANNONIERI"" 

U N T I : SHtENA(IntuìfCARE-
CA INspoM. 

10 MTE RAGGIO (Flonntinsl • 
VAN BASTEN (Milani. 

0 MTb 10HOONOVO (Fioranti-
nsl. MAFIAOONA (Ns-
MleVMuailSanioao-

• HITIl CARNEVALE INsooM. 
7 ITITI; EVAIR (AtrisflliTvlR-

OIS («Mini • TITA (Pi-

• MTI i «ARRÓS tJuvwitw). 
• RlTt MANCINI (Sarripooiii). 

PASCIMI (Ucci • 
M IME* (Tarimi. 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
•AM-DORM 
MILAN 
ATALANTA 
JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 
PESCARA 
VERONA 
BOLOQNA 
CESENA 
LAZIO 
LECCE 
COMO 
PISA 
TORINO 
ASCOLI 

Punti 

30 
28 
26 
22 
22 
20 
18 
18 
16 
16 
16 
16 
16 
14 
14 
13 
12 
11 

Gì 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

PARTITE 

Vi 

13 
12 
9 
8 
6 
6 
6 
7 
5 
3 
6 
3 
n 
5 
4 
3 
3 
4 

Pa. 

4 
4 
7 
6 

10 
8 
6 
4 
6 

10 
3 
9 

11 
4 
6 
7 
6 
3 

Po 

1 
2 
2 
4 
2 
4 
6 
7 
7 
5 
9 
6 
S 
9 
8 
8 
9 

11 

RETI 

Fa. 

31 
36 
25 
27 
19 
25 
20 
25 
20 
12 
16 
10 
10 
13 
14 
9 

16 
13 

Su. 

IO 
14 
10 
14 
14 
20 
22 
27 
24 
16 
23 
17 
14 
22 
24 
19 
26 
25 

IN CASA 

Vi. 

8 
7 
6 
3 
3 
2 
3 
6 
3 
3 
5 
3 
2 
5 
4 
2 
2 
2 

Pa. 

1 
2 
2 
4 
6 
5 
2 
2 
3 
4 
2 
4 
6 
2 
2 
3 
5 
2 

Pa. 

0 
0 
1 
2 
0 
2 
4 
2 
3 
2 
2 
2 
1 
2 
3 
3 
2 
5 

RETI 

Fa. 

16 
26 
17 
12 
11 
8 
9 

19 
9 
8 

10 
7 
8 
7 
9 
5 

10 
7 

Su. 

3 
8 
5 
4 
7 
9 

14 
15 
7 
6 
6 
7 
6 
6 

10 
9 
9 

12 

FUORI CASA 

Vi. 

5 
5 
3 
5 
3 
4 
3 
1 
2 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
2 

Pa. 

3 
2 
5 
2 
4 
3 
4 
2 
3 
6 
1 
5 
5 
2 
4 
4 
1 
1 

Pa. 

1 
2 
1 
2 
2 
2 
2 
6 
4 
3 
7 
4 
4 
7 
5 
5 
7 
6 

RETI 

Fa. 

15 
10 
8 

14 
8 

17 
11 
6 

11 
4 
6 
3 
2 
6 
5 
4 
6 
6 

Su. 

7 
6 
5 

10 
7 

V 
8 

12 
17 
10 
17 
10 
8 

16 
14 
10 
17 
13 

Me 
IIVJ. 

+3 
+ 1 
- 2 
- 5 
- 5 
- 7 
- 9 

- 1 0 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 2 
-12 
- 13 
-13 
- 13 
-15 
- 16 

(otocakìo 

CONCORSO N. 27 dal 26/2/69 

ASCOLI-FIORENTINA 
CESENA-JUVENTUS 
COMO-SAIMPDORIA 

H. VERONA-ATALANTA 
LMILAN-PESCARA 
NAPOLI-LECCE 

PISA-INTER 
ROMA-BOLOGNA 
TORINO-LAZIO 

EMPOLI-CREMONESE 
LICATA-MESSINA 
PIACENZA-BARI 
REGGINA-AVELLINO 

Ritortati. t^honi-Vnsoi 1-0; L. 
Vtcwiu>Cemn« 2-1. lucermi lltg-
giana 0-0; MoflW*ch.--CmrMt 
1-0. Pro Livorno-Araz» 1-1; Spai* 
Spetia 0-0; TnmtoPrato 0-1 : Trraitt* 
no>Moctona 0-0, Vanana M.-Mantova 
0-0 
Clauifle*. Spazia punti 29; Prato 
28: flagtyana a Triestina 27; Modena 
• Montevarchi 25; Csmreaa a Lue* 
cheta 24, Darthona 22; Mantova 21; 
Trento 20, Arazzo, Cantate a L R. Vi­
cenza 19:VanuisM. 1B;Vmcrt 17, 
Pro Livorno e Spai 16. 
Prossimo turno 6-3-89. Arezzo-Ve­
nezia M : Carrarata-Spal: Centett-Vi-
rascit; Otrthona-Luccnase; Mantova-
L R. Vicenza; Modana-Tranto; Prato* 
Triestina, flaggiana-Pro Livorno; Spa-
zia-Montevarcm, 

C I . GIRONE B 
Risultati. Cagliari-Campobasso 
1 -0, Catartana-Vra Pesaro 3-0; Ca-
tania-Francavilla 0-0; Foggia-Tor­
res 1-1; Monopoli-Brindisia-1; Pa-
Mrmo-Frosinona 1-0, Perupjsa-
Itchia 3-1, Rimini-Caaarano f-2; 
Salermtana-Glarre 0-0. 
Classifica, Cagliari punti 29; Ca­
sertana, Foggia e Palermo 28: Brin­
disi e Perugia 26: Torres 24: Cala­
rono 23: Giarre a Ischia 21; Prosi­
none 20; Campobasso, Catania, 
Francavilla e Salernitana 19; Vis 
Pesaro 18: Monopoli 15; Rirmn, 
13 
Prossimo turno 6-3-89. Brindiw-
Caglian, Campobnto-Perugia; Ca-
sarano-Monopoli, Francaviira-Rimi-
n., Frosinona-Casartana; Gisrra-Pa-
lefrrtD, Ischia-Salernitana; Torres-
Catania, Vip Pesaro-Foggia, 

CU azzurri 
di Vicini 
in raduno 
a Pisa 

T 

Ieri sera raduno degli azzur­
ri di Azeglio Vicini (nella fo­
to) in vista dell'amichevole 
di mercoledì 22 con la Dani­
marca (tv diretta alle I8.SS 
sulla Rete-Due). Questi 118 
convocati: portieri! Zenga 
(Inter), Tacconi <Juve); d i ­

fensori! F, Baresi e Maldlnl,(Milan), Bergoml e Ferri ( I * 
ter), Ferrara (Napoli): «T«tnir«asplsMÌ Saggio (Fiorenti­
na), Berti (Inter), Grippa (Napoli), De Napoli (Napoli), 
Giannini (Roma), Malocchi (Juve); aMSKcaatii Borgono-
vo (Fiorentina), Donadonl (Mllan), Mancini e Vialli 
(Samp), Serena (Inter), 

Gravi Incidenti ad Amburgo 
sabato scorso prima e dopo 
la partita del campionato te­
desco tra l'Amburgo e il 
Werder Brema, finita 2-1 (il 
Werner il 1 mano incontre­
rà, nell'andata di Coppa dei 
Campioni, Il Mllan; Il ritomo 

Gravi inddentl 
prima e dopo 
Amburoo-Werder 
Certo (fermati 

si giocherà a San Siro il 15 dello stesso mese) • Gli incidenti 
si sono verificati due ore prima dell'Inizio dell'incontro, alla 
stazione ferroviaria di Amburgo dove un poliziotto è stato 
gravemente ferito alla testa da un tifoso locale. Al termine 
80 sostenitori del Werder hanno sparalo con pistole lancia-
razzo verso la polizia devastando il ristorante nel quale si 
erano rifugiati. In lutto sono stati fermati cento tifosi, mentre 
altri sono stati accompagnati sotto scorta alla stazione e si­
stemati sul treno in partenza per Brema. 

ABotogna 
landò 
di 
e di 

Finora in A 
i giocatori 
espulsi 
sono stati 40 

Incidenti ieri a Bologna, alla 
fine della partita, Un centi­
naio di tifosi pisani ha preso 
a tirare sassi, monetine ed 
altri oggetti verso il settore 
occupato dal bolognesi. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ polizia ha allora caricato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " ^ ™ riuscendo a riportare la cal­
ma. Due tifosi, uno di Padova ed uno di Bologna, hanno 
dovuto farsi medicare all'ospedale Maggiore per lievi ferite 
al capo, colpiti da una sassata e da una monetina, I sup­
portar pisani sor» stati poi scortati dalla polizia fino all'Im­
bocco dell'autostrada per Firenze. 

Ieri, 18* di serie A, segnate 
19 reti, delle quali cinque 
dagli stranieri (tre di Tirai sa­
bato in Roma-Pescara), che 
hanno portato II totale dei 
gol realizzati a 341. Due! rt-

^—^^^——-^^-^ 8°ri : uno sabato In Roma-
™ " ^ ™ " ™ Pescara,' segnato da Gianni­

ni ma ininfluente ai fini del risultato, mentre quello di ieri in 
Atalanta-Napoll, messo a segno da Nieolini, ha permessqàl 
bei«aiiv>acW«paJ»«lat»^l-.^iotiuer«lle 18 giornal i 
penWsdhS stati 5S dcrftJMl « •feàlizzMS.'WaiKTnl hnlo-
gnaìb utVa'aòppletta in Sarnd-Torino; a che porta il totale a 
29. Ieri due espulsi:, il rossonero Van Basten e il pisano 
Been; il totale nelle 18 giornate è di 40 espulsi. 

L'arbitro Aldo Castelli « sta­
to aggredito ieri a Ribera 
(Arigento) a 2' dalla fine 
dell'incontro Ribera-MIra-
bellese (campionato sicilia­
no di prima categoria), da 

——m-^^——±m—- «lue giocatori della squadra 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ospite. Al momento dell'In­
cidente il risultato era sullÌ-1. Assegnalo un rigore al Ribe­
ra 1 due giocatori, espulsi per proteste, lo hanno preso a pu­
gni. Soccorso dai carabinieri è siato accompagnato negli 
spogliatoi e la partita è stata sospesa. 

Il campionato di serie B ha 
osservato Ieri un turno di ri­
poso in occasione dell'in­
contro, giocato sabato ad 
Ancona, tra Under 21 Italia­
na e quella dell'Ungheria. 

< i ^ , , , , ^ _ ^ ^ ^ ^ _ Riprender* domenica 26 
(ore 15) con: Ancona-Ta­

ranto, Barletta-Monza, Cosenza-Samb, Empoli-Cremonese, 
Genoa-Padova, Licata-Messina, Parma-Catanzaro, Piacen­
za-Bari, Reggina-Avellino, Udinese-Brescia. nasaHlis Ge­
noa punti 33; Bari 30; Cremonese e Udinese 27: Avellino 25; 
Padova e Messina 24; Cosenza, Reggina e Catanzaro 22' 
Ancona ed Empo'. 21; Parma 20; Licata e Brescia 19: Barlet­
ta 18; Piacenza e Taranto 17; MonzaeSambenoettese 16. 

Arbitro 
aggredito 
Partita 
sospesa 

La serie B 
ha riposato 
Cosìripreiide 
domenica 

aUlUMANTOONOU 

C2. 
«•ansa, MMlwstsOWs 0-0; CH-
r»c*miz-0:ito*<iimmo4;r+ 
vavCst* 1-1: Pio 
1-0; Sanimi Umwn 1-t: 
Sono 9-1; wneb-riinlnsW 1-1: V» 

2-2. 

21: Fra V M • san 2J: oanpsztj 
Pam PosflJbonfJ • Sanar*** 28; Mas-
HM* 23: CUM 22: •onwsmJO; ù d -
ni • RotidkMjHi 19; ùioioa*li • T«nBh) 
Wi Iva 17; voghra. 17; Sono «. 
~Pn*taind3punli. 

Su: Smo-Onnpo; CinlniH. PI* V»-
w i : P^wsdsrs-Sininiss: Manali 
Sarai: PivH-Tmolo; CasVvoghsws. 

C2. 
Risanati, niiasglis Gubbio CM>; 
Colano-CtMti 0-1: Cwitsnovaoo-
Fsssno 1-0: Fara-Paranza 0-0; F. 
Andna-Kiecnno 2-0; GMIanma-
Mcrtins F. 1-0: Landano-lamana 
1-0; S. Marim-jMl 1-0; Taiemo-
TrsniO-0. 
Classmoa. TSTIISM punti 31 ; chat-
li 30: Aroma a Timi 21: Catarie a 
Gubbio 26: Teramo 24: Gwliamwa 
a Lanciano 23: Martina F. 22; Fano 
!9:Fism,Por*rawoRlooloTlo 18; 
Cmtsnowss, Jtsi a S. Marino 16; 
Bucagli* 14. 
Prossimo turno 8 -3 - I I . Ternena-
Biicaolt*; Fatano-Criano: asirtlna 
F.-CrvttanavM*: GubUfhFano: Jft-
u-F. Andrls: CMsn-Gnnsnovs: Tra-
nl-Lanciano; S. Mirmo-fticcions: 
Potwua-Teramo. 

ex. 
Mi«IMt CWs»s-TI»»«» 1-0; fori ns 
•uan 04s Jan Domo-VvonO-l; L » 
«a-wriiiÉiiii J-i: e * * * » » * . 
sssna 04»; Funana» ntwrs 1-0; Ha-
«•MCaral.04; ama»Ha % • » 
HtTiSnnPaiil Il-O, 
Canini». CaajTswal ». OS**» 31; 
Nona z i ; losnsk M: Fori I I : 1* . 
• M I O . 1b)jna*Vjra» !«; Fio*»» 
23: Fuaswm l i : tam 20; j » 
rnmanann lfcTnmo I7;0aalu-
k m •, FannoMM i l : cnmf I I ; 
Oloraanil*. 

un* sonHa la anno. 

CMwu, Fan FaiBwns risi: TOpan Juia 
OmgSiimm; GkMmOa*. 
pmmnrii*>mKVmim Ha 

C2.Mto 
PasiaML MNa**M-v. LsaaaaiOJ: 
>ilwco Lsuwai Hmmiiu 0-0; Ca-
«•statuari 04); C*mte4Ma*e-
e)M* 1-T; J M » OafeTnsnri VO; 
flrowtiàiBanai 0-0; uons-nkas 
a * Sprmto-Juw Sub» 00 ; Tur-
na-StoouuS.3, 
ejsasaìos. Canon*» avatl 33; Sta-
ossa 27; Cssasaa Nola 23; Kloton * 
ladoM 21; Tanti !4: Sonar,» 33; 
A. laonae, laone * V. taf**** 33; 
a*tlfe*ata***n«i*<m20;TnB*-
m ll;fte»i*»i*CrmhkaJimG*-
» 17; Ju« Sab in i , 
«Tonano i»m* a-3-W, Jan Sit-
bio-ttasraaw CsngarM-Aii. I m ­
ito: V. IànnBlaCanw T t i « r . ™ 

aa«onn: SnaiauMatsia; 
rwra; LKSgHrt-Tgn». 

«ili 
• r t » N 

munite 
Lunedì 
20 febbraio 1989 



BASKIT.A1 
RISULTATI 2 1 ' GIORNATA 

ALLIBEBT-IWFIM (e, n. • Pistoia) 
ALNO-PHONOLA 
MIMO-CANTINE RIUNITE 
DIVARESE-HITACHI 
SCAVOLINI-ENICHEM 
WIWAVISMARA-PAINI 
SNAIOERO-KNORR (giocata sabaiol 
BENETTON-PHILIPS (e. n. • Bologna gioc. sobetol 

CLASSIFICA. Scantini 30; Enichem 28; Snaidero, Benelton i 
Kneir 28; Philips, Divaria» a Viamara 24; Paini e Armo 2 * 
Phonota 1t ; Riunita a Ipifim 14; Hitachi 12; Alno 8 

PROSSIMO TURNO. Domenica 26 ora 18.30. Paini - Scavc 
ri: Cantine Riunitt-Divarasa; Hnachi-Wiwa Viamara; Aram 
Snaidtro: Phonola-Allitwt; Philipa-Knorr; Ipiiim - Benai l f 
Enlcham-Alno. 

«ASKIT.A2 L/UIneiiii,a ni 

dtll'Enlcham 

RI8ULTATI21-GIORNATA. 
CARIPE-FANTONI 104- tot 
WANDA-ANNABELLA 80-83 
1ANGIORGESE-SHARP 76-80 
"ÌANBENEDETTO-JOU.YCOLOMSANI (d.t.s.) 89-90 
MARR-KLEENEX 97-88 
SRA6A-FIL0D0R0 89-98 
IRGE-GLAXO 91-85 
ROBERTS-TEOREMA 96-87 

CLASSIFICA: Standa 32; Irga 30: Roberta 28: Braga, Glaxo e 
Marr 24; Frtodoro 22: San Benedetto. Kleenex. Joliycolomba-
ni, Annabella a Sharp 20; Fantoni 18; Sangrargasa a Teorama 
12; Carne 8. 

PROSSIMO TURNO. Domenica 26 ore 18.30. Standa-lrga; 
Sharp-Joflycoiombani; Taorama-Kleanait; AnnatwIta-FHodora; 
Rooarta-Sanowrgtsa; Marr-San Banadatto; Caripe-Sraga; Fan-
loni-Gleni. 

REVE 

Basket. La formazione pesarese supera l'Enichem e resta sola al comando della classifica 
Dopo i dispiaceri di Coppa, Bianchini ritrova anche Magnifico, Zampolini e Minelli 

Daye mette le ali 
Phonola e Ipifim 
all'airembciggio 
Hitachi nei guai 
•IROMA Mentre la Philips 
i sanilo aliti quinta sconfitta 
stagionale consecutiva) perde 
la faccia Li Scavollnl se ne n-
trina invece due come II Gia­
no bifronte dei pagani roma­
ni Inguardabile quella pre­
suntala In Coppa del Campio­
ni, nel campionato interno la 
Scavolini si trasforma, si nfa il 
trucco e si presenta nell ulti­
ma parte di stagione regolate, 
dopo aver liquidato I Erùchcm 
senza eccessivi probiemii da 
sola in velia alla classifica 
Stranezze del basket Archi­
viate due gaie già ncll antici­
po di sabato, le sei slide len in 
n i r a m m a hanno registrato 

uè vinone esterne di Pho­
nola e Ipifnn ai danni di Alno 
aAllibcn Due successi imper­
lanti per smuovere la parte 
bassa della classifica ed In­
guaiare ulteriormente I labro-
ncsi e I veneziani dell Hitachi 
•conimi a Varese Nella squa­
dra romana da segnalare l'en­
nesima prava d orgoglio di 
Mike Bantom (24 punti) e un 
ritrovato Lorenzon (21) che 

hanno piegato la resistenza di 
Marcel e Boni (23 e 21 punti), 
mentre nel successo torinese 
a Livorno buono Morandottl 
(23 punti) assieme alla cop-

Rla di stranieri dell'ultlm'ora 
uri-Taylor (21 e 20 punti). 

In ombra Addlson (solo 20 
punti) meglio invece Buonac-
corsi (171. Vincono in casa, 
invece la Whva Vismara del 
rinato Marzorati (17) e del 
solito Riva (35) che interrarli-

re la sene positiva delia Paini, 
Arimo del nuovo Askew 

( 17) che inguaia ulteriormen­
te le Cantine Riunite e la Diva-
rese che li affida alla coppia 
Vescovi-Thompson (20 punti 
entrambi) per dilagare contro 
l'Hitachi 

In A 2 turno favorevole a Ir-
se e Roberta, vittoriose conno 
Glaxo e Teorema, che si por­
tano In classifica, a ridosso 
della Standa costretta allo 
stop interno dall'Annabella, 
Sorprende anche la vittoria 
della Carine sulla Fantoni: co­
me dire «la speranza non 
muore mal». 

• o-i" 's .t ir«*i,^' J 

1* . **¥-

Vaiano «inchini, onch AHI squadri pasmiM 

• ? • PESARO. Da ieri sera l'Ai 
di basket ha una nuova regi­
na: la Scavolini Pesaro. Dopo 
uno spareggio vibrante e a 
tratti spettacolare, i campioni 
d Italia si sono imposti per 87-
78 aU'Enlchem Livorno capa­
ce almeno nel pnmo tempo, 
di un saggio del suo basket 
frizzante ed eccitante. Nello 
scontro tra le due nuove re­
pubbliche mannare della no­
stra pallacanestro, ha avuto 
ragione il più pesante e me­
glio armato vascello marchi­
giano; mentre quello toscano, 
veloce e agile, ha imperversa­
lo fino a quando lo hanho ret­
to fiuto e lucidità. Per Pesaro, 
che doveva nnunciare ancora 
una volta all'Infortunato Lany 
Diew, due conferme: quella di 
Darren Daye, davvero trasci­
nante con 27 punti, 14 rimbal­
zi e ben 12 assist e di Matteo 
Minelli, pesarese purosangue, 
soldatino dalle cosce grosse e 
dal cervello lino,.che ha ben 
sostituito in regia il play di co­
lore La Scavolini ha dovuto 
attingere dalla sua panchina 
per trovare un sostituto all'al­
tezza della situazione per un 
Costa abulico ed in crisi pro­
fonda, come accaduto anche 
a Spalato in Coppa, trovando 
in Zampolini .uomo giusto 
per risolvere un incontro,che 
vedeva Livorno in pallila an­
cora dopo 7 minuti del secon­
do tempo sul 55-52. Da quel 
momento, iniziando con una 
bomba da tre pel Unire con 
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SCAVOLINI: Cesta. Magnifica 
27, Oaye 27. Farro 2, Grada 6. 
Zampolini le, Sllveatrln. Mi­
nali! 9, Pieri e Vecchiaie n.e. 
Alt.: Bianchini 
ENICHEM: Binlen 18. Alezls 
15. Carerà 6.Tonut fi. Fantozzi 
11. Forti 1». De flalfaele. Tede­
schi n •., Pellettl n.e., Pietrlnl 
n.eAH.: Bucci. 
ARBITRI : Giordano e Baldi di 
Napoli. 
NOTE: spettatori 4.400. Tiri l i-
bari. Scavolini 13/21. Enichem 
19/27. Tiri da Ire nuntl: Scavo-
lini 2/5, EnlcheAl fi 17. Rimbal­
zi: Scavolini 39, Enieham 28. 
Usciti par cinque falli: Blnlon 
f U ' U ' r a . t ) , Carerà (18' a.L), 
Ferro ( I t ' s r à X ) . 

altri 12 punti sino alla fine, l'a­
la pesarese andava a braccete 
to con un incontenibile Dar­
ren Daye: Pesaro volava via e 
con un parziale di 18-5 si por­
tava sul 70-60 quando manca­
vano 6 minuti. Era il break de­
cisivo che risolveva l'incontro 
a favore del bianeoroasi. L'E­
nichem avevala benzina agli 
sgoccioli, affannata faticava a 
novale il bandolo della ma­
tassa rimanendo senza segna­
re per ben otto minuti. 

Eppure "lièi primo tempo 
c'era itala ben altra musica. 

Sfrontata e pimpante la squa­
dra livornese dava dimostra­
zione di quanto fosse bello il 
suo basket, supersonico e 
senza,pause. Binion, il pivot 
moro costato una cicca e rive­
latosi un vero affate, si beffava 
di Costa'e Silvestrin mettendo 
a segno undici punti sino a 
quando Bianchini non ordina­
va una difesa a zona per con­
tenerlo. A quel punto, ben im­
beccato da un produttivo Fan-
tozzi (anche lui, però, desti­
nalo a spegnersi nella ripre­
sa) Andrea Forti dava inizio al 
suo show: 14 punti con ben 
quattro «bombe». L'Enichem 
raggiungeva - anche undici 
pumi ili vantaggio, ma Daye e 
Magnifico (bravissimo anche 
a concludere contropiedi im­
postati dal compagno di colo­
re oltre che lottare sotto cane­
stro) le impedivano di fuggire. 
Il primo tempo si Prudeva sul 
44-43 per i livornesi, Nella ri-

- presi le parli si invertivano, a 
correre erano i padroni di ca­
sa sospinti da iniziative strap-
papplausi di un maestoso Da­
ye, mentre a Forti e Fantozzi 
veniva messa la museruola 
della coppia Minelli-Ferro. 
L'allenatore della nazionale 
Alessandro Gamba, presente 
in tribuna, si poteva compia­
cere per le condizioni di Ma­
gnifico, ma preoccupare, con­
temporaneamente, per Costa 
e per la tenuta di Fantozzi e 
Carerà. ' 

—•——""— Geliamo. A Messina Gavazzi al terzo posto 

La legge della volata premia 
Adriano Baffi, figlio d'arte ; 
Adriano Baffi si e Imposto » Messina nella secon­
da tappa della Settimana Siciliana superando in 
volata Cipollini e il campione d'Italia Pierino Ga­
vazzi. Baffi si è cosi portato al comando della 
classifica generale che guida davanti all'irlandese 
Sean Kelly II sovietico Konychev £ al quinto po­
sto. Oggi terza tappa con un altro arrivo in circui­
to a Baipasso 

• MESSINA, La Settimana 
Siciliana ha un nuovo «lea­
der» In Adriano Baffi, lista 
d'arte, come sapete, del 
compianto Pierina dal quale 
Il ragazzo dell'Ariostea ha 
ereditato serietà e virtù pro­
fessionali. Giusto come il pa­
dre, Adriano d svelto e po­
lente In volata e col successo 
di ieri, colto a spese di Cipol­
lini, Gavazzi e Kelly, anche il 
primo posto In classifica è 

suo. Mancano quattro tappe 
alla conclusione di Agrigen­
to e la situazione è provviso­
ria, ma intanto Baffi (già pri-
m'attore nella Settimana del­
lo scarso anno) è in lizza 
per II trionfo del 23 febbraio. 
Fra* i campioni il più regolare 
ci sembra Kelly che ha confi­
dato di avere come primo 
obiettivo la Milano-Sanremo 
e tanti dei «big» qui presenti 
pedalano In funzione della 

classicissima di primavera. 
Chi si nasconde, chi pensa 
che è meglio far corsa in te­
sta per migliorare la forma e 
Kelly è uno di questi, uno 
che cercherà di restare sulla 
cresta dell'onda con le gare 
valevoli per la Coppa del ' 
Mondo, Sempre ieri e piaciu­
to Mario Cipollini, un esor­
diente di 21 primavere con 
un fisico imponente (1.90 
d'altezza, 76 chili di peso). E 
piaciuto Konychev, numero 
uno della formazione sovieti­
ca e la folla di Messina ha 
applaudito anche Gavazzi, 
trentanovenne che sta ono­
randa al meglio la maglia di 
campione d'Italia. 

Gruppo in fermento in 
una giornata di sole sulle 
strade di Capo d'Orlando, di 
Patti e di Tindari dove Baffi 
guadagna 2" d'abbuono. Ci­
tazioni per Konychev e Zda-

nov che con le loro tirate 
spaccano la fila in più parti, 
quindi un avvio abbastanza 
vivace al quale fanno però 
seguito fasi.di tregua. Poi il 
Colle Pizzo, quasi,IO chilo­
metri di 'salita con tornanti 
che potrebbero diventare 
gradini se ci fosse battaglia, 
ma sono tutti prudenti, stan­
no lutti sul chi vfve e se c'è 
selezione lo si deve a una di­
scesa da brividi. alla picchia­
ta che porta sul .diluito di 
Messina." Qui contiamo una 
cinquantina ii uomini con 
35" sul secondo troncone e 
DO" sul terzo. Dieci i giri in 
programma'e via via quelli 
davanti prendono II largo fa­
cendo registrare pesanti di­
stacchi per Allocchio, Bon-
tempi, Vanderaerden, Roso­
la, Soukhouroutchenkov ed 
altri quotati elementi. 

Dieci caroselli, come già 

Adrlno Baffi, uno tprint vincenti Mila 2 lirwtM&Settrnina 

detto e il giovane Gioia che 
nel quarto e nell'ottavo giro 
conquista 4" d'abbuono, ma 
attenzione alla volata più im­
portante, occhio a Baffi che 
assistito dall'intera squadra e 
ben lanciato da Soerensen 
conferma le sue ottime qua­
lità di sprinter. «Devo ringra­
ziare t miei compagni per la 
generosa collaborazione. 
Comincio a trovare la gamba 
dopo l'incidente subito In al­

lenamento lo .scorso 26 gen­
naio!, racconta il vincitore 
che investito da una macchi­
na aveva sospeso la prepara­
zione per una botta al ginoc­
chio sinistro. Oggi terza tap­
pa da Messina a Baipasso. 
Anche questa prova, lunga 
155 chilometri, si offrir* agli 
spettatori con un finale in 
circuito e vedremo se ci sarà 
qualcuno capace di togliere 
Adriano Baffi dalla poltrona 

del comando. 
Ordine d'arrivo: 1. Adriano 
Baffi (Ariostea) km 175 in 4 
ore 19'4S", media 40.420:2. 
Mario Cipollini (Del Tongo) ; 
3, Gavazzi (Polli-Mobiex-
port); 4. Kelly (P.D.M.); 5. 
Martinetto (Atala). 
ClaaaHle» generale: 1. Bat­
ti; 2. Kelly a 3"; 3. Gioia a 3"; 
4. Mario Cipollini a 4"; 5. 
Konychev a 5". 

Il Gattopardo e una bici forata 
• I SAINT VINCENT. Dopo 
molti sbadigli e alcuni inter­
venti da commedia all'italia­
na, l'assemblea della Federe!-
clismo e finita (con alcune so-
preac) a tarallucd e vino. Pro­
tagonisti Il presidente ha ri* 
confermato Agostino Omini, 
62 anni di Novale Milanese, e 
Salvatore Bianco, leader del 
comitato pugliese e (fallito) 
aspirante alla poltrona della 
presidenza, I due avversari, 
che negli ultimi giorni si sono 
guardati In cagnesco per reci­
proche accuse sul loro passa-
to poco cristallino (entrambi 
hanno avuto qualche proble­
ma con la giustizia), prima 
della votazione finale ai sono 
scambiati il classico abbrac­
cio con stretta di mano. Un fi-
nallno per i fotografi che pre­
cedeva l'unica vera sorpresa 
dell'assemblea. Salvatore 
Bianco chiatti, nonostante lo 
scarsissimo spessore della sua 
candidatura (patetico il suo 
intervento"), riusciva a raggra­
nellare 975 voti (su 4059) pari 
a! 24% dei suffragi disponibili. 
Altra sorpresa, ma non trop­
po, quella delle schede bian­
che che arrivavano al 10%, 
Agostino Omini' raggiungeva 

allindi uno scarso 06% che la 
Ice lunga sul malumori che 

Con scontate conferme e qualche in­
quietante segnale d'allarme si è conclu­
sa nella tarda notte di sabato l'assem­
blea delia Federazione ciclistica. Ago­
stino Omini, residente uscente, è stato 
rieletto per il prossimo quadriamo. 
Una riconferma p o c o brillante. Omini 
ha ottenuto il 6696 delle preferenze 

(271 i delegati) contro il 24% di Salva­
tore Bianco c h e ha raccolto sulla sua 
candidatura i malumori della base. Ma 
quello c h e emerso dal «week-end» di 
Saint Vincent è l'ividente stato di crisi in 
cui versa tutto il movimento c h e sem­
bra vivere ancora dei ricordi del cicli­
smo eroico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

covano intomo alla sua presi­
denza, Bianco è stato infatti 
solo un outsider, una pallida 
bandiera degli scontenti (so­
prattutto del Sud) e degli ar­
rabbiati senza programma. 
Eppure, senza neppure impe­
gnarsi troppo, ha fatto scric­
chiolare la poltrona di Omini 
Perché9 II motivo è fin troppo 
semplice. E per capirlo basta­
va guardare i delegati dell'as­
semblea Gente stanca, con 
troppi capelli bianchi che, 
nella sua quasi totalità, vive di 
ricordi, Ricordi di Coppi e Bar-
tali, di Gimondi e Adorni, di 
Moser e Saronni. Di quando il 
ciclismo occupava pagine in­
tere del giornali e la gente sta­
va con I orecchio incollato al-

DARIO CICCARELU 

la radio ad ascoltare le crona­
che dal Tour de France Tutto 
è cambiato, ormai, ma pochi 
nell'ambiente del ciclismo se 
rendono conto. E la presiden­
za di Omini, visto come stan­
no andando le cose, finora ha 
solo pigramente assecondato 
questa tendenza. Basket, pal­
lavolo, sci, vela hanno un 
pubblico di appassionati che, 
confrontato a quello ciclistico, 
fa sorridere. Eppure fanno co­
stantemente parlare di sé atti­
rando [giovani grazie alla tv, a 
una promozione intelligente e 
agile 1) ciclismo, invece, soffo­
ca tra le ragnatele, con buona 
gace delle chiacchiere dì 

mini. Tutti questi problemi 
nella sua relazione (che è sta­

ta approvata all'unanimità) 
sono stai) dribblali con una 
disinvoltura sorprendente >ll 
doping7 Beh, noi siamo seve­
ri. . Oli sponsor e la tv? Mah, ci 
impegneremo...* E' intanto, in 
sala, molti dormivano. Nel 
buio, qualche lumino o alme­
no dei piccoli segnali di cam­
biamento però si sono visti. Il 
consiglio federale, infatti, e 
stato abbondantemente 
(40%) rinnovato. Sia nella vi* 
cepresiden2a con l'ingresso di 
Gianni Sinoppi (presidente 
del comitato emiliano) sia tra 
i consiglieri dove compaiono 
nomi nuovi come Alcide Ce­
rato (già presidente dell'Asso­
ciazione corridori, ma proba­
bilmente lascerà la carica), 

Adriano Morelli, Giuseppe Pa-
nebianco, Giuseppe Soldi. 
Personaggi nuovi e consape­
voli delle difficolta del cicli­
smo che dovrebbero portare 
una ventata di nnnovamento 
sulla scorta di un documento 
elaborato dai comitati regio­
nali che fotografa con esattez­
za i problemi da nsolvere Fa­
cile da dire, ma non da fare. Il 
timore difatti è che, rimescola­
ti un po' di nomi, tutto resti 
come poma o che ci si muova 
troppo lentamente nspetto al 
rapido precipitare della crisi. 
•L assembla ha commentato 
Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport- ha. espres­
so un evidente malessere 
Adesso è importante che que­
ste forze nuove non siano 
bloccate e stimolino idee e 
contributi pe&iuperare la cri­
si-. Questo ajjjfeanigramrna 
del nuovo c o H p o federale 
Presidente. Agostino Omini, 
Vicepresidenti- Osvaldo Ferri­
ni, Gianni Sinoppi (nuovo), 
Enzo Tamarin Consiglieri* Al­
cide Cerato (nuovo), Franco 
Antonelli, Adriano Morel­
li (nuovo), Giuseppe Pane-
bianco (nuovo), Francesco 
Albanese, Giuseppe Soldà 
(nuovo), Renalo Sacconi, Go­
liardo Canonie. 

Rugby. Azzurri travolti 

A Brescia solita lezione 
di «francese» per l'Italia 
Si salva solo Capitani 

Coppa (fCl RlOitdO Svizzera 1, Austria I • W 
M hnh a A z e r a 2- È l'ordine d'arrivo 
Hi wv a «t, d e „ a prov4 d | t o t , „„,,. 
«Svizzera 1» trp disputatasi ieri In due 
vince a Cervinia, | ^ « o g £ « | 
^ „ _ _ w m m m Breuil, gli elvetici (nella lo­

to sopra) Weder, Garbar, 
Schindelholz e Morrei hanno dato 35 e 40 centesimi 41 
secondo di distacco ai loro avversari più qualificati, sta­
bilendo anche la velocita messima di discesa che In al­
cuni tratti ha superato i 120 km/h. Gli azzurri non sono 
riusciti a bissare anche nella seconda prova i buoni ri­
sultati del giorno prima e sono terminati al decimo po­
sto con Italia 1 (Gesuita, Zamboni, Russo e Leonardi) e 
all'undicesimo con Italia 2 (D'Amico, Canadi, Portueai e 
Andreatta)". 

«Senza confini» 
le Olimpiadi 
invernali del '98? 
Si piìò tare... 

Presentata ieri i Villico, l i 
cittadina austriaca al con­
fine con l'Italia, la candi­
datura del triangolo •&*-
snazionale. Tarvislo-VIIlB-
co-Jesenic» ad ospitar* 4» 
Olimpiadi Invernali dèi 

' 1998. Il progetto è italo Il­
lustrato dal vice presidente del Consiglio, on. Gianni Do 
Michelis, in una conferenza stampa alia quale erano 
presenti i presidenti delle regioni interessate (Biaautti 
per il Friuli Venezia Giulia, Ambrozy per la Carlnzla é.St-
nigoi per la Slovenia) e i massimi dirigenti del tre Comi-
lati olimpici nazionali. De Michelis ha garantito l'appog­
gio del Governo alia proposta, evidenziandone l'Impor­
tanza non solo sportiva, ma anche economica, palile* 
e culturale. Favorev0le4nche.il presidente del Oorii, Ar­
rigo Gattài. che ne ha parlato in un altro incontro svolto­
si a farvisio. Anche se le tre nazioni hanno diflmnaaj-
sterni politici ed economici, ci sono tutti I presupposti af­
finchè l'iniziativa vada in porto. 

Jtf&SpIce 

nel premiò 
«Pónte Vecchio» 

. Nessun probier 
' Spìca nei prerr 

ziùnale • «Pont* • Vecchio. 
disputatosi alle Mulina di 
Firenze. Successo comodo 
per la cavalla portacolori 

_ m m m m m _ . „ m m m — , della Whlte Star, figlia di 
Super Bowl, facilitato dalla 

rivalità tra Speedy Voltaire e Ajax che hanno più badato 
a controllarsi reciprocamente che ad arrivare per primi 
sul traguardo. Ottimo il tempo del vincente, un record 
da l 'I47 al chilometro. Ordine d'arrivo della corsa 
(60.000.000 per 1660 m.): 1) JeFs Spice; 2) Speedy 
Voltaire; 3) A|ax; 4) Count on lucie. Tot 17, II, 15,12 
(50). Trio 18.000. 

•unico CONTI 

LO SPORT IN TV 
15.30 Lunedlsport. 

'.. 15.00 Oggi sport; 18.30 TG2 Sportsera; 20.15TG2 Lo 
sport. 

Rartre. 1030 Hockey su ghiaccio, da Bolzano, una gara di 
play-off; 15.00 Ciclismo. 3 tappa della Settimana Intemazio­
nale dì Sicilia; 15.30 Pallamano, da Siracusa, Ortlgia-lmola; 
18.45 TG3 Derby; 1945 Sport regione del lunedi; 22.30 II 
processo del luridi. 

TOC. 14.00 Sport NewseSportisslmo; 23,00 Stasera Sport, 
Cavodlatria. 12.55 Sci di fondo, da Latiti (Fin), 15 km ma­

schili di passo lìbero del campionato mondiale di fondo; 
14.10 Tennis, da Milano, replica della finale del Torneo Ar-
tois, Becker-Volkov, 16.10 Sport Spettacolo: Basket Ncaa to-
wa-North Carolina, Football Ncaa Hustcn-Texas; 19.00 Juke 
box; 19.30 Spartirne, 20.30 Basket Nba. Seattte-ftrtand; 
22.15 SportimeMagazine; 2230 Boxe di natte nagter-
Heams (mondiale dei medi dell'aprile '85); Me Callunv 
Braxtom (mondiale medi junior Wba del luglio '85); 23.1S 
Sci di fondo, sintesi della giornata del campionato « . inon­
do; 23.30 Atletica leggera, da L'Ala sintesi dell'ultima gior­
nata dei Campionati europei indoor. 

• BRESCIA Ormai sta diven­
tando una maledizione per gli 
azzurri. Ogni volta che una 
rappresentativa italiana incon­
tra la Francia subisce clamo­
rose sconfitte sia sul piano del 
risultato che su quello del gio­
co len a Brescia la Francia B 
(la selezione transalpina A è 
infatti impegnata nel Tomeo 
delle 5 Nazioni) ha battuto gli 
azzurri con il punteggio di 40-
12 dodlkie II pnmo tempo si 
era clfflVsul 26-6, Lecomte e 
SallaberTcon due mete, e Be-
rot con due trasformazioni e 
un calcio piazzato, sono stati i 
migliori tra i francesi. L'Italia si 
è difesa come ha potuto e Ca­
pitani con tre calci piazzati e 
riuscito a limitare parzialmen­
te il passivo. 

Intanto a Vichy, in un in­
contro amichevole l'Italia B è 
stata sonoramente battuta dai, 
la formazione militare trance^ 

se. Il punteggio a favore della 
nazionale transalpina con le 
stellette e stato di 30-6. 

nUNCIA-ITAUA 40-12 
Italia. Capitani, Brunello, Mo­
relli, De Ioanni, Venturi (Cese-
lin), Tebaldi, Pietrosanti, Ap­
piani, Covi, Saetti, Bemi, Fava­
io. Rossi, Trevisio), Grespan. 
Francia. Barthelemy, Salla-
bert, Tremouille, Gely, Berot, 
Trille, Hondagrte, Lecomte, Ci-
gagna, Brunat, Deslandes, Be-
raud, Romand, Cantui, Cha-
bowskt. 
Arbitro: Grumblnaa (Una) 
Mattatori. Primo tempo-2 
Ledórnte M, Berot T; 10 Trille 
M, Il Tebaldi D;; 13 Sallabeit 
M, 21 Berot CP; 29 Lecomte M; 
35SallabertM.BerolT:38Ca. 
pitani CP. Secondo tempo: 5 
Berot CP, 8 Capitani CP-, 26 Ca­
pitani CP; 28 Hondagne M, Be­
rot T; 38 Tremouille M. 

BREVISSIME 
Hockey su ghiaccio. Girone A: Varese-Fassa 7-4, Merano-Mi­

lana 9-20, classifica- Varese 20, Fassa 11, Milano 1Q, Mera­
no i. Girone B: Bolzano-Asiago 3-5, )3ruriJco-AlIeghe 2-5; 
classifica: Asiago 17, Bolzano 14, Brunice 6, Allegrie 5, 

Ciclismo. Al termine della sesta tappa lo svizzero Toni Rombi-
ger è passato in testa alla classifica generale del Olio del 
Mediterraneo. 

Boxe.ll sud-coreano Moon Sung Kil ha conservato il titolo 
mondiale dei supermosca Wba battendo per ko alla quinta 
riprésa il giapponese Jiaki Kobayaschi 

•Piccolo Tibet». Il torinese Emilio Colio su Lancia Delta 4WD 
si è aggiudicato a Livigno il trofeo «Piccolo Tibet*, gara vale­
vole per il campionato Neve-ghiaccio. 

Kendo. Antonio Coladonati, romano, 57 anni, e stato confer­
mato all'unanimità alla presidenza della Federazione Italia­
na di Kendo. 

Assoluti Fiamma di cross. Luigi Pastore nel settore maschile 
e Agnese Possamai in quella femminile si sono laureati a 
Paliano (Prosinone) campioni italiani di corsa campestre 
Fiamma. 

Tulli. Markus Steppner e Luisella Bisello hanno vinto a Boba. 
no le gare dalla piattaforma di 10 metri valide per la Coppa 
«Klaus Dibiasb. 

l'Unità 
Lunedi 

20 febbraio 1989 

http://Favorev0le4nche.il
http://Boxe.ll


JohnMcEwoi, 
tirabblito 
duranti in match 
di ubato ptrw 
contro Bicker 

Volkov, 
tacila preda dì 
«BoomSoomt 
Beckor nella 
finale milanesi 
di Ieri 

Nulla sfugge al computer: la velocità della pallina, 
gli errori procurati, le battute vincenti, i drop e altre 
diavolerie. Ma questa volta non c'è bisogno di sco­
modare le statistiche del cervellone. Becker ha 
schiacciato come un tritacarne Volkov. Becker suc­
cede a Noah nell'albo d'oro del torneo indoor mila­
nese. Ormai è un habitué, aveva vinto due anni fa e 
quella volta la vittima di turno si chiamava Mecir. 

MARCO HAZZANTI 

•M MILANO Un'ora, Come 
una catena di montaggio 
trenta minuti a set. Becker, 
programmato uomo-macchi­
na, na sfornato cosi la vittoria. 
Volkov, da buon parvenu, del 
grande tennis si 6 accontenta* 
to desìi applausi. Al termine. 
mentre riceveva l'artistico tro­
feo e il meno artistico, ma più 
sostanzioso, assegno (37.500 
dollari per'Il secor|do classiti- . 
caio), è stato sommerso dai 
battimani. La gente, tra l'affer-
rnatQ ma frigido campione 
teutonico e la mascotte ha 
scélto lui: sovietico, inesperto, 

vergine di successi Ha preso 
in mano il microfono ed ha 
azzardato "Grazio, sinnon e 
sinnore .», Quasi uno «ketch. 
E 11, ancora una ovazione da 
parte del 7mlla accaldati che 
io avevano adottato, Poi, in un 
sobrio inglese, una frase ele­
gante ed educala: «Mi dispia­
ce che vi nate disturbati Sono 
mortificato di non essere stato 
fn grado'di giocare meglio di 
cosi..», 

Certo il verdetto è impieto­
so- 6-1, 6-2. Un monologo te­
desco» inframmezzato da bal­

bettii in russo. Una partita mo­
nocorde, senza emozioni. 
Un'ora di gioco scivolata via 
come una saponetta. Mai Voi- • 
kov è riuscito a stoppare l'ir­
ruenza di Becker meticoloso e 
crudele nei suoi colpi E, a 
peggiorare le cose, ci ha pen­
sato lui con errori Ingenui ed 
elementari. Arrivato a pochi 
metri dal traguardo (dopo 
aver via via eliminato Ivamse-
vic, Hlasek, Zivojinovic e Je-
len), ha innescato la retro­
marcia. Contro Becker non ci 
ha creduto neppure lui Ha 
pasticciato consegnando il 
malloppo nelle mani del bion­
do tedesco. In una finale di 
tennis il n. 4 del mondo (Bec­
ker) non può perdere contro 
il n 61 (Volkov). Un po' la 
storia codificata da Sergio 
Leone nel suo film. Quando 
due uomini con, la putola-e 
con il fucile si.4hconjirar»(4n 
un duello il primo non ha 
scampo. E cosi Volkov è rima­
sto impallinato. Per lui, oltre 
alla simpatia raccolta a piene 
mani, restano f punti Atp che 

gli faranno fare un bel balzo 
in avanti in classifica e qual­
che centinaio di dollari. SI, 
perché nonostante i sovietici 
siano arruolati dalla Federa­
zione e ncevano uno stipen­
dio fisso, hanno una provvi­
gione del 4 per cento sull'as­
segno finale. Volkov ha cosi 
tàggranellatr/900 dollari Ven-
tidue anni appena compiuti, 
nato a Kalmingrad in Lituania, 
è ormai stabilmente il numero 
2 in Urss alle spalle del capo­
stipite Chesnokov. È mancino, 
ma ha iniziato a giocare am­
bidestro si passava la racchet­
ta da una mano all'altra. Un 
incidente- al braccio destro lo 
ha costretto «a diventare» sini­
stro. Veste e calza prodotti 
dell'amencanissima Nike, E 
anche questa griffe made in 
Usa è una piccola novità del 
rivoluzionato mondo sportivo 
sovietico" SfMr&frtt' aggan­
ciato a mode, ritmi e valori 
occidentali. DI Milano gli resta 
l'impressione di un pubblico 
•un po' pazzo, del Duomo e 
della Scala. Appunti di viag­

gio, cartoline questa volta sen­
za nebbia e con il sole. E del­
l'avventura italiana gli resta il 
giudizio di Becker «Il ragazzo 
ha talento » Becker aggiunge 
milioni a milioni, nngrazia e 
riprende la corsa sulla giostra. 
•Sono migliorato. I progressi 
più importanti? Nel cervel­
lo. • 

Milano smonta i tendoni, 
concentrato di sport e monda­
nità che per una settimana ha 
scacciato il basket dal Pala-
trussardi. Per la verità gli orga­
nizzatori - come hanno de­
nunciato le associazioni di 
handicappati - avevano scac­
ciato anche un giovane para-
plegicd, Ma l'incidente si è pe­
rò ricomposto. Ieri pomeriggio 
c'è stata una manifestazione 
con tazebao che hanno ricor­
dato Il valore di parole come 
tolleranza e solidarietà. In tn-
.buda vip're- < •> • •} ^ « 
potenti- tigretti. Romiti, Trus­
sardi più i solili socialisti chic 
in prima fila tra una volée, un 
pallonetto ed il gioco degli af­
fari 

Sci. Tomba solo sesto 

E dalle nebbie esce 
l'incredibile «Ingo» 
Lo svedese Ingemar Stenmark &fon^t#$Lsucces-
so in un gara di Coppa del MonBj? vìncendo Mo 

• -slalorn'glgame di 'Aspen, nel Colorado, davanti al 
; lusserhburghese Marc Girardelli e all'altro scandi-
' rtavo Lars-Boerie Eriksson. Per Tomba solo un se­

sto posto, ottenuto con una buona seconda disce­
sa, dopo una disastrosa prima manche. La setti-

• mana prossima le gare canadesi, 

• i ASPEN Dalle nebbie del 
Colorado è uscito Stenmark. 

, Il trentalre'enrie.asso svedese 
ha vinto lo slalom gigante, 
ultima gara della trasferta 
statunitense del «Irco delia 
neve». Con una seconda 
manche strepitosa ha sca­
valcato il lussemburghese 
Girardelli, che lo aveva bat-

' luto-nella" prima' discesa,' e 
ha preceduto il connaziona-

• le Lars-Boerje Erikson, auto­
re di una splendida prova, 
Tomba e riuscito a piazzarsi 
sesto, rimontando una brut­
ta prima manche che lo ave­
va visto (Imre al quindicesi­
mo posto. 

Ancora una volta dunque 
il campione svedese non fi­
nisce di stupire. Dopo una 
luminosa carriera durata tre­
dici anni, dopo tre vittorie in 
Coppa del mondo, due 
mondiali e due allori olimpi- ' 
ci, «Ingo», che compirà tren-
taire anni II prossimo 18 
marzo, ha sfoderato tutta la 

,sua classe ed esperienza e si 
£ aggiudicato l'importante 
prova di Aspen, conquistan­

do la sua ottantaseìesìma 
vittoria in Coppa del mondo. 
Ed .è stata una gara tutt'altro 
che facile, con una prima 
manche che aveva visto l'eli­
minazione di Plrmln Zurbng-
gen e del campione del 
mondo In canea, l'austriaco 
Nlerlich, ed una seconda 
piova svoltasi in condizioni 
pressoché 'proibitive per la 
neve, e la fitta nebbia che 
gravava sul percorso. 

Per gli italiani non è anda­
ta bene anche se Tomba è 
riuscito a nmediare con la 
seconda discesa una prova 
Che poteva diventare disa­
strosa (il pettorale numero 
13 non gli ha portato certo 
fortuna), peggio è andata 
per lo sfortunato Camozzi 
(nella prima discesa si era 
classificato al terzo posto, 
subito dopo Stenmark) ca­
duto poco dopo la partenza 
della seconda piova. Ma, 
sfortuna a parte, bisogna di­
re che le condizioni meteo­
rologiche hanno influito non 
poco sull'andamento della 
gara, rendendo più difficile 

affieni 
stili peL- __ 
segnatoi, c^'it«!l»rki. J j j j j j ; 
Pietrogibvanna ed II secon­
do, forse meno tecnico .ma' 
più insidioso, dallo jugosla­
vo Kranic, E cosi i'tiecento-
npvanta metri di dislrvellòi 
complice la nebbia e la neve 
che cadeva lltta, si'Wito'tra­
sformati in una pl>tà insidio­
sa che ha provocato nume­
rose cadute, per fortuna sen­
za conseguenze; in entram­
be le manche, ; ',' ', 

Dopo la gara,dl.ieri,,la'ca-' 
rovana degtrsciatari'slspQ* 
steri la settimana prossima 
in Canada perle gare di sa­
bato e domenica prossima a 
Whistler Mountain, prima 
della trasferta giapponese. 
Per la Coppa del mondo, co­
munque, i giochi sono prati­
camente fatti, visto che con 
il gigante di Aspen Girardelli 
ha guadagnato altri venti 
punti e che Zurbriggen ha 
segnato una battuta d'arre­
sto. Per Tomba resta ancora. 
qualche possibilità di riscat­
to, anche se le sue condizio­
ni fisiche, e purtroppo que­
sta non e una novità que­
st'anno, non sembrano ga­
rantire sulla carta esiti parti­
colarmente favorevoli. Ma 
Alberto, in più di un'occa­
sione, ci ha abituato alle sor­
prese e chissà che non ne-
sca a nscattare un'annata 
decisamente negativa. 

aus 

Aitata Tomba 

Mondiali di fondo 
Di Gerita e Belmondo 
tra le «grandi» del Nord 
\9M LAUTI Settimo posto per 
Manuela Di Onta e decimo 
per Stefania Belmondo nella 
IO km di fondo femminile, 
stile libero, disputatasi ieri per 
i mondiali finlandesi di sci 
nordico. La medaglia d'oro ha 
premialo la sovietica Elena 
Valbe, l'argento la finlandese 
Mano Matikainen, il bronzo 
l'altra sovietica Alzbeta Ha-
vraneikova. Nella combinata 
nordica, dopo la prova di len 

dei 15 km. vinta dal finlandese 
Bard Jorgen, si è imposto il 
norvegese Trond Einar Elden 
davanti al sovietico Andrei 
Doundoukov e all'altro norve­
gese Trond Ame Bredesen. La 
prova del salto dal trampolino 
gigante, in programma nel po-
menggio di len, è stata rinvia­
ta dal comitato organizzatore 
a causa del forte vento (10 
metn al secondo) che spirava 
len sulla zona delle gare 

Il tedesco domina la finale 
del torneo di Milano 
Volkov, l'uomo nuovo 
del tennis sovietico, 
«stritolato» in due set 
Un'ora e poche emozioni 
Una settimana tra sport 
mondanità e gran lusso 

Con Becker non c'è posto 
per l'ultimo arrivato 

Pallavolo. Coppa delle Coppe 

In Finlandia 
la Maxicono Parma 
concede il bis 
• i VARKANS (Flnlsndla) Nel­
la finale di Coppa delle Cop­
pe maschile di pallavolo, la 
Maxicono Parma ha battuto il 
Levski Sofia per 3-0 (15-6 15-8 
15-4) Con una prestazione 
eccezionale i «ducali» hanno 
schiantato le velleità di vittona 
del Levski Sofia aggiudicando­
si per il secondo anno conse­
cutivo la vittoria nella finale di 
Coppa delle Coppe di palla­
volo. 

£ stata una gara spettacola­
re quella che hanno disputato 
i biancoazzutn parmensi, con 
un tre a zero che dimostra 
l'assoluto dominio dei ragazzi 
di Montali contro i quali la 
squadra bulgara nulla ha po­
tuto per miserie a mettere in 
discussione il risultato. 

Soltanto in due occasioni 
infatti (inizio primo e Inizio 
terzo set) il Levski si era por 
tato leggermente in avanti, 2-
0, ma i parmensi non ha.ìno 
mai avuto paura di questa 
partenza lanciata degli avver­

sari e facendo leva su un gio­
co imperfetto In ricezione (la 
percentuale e stata del 100 
per cento) e a muro (13' le 
azioni positive su f7 intervèn­
ti) hanno ben presto imposto 
i diritti della loro classe e della 
loro superiorità. 

Maxlcono: Dvorak, alani, 
Dal Zoilo, Zorzi, Bracci, Bassa-
ni, Galli, Micheletto, Penili, 
Carra, Cova, Piazza. 

Levatili Charanchov, To> 
nev, Mltev, Gantchev, Kovat. 
chev, Naklenov, Usounov, Bo-
lilov. 

A Bordeaux, nella finale 
della coppa Confederale di 
pallavolo, Il Ciesse Punica 
Padova è stato sconfino dai 
sovietici dell'Automobili»,Le­
ningrado per W> (15-111H0 
15-5), Questa ta classifica fi­
nale della Coppa Confederale; 
1) Automobile Leningrado 
(Urss); 2) Ciesse Petrarca Pa­
dova (Ita); 3) Debic Zcflbo-
ven (Bel); 4) Bordeaux 
(Fra). 

Atletica. Medaglie nella marcia per la Salvador e De Benedictis 

Gli eredi di Damilano 
salvano gli Europei azzurri 
.Ileana Salvador e Giovarmi De Benedictis^hanno 

.gliem^e^ Campionati europei indoor. Ileana ha, 
conquistato;l'argento e Giovanni il bronzo, lì resto 
ha espresso delusioni. Sono stati comunque cam­
pionati di buon livello che la gente ha gradito. Pos­
siamo considerarli un buon anticipo ai Campionati 
del mondo di Budapest tra undici giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• L'AIA. Ancora una volta la 
patria atletica l'ha salvata la 
marcia. Se la spedizione az- , 
zurra toma a casa con un po' 
di buon metallo - un argento 
e un bronzo - lo deve a una 
mamma veneta e a un bambi­
no abruzzese. La ventiseienne 
Ileana Salvador ha conquista-
to la medaglia d'argento sui 
tre ctìUdmelri cori una gara 
notevole perja scioltezza del­
l'azione e la sicurezza nei pro-
pn mezzi. Era favonta la ven­
tenne tedesca dell'est primati-
sta del mondo Beate Anders 
che è scappata subito e che 
nessuna delle ragazze in gara 
si è sognata,, di andare a ri­
prendere Beate ha latto gara 
a sé mentre tre atlete - la no­
stra brava mammina di Noale, 
la cecoslovacca Dana Vavra-
cova e la spagnola Reyes So-
brino - si giocavano gli altri 
due ciondoli Ileana ha lascia­
to che la spagnola, no molta 
aggraziata, si logorasse nel 
tentativo di staccarsi di dosso 
le rivali e poi l'ha attaccata 
con azione irresistibile Davve­
ro notevole . 

Ileana * maestra e da undi­
ci mesi è anche' mamma. Per 

conciliare le due cose - la 
maternità e la marcia - si è 

•messa in aspettativa. Ha dun­
que scommesso sulla marcia 
che non è certo una specialità 
che arricchisce, la Federazio­
ne le dà dieci milioni l'anno 
mentre quel che manca a co­
prire lo stipendio che non ar-
nva ce lo mette la Fiamma Vi­
cenza, la società alla quale è 
affiliata. 

Prima dei tremila metri del­
le donne il ventunenne pesca­
rese Giovanni De Benedictis 
aveva spezzato il digiuno az­
zurro prendendosi il bronzo 
dei cinque chilomeln con una 
gara intelligente ed esemplare 
sotto il profilo tecnico Da no­
tare che il ragazzo, reso cauto 
dalla non troppo felice ma 
molto salutare espenenza 
olimpica, non ci credeva mol­
to nella prova europea in 
Olanda Ci ha creduto cam-
min facendo Al terzo chilo­
metro erano in quattro a gui­
dare la gara* il sovietico Mi-
khail Chennikov, i cecoslovac­
chi Roman Mrazek e Pavel 
Blazek e il ragazzino italiano. 
A .1600 metn dal traguardo -
otto giri - Giovanni ha avuto 

appi fa per seguire Mai 

oli 

Mane Rosa 

la certezza di una medaglia. A 
quel punto, erano le 14,28, c'è 
stato il cedimento di Pavel 
Blazek contemporaneo all'at­
tacco del sovietico Giovanni 
non ha tentato di tenere il rit­
mo del rivale con la maglia 
rossa per non uscirne spezza­
to E tuttavia a due gin dal ter 
mine si è esibito in un rus/i 
impressionante. 

Giovanni ha un fratello, Ma­
no, che è appassionato di 
marcia anche se adesso è 
passato al mezzofondo. Sei 

Degnalo 1n una gara OlpWJinl 
cadde di bietletta e sl'nippe 
un femore. Quando guari'la­
sciò perdere II mezzofondo 
per dedicarsi alla marcia. •' 

•Che effetto mi. fa M é n 
considerato l'erede d| Mauri­
zio Damilano?., Giovanni ci 
ha pensato un po' e poi ha ri­
sposto che sul plano tecnico 
ha già quel che ci vuole per 
affrontare il leggendario rivaia 
senza sfigurare. «Maurizio è 

irò su un altro pianeta, Sarei 
in felice di riuscite a ottene­

re dalla marcia quel che lui ha 
ottenuto. Per me resta un mo­
dello», Giovanni e il prototipo 
del marciatore moderno che 
deve essere capace di soppor­
tare un agonismo elevatissimo 
senza perdere nulla sul plano 
dello stile. 

Si sono avute gare di buon 
livello tecnico e di notevole 
agonismo. Il salto in alto.per 
esempio, che ha avuto biso­
gno dello spareggio per asse­
gnate il successo a Oidi Mot» 
genburg sull'inatteso nero bri­
tannico Dalton Grant Bellissi­
ma la battaglia nel lungo tra 
gli olandesi Emiel Mellaaid -
vincitore con 8,14 -, Frani 
Maas (bronzo) e lo spagnolo 
Antonio Corgos. Rilevanti su) 
piano tecnico e agonistico le 
vittorie della romena Pauia 
Ivan sui 1500 e del nero bri­
tannico Colin Jackson sui €0 
ostacoli. L'Unione Sovietica 
ha conquistalo 12 medaglie, 
quattro delle quali d'oro, e ha 
preceduto la Gran Bretagna 
(nove, quattro d'oro), le Ger­
mania Federale (nove, tn 
d'oro), ta Francia (sette, due 
d'oro). 

AFFARI & 
fsppure 4S rate a partire da L 150.000 

fina al 21 febbraio poltre acquistar* una Supenìnqu» con un rman»fomento fino a 7 milioni 
stima intonai da restituir* in Ì2 rata mmsili l*peta douhr L 150.000). Oppure/ con la for­
mula 41 raft, ad estmpto,ii può avere una Supercinqut Campus 3 porte 5 marco che costo 
chiavi tn mano 1* I0.06I.06U wwneto una quoto contanti di solo L 2.287,000 (pari ad IVI 
• mono $u ttrada), l\ rimantnrt vitnt dilazionato in 48 rate tasi ripartite: il I ' anno 12 rato 
da L 150.000,* il 2' anno 12 rata da l. 200,000; il 5* anno 12 rate da 1. 350.000; il 4* anali 
U r o * d o t 300.000. 
Ogni propoito # * ruotato • tvìluppeta da Fin Renault, la finanziaria del Gruppo. 
«formatovi1 dai Cencoiiìanari ftonauft a su Teff video a pag. 655. 
In prelevila de norma/ rtwjuil 

Sapercinque Spot festival 
Olirà egli allori, un avvincente spettacolo: in TV e doi Conctuionorì Itaniilr lo grand, in ­
segno di soor Miternozionoi; 5vpercìnquef e fa posstbilini dì votar» if vostra preferire, ffd è 
qui die fo spettacolo atonia enn/iiaimanre, pertfw chi avrà ina'icolo lo spot riiuftand ime. 
giormenle vaiato, parteciperà all'estrazione di i soggiorni a Cannes per due penane in oc­
casione del prossimo Festivo} Infernazionoie del Cinema, (e cariatine per votare est ìt 
regolamento def concorso sono presso tulli ì Concessìonan Aenouff. 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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MOTORI 

Nuovi motori a gasolio 
più potenti e silenziosi 
per le Escort e le Orion 
oltre a una Sierra Van 

«Crucifìge!» il Diesel 
e la Fora ne offre nove 
sta Poveri motori Diesel1 Da 
noi hanno avuto il loro mo­
mento di gloria quando II pro­
blema dei consumi di carbu­
rante era venuto, negli anni 
70, In primo plano II loro pre­
gio è intatti quello di avere un 
consumo specifico nvnore di 
quello dei moton a dclo Otto, 
ovvero a benzina Perfeziona­
to, affinato, raso meno rumo­
roso e più pronto all'avvia­
mento, il Diesel era finalmen­
te uscito dal ghetto ed era di 
ventata con I adozioni dei 
liirbocompresson che ne ave­
vano esaltato le prestazioni 
quasi lo 'Status symbol- dcl-
I automobilista accorto dn 
che se un'automobile con 
motore a gasolio costava e 
costa, più cara di una vettura 
con propulsore a benzina 

Poi, a frenarne l'ascesa, è 
arrivata da noi la soprattassa 
sulle automobili Diesel miro 
dotta soltanto per ragioni fi 
scali Gli stessi automooilisti 
accorti avevano cosi concluso 
che - a meno di non macinare 
decine di migliala di chilome­
tri l'anno - l a sovrattassa si 
mangiava tutto il vantaggio 
denvato dal minor prezzo del 

Sasolio e dai minori consumi 
I carburante 
Dopo un'ascesa trionfante 

è cosi cominciata una discesa 
che l'anno scorso ha portato 
la quota Diesel, che nel 1987 
tra stata del 24,2 per cento, al 
18 per cento del mercato lu ­
nario. 

C i da supporre che la di­
scesa continuerà ancora visto 
che oggi II Diesel è di nuovo 
prato di mira per il suo contri­
buto all'inquinamento delle 
città In cui viviamo Inutile 
spiegare che si tratta di un in­
quinamento molto marginale, 
che per certi versi e meno pe-
riconto di quello provocato 
dalla auto a benzina, che la 
responsabilità di quel •fumo 
nero» deriva principalmente 
da una Inadeguala manulen-
storie, lavorila dall'approasl-

.„ mestone della legislazione Ita-
! J l H M c h t non prevede regola-
. . r i e Irequenli controlli e revi­

sioni delle auto a gasolio Og­
gi è il momento del •crucili-

. gal" per i| Diesel 
Può quindi stupire che in 

una situazione come questa, 
là Ford Italia proponga, come 
ha latto propno in questi gior­
ni. ben otto versioni della 
Escori e della Orion con una 
nuovi motontzazione Diesel, 
che a queste affianchi una 
nuova Serra V/indow Van a 
•atollo « che, per sopramer­
cato, preannunci un Diesel 
anche par l i Fiesta della nuo­
va gamma 

In realtà non c'è da stupirsi 
Le case automobilistiche pro­
grammano a lunga scadenza e 
quando, come nel caso, inve­
stono centinaia di miliardi per 
un nuovo motore, non posso-

. no prevedere momenti di più 
, o meno giustificato allarme In 

Siesta o quali altra parta di un 
arcato vasto come l'Europa 

Nel momento in cui imperversa la polemica sulle 
auto con motore a gasolio, la Ford immette sui 
mercato italiano ben otto nuove versioni Diesel' 
della Escort e della Orion. Queste berline con mo­
tore di ISOO ce sono più brillanti, più veloci, più 
confortevoli. Sempre a gasolio una versione Win-
dow Van della Sierra, La contraddizione c'è, ma ha 
una sua spiegazione. 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

Ecco, dunque, arrivare da 
noi le Ford Escori e Orion con 
i nuovi motori Diesel ad inie­
zione indiretta di 1800 ce, de­
rivati da quel Diesel 1600 che 
gu si fregiava del titolo di 
•campione mondiale di eco-
nom.a« Questi motori - per 1 
quali si evidenziano le doli di 
ancor minore rumorosità (73 
contro 73 decibel) e la ridu­
zione delle vibrazioni - hanno 
maggior potenza (passata da 

53 a 60 cv), coppia aumentata 
del 17 per cento e, a parità di 
consumi (4,2 litri per 100 km 
ai 90 orari, 5,7 litri al 120), 
migliori prestazioni sia in ac­
celerazione (16,6 secondi 
contro 18,8 per passare da 0 a 
100 km/h) che in velocità 
massima (151 km/h contro 
146). Di rilievo, dal punto di 
vista tecnico, l'adozione di un 
collettore di aspirazione In 
materiale plastico termolndu-

***& * * • ,* t i 

gif' §s§l § i ' ™if*sf > *• * m 

Dall'atto h basto: l i berlina Orlon con motori O H M di 1800 ce, l i 
v i n a t a «Voytoer» dill i Escort con II nuovo motori a gasolio t una 
vHH dtt Bhuw 9 carico dill i Sterra Wlndow Van. Nella foto sopra II 
t m * ' H nuovo veicolo commerciala a gasolio proposto dill i Ford i l 
preterita O H M imi cenfWttvola station wagon. 
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In barca alla ricerca 
dei luoghi dei Fenici 

Bai Popolo di navigatori, Inventori dell'alia-
. belo e del vetro, produttori di porpora, I Fenici 
.. hirono I primi a passare le colonne d'Ercole 

(Gibilterra) navigando l'Atlantico verso nord, 
I n o alla Comovaglla. Seguirli nelle loro pere­
grinazioni sarebbe bello, ma richiederebbe 

• moltotempoadlsposljlone, Da Khaldè presso 
Beirut, da dove salparono le ancore, verso Ki-
Uon, • Cipro",, oppure verso il santuario di Tas 
Silg • Milla, O verso Mozia, Isole»» davanti a 
Trapani, • verso la Sardegna nella fortezza di 
Monte Slral o a Tharros presso Oristano 

La Tunisia costituisce un bacino di crociera 
tipico per «visitare» Il mondo fenicio, comin­
ciando dalla maggiore delle «colonie» di que­
l lo popolo; Cartagine, 

U Tunisia •terrestre» non necessita certo di 
presentazioni I villaggi berberi di Matmata, le 
oasi di Keblli e Douz con I villaggi luareg sono 
compresi in tutti 1 viaggi organizzati. Meno fre­
quentati El D|erib, dove la natura offre I mitici 
miraggi, o II centro religioso di Netta, un'oasi 
Con oltre 400 mila palme. Ma e forse lungo I 
tuoi quasi 600 chilometri di costi che la Tuni­
sia risulta ancora da scoprire e, soprattutto, 
«listare durante le stagioni Intermedie 

Il litorale tunisino presenta due bacini di 
crociera distinti; punto cospicuo Capo Bon. 
Ad ovest di questo, rocce d ie precipitano in 
mire; a sud, lunghe spiagge sabbiose riverbe­
ranti sotto il sole. Capo Bon (unge anche da 
tsparllvento». Sulla costa occidentale arriva a 
volte II mlstral, vento da NW che In arabo si 
chiama «cherech». A sud è il Sahara a dettare il 
clima: quando viene attraversato da una de-

Eresalone, genera un forte vento da SE, il stil­
li. 

, Le coste meridionali si presentano come 
' lunghe strisce in cui sabbia e mare si confon-
1 dono e dove le profondità limitate ( 2 , 3 meln) 

si protendono, a volte, verso il largo per diver­
se miglia Occhio allo scandaglio dunque. I 
porti sono numerosi nelle circa duecento mi­
glia che separano Capo Bon dall'isola di DJer-
ba, quasi al confine libico. Alcuni sono dotati 
di moderne ed attrezzate manne. Sidi-Bou 
Sald, El Kantaoui, Monastir 

Ma anche negli altri porti prevalentemente 
da pesca (La Goulette, Madia, Houms-Souk 
nell isola di Djerba, e Zarzis) si trovano posto 
ed attrezzature. 

Per gli amanti delle «vele d'epoca» uno sca­
lo nei porti da pesca tunisini permette di in­
contrare barche in legno e vele inusuali Un 
porto da non saltare e quello turistico di El 
Kantaoui, molto vicino alla celebre moschea 
di Karouan e al gigantesco anfiteatro romano 
di El Diem. 

Una visita al poco che rimane della leggen-
dana Cartagine si Impone: bisogna approdare 
a La Goletta (porto commerciale di Tunisi con 
soli 20 posti per il diporto) o, meglio, a Sidi-
Bou Said, 38u posti su pontoni. Se non si ama 
Il caldo è bene evitare luglio e agosto, ma gli 
altri mesi offrono tepori sconosciuti altrove. 
Insomma, d'estate un buon tendalino risulterà 
più utile della tormentina, ma Ira settembre ed 
ottobre il vento non dovrebbe mancare. 

Occorre ricordare che arrivando in barca 
dall'estero (ad esempio da Palermo, che dista 
180 miglia), occorre espletare le formalità In 
un porto dotato di dogana e di polizia (Tabar-
ka, Blerta, Sldi-Bou Said, La Goletta, Sfax, Ga-
bes, Kellbia e Houmt-Souk). La pesca è sog­
getta ad un'autorizzazione, che può essere n-
chiesta in tutu I porti. > 

La cartografia è francese, le guide nautiche 
utilizzabili sono la -Guide pratique de Sardai-
gne-Tunlste» edizioni Pen Duik e quella edita In 
italiano da Zanichelli. 

rente, mai usato per vetture di 
sene. 

I prezzi delle,otto versioni 
Diesel vanno dal. 15.140.000 
lire della Escori CL ai 
17.267.000 lire della Orion 
Ghia. 

Diverso.il discorso per la 
Ford Sierra Witóow Van. Qui 
si fratta'di una versione, deri­
vi la dalla Standri Wagon, che 
diventa appetibile perche, pur 
montando un Diesel (2300 ce, 
65 cv, coppia di 1.4 kgm, acce­
lerazione da 0 a 100 in 20 se­
condi, velocità di 153 limiti), 
non e soggetta al superbollo e 
perche le spese di proprietà, 
di assicurazione ed autostra­
dali sono quelle della* catego­
ria autocarri. Chi deve usarla 
per lavoro Qa sua capacità di 
carico è di 2 metri cubi) può 
servirsi di questa commercia­
le come di una confortevole 
berlina per due persone. Co­
sta 19.956.000 lire. 

Un riclomotore 
adatto a tutti 

Costruiti 
due milioni 
di motori 
FiatFire 

rata) Di impostazione classica 
ma avanzalo nello stile e nelle 
soluzioni tecniche, il Trend 
della Gilera è un ciclomotore 
adatto a lutti. Offre facilità di 
guida, confort ed economia di 
esercizio Viene offerto in due 
versioni: Monomarcia e Varia­
tore, con sella lunga 0 corta 
ad un prezzo che va da lire 
1.325.000 a lire 1.455.000. 

Nato per risolvere il proble­
ma degli spostamenti in am­
biente urbano e suburbano, il 
Trend (nella foto) ha una fles­
sibilità d'uso piuttosto ampia, 
va bene per andare a scuola, 
al lavoro, a divertirsi. Elimina 
praticamente, come tulli i ci­
clomotori, il problema del 
parcheggio lasciando insoluto 
soltanto quello del possibile e 
probabili furto del ciclomoto-
re-ttetto, che più bello e. più 
appetibile diventa. 

Grazie alla recente liberaliz­
zazione della potenza dei ci­
clomotori (pur restando inva­
riato il limile di velocità massi­
ma di 40 km/h), il Trend svi­
luppa una bella accelerazio­
ne, che è quella che serve nel 
tralllco e poi consente di su­
perare salite senza difficoltà. 

>Le emissioni di gas sono 
state ridotte adottando una 

miscela «magra» che, ovvia­
mente, porta anche a una ri­
duzione dei consumi. Questi 
si attestano fra i 45 e i 50 
km/litro, un risultato vera­
mente brillante. 

La «ciclistica» del Trend è 
costituita da un robusto telaio 
caratterizzato da un doppio 
tubo divergente, con funzione 
secondaria di serbatoio, al 
quale è appeso a sbalzo il mo­
tore. Una forcella telescopica 
e due ammortizzatori assicu­
rano un sufficiente confort. Le 
ruote in lega, di semplice dise­
gno, incorporano due freni a 
tamburo, dei quali II posterio­
re è più grande. L'estetica del 

piccolo Gilera ci sembra so­
bria e quindi adatta a piacere 
un po' a tutti. I colori disponi­
bili sono due, bordeaux e ver­
de petrolio, metallizzati, men­
tre la sella è rivestita con un 
tessuto aplèd de poul. Imper­
meabilizzato. Peccato che la 
sella hmga renda inutilizzabile 
il portapacchi. 

Presenti al fini di una mag­
gior sicurezza il bloccasterzo 
e il gàncio appendi-casco. Ap­
prezzato, in questo caso dalle 
signore, sarà il parafango po­
steriore avvolgerne, che Impe­
disce alla gonna di sporcarsi o 
impigliarsi nella ruota poste­
riore. D UGO. 

L'azienda di Montecchio Maggiore ha realizzato 
batterie al top per lo spunto 

ie sette Frèmiti 
sta L'automobile è oggi sog­
getta ad una continua evolu­
zione che si estende a tutti i 
suol componenti e, quindi, 
anche alla battena. Come si 
sa, le caratteristiche elettriche 
pnncipali di una batterla sono 
io spunto, cioè l'attitudine al-
I avviamento, in particolare a 
freddo, che viene indicata in 
ampère e Incapacità, cioè la 
riserva di energia che viene in­
dicata In ampère/óra. 

Con II perfezionarsi dell'Im­
pianto elettrico dell'auto, l'Im­
portanza dèlia capaciti è pas­
sata in secondo plano, mentre 
è cresciuta la richiesta -o l t re 
che dagli utenti, soprattutto 
dalle case automobilistiche -
di livelli di spunto più elevati. 

A questa domanda la 
Fiamm - ricorda un comuni­
cato dell'azienda di Montec­
chio Maggiore - aveva già ri­
sposto con le batterie della 
strie «Premium» Qe «gialle»), 
che tono state un prodotto di 

, Pareva difficile migliorarle 
ancora, Invece la Fiamm è riu­
scita* realizzare la «Premium 
Top», una batteria di avan­
guardia, naturale sviluppo del­
la serie precedente e che, co­
me quella, non richiede ma­
nutenzione. 

Il suo punto di forza - rileva 
I l Flamm - è proprio lo spun­
to ali'awiami'ito, che rag­
giunge il più allo livello oggi 
realizzabile, a pania di appli­

cazioni. Si va dai 225 ampère 
della «Premium Top 560», uti­
lizzabile per le auto di piccola 
cilindrata, ai 470 ampere della 
476 ulilizabile per auto come 
le Ferrari o le Lamborghini: un 
vero concentrato di energia 
(un «vulcano» come è stato 
definite *•& materiale promo­
zionale) per tanti immediati 
avviamenti in più. 

A ciò si aggiunge - garanti­
scono alla Flamm - la sicurez­
za di una affidabilità totali, 
perchè la «Premium Top» * 
stata ristudlatjfin tutte le tue s 
compoiwflH? " t " •*•' "• • 

Il deMgn^dellabatteria, affi­
dato a Rodolfo Bonetto, diti» 
ad essere.elegante ed origina­
le, ha permesso d! reantxsre 
un coperchta'cne.grazle ad 
uno speciale «labirinto», im­
pedisce qualsiasi: fuoriuscita 
di acido e nebbia, solforica, 
evitando cosi l'ossidazione 
dei poli e garantendo la prote­
zione di accessori elettronici 
delicati situati nel vano moto­
re. Incorporando una funzio­
nale maniglia, la batterìa è an­
che di facile trasporto e di la­
pida installazione. 

Con dimensioni ottimali 
che ne rendono facile e versa­
tile l'installazione su di un va­
stissimo numero di vetture 
(pan al 70 per cento di quelle 
in circolazione) la «Premium 
Top» è oggi - secondo la 
Fiamm - la batteria che non 
teme confronti perchè, coir <» 

ha dimostrato anche un seve­
ro lesi nel gelo del Circolo po­
lare artico, ad ogni contatto 
l'avviamento è sicuro. 

Le batterie della serie «Pre­
mium Top», sette in lutto, to­

no poste sul mercato ad un 
prezzo che va dalle 105.500 
lire, più Iv», della 560, identifi­
cata anche come 225LO, alle 
192 mila lire della 476 
(470L3). 

t a l II duemilioneslmo motore Fire è uscito dallo stabili­
mento Fiat di Termoli 3 (nella foto). La produzione del 
Fire, iniziata nel gennaio 1985, raggiunge oggi le 3 mila 
unità giornaliere, con un impianto totalmente automatizza­
to e dotato di 182 robot. La «famiglia» del Fire comprende 
tre cilindrate (769, 999 e 1108 ce ed è utilizzala per I 
modelli Panda, Uno e Tipo del marchio Fiat e per l'Auto-
bianchi Y 10.1 motori Fire più prodotti in assoluto sono 
quelli di 999 ce utilizzati per la Panda 1000, per la Uno 45 
e per la Y 10 Fire: dal gennaio 1985 oltre un milione di 
etemplari. Di quello di 769 ce, usato per la Panda 750, 
tono sta1! costruiti 414 mila esemplari e di quello di 1108 
ce, montato sulla Tipo 1.1, sulla Y 10 LX i.e. e sulla Y 10 
4WD I.e., circa 78.500. Nello stabilimento di Termoli 3 
lavorano 900 persone. 

Telefonate 
dall'auto 
ma in tutta 
sicurezza 

t a l Secondo stime attendibili, fra pochi anni un milione di 
automobilisti in Italia avrà un radiotelefono a bordo della 
macchina. Sarà quindi mollo Importante, agli effetti della 
sicurezza, che l'apparecchio possa essere utilizzato senza 
dover togliere le mani dal votante e senza dover distogliere 
gli occhi dalla strada. La Antan» Engineering di Parma h i 

fià risolto il problema con la cuffia «London»(~ne7fa ferojl 
' composta da un archetto in acciaio per adattarli al 

capo, da un auricolare magnetodinamico snodalo, da un 
microfono montato su braccetto ncurvo mobile e da un i 
clips di ancoraggio. Il tutto pesa soltanto 50 grammi, U 
«London» è già in vendita presso gli Installato-idi radiote­
lefoni Sip al prezzo di 380.000 lire più Iva, 

Le automobili 
che possono 
utilizzare 
benzina «verde» 

sa i Tutte le autovetture 
Fiat, Landa e Alla Romeo 
prodotte a partire dal I* 
gennaio dell'anno scorso 
possono essere alimentiti 
con benzina priva di piom­
bo, senza nessun Intervento 

' né sul motore né strilo sca­
rico. Fanno eccezione I modelli particolarmente «spinti» -
quali la Lancia Delta 4x4 Turbo, l'Alfa 164 2000 Turbo e 
l'Alfa 75 1800 Turbo - per I quali è di rigore l'uso di 
benzina «super». Tulli gli altri modelli 1988 e 1989 posso­
no essere alimentati sia con la «super» che con la «verde». 
Ciò, naturalmente, non influisce sulla riduzione delle emis­
sioni (piombo 1 pane). Lo stesso discorso vale per tutta la 
gamma delle Renault 19, per le R 21 1700 costruite dal 
1987, per la 21 Turbo, per la R 25 2000 GTS e per la Espace 
con motore da 120 cv. «Devono» invece usare la benzina 
•verde» le automobili già equipaggiate con. la marmitta 
catalitica e che non sono ancora in vendita In Halli, stivo 
che per tre modelli importali daU'Autogerma. Si tratti d i 
una versione delle Volkswagen Golf e Pattai e di una 
- - J - - dell'Audì. 

Un particolari dil l i «Prsrnkm Top» amamarJgftap*)tris?tttot, 
i>tlnton,uncaitroMowwiM^ 

. , 1 , -i..•,>.., , .-,.—r.->.--i !• ••" Kn I """" ' 
•Polo» per l'alteratilo. Una proposta di legge del Pei, primi 

firmatari Strada, Borghini e Montessoro, prevede la costitu­
zione, a fianco di un «polo» per la produzione di televisori a 
colori e di videoregistratori, anche di un «polo» per le auto­
radio. Queste dovrebbero essere montate di ur ie dal co­
struttori di auto (come già avviene in Giappone e negli Usa) 
in modo da eliminare la piaga del furti. 

Mecc f lc l m i o . Primi passi alla Camera per la nuova legge che 
disciplinerà l'attività delle officine di riparazione delle auto­
mobili. La Commissione trasporti ha infatti deciso di costi­
tuire un comitato ristretto, col compito di redigere un letta 
unificalo delle due proposte di legge presentate tu quatto 
tema a Montecitorio. 

VUcard «piti». I possessori di Viacard potranno utilizzarla 
nella versione «plus» oltre che per il pagamento del pedaggi 
autostradali, anche per i rirlonimenti di carburante e per I 
servizi di ristoro e di marketing degli autogrill, Con la Via-
card «plus», che entrerà gradualmente in funzione sulla rete 
autostradale, si potranno spendere alno a 500 mila lire II 
giorno e sino e. 2 milioni la settimana. Le Viacard' «pno» già 
distribuite dal Banco di Roma sono 5 mila, 
toni Jaguar. La Jaguar ha infranto per la primi volti U 
record delle SO mila vetture prodotte in un anno. Nel 1988 
sono state costruite 51.939 Jaguar. In Italia ne sono state 
vendute 804 (32 per cento in più rispetta al 1987). 
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• A Rimini dall'I al 5 marzo 

I fisherman richiamo 
per il decimo Nautex 

l o costi e gli approdi dilla Tunisia. 

t a l L i decima edizione del 
Nautex i l svolgerà a Rimini 
dal 1* al 5 marzo prossimi. Gli 
organizzatori del Salone nau­
tico di primavera parlano, sul­
la base .del numero delle 
aziende del settore che hanno 
annunciato la loro partecipa­
zione, di «ripresa della nautica 
in Italia».'» vedrà. Quel che è 
cerio è che, nell'ambito della 
rassegna rimlnese, un partico­
lare nlievo avrà quest'anno il 
settore riservato alle imbarca­
zioni e alle attrezzature per la 
pesca sportiva, giunto alla sua 
quarta edizione. 

Patrocinata dalla Federa­
zione italiana pesca sportiva. 
questa sezione del Nautex 
ospiterà le ultime novità in fat­
to di Fisherman, un tipo di im­
barcazione che da qualche 
tempo è entrata nelle linee di 
produzione di un numero 
sempre più nutrito di carnieri. 
Accanto alle barche, i pesca-
sportivi non avranno che l'im­
barazzo della scelta tra ami, 
esche, mulinelli, canne, raffi, 
arpioni, «sedie da combatti­
mento», tuna tower e quan-
l'altro olire l'accessonstica 

La nautica da diporto, con 
cabinati, motor yacht, molo-
scafi aperti, gommoni, surf, 
canoe, moton marini occupe­
rà certamente gli spazi mag­

giori, ma chi andrà quest'an­
no al Nautex non avrà soltan­
to l'occasione di vedere bar­
che, motori ed attrezzature; 
più che nelle precedenti edi­
zioni avrà modo di informarsi 
sui problemi più attuali del 
settore, di incontrare perso­
naggi e campioni, di parteci­
pare ed assistere a gare e ma­
nifestazioni sportive. 

In due incontri, promossi |n 
collaborazione con «Nautica», 
si parlerà infatti di regolamen­
tazione del charter nautico e 
della situazione dei porti turi­
stici. La necessità di un nuovo 
rapporto Ira ecologia e pesca 
sportiva sarà invece al centro 
di un dibattito curato da «Pe­
sca in mare», mentre non sarà 
trascurata la questione della 
presentazione della sfida ita­
liana alla prossima edizione 
della Coppa America. Al Nau­
tex verranno pure presentate 
alcune regate, ira cui le ormai 
classiche «Rìmlni-Corlù-Rimi-
ni* e •Rimini-Malta-Rimini». 

Proprio sul fronte sportivo, 
spicca il "Inangolare» di pesca 
sportiva In acque interne, con 
la eccezionale partecipazione 
delle rappresentative naziona­
li di Italia, Francia e Gran Bre­
tagna. 

Oltre al programma al qua­

le abbiamo accennato, che 
svolgendosi nell'arco di tote 
cinque giornale rende più cor­
posa la rassegna, l'Interesse 
per questa decima edizione 
del Nautex nasce anche dal 
fatto che la manifestazione ri­
mlnese si svolge In un mo­
mento in cui sul tema della 
nautica c'è molto fermento 
sulla riviera adriatica. U re­
gione Emilia-Romagna, infatti, 
ha di recente approvata il 
nuovo piano dei porti turistici, 
che prevede la realizzazione 
nei prossimi quattro anni di 
4.400 nuovi posti-barca lungo 
la riviera. 

Si aggiunga che si tanno 
sempre più consistenti le voci 
di iniziative per la realizzazio­
ne di Infrastrutture che unisca-
no turismo, nautica e pesca 
sportiva, mentre sembrano 
crescere gli ordini peri cantie­
ri. 

Non è dunque un caso se I 
più bei nomi della cantieristi­
ca - Ferretti. Crall, Cornar, 
Rio, Azimut, Catarsi, Tuccoli, 
Zaniboni, Sessa, Della Pasqua 
e Carnevali, per citarne alcuni 
• si sono dati appuntamento a 
Riminl, dove esporranno le 
versioni più aggiornate delle 
loro imbarcazioni (fina ai 
12/15 metri), pronte pur-ai-
frontare il mare. ^ 

il!lllllilìi!lllll!II!lì!l|lì!l!i IIIIWÌI 
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